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Un ucraino appenaarrivato a Fernetti abbraccia la figlia altermine del lungo viaggio FOTO ANDREALASORTE 
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Da Kharkiv a Kiev 
ordigni a grappolo 
male città resistono 


n città l’aria è cambiata. Non so- 
lo i cinque allarmi aerei del po- 
meriggio mezza giornata, i primi 
dall’inizio dell’invasione, ma i so- 
spetti sui sabotatori russi che di- 
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Con l’effetto-sanzioni 

il dissenso arriva 

dentro al Cremlino 
hissà con quale faccia piena di 
entusiasmo i responsabili del- 

la difesa avevano assicurato nei 


giorni scorsi al Cremlino che l’eser- 
cito russo avrebbe fatto a pezzi l’U- 
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La guerra lampo fallita 

Il tempo lavora 

contro i piani dello Zar 

LL a guerra lampo, rapida brutale 
implacabile. Che cosa assomi- 

glia di più ai dittatori, agli autocra- 


ti? Schiacciare il nemico come un 
maglio, la guerra che dura poco 


L’INTERVISTA 
MANZIN/APAG.16 
Fassino: «Putin bleffa 
Il mondo si distrugge 
soltanto una volta» 
on crede Piero Fassino, presi- 
dente della commissione al 
Consiglio d'Europa che monitora 


lo stato di diritto e la democrazia 
nei 47 Paesi membri, che Putin 
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IL RACCONTO DI OKSANA 

«Da sola, a piedi, 
fino in Polonia 

Lì è pieno di gente 
che da passaggi» 
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LA TESTIMONIANZA DI IRYNA 
«Mio marito, 

un idraulico, 
partito da Trieste 
per il fronte» 
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opera di Puccini di Ilaria Tuti — 
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L'Ucraina chiede 
subito l'adesione all'Ue 


L'Ucraina chiede l'adesione im- 


4 milioni 


La Svizzera si allinea 
alle sanzioni dell'Unione 


Niente più neutralità. Alla luce 


mediata all'Ue. Scholz e Von Irifugiati ULLI dell'intervento militare russo in 
der Leyen in serata cenano con nella previsione Ucraina, la Svizzera ha deciso di 
Macron a Parigi, ma l'alto rap- delcommissario Onu riprendere le sanzioni adottate 
presentante Ue Borrell spiega: Filippo Grandi dall'Ue il 23 e 25 febbraio. Lo ha 
<«Nonèinagenda, serve una so- annunciato ieri il governo, al ter- 


luzioneabreve». 


mine di una seduta straordinaria. 


Nesoziati di pace, un nulla di fatto 
Ucraini e russi si vedranno ancora 


Cinque ore di dialogo in Bielorussia: Kiev chiede il cessate il fuoco immediato, Mosca: «Dovete rimanere neutrali» 


Giuseppe Agliastro MOSCA 


Sono durati circa cinque ore i 
colloqui tra le delegazioni di 
Russia e Ucraina: il primo in- 
contro tra i rappresentanti 
dei due Paesi da quando il 
Cremlino ha invaso con le 
sue truppe l'Ucraina scate- 
nando una guerra che da cin- 
que giorni insanguina il Pae- 
se econtinua a mietere tante, 
troppe, vittime anche tra i ci- 
vili. 

L’Ucraina chiede il «cessa- 
teilfuocoimmediato» e il riti- 
ro delle truppe russe. I collo- 
qui dovrebbero proseguire 
nei prossimi giorni, segno 
che almenola porta delle trat- 
tative non è chiusa. Ma intan- 
to purtroppo la guerra non si 
ferma. E Vladimir Putin ieri 
ha detto pure di pretendere, 
tra le condizioni per mettere 
fine all’aggressione, la «neu- 
tralità» dell’Ucraina e il rico- 
noscimento come territorio 
russo della Crimea: la peniso- 
la sul Mar Nero che Mosca si 
è di fatto annessa nel 2014 
con un'invasione di uomini 
armati e senza insegne di ri- 
conoscimento violando il di- 
rittointernazionale. 

Ieri sera, conclusi i collo- 
quiinunalocalità nella regio- 
ne bielorussa di Gomel tenu- 
ta segreta per motivi di sicu- 
rezza, entrambe le parti han- 
no annunciato di rientrare 
nelle rispettive capitali per 
consultazioni in vista di nuo- 
ve possibili trattative. «Inego- 
ziati sono difficili. E vero, già 
senza nessun ultimatum ob- 
bligatorio. La parte russa, 
sfortunatamente, guarda an- 
cora in modo estremamente 
non obiettivo ai processi di- 
struttivi da essa avviati», ha 
scritto su Twitter Mikhailo 
Podolyak, un membro della 
delegazione ucraina, sottoli- 
neando comunque «la possi- 
bilità di incontrarsi presto 
per un secondo round di ne- 
goziati». «Abbiamo deciso di 
portare avanti i colloqui», ha 
confermato da parte sua il ca- 
po della delegazione russa, 
Vladimir Medinsky, secondo 
il quale sarebbero stati trova- 
ti «alcuni punti su cui è possi- 
bile individuare un terreno 
comune» e le nuove trattati- 
ve dovrebbero svolgersi già 
nei prossimi giorni nei pressi 
della frontiera tra Bielorus- 
sia e Polonia. 

Putin però intanto conti- 
nua a fare la voce grossa e a 


= 


Delegazione 
russa 


po 


giocare la carta della propa- 
ganda. Mentre le sanzioni 
contro l'invasione russa fan- 
no crollare il rublo e costrin- 
gono la Borsa di Mosca a ri- 
manere chiusa, il Cremlino 
annuncia che, in una telefo- 


nata con il presidente france- 


se Macron, «Putin ha sottoli- 


neato che un accordo è possi- 
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line 
bile solo se i legittimi interes- 
si di sicurezza della Russia so- 
no presi in considerazione 
senza condizioni, compreso 
il riconoscimento della sovra- 
nità russa sulla Crimea, la 
smilitarizzazione e la denazi- 
ficazione dello Stato ucrai- 
no, e l’assicurazione della 
suaneutralità». La propagan- 


da del Cremlino bolla da tem- 
po il governo filo-occidenta- 
le ucraino come un covo di fa- 
scisti, ma si tratta di un’accu- 
sa infondata, e tanto più as- 
surda se si considera che il 
presidente ucraino Zelensky 
haorigini ebraiche. 
L'invasione dell’Ucraina 
ha scosso il mondo. «I com- 
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battimenti in Ucraina devo- 
no finire. Stanno imperver- 
sandoin tutto il Paese, dall’a- 
ria, dalla terra e dal mare. De- 
vono cessare ora, basta», ha 
detto il segretario generale 
Onu, Antonio Guterres, 
aprendo l'assemblea genera- 
le delle Nazioni Unite al Pa- 
lazzo di Vetro e augurandosi 


cheicolloquitra le delegazio- 
ni di Russia e Ucraina condu- 
cano «non solo a un cessate il 
fuoco immediato» ma anche 
a una «soluzione diplomati- 
ca». 

E giallo intanto sul presun- 
to ruolo che Roman Abramo- 
vich potrebbe svolgere nella 
mediazione. Secondo un suo 


A GUIDARE | RUSSI L'IDEOLOGO DELL'ESPANSIONE RUSSA MEDINSKY. TRA GLI UOMINI DI KIEV UN RIFUGIATO GEORGIANO E UN TATARO 


Nazionalisti dello Zar e tecnici di Kiev: chi era al tavolo 


Letizia Tortello 


La musica di accompagna- 
mento della delegazione rus- 
sa a Gomel, peri colloqui di pa- 
ce, suonava come se Putin vo- 
lesse farli fallire. A guidare i 
negoziatori del Cremlino non 
c’eraundiplomatico o un mili- 
tare, ma l’ex ministro della 
Cultura Vladimir Medinsky, 
nazionalista estremo, fedelis- 
simo al presidente, che ha con- 
tribuito a costruire la propa- 
ganda dello Zar in questi an- 
ni. Autore di libri di grande dif- 
fusione, sostiene che fin dalle 


origini della Russia, l’Occiden- 
teha fatto ditutto perimpedir- 
ne l’ascesa. Le sue tesi sull’esi- 
stenza di popoli non russi 
nell'impero zarista e in Unio- 
ne Sovietica sembrano un mo- 
dello perfetto per negare all’U- 
craina il diritto di esistere, co- 
me vorrebbe Putin. 

Ad accompagnarlo, secon- 
de file e falchi. Il primo è uno 
dei vice del ministro degli 
Esteri Lavrov, Andrei Ruden- 
ko, che cura i rapporti con le 
repubbliche ex sovietiche, so- 
prattutto Ucraina, Bielorussia 
e Moldavia. Poi un vice della 


Difesa, Aleksandr Fomin, il 
presidente della Commissio- 
ne Esteri della Duma, Leonid 
Slutskiy, e il rappresentante 
russo nel gruppo di contatto 
trilaterale, Boris Gryzlov. Gli 
ultimi due sonostati sanziona- 
tida Ue e Usa nel 2014 peril lo- 
ro ruolo attivo nell’annessio- 
ne della Crimea. Comunque, 
nonappartengono alla ristret- 
ta cerchia che influenza dav- 
vero la politica russa. Gryzlov 
è stato presidente del parla- 
mento russo nel primo decen- 
nio del governo Putin, è ricor- 
dato per aver affermato che la 


Duma non è un luogo di di- 
scussione. Slutskiy è uno di 
quegli oratori d’élite del presi- 
dente, non estraneo a scanda- 
li: nel 2018, diverse importan- 
ti giornaliste l'hanno accusa- 
to di molestie, lui ha negato, 
le accuse sonofinite nel nulla. 

Sullato ucraino, la composi- 
zione dei negoziatori mostra 
due cose: quanto la leader- 
ship di Kievabbia preso con se- 
rietà i colloqui, e quanto sia 
lontana dalla realtà l’afferma- 
zione ripetuta dai russi, secon- 
do cui il Paese «nazista» sop- 
prime sanguinosamente tutto 


ciò che non è purosangue 
ucraino. Capofila, il ministro 
della Difesa, Oleksiy Resni- 
kov. Con lui, Davyd Aracha- 
mia, passaporto ucraino solo 
dal 2015. Quando aveva 13 
anni, la sua famiglia è stata 
tra i 250 mila georgiani co- 
stretti a lasciare l’Abkhazia du- 
rante i combattimenti del 
1992, la regione della Geor- 
gia riconosciuta dopo il 2008 
«Stato indipendente». Oggi è 
imprenditore di successo, rac- 
coglie denaro per le forze ar- 
mate ucraine. Con loro anche 
Mikhail Podoliak, consigliere 
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Putin-Macron 
telefonata sulle trattative 


Chiusa la Borsa di Mosca 
Rublo al minimo storico 


75% 


Fi fas ta oa rimane chiusa, Le truppe russe Unaccordo sarà possibile «do- 
il rublo affonda al minimo storico : o po la smilitarizzazione di 
cedendo il 20% sul dollaro. Tracol- entr ate in Ucraina Kiev». Lo dice il presidente Pu- 
lo di molti titoli. Sono i primi effet- rispetto a quelle tin in una telefonata col presi- 
ti delle sanzioni. La Sberbank ha rimaste al confine dente francese Macron, in cui 
perso oltre il 60% e la Vtb il 50%. sisarebbe impegnato a non at- 


Codeaibancomatin Russia taccare civili e case. 


5 La guerra lampo è tallita 
Geco il tempo gioca contro Putin 
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portavoce sentito dal Finan- 
cial Times, il miliardario rus- 
so—che sotto Putin è stato go- 
vernatore della Chukotka — 
sarebbe in Bielorussia «cer- 
candodi aiutare» a mettere fi- 
ne alla guerra dopo che Kiev 
gli avrebbe chiesto di collabo- 
rare ai colloqui di pace. — 
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presidenziale: ha vissuto in 
Bielorussia, dove ha lavorato 
come giornalista per media in 
lingua russa, fino a quando è 
stato deportato in Ucraina nel 
2004 per alcuni articoli critici 
con Lukashenko. Infine, c’era 
Rustem Umerov, tataro di Cri- 
mea eletto in parlamento nel 
2019 per un partito avversa- 
rio di Zelensky, che tiene i rap- 
porti con le repubbliche filo- 
russe. Nel mezzo avrebbe do- 
vuto esserci l'undicesimo uo- 
mo, Roman Abramovich, oli- 
garca simbolo fra i signori del 
business post-sovietico, pa- 
tron del Chelsea e mister 14 
miliardi di dollari. L’avevano 
voluto gli ucraini come media- 
tore, ma è giallo: nelle foto uf- 
ficialinon compare. — 
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È la maledizione dei dittatori: o vincono subito o il loro potere si sbriciola 
lo Zar ha provato le sue armi sulla cavia Siria, ora l'avversario è più tosto 


a guerra lampo, rapi- 

da brutale implacabi- 

le. Che cosa assomi- 

glia di più ai dittatori, 
agli autocrati? Schiacciare il 
nemico come un maglio, non 
lasciagli il tempo di riflettere 
discutere e fare distinguo, se- 
minare morte, la guerra che 
dura poco più di un respiro. 
Piazza pulita, tutti gli angoli- 
ni ripuliti, come si è già op- 
portunamente eseguito all’in- 
terno dei confini. Tutti gliim- 
placabili, i prepotenti, i signo- 
ri della guerra descritti come 
pratici, realisti, macchiavelli- 
ci l'hanno sognata, organiz- 
zata, ordinata ai generali. 
Perfino quelli più derelitti, 
con i soldati in ciabatte e fa- 
sce mollettiere, i fucili vec- 
chi: una settimana e tutto de- 
ve esser finito, eseguire. Mar- 
sh! Bisogna approfittare del- 
le occasioni della Storia. 

Il modello è sempre stato il 
nibelungico stato maggiore 
tedesco, i generali che crono- 
metravano le avanzate come 
fossero convogli ferroviari. 
Ordine numero uno: non per- 
dere tempo, alpadrone serve 
subito la vittoria. Masse di ac- 
ciaio si precipitano nelle pia- 
nure come una valanga, stor- 
mi di aerei precedono l’apo- 
calisse annientando ogni 
ostacolo, le fanterie seguono 
con il cuore in gola solo per 
prendere atto, per alzare le 
bandiere della vittoria su edi- 
fici distrutti e per scopar via 
gli improbabili superstiti im- 
bambolati, increduli che non 
sono riusciti a sparare nem- 
meno un colpo. Resta da cele- 
brare solo il trionfo assiro ba- 
bilonese. 

Questo è lo schema della 
guerra perfetta, l’illustrazio- 
ne a colori della guerra. E i 
cortigianiin uniforme, le trip- 
pe cariche di medaglie pre- 
ventive, si ingegnano meglio 
che si può a far sì che la guer- 
rasomigli a quella guerra per- 
fetta che gli è stata ordinata 
ruvidamente. Loro si sforza- 
no di seguire le regole che si 
sono dati, attaccare sempre, 
spietatezza, decisione. Po- 
trebbe darsi così che la guer- 
ra acconsenta, obbediente e 
collaborativa, a rassomiglia- 
reasestessa. 

E la guerra che solo i ditta- 
tori possono fare, senza esita- 
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@ Arceoccupate dalle truppe russe 


zioni collettive, noiose cate- 
ne di comando, incertezze, 
dubbi riflessioni, mugugni. 
Un annuncio intvo dal balco- 
ne e via si colpisce e distrug- 
ge. Loro vogliono spazio, spa- 
zio sempre più grande. Ma 
hanno contro di sé il tempo. 
Sono le democrazie ovvia- 
mente imbelli e tentennanti 
che hanno bisogno di divide- 
re le responsabilità e i meriti, 
riflettono sulla possibilità e i 
rischi della sconfitta. Gli auto- 
crati tutto scatto brio spaval- 
deria sono obbligati a vince- 
re subito e a vincere trionfal- 
mente. Il successo è il loro 
unico carisma, costruito sul- 
la sottomissione degli indivi- 
dui al culto dell'Uomo. Se la 
vittoria non arriva e subito, e 
gli staterelli resistono allora 
cominciano imormorii, gli in- 
certi prendono coraggio, le 
madri e gli affaristi protesta- 
no, quelli che fino al giorno 
prima erano pronti a morire 
e i fidatissimi si defilano, di- 
scutono, orribile arroganza, 
forse perfino congiurano. Re- 
spinto il raiss o lo zar nel nul- 
la del mancato trionfo, pla- 
smano a poco a pocola neces- 
sità di non condividerne la 
sconfitta. Forse a Putin “pal- 


UCRAINA 


Dnipro O 


Cherson 


9 
\- LO 
DI 


Di 


O teo 
le” | Kherso dee 


i Bombardamenti 


kin”, il bastonatore, restano 
pochi giorni prima che la un- 
zione del vittorioso inizi a sec- 
carsi, subentri nei russi un 
acre sconforto: ma come! 
Aveva promesso di restaura- 
re l’Urss e non riesce a batte- 
re neppure gli ucraini! Il di- 
sfattismo osa alzare gli occhi 
fin alle supreme stanze del 
Cremlino, subentra una lasci- 
vapigrizia. 

Le pianure che portano a 
kiev sembrano perfette per 
queste cavalcate trionfali, au- 
tostrade senza fine perle mas- 
se dei carri russi che abbrac- 
ciano le città e le scavalcano, 
costringendole a una rapida 
resa. La vecchia antica guerra 
di massa e non quella di colpi 
di mano e specialisti che sem- 
brava ormai la normalità del 
ventunesimo secolo. 

Poi la guerra ha sconvolto i 
piani, rovesciato le carte dei 
generali. Accade sempre. La 
guerra non è una avventura, 
è una malattia. Appena un 
giorno sembra essere rima- 
sta in piedi la blitzkrieg puti- 
niana. Poi è entrato in azione 
il fattore che i generali sem- 
pre omettono, la eterna im- 
placabile usura della guerra. 
Sulcampodi battaglia e sulle 
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truppe brevemente vittorio- 
sepiano piano è calata la neb- 
bia. Non quella meteorologi- 
ca (anche se talvolta è stata 
sufficiente per scombinare in- 
gegnose strategie), ma la neb- 
bia dell’imperfezione e 
dell’imprevisto che sempre 
avvolge i progetti umani. Co- 
me ingranaggi perfetti che la 
frizione dell’uso deforma e in- 
ceppa. 

Gli ucraini che i generali 
avevano previsto nei piani al- 
la voce: truppe mediocri mal 
addestrate e armate somma- 
riamente, incredibile! resisto- 
no. Quel villaggio derelitto e 
insignificante che alla fine 
della prima giornata di batta- 
glia doveva esser già alle spal- 
le di molti chilometri è anco- 
ra lì che sputa fuoco, blocca 
le colonne, costringe a perde- 
re tempo. La distruzione de- 
gli aeroporti non è stata così 
definitiva come annunciava- 
no i primi bollettini dei co- 
mandanti che hanno, è uma- 
no, la tendenza ad abbellire 
le cose, a dar per raggiunto 
quello che è solo per strada. E 
poi i rifornimenti: si consu- 
mano più proiettili del previ- 
sto ma a causa dei combatti- 
menti i convogli sono in ritar- 


do, bisogna fermarsi e atten- 
dere. Maledetti poltroni 
dell’Intendenza, scansafati- 
che della retrovia. Lo Stato 
maggiore spedisce minacce 
e ordini che non arrivano da 
nessuna parte. Le strade so- 
no imbottigliate, i telefoni 
guasti. Le informazioni sulle 
posizioni del nemico è il ne- 
mico stesso a fornirle, mitra- 
gliando e spezzonando. L’in- 
telligence ha fatto delle ipo- 
tesi. Ma adesso sono diventa- 
te solo ipotesi. Non possia- 
mo mica assumerci l’incari- 
codi spiegare noi la guerra al- 
lo stato maggiore, replicano 
piccati alle accuse. Spetnatz 
e paracadutisti, isolati, si ar- 
rendono e si perdono come 
si perdono bagagli nell’arruf- 
farsi delle coincidenze ferro- 
viarie. Le perdite aumenta- 
no e con il passare dei giorni 
le morti dei soldati non sem- 
brano più maestose ed eroi- 
che ma solo strazianti, inuti- 
li. Non sono che il segno 
dell’impotenza, il risultato 
dell’impotenza. 

Forse nel giudicare la rina- 
ta potenza militare russa ab- 
biamo dimenticato che gli 
eserciti come tutte le istitu- 
zioni valgono quanto valgo- 
no gli uomini. E i sistemi oli- 
garchici secernono spesso i 
mediocri, scelgono anche in 
divisa gli obbedienti i furfan- 
ti astuti per legarli con una 
complicità che i migliori rifiu- 
tano. 

Eppure Putin ha preparato 
la sua armata che doveva ini- 
ziare a ridisegnare gli equili- 
bri in Europa con sette anni 
di prove generali in Siria: lì 
ha provato le nuove armi pa- 
gate con gas e petrolio che 
hanno sostituito ivecchi arse- 
nali della arrugginita Unio- 
ne sovietica. Gli ufficiali han- 
no scaldato i muscoli e le am- 
bizioni bombardando i siria- 
ni, jihadisti e non. In fondo la 
Siria è stata la gigantesca 
Guernica di Putin di cui ha 
approfittato, lesto come 
Franco negli anni trenta, l’al- 
leato Bashar. Un poligono 
zeppo di gente e bersagli ve- 
ri, città su cui collaudare tran- 
quillamente l’efficacia delle 
distruzioni prodotte dalle su- 
per bombe. Cavie. Si pensa- 
va già agli ucraini. — 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


Francesco Rigatelli 


ombe a grappolo sulle case 
ma la città non si arrende 
«A morte i russi invasori» 


Nel secondo centro del Paese i russi colpiscono intere aree residenziali 
L'esercito ucraino va a caccia di disertori. Ma la resistenza si organizza 


Francesca Mannocchi 
NOVOMOSKOVS'K 


n città l’aria è cambiata. 
Non solo i cinque allarmi 
aerei del pomeriggio mez- 
za giornata, i primi dall’ini- 
zio dell'invasione, ma i sospetti 
sui sabotatori russi che diventa- 
no realtà. In due azioni distin- 
te, ieri a Dnipro, l’esercito di 
Kiev ha catturato due uomini 
che si erano infiltrati nei batta- 
glioni attivi sul territorio dopo 
essersi iscritti alle liste di reclu- 
tamento delle unità di Difesa 
Territoriale. Il primo catturato 
di notte, il secondo al mattino, 
in città. Vestiti in abiti civili, 
con la fascia gialla intorno al 
braccio sinistro, segno identifi- 
cativo dei Gruppi di Difesa loca- 
li, si erano messi a disposizione 
delle unità desti- 
nate a fortifica- 
relacittà in vista 
di una avanzata 
dell’esercito rus- 
so, erano inreal- 
tà sabotatori. I 
volti dei soldati 
lungo la strada 
che raggiunge 
Kharkiv. sono 
via via più tesi, 
tanto più ci si al- 
lontana dai cen- 
tri abitati, tanto 
più si allungano 
le code ai check point. 
Anche il volto della città è più 
teso. Stabilito un coprifuoco dal- 
le 20 alle 6, i pochi negozi aperti 
hanno chiuso definitivamente e 
difronteaognivetrinaivolonta- 
ri locali stanno sistemando sac- 
chi di sabbia. Quelle che erano 
piazze, mercati all'aperto, gio- 
stre per bambini, sono oggi cir- 
condate da fortificazioni e bloc- 
chi stradali. Lo stesso vale per le 
stradeinentrata ein uscita dalla 
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L'oligarca Viktor Medvedchuk, 
vicino a Putin e considerato tra i 
candidati per un eventuale go- 
vernofilorusso in Ucraina, sfug- 
ge agli arresti domiciliari che 


stava scontando per alto tradi- 
mento a Kiev. 
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città. Fino a due giorni fa sulla 
strada che congiunge Kharkiv a 
Dnipro, l’esercito aveva stabili- 
to un check point per monitora- 
re le entrate e le uscite dalla cit- 
tà, da ieri invece, all’altezza di 
Novomoskovs'k, arrivando da 
Kharkivci sono barricate e forti- 
ficazioni. Segno che la città si 
prepari all'offensiva russa, po- 
tenziando difese e protezioni. 
Mentreladelegazione ucraina e 
quella russa si incontravano al 


12) 
SÙ il primo bilancio 
;{î_deiraidaereia Kharkiv 
15 i soldati ucraini 


combattimento ru 


Un paramedico tenta di rianimare una bimba ferita a Mariupol 


Mentre si avviano le trattative la 
Russia rallenta il ritmo dell'of- 
fensiva, secondo l'esercito 
ucraino. | russi accusano Kiev di 
usare la popolazione come scu- 
do umano e rivendicano la su- 


Corpi di soldati russi uccisi fuori 
da una scuola vicino a Kharkiv. 
Asinistra, un veicolo da 


premazia aerea. 


sso distrutto. 


“gara 


confine bielorusso ucraino per 
negoziare, hanno cominciato a 
circolare le notizie dei pesanti 
bombardamentia Kharkiv, la se- 
conda città del paese, a circa 30 
chilometri dal confine con la 
Russia, nodo strategico degli 
sforzirussi per spingersi oltre l’e- 
ste verso la capitale Kiev. I volti 
deisoldatisifanno piùtesiall’ar- 
rivo delle notizie. E si fanno an- 
cora più tesi quando arrivano i 
dettaglidegliattacchi. 
Esplosioni, colpi di mitraglia- 
trice, carri armati ai bordi delle 
strade. Cominciano a circolare 
immagini di pezzi di un Grad 
che sporgono dall’asfalto, altre 
riprese mostrano una serie di 
missili diretti al centro di Khar- 
kiv, apparentemente lanciati da 
un sistema di lanciarazzi multi- 
pli (Mrla). Anche il governatore 
Oleh Sinegubovscrive sul cana- 
le telegram della città: «Il nemi- 
co russo sta bombardando inte- 
re aree residenziali di Kharkiv, 
dove non ci sono infrastrutture 
critiche, dove non ci sono posi- 
zioni delle forze armate ucraine 
acuiirussi potrebbero mirare». 
Peroreèimpossibileraggiunge- 
reifunzionari locali per avere la 
stima delle vittime, solo a tarda 
sera attraverso icanali telegram 
delle municipalità, il sindaco di 
Kharkiv Ihor Terekhov ha di- 
chiarato che sono rimasti uccisi 
15 combattenti ucraini e 16 civi- 
li sono stati feriti, sottolineando 
che il numero di vittime civili è 
destinato ad aumentare perché 
i feriti trasportati nelle strutture 
ospedaliere della città sono gra- 
vissimi. Human Rights Watch e 
Amnesty International dopo 
avere esaminato i filmati riten- 


gono di averidentificato l’uso di 
munizioni a grappolo, che di- 
sperdono sottomunizioni o 
bombe più piccole su un’ampia 
area, aumentando il potenziale 
divittimee di danni. 
Valutazione che, se conferma- 
ta, rappresenterebbe un crimi- 
ne di guerra e un segnale preoc- 
cupante dell’uso da parte dei 
russi di armi letali. Mark Hiz- 
nay, direttore associato della di- 
visione armamenti di Human 
Rights Watch, dopo averesami- 
nato i video dei bombardamen- 
ti, ha detto ieri al Washington 
Post che «questo attacco illustra 
chiaramente la natura indiscri- 
minata delle munizioni a grap- 
polo e dovrebbe essere condan- 
natainequivocabilmente». 
Sono passate le tre del pome- 
riggio quando comincia a cir- 
colare il video di una donna, è 
rimasta colpita dalle bombe. È 
stesaa terra di fronte a una bot- 
tega, le manca una gamba. I 
soldati che stanno costruendo 
il blocco stradale, spostando 
massi di cemento e ostacoli 
metallici, i volontari civici che 
scavano trincee e riempiono 
sacchi di sabbia, si fermano, bi- 
sbigliano, si passano il telefo- 
no di mano in mano e comin- 
ciano a gridare: «Gloria all’U- 
craina, non passeranno mai». 
Un giovane soldato scrive 
con una bomboletta spray sul 
metallo della baracca dove 
dorme «morte al nemico rus- 
so, morte a Putin». A sostenere 
isoldati c'è il prete della chiesa 
ortodossa Konstantin Sav- 
chenko, un cappellano milita- 
re. È qui, dice, «perché c'è una 
guerra nel mio paese e sosten- 
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PRIMO PIANO 


Pioggia di missili 
e strage di innocenti 


Polina frequentava l'ultimo anno 
discuola elementare a Kiev. E sta- 
ta uccisa con i suoi genitori da un 
gruppo russo di sabotatori in una 
strada nella periferia nordovest 
della città: il suo volto sta diven- 
tando il simbolo della strage 


goi nostri giovani contro il ne- 
mico eterno. Mosca vuole ren- 
derci schiavi, Mosca è il nostro 
nemico da secoli, questa guer- 
raè lanostra occasione per por- 
re fine a questa ingiustizia anti- 
ca, costi quel che costi». 

Hauna grossa croce al collo, 
cammina accanto ai ragazzi, 
beve conloro il thè portato dai 
volontari, consuma assieme a 
loroi pasti, supervisiona la pro- 
fondità delle trincee e la siste- 
mazione delle centinaia di mo- 
lotovnelle buche lungo la stra- 
da. I combattimenti sono alle 
porte, le truppe russe si stanno 
avvicinando alla centrale nu- 
cleare di Zaporizhzhia, a po- 
chi chilometri da qui, e secon- 
do le informazioni diffuse da 
Vadym Denysenko, consiglie- 
re del ministro degli interni 
ucraino, hanno puntato i loro 
razzi sul sito. La guerra si sta 
spostando velocemente e peri- 
colosamente. Le truppe lo san- 
noesi organizzano. Conla be- 
nedizione dei cappellani. 

I riservisti continuano ad ar- 
rivare uno dopo l’altro, per 
ore. Kiyra, questo è il suo no- 
me di battaglia, imbraccia il 
suo nuovissimo AK-47, si co- 
preilvolto e nonesita: guarda- 
tiintorno, tutto è pronto per af- 
frontare l’esercito russo «sia- 
mo preparati per il loro arrivo. 
Li aspettiamo qui, coraggiosi 
come le guardie di frontiera 
dell’Isola dei serpenti davanti 
alle navirusse che volevano en- 
trare nei nostri confini. Ci han- 
no dato l'esempio: meglio fini- 
re prigionieri che arrendersi ai 
russi». — 
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Gli Stati che hanno 
messo fuori legge 

le bombe a grappolo 
ma Russia e Ucraina no 


Iniziano i negoziati 
al confine bielorusso 


Nella località di Gomel poco ol- 
tre ilconfine ucraino, lungo il fiu- 
me Pripyat, cominciano i collo- 
qui tra le delegazioni di Kiev e 
Mosca, che poi si aggiorneran- 
no a un nuovo round sul confine 
polacco. 


La gente esce dai bunker 
«Torniamo a respirare» 
ma nella notte nuovi raid 


Dopo il coprifuoco, la capitale prova a tornare alla normalità per fare la spesa 
nei supermercati scarseggiano acqua e verdura e bisogna fare file di ore 


Mariana Diaz Vasquez 


ggi a Kiev c'è il sole 

enelsilenzio di que- 

sta mattina si co- 

mincia a sentire lo 
scricchiolio delle porte che si 
aprono e dei cancelli che si 
sbloccano. Con cautela, lenta- 
mente e con lo sguardo atten- 
to, le persone escono per stra- 
da e a bassa voce parlano fra 
loro degli ultimi giorni vissuti 
sottoterra. 

Adesso che il coprifuoco di 
quasi 40 ore continuative è fini- 
to, mentre a Gomel in Bielorus- 
sia sono in corso le trattative 
fra ucrainierussi, una normali- 
tà, seppur minima, comincia a 
intravedersi nelle strade della 
città. 

Al termine di quattro giorni 
di sparatorie, di esplosioni e di 
sirene assordanti che avvisano 
l'approssimarsi diunimminen- 
te bombardamento, le perso- 
ne sono uscite dai rifugi e mol- 
tediloro sono andatein piazza 
a prendere una boccata d’aria 
che, almeno peroggi, non ha il 
sapore della polvere da sparo. 

Nonostante il sole, il freddo 
è pungente. Il termometro se- 
gnadue gradi e ilventoti colpi- 
scein volto come uno schiaffo. 
In mezzo alla piazza di Kon- 
traktova del quartiere di Podil 
nella zona nord della capitale, 
unaruota panoramica rimasta 
ferma ricorda che a Kiev, fino 
alla scorsa settimana, nessuno 
avrebbe immaginato di ritro- 
varsi a vivere in bunker o a do- 
verfuggire dal Paese. Tutti era- 
no consapevoli del conflitto in 
corso nella regione del Don- 
bassda otto anni, ma gli abitan- 
ti della capitale ucraina si rite- 
nevano al sicuro, convinti che 
sarebbe rimasto confinato in 
quella zona distante 700 chilo- 
metri. In pochi giorni invece, 


Blocchi di cemento e copertoni da bruciare perle strade della capitale in caso di arrivo dei carri armati russi 


tutto è cambiato e nessuno or- 
mai riesce a condurre la stessa 
vita. C'è chi se ne è andato e chi 
è rimasto incittà vive nel sotto- 
suolo, riparandosi in bunker, 
spessoimprovvisati. 
Attraversata la piazza, le per- 
sonesi dirigono alsupermerca- 
to. Le file viste nei giorni scorsi 
negli alimentari e nelle farma- 
cie, gli unici esercizi ancora 
aperti, si allungano ancor di 
più. Almeno un’ora di attesa 
perriuscirea comprare l’essen- 
ziale per sopravvivere. Lì ab- 
biamo incontrato Maxim, spo- 
sato e padre di un figlio picco- 
lo, obbligato a trasferirsi conla 
sua famiglia in un rifugio. Rac- 
conta di essere molto fortuna- 
to perché la sua abitazione ha 
un bunker e non è dovuto an- 
dare nelle stazioni della metro- 
politana come molti altri. Ma- 
xim non ha paura di parlare e 
dice apertamente quello che 
pensa del presidente Zelen- 


sky: «In tempi di pace ame non 
piaceva. Non ero d’accordo 
con lui, ma adesso penso che 
abbia fatto quello di cui gli 
ucraini avevano bisogno, ovve- 
ro cooperazione con altri Paesi 
e difese ben organizzate. Sono 
d’accordo conlui adesso». 

E quasi arrivato il suo turno 
per entrare al supermercato. 
Per ora la scarsità di alimenti 
nonè un problema cronico ma 
sugli scaffali già cominciano a 
mancare alcuni alimenti come 
frutta, verdura e acqua. Fra i 
prodotti freschi, gli unici for- 
maggirimasti nei frigoriferi so- 
noquellirussi. 

Mentre il corso della vita in 
questo angolo della città di 
Kiev prova a dissimulare la 
paura mostrando un’apparen- 
te normalità, a 250 chilometri 
anord, si svolgonole trattative 
accolte con scarsa fiducia dai 
cittadini a passeggio per la ca- 
pitale. Nikolasè in fila per pren- 


dersi qualcosa di caldo, in uno 
dei tanti piccoli bar di caffè a 
portar via. Non appena accen- 
niamoalle trattative in corso si 
innervosisce: «No, penso non 
abbia nessun senso negozia- 
re con il nostro aggressore. 
Loro hanno già dimostrato 
cosa vogliono e non faranno 
nulla per trovare davvero 
una soluzione». Difatti, negli 
stessi momenti delle trattati- 
ve, una pioggia di bombe si 
abbatte sulla città di Kharkiv 
facendo registrare la morte di 
diverse decine dicivili. 
Ilquartiere di Podil è uno dei 
più antichi di Kiev, famoso per 
i ristoranti e la sua atmosfera 
bohémien. Oggi i locali sono 
tutti chiusi e dello spirito libe- 
ro resta ben poco. Continuan- 
do a passeggiare nella piazza, 
schivando file di persone in at- 
tesa e semplici passanti in cer- 
ca di un po’ di svago, incrocia- 
mo un gruppo di ragazzi con 


unnastro giallo legato al brac- 
cio. Sono dei volontari adde- 
strati per andare in combatti- 
mento. Camminano veloci ma 
proviamo a fermarli: «Sì, sia- 
mo una specie di volontari — ci 
spiegano — viviamo qui a Kiev 
ma... che tipo di informazioni 
volete?». Questi ragazzi sono 
diffidenti poiché in città vi è la 
presenza di sabotatori russi e 
qualsiasi persona potrebbe es- 
sere pericolosa. «Non possia- 
modirvi nulla di più» ripetono 
allontanandosi di corsa. 

Il sole sfolgorante di questa 
mattina ci ha permesso di os- 
servare la distruzione che que- 
sto conflitto armato lascia die- 
tro di sé. Come il palazzo resi- 
denziale della periferia 
sud-ovest colpito da un missile 
eitanti detriti delle innumere- 
voli abitazioni di persone che 
da un giorno all’altro sono en- 
trate a far parte degli oltre 
300mila sfollati. Nonostante il 
timido tentativo da parte degli 
abitanti, questa non è stata 
una mattinata normale e la vo- 
glia di quotidianità si è improv- 
visamente conclusa quando il 
pavimento della piazza ha co- 
minciato a tremare. La gente 
all’entrata del supermercato si 
guardava attorno mentre la 
paura si diffondeva ancora. Ap- 
parentemente era una sempli- 
ce vibrazione del suolo, come 
seun convoglio della metropo- 
litana stesse passando ma, do- 
po giorni di bombardamenti 
qualsiasi rumore o movimen- 
to inaspettato, anche se bana- 
le, ciricorda che potremmotro- 
varci di fronte a una nuova mi- 
naccia. Passa qualche minuto 
e un pesante camion di milita- 
ri si ferma al centro del gran- 
de piazzale. Scende un primo 
gruppo di soldati, poi un al- 
tro. Le persone che assistono 
alla scena intuiscono che qual- 
cosa sta per accadere e senza 
indugio, ma con calma, tutti 
decidono di ritornare nella 
propria nuova abitazione sot- 
terraneainattesa della sera. 

Con il calar del sole tutto 
cambia e la piccola parentesi 
dicalmadi questa mattina fini- 
sce in contemporanea con la 
conclusione del primo round 
ditrattative a Gomel che anco- 
ranonha portato risultati con- 
cretisenon qualche timida spe- 
ranza di una pace ancora di- 
stante. 

Ora Podil si prepara ad af- 
frontarela quinta notte di scon- 
tri.Imilitari circondanola piaz- 
za con dei pesanti blocchi di ce- 
mento. Chiunque è nei parag- 
gisa che conviene nascondersi 
nuovamente, sottoterra. — 
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La Casa Bianca avverte 
«Nessuno può vincere 

un conflitto nucleare» 

e in questo momento manca 
un «telefono rosso» diretto 
per far comunicare i vertici 
militari delle due nazioni 


Atomica 
la risposta Usa 


IL DOSSIER 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


LO SCUDO ANTI NUCLEARE 


fu Membri Nato 


Membri Unione doganale eurasiatica 


1 rischio di un con- | RAMA Regioni separatiste filorusse 


flitto nucleare è 
<< basso, molto bas- 
so. Ma se dicessi 
che è zero, mentirei». Sono 
fonti vicino al Pentagono a far 
trapelare che l’attivazione del 


dispositivo atomico russo — do- 
menica—ha elevato il livello di 


Base Usa 
Base Russia fuori dai confini d 
Testate nucleari Nato 
Testate nucleari Russia Y 
Base Usa con testate | © 


nucleari x del Nord 


ai 


pericolo che va ben oltre il cir- 
coscritto territorio di confron- 
to ucraino. A Washington la 
notizia della decisione di Pu- 
tin è arrivata via tv e questo 
preoccupa quasi più dell’ac- 
censione del motore atomico. 

I satelliti monitorano i movi- 
menti nei silos, hangar e sotto- 
marini. Il ministero della Difesa 
russoha detto che isommergibi- 
li della flotta Nord e del Pacifico 
sono stati messi in “modalità 
combat”. La Casa Bianca ieri ha 
confermato la prima reazione: 
non c'è motivo di alzare l’allerta 
nucleare. E alla Reuters un alto 
funzionario ha detto che la Rus- 
sia dovrebbe capire che «una 
guerra nucleare non può essere 
vinta enon deve nemmeno esse- 
recombattuta». 

Sia alPentagonosia al Dipar- 
timento di Stato si ripetono le 
stesse parole: «Provocazione e 
misura non necessaria» che al- 
za inutilmente il «pericolo». Il 
presidente Biden che si è con- 
sultato per oltre un’ora e venti 
conDraghie gli altri leaderocci- 
dentali sulla guerra in Ucraina, 
ha provato a tranquillizzare il 
Paese: «Gli americani non devo- 
no essere preoccupati da una 
guerra nucleare». Nelle prossi- 
me settimane l’Amministrazio- 
ne aggiornerà il documento di 
Strategia Nucleare e terrà con- 
to- l'auspicio di alcuni analisti 
come Joe Cirincione — di quan- 
tostaaccadendoinUcraina. 

Quel che però preoccupa è 
che il “telefono rosso” tace. Wa- 
shington chiama, Mosca nonri- 
sponde, pare la dinamica. Il ca- 
po degli Stati Maggiori Riuniti 
Mike Milley non parla con l’o- 
mologo Gerasimov da ben pri- 
madell’inizio delle ostilità e an- 
che a livello tecnico sono oltre 
24 ore che non intercorrono 
scambi di informazioni fra Usa 
e Mosca. Oggi quantomai pre- 
ziose perevitare incidenti e con- 
fronti — sul terreno, nei cieli, e 
non solo ovviamente riguardo 
aldispositivonucleare e all’ipo- 
tesi di incomprensioni o cattive 
letture delle intenzioni altrui. 
Washington ha dato ordine ai 
suoi uomini e mezzi di lasciare 
PUcraina non appena è iniziata 
l'invasione. Anche i droni e gli 
aerei spia sono stati ridispiega- 
ti e l’unico punto di osservazio- 
neè garantito dagli U2 che vola- 
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Soldati americani all'aeroporto di Arlamow, sudest della Polonia, vicino al confine con l'Ucraina 


no molto alti fuori dal tiro dei 
missili anti-aereo. Non ci sono 
stati - dicono dal Pentagono — 
nemmeno problemi via terra, 
riferendosi alla consegna delle 
armi che tramite il confine po- 
lacco, ma non solo, arrivano al- 
la resistenza ucraina. Tuttavia, 
lospazio aereo è ancora «conte- 
stato», ha detto il portavoce del 
Pentagono John Kirby poiché il 
previsto dominio dei cieli da 
parte russa non si sta verifican- 
do e a Washington ritengono 
che un «canale operativo con 
Mosca eviterebbe errori di cal- 


colo». Per questo rilanciano la 
linea rossa. 

Unadelle ipotesi che avanza- 
no alla Difesa è replicare il mo- 
dello siriano. Usa e Russia fissa- 
rono nel 2015 una linea di de- 
marcazione per prevenire scon- 
triederrorisulcampo. Quando 
il 3 febbraio le forze speciali 
Usa hanno fatto il raid contro il 
capodell’Isis, Al-Qurayshi, irus- 
si erano stati avvertiti che ci sa- 
rebbe stata un’operazione. 

Si fainsommadi tutto perevi- 
tare di creare un “casus belli” 
fra Nato e Russia, anche se gli 


Stati Uniti temono le provoca- 
zioni russe—anche sul fronte cy- 
berattacchi, tanto da sventa- 
gliare, lo fa il senatore Warner, 
ilricorso all’Articolo 5 della Na- 
to- e la costruzione di pretesti 
per allargare il conflitto. Ecco 
perché l’idea che non ci siano 
comunicazioni chiare sui movi- 
menti militari fra le due capitali 
è motivo di apprensione. 

Il telefono rosso venne istitui- 
tonel 1963 dopolacrisi dei mis- 
sili a Cuba. All’inizio era una te- 
lescrivente, ora è un sistema di 
e-mail criptate collocato nel Na- 
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tional Military Command Cen- 
ter, l’hub nel cuore del Pentago- 
no operativo 24 ore su 24. Al 
quotidiano Politico, un coman- 
dante della Difesa Usa ha detto 
che ci sono molti modi con cui 
russi e americani possono inter- 
facciarsi, il migliore sarebbe un 
colloquio fra Milley e Gerasi- 
mov, ma su questo fronte c’è so- 
loilsilenzio. 

Restano aperti i canali diplo- 
matici. Ieri l'ambasciatore Usa 
aMoscaJohn Sullivan ha incon- 
trato Sergei Rabkov. Il vicemi- 
nistro degli Esteri russo si è la- 
mentato delle proteste «ostili» 
dinanzi alle sedi diplomatiche 
russe negli Stati Uniti. I due 
avrebbero anche parlato di al- 
tre questioni. Tuttavia, i canali 
di dialogo si stanno diradando; 
l'ambasciata Usa a Minsk, in 
Bielorussia, ha abbassato la 
bandiera, il personale è andato 
via. Nella stessa Mosca restano 
soloifunzionarie l’ambasciato- 
re per le questioni di emergen- 
za.A New Yorkinvece dodici di- 
plomatici russi all’Onusaranno 
espulsi, per Washington «sono 
una minaccia per la sicurezza 
nazionale». Mosca sta prepa- 
randola contromossa. 

Il silenzio di Moscava abrac- 
cetto conlamancata de-escala- 
tion sul terreno dove Kirby os- 
serva una spinta ulteriore dei 
russi. «Putin ha un potere di at- 
tacco ancora importante, ha 


schierato non tutte ma la mag- 
gioranze delle forze in Ucrai- 
na», almeno il 75% di quelle di- 
sponibili. Esoprattutto—è lari- 
flessione — «nonostante la resi- 
stenza e battute d’arresto, i rus- 
si non hanno cambiato piani 
né approccio, cercheranno di 
superare il momento diffici- 
le». Magari con le bombe a 
grappolo lanciate su Kharkiv 
ieri e una colonna di blindati, 
carri armati e artiglieri lunga 
quasi 20 miglia che sta muo- 


Il Cremlino finora 

ha schierato 

in Ucraina il 75% 
delle forze disponibili 


vendosi verso Kiev. Ambienti 
della Difesa spiegano che «si 
vaverso un lungo assedio» del- 
la capitale. Il rischio è quello 
della battaglia strada per stra- 
da. E nella capitale sarebbero 
già presenti i miliziani della 
compagnia Wagner, già attivi 
in Siria, Libia e Centrafrica. Al- 
cuni soldati russi sisono anche 
mimetizzati con divise ucrai- 
ne. I sabotatori di cui ha parla- 
to poche ore dopo l’invasione 
il presidente ucraino Zelensky 
sono pienamente al lavoro. 
Neltotale silenzio. — 
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Il dissenso arriva dentro il Cremlino 


Le sanzioni occidentali, e le contromisure di Mosca, stanno svuotando le tasche dei russi compresi gli oligarchi 


Anna Zafesova 


Chissà con quale faccia piena 
di entusiasmo i responsabili 
della difesa avevano assicurato 
nei giorni scorsi al Cremlino 
che l’esercito russo avrebbe fat- 
to a pezzi l'Ucraina in poche 
ore, mentre i suoi abitanti 
avrebbero accoltoicarri armati 
russi con fiori. Chissà con qua- 
le tono convinto i responsabili 
del governo avevano garantito 
chel’economia non sarebbe sta- 
ta scalfita dalle sanzioni. Chis- 
sà quanto sono stati rassicuran- 
ti i diplomatici a promettere 
che l'Occidente era diviso e in- 
deciso. Chissà come saranno 
apparsi preparati i responsabili 
della politica interna che, dati 
dei sondaggi riservati alla ma- 
no, spiegavano che la popola- 
zione avrebbe appoggiato all’u- 
nanimità e che, anzi, la popola- 
rità del presidente, leggermen- 
te appannata ultimamente, ne 
avrebbe beneficiato. 
Ierimattina, l’unico che sorri- 
deva alla riunione al Cremlino 
era Vladimir Putin. Tutti gli al- 
tri, il premier Mikhail Mishu- 
stin, la governatrice della Ban- 
ca Centrale Elvira Nabiullina, il 


capo dello staff del Cremlino 
Sergey Kirienko, sfoggiavano 
espressioni cupe, fronti aggrot- 
tate, bocche piegate. Ma anco- 
ra più clamoroso del malumo- 
re era la didascalia del canale 
Telegram Ria-Kremlinpool, 
quello dei cronisti che seguono 
la presidenza per conto dell’a- 
genzia di Stato: «L’umore si ve- 
de dalle facce», recitava, men- 
tre quella precedente ironizza- 
va sulla lunghezza sterminata 
del tavolo al quale Putin aveva 
fatto sedere i suoi ministri. Un 
tono impossibile nella comuni- 
cazione che riguarda il presi- 
dente, tanto da far pensare che 
dietro ci fossero gli hacker di 
Anonymous che in questi gior- 
ni stanno fulminando uno die- 
tro l’altroisiti degli organismi e 
dei media governativi russi. 

Il tono è cambiato, da trion- 
fante a preoccupato quando 
noncaustico, e mentre ogni gior- 
nila polizia russa arresta miglia- 
ia di persone che scendono in 
piazza contro la guerra, anche 
ai piani alti del regime la rivolta 
è ormai visibile. Lo scontento 
forse più sorprendente è l’oligar- 
ca Oleg Deripaska, nei cui resort 
Putin era solito andare a sciare, 


/ 


esuicuiyachtfacevanole crocie- 
re i responsabili della politica 
estera russa: «Non riusciremo a 
resistere stringendo i denti, co- 
menel2014», avverte. A spaven- 
tarlo ci sono le stesse cose che 
stanno facendo disperare i russi 
comuni: iltasso della Banca cen- 
trale balzato al 20%, quello dei 
mutui ipotecari salito al 15%, 
demolendo il mercato immobi- 
liare, il rublo in caduta libera. 
Dai bancomat russi sono stati 
prelevati trilioni di rubli, ma so- 
prattutto scarseggiano dollari 
ed euro, e la forbice del prezzo 
di vendita e di acquisto di valute 


Il presidente Putin con gli oligarchi del regime 


occidentaliha raggiunto il 50%: 
in altre parole, nessuno vende 
moneta forte in cambio di rubli 
che rischiano di diventare i soldi 
del Monopoli. 

Le sanzioni occidentali, e le 
contromisure di Mosca, stanno 
svuotando le tasche dei russi, 
oligarchi come ceto medio. Per 
i primi, è stato introdotto l’ob- 
bligo di vendere allo Stato 
180% della valuta incassata dal- 
le esportazioni, quasi un seque- 
stro forzato per sostenere quel- 
leriserve che sembravano enor- 
mi in tempi di pace, ma potreb- 
bero durare poco in tempo di 


guerra. Pericomuni mortali, ar- 
rivail divieto di bonifici all’este- 
ro, anche sui propri conti, e in- 
sieme alle carte di credito e alle 
app delle banche sanzionate in 
tilt vanno in fumo le speranze 
di una salvezza individuale, al 
sicuro di un Paese europeo. Le 
frontiere non sono (ancora) uf- 
ficialmente chiuse, ma l'Ue ha 
bandito lo spazio aereo ai jet 
russi, la Russia ha vietato i voli 
degli occidentali, e chi cerca 
una fuga all’ultimo minuto as- 
salta gli aerei per la Turchia o 
Dubai, rischiando di ritrovarsi 
in esilio senza nemmeno una 
carta di credito funzionante. 
La cortina di ferro sta calan- 
doconunarapidità paurosa, to- 
gliendo a quell’élite russa che 
nonera forse entusiasta del regi- 
me, ma ci coesisteva felicemen- 
te, l’incentivo a rimanere leali, e 
le bombe che cadono sulle città 
ucraine segnano un Rubicone 
intollerabile per molti. Le defe- 
zioni sono una valanga: lettere 
aperte di giornalisti, architetti, 
editori, insegnanti e musicisti 
raccolgono decine di migliaia di 
firme.Icineasti, guidati dal pro- 
duttore Aleksandr Rodniansky, 
presidente del principale festi- 


val di cinema russo, Kinotavr, 
chiedonodi fermarela guerra, i 
curatori russi della Biennale di 
Venezia si dimettono per prote- 
sta, l’archistar Sergey Skuratov 
pubblica sul suo Instagram l’or- 
mai mitico filmato dei marinai 
ucraini che mandano a quel 
paese una nave militare russa, 
nonostante la procura russa 
minacci 12-15 anni peralto tra- 
dimento a chi sostiene gli 
ucraini. Perfino i figli dei fede- 
lissimi del regime, come Ay- 
shat Kadyrova, il cui padre Ra- 
mzan sta scagliando i guerrie- 
glieri ceceni su Kyiv, scrivono 
nei social “no alla guerra”. 
Nonè più la rivolta dell’intelli- 
ghenzia dissidente, che tifa 
Alexey Navalny: sono i mode- 
rati, i “si-ma-anche”, gli intel- 
lettuali organici, che si rendo- 
no conto del baratro che si sta 
spalancando. Un risveglio pie- 
nodiamarezza e delusione, an- 
che di vergogna, un sentimen- 
to che non può non albergare 
ormai anche in qualche stanza 
del Cremlino, tra chi non aveva 
osato passare al capo supremo 
informazioni che avrebbero 
contraddettoisuoi desideri. — 
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Rigidità 
articolare? 
Muscoli tesi? 


Questo innovativo 
triplice complesso 
può aiutare 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare la 
spesa, svolgere lavoretti in casa 
o giocare con i nipotini possono 
risultare difficili. Scienziati del 
marchio di qualità Rubaxx han- 
no quindi sviluppato Rubaxx 
Estratto (in libera vendita, in 
farmacia). Il salice bianco e lo 
zenzero contenuti nel prodotto 
contrastano gli stati di tensione 
locale e supportano la funzio- 
nalità articolare. L’artiglio del 
diavolo contribuisce a sua 
volta a sostenere la normale 
funzione delle articolazioni. 
Insieme formano in Rubaxx 
Estratto un innovativo triplice 
complesso. Rubaxx Estratto è 
ben tollerato e adatto all’assun- 
zione quotidiana. 


Per la farmacia: 


Rubaxx Estratto î 
(PARAF 980506404) ita] 


Integratore alimentare. Gli integratori non van- 
no intesi come sostituti di una dieta equilibrata 
e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine 
a scopo illustrativo 


COSA SI CELA DIETRO 
AI FASTIDI AI NERVI? 
Sono numerosi gli ita- 
liani che accusano fa- 
stidi alla schiena o che 
provano una sensazio- 
ne di bruciore, formico- 
lio o di intorpidimento, 
soprattutto a piedi e 
gambe. Altri riporta- 
no sensazioni simili a 
dolori muscolari senza 
aver praticato attivi- 
tà fisica. Spesso questi 
misteriosi fastidi si ma- 
nifestano perché ai ner- 
vi non vengono forniti 
nutrienti a sufficienza. 
Gli scienziati sono riu- 
sciti a combinare in una 
compressa speciale un 
complesso di 15 micro- 
nutrienti essenziali per 
nervi sani (Mavosten, 
in farmacia). 


LO STRATO. PROTETTIVO 
DEI NERVI E DECISIVO 

Il sistema nervoso 
delluomo è un artico- 
lato tessuto di miliardi 
di neuroni, il cui com- 


pito principale è la tra- 
smissione di stimoli e 
segnali. A tale scopo, 
riveste un ruolo impor- 
tante lo strato protetti- 
vo ricco di grassi che 
circonda le fibre nervo- 
se (guaina mielinica). 
Infatti, solo con una 
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SOani mielinica intatta 
a fibra nervosa è pro- 
tetta e può trasmettere 
correttamente stimo- 
li e segnali. Mavosten 
contiene la colina, che 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi: 
ciò è importante per 
il mantenimento delle 
funzioni della guaina 
mielinica. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Ma non è tutto: questo 
avanzato complesso nu- 


tritivo di Mavosten con- 
tiene, oltre la colina, an- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Quei misteriosi fastidi ai nervi 
I ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


I fastidi alla schiena o il formicolio ai piedi e 
alle gambe mettono spesso a dura prova la vita 
quotidiana di chi ne viene colpito. Quello che 
molti non sanno è che dietro questi fastidi spes- 
so si celano i nervi. I ricercatori hanno scoper- 
to che speciali micronutrienti sono essenziali 
per la salute dei nervi. Questi sono contenuti 
in un complesso nutritivo unico nel suo genere 
(Mavosten, in libera vendita in fariiocia! 


che l’acido alfa-lipoico 
e molti altri micronu- 
trienti importanti per i 
nervi sani. Ad esempio, 
la tiamina e la ribofla- 
vina contribuiscono al 
normale funzionamen- 
to del sistema nervoso. 
Inoltre, Mavosten con- 
tiene anche il calcio che 
contribuisce alla nor- 
male neurotrasmissio- 
ne. In aggiunta, la vita- 
mina E contribuisce alla 
protezione delle cellule 
dallo stress ossidativo. 
Tutti questi micronu- 
trienti sono stati cali- 
brati specificatamente 


l'uno con l’altro all’in- 
terno di Mavosten. 


Il nostro consiglio: 
prendete una compres- 
sa di Mavosten al gior- 
no, con micronutrienti 
speciali per supportare 
nervi sani. 


BUONO A SAPERSI 


La colina (contenuta in 
Mavosten, in farmacia) 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi. Ciò 
è essenziale per il mante- 
nimento della struttura e 
della funzione dello strato 
protettivo ricco di grassi 
attorno alle fibre nervose, 
noto come guaina mieli- 
nica. Solo con una guaina 
mielinica intatta la fibra 
nervosa è protetta e può 
trasmettere correttamente 
Per la farmacia: 


stimoli e segnali. 
Mavosten Lui 


(PARAF 975519240) 


Mavosten 
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Delibera del Cam per assicurare l'accoglienza della popolazione ucraina 
Draghi non segue il vertice all'Eliseo, Il collegamento salta: «Motivi tecnici» 


Ilario Lombardo /RoMA 


Mario Draghi porta incisa sul 
suo voltotutta la gravità delmo- 
mento. I ministri che lo osserva- 
no mentre parla a Palazzo Chi- 
gi lo descrivono emotivamente 
provato. La storia che irrompe 
nel Consiglio dei ministri è an- 
che questo. E il peso della re- 
sponsabilità enorme di cambia- 
reil corso degli eventi e delle de- 
cisioni che fino a ieri sembrava- 
no irreversibili. Armare un po- 
polo che si difende dalle bom- 
be, riaprire le centrali a carbo- 
ne per garantirsi una sopravvi- 
venza energetica. 

Draghi, come tuttii leader eu- 
ropei, è scosso. Cerca però di 
non aggiungere ulteriori tonali- 
tàdrammatiche quando espone 
i fatti ai ministri convocati per 
votare un decreto di emergenza 
a soli tre giorni dall’ultimo. Non 
c'è nessuna volontà bellicosa, 
spiega, dietro la decisione di in- 
viare missili e mezzi agli ucrai- 
ni: «L'obiettivo che abbiamotut- 
ticomeFuropa è quello di trova- 
reunavia d'uscita edifarloilpri- 
mapossibile». Lastoriaha avuto 
una sua svolta improvvisa, dice 
Draghi, «siamo di fronte a qual- 
cosa di inedito» che costringe 
tutti a fareiconticon una nuova 


ILGRAFFIO 


ARMATE (A LUCI) ROSSE 


FRANCESCO OLIVO 


Le truppe, da che mondo è 
mondo, vanno motivate e, 
al limite, distratte dagli offi- 
ci infami della guerra. Saba- 
to scorso, nel pieno del con- 
flitto in Ucraina, al Circolo 
ufficiali di Roma è andato in 
scena uno spettacolo di bur- 
lesque. Niente di male, per 
carità, anzi, l'artista sul pal- 
coeraHolly's Good, nome di 
fama internazionale. Lo 
show, applaudito 
dalla platea di milita- 
ri in pensione, è sta- 
to considerato inop- 
portuno dal ministe- 
ro della Difesa e dal- 
lo Stato maggiore 
dell'esercito che ha 
rimossoil direttore del circo- 


eraeconnuovi paradigmi. Tene- 
re aperto il più possibile il dialo- 
go con Vladimir Putin non ha 
portato a nulla: «Purtroppo non 
ci sono condizioni per trattare e 


loe aperto un’indagine inter- 
na. Le immagini 
hanno fatto il giro 
del web, tra com- 
menti indignati e 
forseunpo'ipocriti: 
perché gli ufficiali 
magari meritano il 
burlesque, maè me- 
glio che non sisappia. — 


fare progressi in altro modo». 
Draghi insiste sulla «compattez- 
za», come valore dell'Europa, 
della Nato, delG7, ringrazia imi- 
nistri perla solidarietà mostrata 


da tutti, ei partiti perla disponi- 
bilità che hanno dato in queste 
ore. Dopo aver sentito il presi- 
dente diForzaItalia Silvio Berlu- 
sconi, chiama al telefono anche 
il segretario del Pd Enrico Letta, 
il presidente del M5S Giuseppe 
Conte, il leader della Lega Mat- 
teoSalvini.Il decreto viene vota- 
to all'unanimità e prevede tre 
punti: sull’invio delle armi, sugli 
approvvigionamenti energeti- 
ci, perrendersi piùindipendenti 
dal gas russo, sulla dichiarazio- 
ne dello stato di emergenza fino 
al 31 dicembre. Quest'non va 
confuso con quello perla pande- 
miainscadenzail31 marzo: ser- 
virà a predisporre tutto il neces- 
sario perla Protezione civile che 
ha il compito di gestire l’arrivo 
dei profughi e la rete dell’acco- 
glienza. Secondoi calcoli del go- 
vernoinItalia ne dovrebbero ar- 
rivare 500 mila, su 7-8 milioni 
previsti nell’Ue. 
OggiDraghisaràin Parlamen- 
to e spiegherà con ancora più 
convinzione i motivi delle scelte 
del governo. La risoluzione che 
verrà messa ai voti darà manda- 
to al governo di procedere con 
le misure adottate. All’Ucraina 
verranno forniti missili antiae- 
rei, missili Spike anticarro, mi- 
tragliatrici, munizioni. Sarà la 


». 
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Il presidente del Consiglio Mario Draghi, 74 anni 


Nato a occuparsi del ponte ae- 
reo e della logistica per trasferi- 
re tutto il materiale al confine, 
dove saranno ritirati dalle auto- 
rità di Kiev. Sulla fornitura di ar- 
mi«non c'è alcuna contraddizio- 
ne conla Costituzione», ha spie- 
gato ieri Draghi e spiegherà og- 
giin Aula: perché l’articolo 11 ri- 
pudia la guerra come «strumen- 
to di offesa». Qui si tratta di aiu- 
tareunintero popolo a difender- 
si dal massacro ordinato da Pu- 
tin, alla frontiera Est dell’Euro- 
pa. E c'è una cornice normativa 
che lo permette: la consegna di 
armi pesanti a un Paese in stato 
di conflitto armato è un’opzione 
prevista dalla legge 185 del 
1990. Servono, però, il via libe- 
ra del Parlamento e rigidi palet- 
ti. Traquesti, assicurano fonti di 
Palazzo Chigi, verrà spiegato 
che non ci sarà alcuna corsa al 
riarmo, come sta avvenendo in 
Germania, dove il Cancelliere 
OlafScholzhastabilito uno stan- 
ziamento di 100 miliardi per la 
Difesa. In Italia, invece, per l’in- 


vio delle armia Kievil costo tota- 
le dovrebbe essere di circa 100 
milionidieuro. 

In Aula, Draghi riferirà anche 
la decisione presa ieri nelvertice 
Nato-G7 allargato anche a Ue, 
PoloniaeRomania, dimantene- 
re il «più stretto coordinamen- 
to» su tutte le misure prese con- 
tro la Russia, dalle sanzioni eco- 
nomiche agli aiuti militari e 
umanitari. Il premier, alla fine, 
non ha partecipato alla cena 
dell’Eliseo diierisera, dove dif- 
ferenza di Scholz e Ursula von 
derLeyeneraatteso invideocol- 
legamento. Tra Cdm e comuni- 
cazioni di questa mattina in Par- 
lamento, Draghi aveva preferi- 
to restare a Roma. Stando alla 
spiegazione fornita da Palazzo 
Chigi, però, il «collegamento 
non ha funzionato». E per que- 
sta motivazione, tecnologica- 
mente singolare, il presidente 
del Consiglio nonha potuto esse- 
representea unverticetraiprin- 
cipali Paesi dell'Ue. — 
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Il Parlamento approverà la risoluzione che autorizza le misure determinate dall'esecutivo 


«Armi a Kiev per legittima difesa» 
Oggi il voto, malumori Lega e 5S 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini /ROMA 


i fronte a 
un’aggres- 
<< sione senza 
precedenti 


c’è bisogno di dare un segna- 
le di vicinanza alla resisten- 
za Ucraina», sospira un diri- 
gente dem. E oggi l’Italia for- 
nirà ai partner europei la 
prova del nove della sua te- 
nuta: malgrado diffusi mal 
di pancia — specie tra i Sstel- 
le — le Camere daranno a 
stragrande maggioranza la 
piena legittimità parlamen- 
tare al decreto del governo 
che dispone tra le altre cose 
l’invio di armi a un paese in 
guerra. Votando una risolu- 
zione chiara dopo le comuni- 
cazioni del premier di fron- 
tealParlamento. Mailtrava- 
glio è stato doloroso, se è ve- 


ro che Giuseppe Conte ne ha 
dovuto parlare a lungo con 
Draghi, che Enrico Letta ha 
dovuto presenziare tutti gli 
incontri e le riunioni dei 
gruppi dem e che Matteo Sal- 
vini è andato a cercare con- 
forto ad Assisi. 


CINQUE RICHIESTE AL GOVERNO 


Dopo due riunioni complica- 
te e telefonate tra gli sherpa 
di maggioranza e opposizio- 
ne (a tenerele fila Piero Fassi- 
no e Alessandro Alfieri del 
Pd), il dispositivo parlamen- 
tare sarà un testo unitario e 
dovrebbe contenere questi 
principi: 1) La richiesta di un 
cessate il fuoco; 2) Procedu- 
re semplificate per l’acco- 
glienza dei profughi e la pro- 
tezione umanitaria; 3) Misu- 
re contro cyber attacchi; 4) 
Sanzioni alla Russia con mec- 
canismi di compensazione 
peri settori più colpiti; 5) Un 
sostegno all’Ucraina con aiu- 


ti militari che permettano la 
legittima difesa. Ed è sul con- 
cetto della legittima difesa 
che si è concentrato chi ha la- 
vorato fino all’ultimo per su- 
perare le resistenze dei mal- 
pancisti. Di chi, cioé, ha 
obiettato che non si poteva 
bypassare la legge 185 che 
vieta di inviare armi agli stati 
in guerra. Norma derogata 
dal decreto del governo e dal- 
la risoluzione votata oggi, 
che sancisce l’eccezionalità 
della vicenda, in cui c'è un ag- 
gressore e un paese aggredi- 
to, tale da poter dare quindi 
aiuti finalizzati a rendere 
possibile la legittima difesa. 
Ma questa convergenza bi- 
partisan su un principio sci- 
voloso come l’invio di arma- 
menti (missili stinger, missi- 
li anti carro, mitragliatrici) 
è un fatto per nulla sconta- 
to, che fa soffrire i pacifisti e 
produce mal di pancia in di- 
versi partiti, dai Sstelle, al 


Pd, da Sinistra Italiana di 
Fratoianni (che non voterà) 
fino alla Lega: come dimo- 
stra la frenata di Matteo Sal- 
vini, («pieno sostegno al go- 
verno, ma alla guerra non si 
risponda con la guerra», ha 
detto ieri da Assisi). Una fre- 
nata seguita poi da un alli- 
neamento alle scelte del pre- 
mier. Così come sono alli- 
neati gli altri partiti. Com- 
presi i Fratelli d’Italia della 
Meloni (che ha chiesto e ot- 
tenuto di porre l’accento sui 
meccanismi di compensazio- 
ne perle imprese). 

Sono i grillini a soffrire di 
più: Conte ne ha parlato a lun- 
go con Mario Draghi, facendo 
pesare il sostegno M5s «ch 
non si dà a cuor leggero, per 
noi la strada è il dialogo». Sal- 
vo assicurare poi «pieno ap- 
poggio dal MSs all’adozione 
da parte dell’Italia, nel qua- 
dro dell'UE, di iniziative che 
consentano a Kiev di esercita- 


Roma: l'aula di Montecitorio, oggi si vota la risoluzione per Kiev 


re il diritto alla legittima dife- 
sa e di proteggere la sua popo- 
lazione». Malgrado ciò, il pre- 
sidente della commissione 
Esteri del Senato, Vito Petro- 
celli, dice che non voterà 
«qualsiasi provvedimento 
che dovesse decidere l’invio 
di armi letali all’Ucraina, co- 
me risposta all'operazione fol- 
le di Putin». E il sottosegreta- 
rio agli Esteri Manlio Di Stefa- 
no giustifica «una posizione 
legittima», così come il depu- 
tato Giuseppe D’Ippolito. 
Anche traidem c’è chi, co- 


me Susanna Cenni o Laura 
Boldrini, si distanzia: «Pro- 
babilmente voterò come 
voi», ha detto la ex presiden- 
te della Camera al gruppo 
Pd dopo un intervento criti- 
co; ma Letta non si turba, 
tranquillizza Draghi al tele- 
fono sull’appoggio dei dem, 
dove anche la sinistra di Mat- 
teo Orfini voterà convinta 
sì. «In un momento così deli- 
cato i distinguo sono fisiolo- 
gici», mette le mani avanti il 
leader Pd. — 
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L'umanità 
alle no 


ILREPORTAGE 


Francesco Moscatelli 
INVIATO A INVIATO A MEDYKA (POLONIA) 


bbiamo pia 

scorso 
<< giorni e n 

notti per stra- 


da in fila indiana. Mio mari- 
to non ha praticamente dor- 
mito per tenerci il posto. 
Ogni quarto d’ora avanzava 
di due o tre passi. Poi magari 
si appisolava in piedi appog- 
giandola testa sulla mia spal- 
la. Così per quindici chilome- 
tri: ha anche nevicato. L'ho 
salutato due ore fa con un ba- 
cio. Ho provato a trattenere 
le lacrime per lui, ma non ce 
l’ho fatta. E io in fondo ero 
fortunata: accanto a me era 
pieno di donne sole con i 
bambini legati al corpo con 
le sciarpe, in modo da riscal- 
darli e da avere le mani libe- 
reperportareibagagli». 
Katerina Halchuk, 29 an- 
ni, al quarto mese di gravi- 
danza, ha appena varcato il 
confine polacco a Medyka, 
un paesino minuscolo di ca- 
sette basse e alberi da frutto 
imbiancati di calce. Sta cer- 
cando un passaggio per Prze- 
mysl, la cittadina più vicina, 
ma quasi non ne ha le forze. 
Si è allontanata dalla sua ca- 
sa di Ivano-Frankivs'k, 150 
km a sud-est di Leopoli, il 25 
febbraio, dopo una notte in- 
sonne attaccata alla tv. Co- 
me lei sarebbero oltre 280 
mila le persone che hanno 
già lasciato l'Ucraina (100 
mila solo ieri), anche se l’O- 
nu stima che fra qualche me- 
se potrebbero superare i 4 
milioni. «Quando abbiamo 
visto passare sopra le nostre 
teste i primi due aerei milita- 
ri russi abbiamo ricoperto le 
finestre con del nastro adesi- 
vo, per evitare che in caso di 
esplosioni i vetri ci potessero 


tre porte 


Ungruppodi rifugiati ucraini 
arrivati con un treno umanitario da 
Lvive accolti inun campo a Olkusz 
Quihanno trovato cibo, medici e 

interpreti. Sono stati poi trasferiti 
conbusinalloggi sicuri 


F-è_ ge 


schizzare addosso — raccon- 
ta in inglese, imparato du- 
rante gli anni di studio a Ci- 
pro e a Varsavia —. Quando 
però abbiamo sentito i boati 
provenire dall’aeroporto, 
conilcielo che in pochi istan- 
ti è diventato tutto nero, ab- 
biamo deciso di andarcene». 
Condlei ci sono altre due don- 
ne, una zia di nome Petrov- 
na e una signora ultraottan- 
tenne che si chiama Evelina. 
«La chiamo nonna anche se 
non è una mia parente, ma 
ho promesso che mi sarei pre- 
sa cura di lei — continua —. In 
realtà sono più io ad aver bi- 
sognodilei: è calma eimpas- 
sibile, mentre io sono emoti- 
vamente sotto stress». 

Il marito nonl’'ha potuta se- 
guire perché come tutti gli al- 
tri uomini ucraini frai 18 ei 
60 anni non può lasciare il 
Paese e potrebbe essere pre- 
sto chiamato a combattere. 


«Ho vissuto questi giorni cir- 
condata dalle cose più terri- 
bili e dalla bontà delle perso- 
ne — prosegue, mostrando 
sul cellulare la foto del suo 
cagnolino che i genitori rima- 
sti in patria le hanno appena 
spedito —. Tutti provavano 
ad aiutarci, chi con un caffè, 
chi con un pezzo di cioccola- 
to. La cosa più straziante è 
stato vedere i bambini che 
abbandonavano i loro cani e 
iloro gatti nei boschi». 
Pocolontano dalei, davan- 
ti all'ingresso del supermer- 
cato Biedronka, gli autisti si 
offrono di accompagnare 
chi è fuggito da Kiev, Khar- 
kiv e dalle altre città ucraine 
fino a Lublino o a Varsavia. 
Qualcuno chiede 400 zloty 
(circa 85 euro) a persona, 
ma a fare il prezzo sono so- 
prattutto lo sfinimento e la 
mancanza di alternative, an- 
che perché lungo la strada 


per Cracovia molti distribu- 
tori hanno finito il carburan- 
te. La gente si raduna attor- 
no a falò improvvisati che 
puzzano di gomma bruciata 
osiaccalca attorno ai cumuli 
di vestiti, scarpe e pelouche 
mandati qui da qualche bra- 
vo cristo e gettati alla rinfusa 
direttamente sul fango. Ru- 
slana Laknovski e la cognata 
Mariana sono tra quelle for- 
tunate: hanno attraversato 
la frontiera con una ragazzi- 
nadi 13 annie contre bambi- 
ni più piccoli, ma adesso de- 
vono solo aspettare che i lo- 
rodue mariti arrivino a pren- 
derle per portarle in Belgio, 
dove loro vivono da tempo. 
«Da ieri non arrivano più 
solo donne ucraine» spiega- 
no i volontari con le pettori- 
ne gialle, mentre provano a 
mettere ordine nel caos che 
si crea attorno ai bus navetta 
gratuiti che accompagnano i 


profughi dal confine alle cit- 
tà vicine. A Medyka e negli 
altri posti di frontiera fra 
Polonia e Ucraina si stanno 
presentando migliaia di stu- 
denti extraeuropei, prove- 
nienti soprattutto da Africa 
e Asia (che da anni scelgo- 
no le università ucraine per 
laurearsi a costi inferiori ri- 
spetto ai Paesi Ue o agli Sta- 
ti Uniti), e anche tantissimi 
altri giovani che racconta- 
no di essere partiti mesi fa 
da Siria, Pakistan, Bangla- 
desh e Afghanistan. Molti, 
nonostante le rassicurazio- 
ni delle autorità, hanno rac- 
contato sui social di aver su- 
bito pestaggi e umiliazioni 
razziste durante la fuga. L’U- 
nione africana è intervenu- 
ta ufficialmente ricordando 
che «tutte le persone hanno 
gli stessi diritti di attraversa- 
reiconfini internazionali du- 
rante un conflitto». 


A Medyka, alla frontiera fra Ucraina e Polonia 
arrivano a migliaia: «Abbiamo marciato per tre 
giorni e tre notti senza mangiare né dormire» 


A Przemysl i punti di ritro- 
vo sono il centro peri rifugia- 
ti aperto nella scuola prima- 
ria di via Stanislawa Konar- 
skiego, lo scalo ferroviario e i 
parcheggi dei supermercati. 
L’atrio della stazione, con i 
lampadariinvetroe gli affre- 
schi che sembrano rimasti in- 
tatti dall'epoca dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe e di 
Joseph Roth, è un dormito- 
rio con gente sdraiata ovun- 
que. «Stiamo cercando di tor- 
nare in Marocco, qualcuno 
può aiutarci?» chiedono Aya 
Nassirie il fidanzato, entram- 
biiscritti alla facoltà di Medi- 
cina a Zaporizzja, nel sud 
dell'Ucraina. Chi aspetta 
qualcuno fa avanti e indietro 
dal binario 5, dove si ferma- 
no i treni partiti da Leopoli. 
«Sono tutti in ritardo di 24 
ore — spiega Kasia Piasecka, 
una giornalista di Varsavia 
arrivata da giorni in città —. 
Si parla di duemila persone 


«A 87 anni non avrei 
mai immaginato 

di rivivere qualcosa 
di simile» 


su ogni treno ma nessuno lo 
sa con esattezza». Katerina, 
Petrovna e «nonna» Evelina, 
invece, dopo qualche ora di 
attesa sono riuscite a contat- 
tare un parente che può ve- 
nirle a prendere davanti al 
McDonald's fuori città. «Ave- 
vo sei anni quando i nazisti 
invasero l’Ucraina, ho vissu- 
to per mesi in una cantina — 
dice Evelina prima di salire 
in auto, diretta in Francia —. 
Non avrei mai immaginato 
di rivivere qualcosa di simile 
a87 anni. L’unica cosa positi- 
va è che vedrò per la prima 
volta il mio bisnipote. Una 
briciola di luce in mezzo a 
questo disastro». — 
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Oksana Dndntska è partita da 
Kiev, ha anche camminato da so- 
la a piedi per 20 chilometri. Poi ha 
attraversato il confine con la Polo- 
nia ed è salita su un mini van con 
targa italiana diretto verso l'Italia, 
conaltre passeggere che ha detto 
di non conoscere. Così come non 
conosceva l'autista del mezzo e il 
ragazzo che lo accompagnava. 
«AI confine arrivano tante perso- 
ne a piedi, poi si trova gente che ti 
propone dei passaggi. Soldi? Non 
ne abbiamo ancora parlato», dice- 
vaal confine di Fernetti. 


Serhiy Poshukay è ucraino, ma 
vive in Campania, a Battipa- 
glia. E andato a recuperare la 
sua fidanzata Ana alla frontie- 
ra. Sono a bordo di un mini van, 
insei, e lui è l'unico uomo. «Arri- 
vo da Battipaglia, ho recupera- 
ta Ana e adesso la porto giù 
con me - racconta -. Lì la situa- 
zione è devastante, la gente 
muore. Ai confini c'è tantissi- 
ma gente. Le persone sono ge- 
nerose: portano cibo, vestiti, co- 
perte». 


Nel piazzale di Fernetti ieri c'era 
ungruppetto di uomini, tutti ucrai- 
ni, residenti in Italia, in altre città. 
Come Oleh Martynets, che vive a 
Mestre. Lui è andato al confine 
con la Polonia a recuperare una 
parente: «Stiamo facendo il possi- 
bile per aiutare familiari e amici - 
ha raccontato - : alle frontiere c'è 
gente che aspetta a lungo, anche 
giorni. Ci sono tante persone che 
hanno bisogno di aiuto e c'è tanta 
generosità», però poi aggiunge di 
sapere che «c'è anche chi chiede 
soldi per portarti verso Ovest». 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


MARTEDÌ 1 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


Il confine delle donne 
in fuga verso l’Ovest 


Si intensifica il flusso di auto e bus a Fernetti 


Elisa Coloni 


Alcune donneviaggiano da so- 
le conibambini e guidano per 
giorni, come Oxana, con la fi- 
glia di undici anni, che a bor- 
do della sua Range Rover è 
partita dall’Ovest dell’Ucrai- 
naeora punta verso Alicante, 
in Spagna, dove ad aspettarle 
ci sarà sua sorella. Niente uo- 
mini: «Loro restano lì, pur- 
troppo devono combattere, 
non ci sono alternative», dice. 


Altre giungono inItalia grazie 
a parenti e amici che già vivo- 
no e lavorano nel nostro Pae- 
see vanno conle proprie auto- 
mobili fino ai confini con la Po- 
lonia, l'Ungheria e la Molda- 
via per portarle in salvo. Altre 
ancora arrivano a gruppetti di 
sei, sette, otto, a bordo di mini 
van, tutte assieme ma spesso 
senza conoscersi: «Non cono- 
sco le altre passeggere, abbia- 
mo tutte destinazioni diverse, 
Treviso, Livorno, Napoli. Non 


«Tanta paura» 


L'angoscia di Veronika per la famiglia 
imprigionata sotto le bombe di Kiev 


Marco Bisiach 


«Mai avremmo potuto imma- 
ginare una cosa del genere. 
Ucraina e Russia sono sorelle, 
noi siamo tutti fratelli, perché 
farsi la guerra?». La voce di Ve- 
ronika Gurina Vira — «ma qui 
mi conoscono tutti semplice- 
mente come Veronika» — s’in- 
crespa di commozione e dolo- 
requando pensa a ciò che suc- 
cede nella sua terra, nell’U- 


craina scossa e insanguinata 
dall’attacco scatenato da Vla- 
dimirPutin. Gurina Vira è una 
elegante signora di 72 anni, 
che per una vita ha lavorato 
come infermiera nel suo Pae- 
se e, una volta approdata alla 
pensione, ha scelto di venire 
in Italia a prendersi cura degli 
anziani come badante, per 
mettere da parte un po’ di sol- 
die poteraiutare figli, nipoti e 
parenti rimasti a casa. Gori- 


sonemmeno chi sia l'autista», 
racconta con assoluta sinceri- 
tà un’altra donna, Oksana 
Dndntska, che parla bene ita- 
liano perché per anni ha lavo- 
rato come badante in Campa- 
nia, prima di tornare in Ucrai- 
na. Adesso il suo viaggio al 
contrario: «Sono arrivata al 
confine con la Polonia da sola 
a piedi, per 20 chilometri. Lì è 
pieno di gente che sgomita 
per trovare un passaggio a 
Ovest e io dovevo arrivare in 


zia, la meta. «Con il tempo ci 
siamo un po’ sistemati e vole- 
vamo tornare—racconta Vero- 
nika — ma adesso non so dire 
cosa accadrà, se sarà possibi- 
le, cosa troveremo. Siamo tri- 
sti e terrorizzati. Temiamo 
per i nostri cari, per le perso- 
ne, per tutta la gente dell’U- 
craina che sta soffrendo ed è 
in pericolo». Il pensiero va al- 
la figlia cinquantenne, al ge- 
nero che haimbracciato il fuci- 
leedèentrato nella guardia ci- 
vile. E ancora alla giovane ni- 
pote ventitreenne, che sta 
muovendo i primi passi come 
giornalista. Si trova a Kiev, 
nel cuore dell’inferno, e di lì 
non può muoversi. 

«Non c'è modo - racconta 
Veronika — di lasciare la città 
adesso. Sento i miei parenti in 
Ucraina, al telefono, pratica- 
mente ogniora, e mi racconta- 


Italia, devo andare a Napoli 
da una mia amica - racconta -. 
C'è un sacco di gente che offre 
passaggi, io ho visto la targa 
italiana e sono salita, mi sono 
fidata, anche perché un’alter- 
nativa non ce l'avevo». A una 
specifica domanda sul costo 
di quel passaggio, la risposta 
della donna è secca: «Non ab- 
biamo ancora parlato di sol- 
di». Ma l’ipotesi che dietro al 
viaggio di Oksana, e delle sue 
sette compagne, ci sia qualco- 


VERONIKA GURINA VIRA 


INFERMIERA IN UCRAINA, RAGGIUNTA 
LA PENSIONE SI È TRASFERITA IN ITALIA 


«Siamo tutti fratellli, 
mai avremmo 
immaginato 

una cosa del genere 
Sento mia figlia 

e mia nipote ogni ora» 


sa di organizzato e molto di- 
verso dalla semplice solidarie- 
tà, viene rafforzata dalla rea- 
zione nervosa dell’autista e 
delragazzo che siede sul sedi- 
le anteriore, che alla stessa do- 
manda nonrispondono facen- 
do finta di non capire e poi 
chiedono con una certa ruvidi- 
tà alla donna di dirci in italia- 
noche nessuno domanderà lo- 
ro dei soldi: «Mi dicono di rife- 
rirviche non pagheremo, no», 
ripete lei un po’ intimorita. L’i- 


nodi una situazione insosteni- 
bile. Ibombardamenti si sus- 
seguono senza sosta e proprio 
oggi sono stati abbattuti ben 
quattro aerei della nostra ae- 
ronautica». 

«A noi, qui, resta il senso di 
impotenza. Preghiamo in con- 
tinuazione, pensando ai no- 
stri cari. Abbiamo provato a in- 
formarci sulla possibilità di 
farli venire qui, ma è una cosa 
al momento impossibile. An- 
che a mia nipote ho chiesto di 
lasciare Kiev, di rifugiarsi ma- 
gari in campagna. Spero tan- 
to che ci riesca». Così come 
spera, Veronika, che l'incubo 
possa finire, che i due Paesi in 
guerra possano tornare a par- 
larsi comelei fa, pure in questi 
giorni, con amicie amiche che 
vivono in Russia. Ripetendo e 
ripetendosi sempre la stessa 
domanda: «Perché?». — 
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potesi diventa ancora più con- 
creta quando, terminati i con- 
trolli di routine degli agenti, 
qualcosa va storto, probabil- 
mente con i documenti 
dell’autista, e il mini van se ne 
va “scortato” da un veicolo 
dell’Esercito e un’auto della 
Polizia. Nel corso di qualche 
oratrascorsa all’ex valico è l’u- 
nico caso di questo tipo che ca- 
pita di vedere, ma fa pensare 
che, nel mare di solidarietà 
che avvolge i profughi in arri- 
vo dall’Ucraina, qualcuno po- 
trebbe avere voglia di provare 
a specularci sopra. Lo confer- 
ma anche Oleh Martynets, 
ucraino residente a Mestre, 
andato a prendere al confine 
con la Polonia una parente: 
«In Ungheria c'è anche chi 
chiede tanti soldi per portarti 
verso Ovest». 

Sono le storie di una nuova 
guerra e di un vecchio confi- 
ne. A Fernetti c'è un coniglio 
nero che attraversa più volte 
il piazzale, a ricordarci che il 
Carso transfrontaliero è lì. Ci 
sono alcuni ragazzi, probabil- 
mente afgani o pachistani, 
che guardano incuriositi i con- 
trolliaicittadini ucrainiinarri- 


C'è chi è diretto in 
altre regioni e chi in 
Spagna: nessuno dice 
di volersi fermare qui 


Spuntanoi transiti a 
pagamento: 
«Chiedono molti soldi 
per portarti al valico» 


vo. È unflusso continuo. Auto- 
mobili, furgoni, furgoncini, 
mini van con rimorchio, qual- 
che pullman. Gli agenti della 
Polizia di Stato, che presidia- 
no l’ex confine assieme all’E- 
sercito, ne fermano molti per 
il controllo dei documenti, 
ma non tutti. Dentro, per la 
stragrande maggioranza dei 
casi, donne e bambini, anche 
molto piccoli, che varcano la 
porta verso l’Ovest, Trieste, di- 
ventata di nuovo via di fuga 


L'ospitalità 


Ettore Nosella offre alloggio gratis 
a chi arriva nel suo hotel a Koshmach 


Francesco Fain 


«Devo aiutarli». Non ci ha 
pensato su due volte. Ettore 
Nosella, originario di Asti 
ma ucraino d’adozione, vive 
a Koshmach, nella regione 
diIvano-Frankivsk. Lui, ban- 
cario in pensione, gestisce 
assieme alla famiglia un al- 
bergo. E, da alcuni giorni, 
ospita senza chiedere nulla 
in cambio sedici sfollati da 


Kiev di cui due ultraottan- 
tenni e il resto mamme e 
bambini. L'ha fatto perché 
«era giusto dare una mano a 
questa povera gente. Cibo 
ce n’è a sufficienza. Daremo 
loro da mangiare, sinché ne 
abbiamo», racconta. 
Nosella vive ormai da un- 
dici anni in Ucraina, sulle 
montagne dei Carpazi. La 
sua è stata una scelta di vita 
e una scelta di cuore. «L’al- 


perchi scappa dalla guerra. 

I primi arrivi sono stati regi- 
strati domenica mattina, ma 
si intensificano di ora in ora. 
Difficile stabilire quante sia- 
no, ma di targhe ucraine se ne 
vedono almeno una ogni cin- 
que minuti. Nessuno dice di 
fermarsi in regione, perché so- 
no diretti verso altri Paesi eu- 
ropei, Spagna o Francia, co- 
me nel caso di una famiglia 
russo-ucraina a bordo di una 
Mercedes («siamo una coppia 
internazionale», dicono sorri- 
dendo), oppure, nella maggio- 
ranza deicasi, in altre città ita- 
liane, da Nord a Sud. «Andia- 
moa Trento dai parenti, ci sia- 
mo portati i vestiti giusto per 
qualche giorno, poi vorrem- 
mo tornare a casa», racconta- 
no Nadia e Tolik, che da Ter- 
nopil viaggiano in auto da tre 
giorni assieme alla figlia e ai 
due nipotini, che si fanno foto- 
grafare sorridenti. Serhiy Po- 
shukay invece sta tornando 
dal confine conla Polonia. Lui 
è ucraino, ma vive da tempo 
in Campania, a Battipaglia, 
ed è andato a recuperare la 
sua fidanzata Ana, che rima- 
ne in silenzio e piange, alla 


bergo di famiglia è gestito, 
in prima persona, dalla mia 
figlia adottiva. Qui - raccon- 
ta al cellulare - ho una fami- 
glia ampia e che mi vuole be- 
ne. In Italia, non ho parenti, 
sono figlio unico, ora ho 81 
annie cerco di vivere, in que- 
sto momento difficile, met- 
tendomi a disposizione di 
chiha bisogno». 

L’albergo, denominato 
“Villa Mariya”, conta su die- 
ci stanze. «E oggi - spiega an- 
cora il piemontese Nosella - 
sono praticamente tutte oc- 
cupate dai miei ospiti giunti 
da Kiev. Qui, fortunatamen- 
te, non ci sono stati bombar- 
damenti: la nostra città si 
trova non lontano dal confi- 
ne con la Romania. Vi dirò 
di più: verso quello Stato 
non ci sono strade dirette. 
Per raggiungerlo, occorre 


Fra gli uomini, molti 
rientrano in Italia 
dopo essere andati a 
prendere i propri cari 


Gli agenti fermano 
tanti pullman per il 
controllo documenti 
dei passeggeri 


frontiera. Sono a bordo di un 
mini van, in sei, e lui è l’unico 
uomo. «Arrivo da Battipaglia, 
ho recuperata Ana e adesso la 
porto giù con me - racconta -. 
Lì la situazione è devastante, 
la gente muore per colpa di 
quel fascista che ha voluto 
questa guerra. Ai confini c'è 
tantissima gente, alcuni aspet- 
tano per giorni. Le persone so- 
no generose: in Moldavia por- 
tano cibo, vestiti, coperte, al- 
cunesi offrono gratuitamente 
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L'ALBERGO 
SI CHIAMA VILLA MARIYA 
A KOSHMACH IN UCRAINA 


«L'ho fatto perché 
era giusto dare una 
mano a questa 
povera gente. ll 
grosso problema 

è il riscaldamento» 


di dare dei passaggi all’aero- 
porto o dove ti serve. Abbia- 
movistotanto affetto». 

Nel piazzale di Fernetti c’è 
un gruppetto di uomini, tutti 
ucraini. Alcuni sono di passag- 
gio dopo aver recuperato dei 
parenti di Leopoli arrivati a 
piedi al confine, come Vasyl 
Fedak, che rientra a Foligno e 
assicura che presto farà un se- 
condo viaggio per portare in 
salvo altri amici. Altri vivono 
a Trieste, come Anton Ntoch- 
ka, muratore, e Andriy Koval, 
magazziniere: «Siamo qua 
per dare una mano a chi arri- 
va, se serve, con la lingua o al- 
tro», raccontano. Il primo di- 
ce di aver partecipato alla ma- 
nifestazione in largo Barriera 
contro la guerra e che sua mo- 
glie è andata a chiedere il per- 
messo per un’altra manifesta- 
zione, per domani alle 14 in 
piazza Vittorio Veneto. Il se- 
condo parla dei suoi connazio- 
nali rimasti in Ucraina: «C'è 
gente che non ha mai preso in 
mano un’arma e ora deve im- 
parare. Insegnanti, musicisti, 
muratori: nella vita, se neces- 
sario, si impara tutto, anche 
QUESTO». — e APRODUZIONERISERVATA 


andare al centro dell’Ucrai- 
na per poi imboccare una 
strada che è assai più lunga 
rispetto alla distanza in li- 
nea d’aria». 

Proprioieri, è iniziato a ne- 
vicare. «Il grosso problema 
è la benzina - aggiunge l’al- 
bergatore italiano -. L’im- 
pianto di riscaldamento è a 
legnamaè necessaria l’ener- 
gia elettrica per trasferire il 
calore nelle camere. Alle vol- 
te, siamo costretti a utilizza- 
re i generatori che sono ali- 
mentati con la benzina. Ed è 
questa è la questione mag- 
giore da risolvere. Non ce 
n’è abbastanza». 

Ma Nosella è determinato 
a garantire vitto e alloggio a 
quelle sedici persone. «Van- 
noaiutate. Il momento è ter- 
ribile». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


N 


L'ex valico di Fernetti, luogo che 
negli ultimi decenni ha giocato 
un ruolo simbolico forte in tema 
di cesure e unioni, passaggi e bar- 
riere, alzate o vinte, torna di nuo- 
vosottoiriflettori. | giornalisti e le 
troupe, anche nazionali, sono tor- 
nati ad "occupare" il piazzale da- 
vanti al confine con la Slovenia 
per osservare un nuovo flusso 
umano, vittima di una guerra alle 
porte di casa. Un confine che tor- 
na eritorna e che riporta Trieste e 
la Venezia Giulia al centro della fu- 
ga versol'Ovest. 


Uomini e donne dell'Esercito e 
agenti di Polizia fermano e con- 
trollano molti dei veicoli con tar- 
ga ucraina in ingresso attraverso 
ilvalico di Fernetti. Spiegano con 
tranquillità alle persone che de- 
vono attendere nel piazzale per 
un controllo dei passaporti. | vei- 
coli arrivano a getto continuo, fur- 
goni e furgoncini, auto, mini van, 
qualche pullman: almeno uno 
ogni 5 minuti, in un flusso conti- 
nuo che rimette Trieste al centro 
del passaggio tra Est e Ovest. 


Non sono Italia: molti di coloro 
che fuggono dalla guerra in 
Ucraina e attraversano i nostri 
valichi in queste ore, come quel- 
lo di Fernetti, sono diretti in altri 
Paesi europei, come Francia e 
Spagna, ad esempio. leri a bor- 
do di una Mercedes una coppia 
ha raccontato di puntare verso 
la Francia: «lo sono ucraina, 
mio marito russo. Siamo il per- 
fetto esempio di coppia interna- 
zionale», hanno detto sorriden- 
do, anche per sdrammatizzare 
la situazione difficile. 
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SPECCHIO D'ITALIA 


La sottoscrizione 


Fondazione Specchio d'Italia 
apre una sottoscrizione dispo- 
nendo 50.000 euro che saran- 
no subito impiegati in aiuto ai 
profughi ucraini. Si può dona- 
re su specchioditalia.org con 
carta di credito e Paypal; o con 
bonifico bancario sul c/c inte- 
stato Fondazione Specchio d'I- 
talia Onlus (Iban IT82 F030 
6909 6061 0000 0176 
056); o bollettino postale su 
c/cpostale 1051722237 inte- 
stato a Fondazione Specchio 
d'Italia via Brentano 2 Milano. 


SOLIDARIETÀ 


Le donazioni 


La Caritas di Trieste (nella foto 
il direttore don Alessandro 
Amodeo) ha avviato una rac- 
colta fondi. Si può donare tra- 
mite il conto corrente di Banca 
Etica conl'intestazione Fonda- 
zione diocesana Caritas Trie- 
ste. Iban:1T20J05018 02200 
000017106584. Causale: 
"Pro Ucraina". Perricevere in- 
fo e segnalare eventuale di- 
sponibilità a accogliere, scrive- 
re a ucraina@caritastrieste.it 
onumero verde 800629679. 


ARPA FVG 


Il monitoraggio 


In seguito all'intensificarsi de- 
gli eventi bellici, Arpa Fvg ha 
intensificato il monitoraggio 
dei radionuclidi in aria nella 
propria stazione di Udine, rile- 
vando l'assenza di innalza- 
menti della radioattività in 
aria. Le misure sono effettua- 
te presso il Centro regionale di 
radioprotezione di Arpa, dove 
sono presenti strumentazioni 
che consentono il controllo del- 
la radioattività ambientale, 
sia in situazioni ordinarie che 
incaso di emergenza. 


amacchina 


degli aiuti 
Partono le raccolte di fondi 
e CI Si prepara ad accogliere 


Elisa Coloni 
Diego D'Amelio 


La macchina dell’accoglienza 
e della solidarietà si mette in 
moto anche a Trieste ein Friuli 
Venezia Giulia, con raccolte di 
fondi, di vestiti, di cibo, nelle 
parrocchie, associazioni, su Fa- 
cebook. «E veniamo contattati 
da decine di persone che si of- 
frono per ospitare a casa pro- 
pria», affermano Caritas e Co- 
munità di Sant'Egidio. La Pre- 
fettura ha contattato le diver- 
serealtà che sul territorio si oc- 
cupano di assistenza, chieden- 
doloro di procedere con unari- 


cognizione dei posti a disposi- 
zione, nel caso venisse chiesta 
accoglienza da parte di qualcu- 
noinfuga dalla guerra in Ucrai- 
na. Peril momentononrisulta- 
no casi di questo genere, an- 
che se da Sant'Egidio Paolo Pa- 
risini spiega di una prima situa- 
zione da gestire in città: «Po- 
che ore fa siamo stati contatta- 
ti da una signora ucraina che 
vive a Trieste, che è riuscita a 
far arrivare a casa sua otto fa- 
miliari, ma sono in nove in 50 
metri quadrati e ci siamo mes- 
si all'opera per trovare una si- 
stemazione adeguata. Al mo- 
mento i numeri sono piccoli, 


L'APPELLO 


ma - osserva - credo che il pro- 
blema si sentirà, e non poco, 
tra qualche tempo. Noi comun- 
que siamo pronti. Stiamo an- 
che raccogliendo tanti vestiti, 
la gente sta donando moltissi- 
mo; li terremo qui per il mo- 
mento, anche perché prevedia- 
mo che possano servire anche 
achiarriverà». Daniela Luchet- 
ta, dell’omonima Fondazione, 
conferma di essere stata con- 
tattata dalla Prefettura: «Noi 
abbiamo messo a disposizione 
la struttura di Bristie, a Sgoni- 
co, che può ospitare fino a ven- 
ti persone». Don Alessandro 
Amodeo, direttore della Cari- 


Teatri di pace 


Uno striscione fuori dagli edifici per dire no alla guerra: 
il Miela di Trieste invita alla Mobilitazione 


Andrea Pierini 


È stata denominata “Teatri 
di pace” ed è l’iniziativa che 
il Miela di Trieste ha voluto 
lanciare con l’obiettivo di 
coinvolgere tutte le realtà 
nazionali in una mobilita- 
zione alla luce di quanto sta 
avvenendo in Ucraina con 
l'invasione russa. 
L'iniziativa - che ha già 
raccolto alcune adesioni, 


trale quali quella della Con- 
trada di Trieste - nasce pro- 
prio nel capoluogo regiona- 
le, perché questa città «è 
una zona di confine al cen- 
tro dell'Europa e ha visto da 
vicino gli orrori di più guer- 
re». L’appello è quello di 
esporre lo striscione “Teatri 
di pace” all’esterno delle di- 
verse strutture. 

Enzo D'Antona, presiden- 
te del Miela, spiega che 


«Teatri di pace” è la con- 
trapposizione geometrica 
della dicitura “Teatri di 
guerra”, una frase che si sen- 
te spesso in queste occasio- 
ni.Il nostro è un appello che 
rivolgiamo appunto a tuttii 
teatri, perché è importante 
chevi sia una mobilitazione 
della cultura contro le ag- 
gressioni e contro le guerre 
in generale; e contro questa 
in particolare, perché colpi- 


tas diocesana di Trieste, invita 
alla prudenza: «La generosità 
dimostrata in questi giorni dal- 
le persone è meravigliosa, ma 
vedo spuntare ovunque, so- 
prattutto online, raccolte ali- 
mentari e di vestiti che, se non 
organizzate e coordinate al 
meglio, possono rivelarsi inef- 
ficaci. Se partono tonnellate di 
vestiti verso l'Ucraina, senza le 
necessarie autorizzazioni e sa- 
nificazioni, al confine non pas- 
sano. Aggiungo che noi po- 
tremmo arrivare fino alle fron- 
tiere, credo quella con la Mol- 
davia, dove abbiamo una rela- 
zione consolidata con una real- 
tà locale, ma prima dobbiamo 
capire come muoverci per agi- 
re nel miglior modo possibile e 
nonvanificare gli sforzi. Doma- 
ni (oggi, ndr.) avremo un in- 
contro online conla Caritas na- 
zionale dal quale speriamo di 
ottenere indicazioni utili». 
Relativamente all’accoglien- 
za, don Amodeo spiega che la 
Caritas a Trieste «dispone al 
momento di una quarantina di 
posti liberi. Anche in questo ca- 
so però va affrontata una que- 
stione, quella sanitaria: non ci 
è ancora chiaro come dovrem- 
mo fare con i controlli sanitari 
el’isolamento. Spero che a bre- 
vericeveremole coordinate». 
Sul fronte istituzionale, «le 
Regioni sono pronte a fornire 
massima collaborazione per 
l'accoglienza di donne e bam- 
bini provenienti dall’Ucraina e 
per la fornitura di farmaci e 


sce il cuore della nostra cul- 
tura e quindi doppiamente 
ciindigna». 

Iteatri peraltro, fanno an- 
cora notare dal Miela, sono 
i luoghi tra i primi in tempo 
di guerra costretti a chiude- 
re. Laddove la volontà è 
quella invece di aprire le 
porte e illuminarli renden- 
doli luoghi di cultura, incon- 
tro e dibattito nei quali de- 
nunciare e porsi contro 
ogni violenza e sopraffazio- 
ne. 

Al momento, precisano 
ancora dal teatro triestino, 
quella lanciata è una inizia- 
tiva simbolica, che però con 
l’aiuto dei “colleghi di pal- 
co” di tutta Italia si punta a 
riempire di contenuti e di 
iniziative per ribadire il va- 
lore universale della pace e 
del dialogo tra i popoli. A so- 


i i 

IL GIALLO E IL BLU 

UNA MANIFESTAZIONE CONTRO LA 
GUERRA IN UCRAINA 


Dalla Caritas alla 
Fondazione Luchetta 
a Sant'Egidio 

è in corso 

la ricognizione dei 
posti a disposizione 


Regione e Comune 
compatti sulla 
necessità di aiutare 
chi fugge dalla guerra 
con ogni strumento e 
mezzo utile 


materiale sanitario», annun- 
ciail governatore del Fvg e pre- 
sidente della Conferenza delle 
Regioni Massimiliano Fedri- 
ga, che parla di «disponibilità 
unanime: stiamo già attivan- 
do i dipartimenti regionali di 
Protezione civile e gli assesso- 
rati alla Salute. Mercoledì af- 
fronteremo il tema nella Con- 
ferenza per condividere le scel- 
te». 

Di posti a disposizione per 
l'accoglienza a Trieste in que- 
sto momento ce ne sono circa 
200. Sono iletti dell’accoglien- 
za diffusa della rete dei Cas, 
«ma finora non ce n'è stato bi- 


LO STRISCIONE 
FUORI DAL TEATRO MIELA, SORRETTO 
DALLO STAFF DELLA COOPERATIVA 


D'Antona: è 
importante che da 
parte dei luoghi di 
cultura arrivi una 
risposta a quanto 
sta accadendo 
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sogno», dice il prefetto Annun- 
ziato Vardè, che domani matti- 
naincontrerà i colleghi delle al- 
tre province e la Regione, per 
poi convocare un tavolo pro- 
vinciale triestino. «Il sindaco 
Dipiazza — continua Vardè — 
mi ha confermato disponibili- 
tà a fornire ogni supporto e spe- 
riamo che i posti per l’acco- 
glienza possano ampliarsi. Per 
il momento parliamo comun- 
que solo di un flusso di transito 
di pullman e furgoni, diretti 
fuori regione. Le persone non 
chiedono protezione interna- 
zionale e vogliono farsi ospita- 
redaamicie parenti». Il Comu- 
ne di Trieste si è «mosso subi- 
to», sottolinea l'assessore alle 
Politiche sociali Carlo Grilli, 
perché «non possiamo e non 
vogliamo restare indifferenti 
rispetto a una tragedia che si 
compie alle porte di casa. Stan- 
no arrivando donne, bambini 
e anziani, cui è doveroso forni- 
re aiuto». Oggi Grilli incontre- 
rà il prefetto e si confronterà 
conla Caritas, «per capire qua- 
listrumenti abbiamo: Trieste è 
una porta di valico per andare 
altrove e si può pensare di dare 
supporto per la sosta tempora- 
nea dei mezzi, assicurando la 
possibilità di fare una doccia, 
ricevere cura e magari dormi- 
re un paio di notti prima di ri- 
partire. Sono in contatto con 
fondazioni e privati cittadini: 
Trieste dimostra capacità im- 
portante di risposta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


stegno dell’iniziativa si è 
già schierato intanto l’atto- 
re Paolo Rossi, che proprio 
sul palcoscenico del Miela 
terrà degli spettacoli nei 
prossimi mesi. 

Intanto Enzo D'Antona 
conferma che lo striscione è 
solamente uno dei passi 
che il Miela vuole intrapren- 
dere per far sentire la pro- 
pria voce in questa situazio- 
ne: «E un qualcosa che è na- 
to dal cuore al termine di 
una riflessione in cui ci sia- 
mo chiesti che cosa potessi- 
mo fare in questo periodo, e 
questo è un primo passo. 
Trale altre cose, vorremo il- 
luminare la facciata del Mie- 
la con i colori della bandie- 
ra della pace; e poi voglia- 
mo promuovere ulteriori 
momenti di incontro». — 
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IL PRESIDENTE 


Regioni unite 


«Le Regioni sono pronte a for- 
nire massima collaborazione 
per l'accoglienza di donne e 
bambini provenienti dall'Ucrai- 
na e per la fornitura di farmaci 
emateriale sanitario», annun- 
cia il presidente della Confe- 
renza delle Regioni Fedriga, 
che parla di «disponibilità una- 
nime: stiamo già attivando i di- 
partimenti regionali di Prote- 
zione civile e gli assessorati al- 
la Salute. Mercoledì affrontere- 
mo il tema nella Conferenza 
per condividere le scelte». 


IL PREFETTO 


Duecento posti 


«Abbiamo a disposizione 
200 posti della rete Cas, ma fi- 
nora non ce n'è stato biso- 
gno», dice il prefetto di Trieste 
Vardè, che mercoledì incontre- 
rà i colleghi delle altre provin- 
ce e la Regione. «Speriamo 
che i posti possano ampliarsi. 
Per il momento parliamo co- 
munque di un flusso di transi- 
to di pullman e furgoni, diretti 
fuori regione. Persone che vo- 
gliono farsi ospitare da amici e 
parenti». 


L'ASSESSORE 


Alle porte di casa 


«Ci siamo mossi subito», 
sottolinea l'assessore trie- 
stino alle Politiche sociali 
Grilli, perché «non possia- 
mo e non vogliamo restare 
indifferenti rispetto a una 
tragedia che si compie di 
fatto alle porte di casa. 
Stanno arrivando donne, 
bambini e anziani, cui è do- 
veroso fornire aiuto». Il Co- 
mune pensa di attrezzare 
aree di sosta con bagni e 
presenza di un presidio me- 
dico. 


MICOLBRUSAFERRO 


io marito 
parte oggi. 
<< Ha carica- 
to l’auto di 


abbigliamento e generi di pri- 
ma necessità per i soldati 
ucraini. E anche lui va a com- 
battere, per difendere il suo 
Paese». A parlare è Iryna Kry- 
skova, giovanemamma ucrai- 
na di tre figlie, il cui marito 
connazionale si è messo in 
marcia per un lungo viaggio: 
vuole arruolarsi nella riserva 
della sua città, a metà strada 
tra Kiev e Leopoli. In questi 
giorni, nell’appartamento in 
cui vivono a Trieste, Iryna e il 
marito hanno organizzato 
una raccolta di abiti invernali 
e alimenti per i militari, rice- 
vendo così tanta generosità 
da riempire un’intera stanza 
con quanto raccolto. L’appel- 
lo è infatti rimbalzato rapida- 
mente sui social, condiviso da 
centinaia di persone. E in sa- 
lotto si sono accumulati in po- 
che ore abiti, guanti, prodotti 
per l’igiene personale; ma an- 
che pasta, riso, cibo in scatola 
e beni non deperibili, stipati 
traborsonie contenitorivari. 
A sistemare tutto ha pensa- 
tolei. Iryna, 35 anni, racconta 
giornate vissute con grande 
ansia: «Mi sento frastornata 
per tutto quanto è successo in 
pochissimo tempo - dice - la 
partenza di mio marito ma an- 
che la grande risposta delle 
persone che hanno voluto aiu- 
tare, rispondendo al nostro 
annuncio immediatamente. 
Nonme l’aspettavo». 
Dipendente di un super- 
mercato lei, un lavoro stabile 
daidraulico inuna dittalui, vi- 
vono da una quindicina d’an- 
ni a Trieste dove hanno cre- 
sciuto la famiglia, senza mai 
perdere il legame con la pa- 
tria.«Mio marito ha giurato di 
proteggere il suo Paese - spie- 
ga la donna - e già nel 2014, 


LA TESTIMONIANZA 


«Mio marito, idraulico, 
da Trieste al fronte» 


Iryna, 35 anni, tre figli: «Ha preso aspettativa, caricato l'auto di aiuti ed è partito» 


Po i 


LE COSE RACCOLTE 
IRYNA KRYSKOVA IN UNA FOTO 
FORNITA DA LEI STESSA 


«Da ragazzo ha 
fatto il militare nella 
Guardia nazionale. 
E ha giurato 

di proteggere 

il suo Paese» 


«Ho tanta paura, 
sono preoccupata e 
confusa. Ma questo 
viaggio era 
inevitabile: lui sente 
che è suo dovere» 


IL VESCOVO 


con i primi scontri, mi aveva 
detto che se la situazione fos- 
se peggiorata, il suo desiderio 
sarebbe stato quello di parti- 
re. “Ti prego, non fermarmi”, 
mi ha chiesto. E così è stato. 
Da ragazzo ha fatto il militare 
nella guardia nazionale ucrai- 
na. Adesso raggiunge la sua 
città periscriversi alla riserva, 
poi vedremo quello che succe- 
derà, se resterà lì sul posto o 
se sarà inviato “sulcampo”». 
Iryna parla di una decisio- 
ne - quella di prendere un pe- 
riodo di aspettativa dal lavo- 
ro e partire - che altri uomini 
suoi connazionali trapiantati 
in regione hanno preso: «C'è 
forte senso di appartenenza, 
credo sentano il bisogno di fa- 
re qualcosa di concreto per la 
nazione». Lei è intanto costan- 
temente al telefono, si con- 
fronta con altre famiglie e con 
chi vuole dare una mano: 
«Quando ho lanciato l’annun- 
cio sui social per avviare la rac- 


«Preghiera e amicizia» 


Crepaldi: vicinanza alla comunità colpita, 
| triestini risponderanno con generosità 


Andrea Pierini 


Dalle preghiere alla raccol- 
ta fondi. Monsignor Giam- 
paolo Crepaldi, vescovo di 
Trieste, guarda con appren- 
sione a quanto sta avvenen- 
do in Ucraina. «La diocesi 
di Trieste, mentre esprime 
la sua cristiana vicinanza al 
popolo ucraino, ha fatto 
proprio l'appello di Papa 
Francesco che ha chiesto di 


dedicare alla pace proprio 
il primo giorno quaresima- 
le di digiuno e preghiera», 
ossia domani 2 marzo. «E 
una iniziativa - spiega il ve- 
scovo - che pone la coscien- 
za di tutti di fronte a Dio, 
che è Dio della pace e non 
della guerra; che è Padre di 
tutti, non solo di qualcuno, 
che ci vuole fratelli e non ne- 
mici». 

Crepaldi aggiunge che 


«in questo momento, di 
fronte alla sofferenza delle 
popolazioni ucraine, alla 
progressiva destabilizzazio- 
ne della convivenza tra le 
nazioni e allo scredito del 
diritto internazionale, si ca- 
pisce quanto insensata e di- 
sumanasiala guerra». 

La Diocesi di Trieste, ol- 
tre a un vasto programma 
di preghiera che vede coin- 
volte tutte le parrocchie, ha 


colta peri soldati, ho ricevuto 
tanti messaggi. Ora cerco as- 
sociazioni o realtà che si stan- 
no mobilitando, io non posso 
più tenere nulla ma posso aiu- 
tare la rete spontanea che si 
sta formando. C'è tanta solida- 
rietà e so che fuori servono 
tante cose». Il dialogo con i 
connazionali serve anche a su- 
perare un momento non faci- 
le: «Certo, ho tanta paura per 
mio marito e per tutto quello 
che sta accadendo - aggiunge 
- sono confusa e tanto preoc- 
cupata. So però che la parten- 
za era inevitabile, lui sente 
che è un suo dovere». Dice an- 
cora Iryna: «Siamo tornati in 
Ucraina ogni anno quando è 
stato possibile farlo - l’ultima 
volta è stata la scorsa estate - 
lì abbiamo parenti e amici». 
Lei ora ha salutato il marito 
con una sola speranza: «Che 
tutto possa finire nel più bre- 
vetempo possibile». — 
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finalizzato la tradizionale 
raccolta di offerte per la 
Quaresima alle necessità 
dei fratelli e sorelle dell'U- 
craina. «Sono convinto - ag- 
giunge ancora l’arcivesco- 
vo - che i triestini risponde- 
ranno con generosità. Con 
la Caritas poi ci stiamo pre- 
parando ad accogliere quel- 
li che scappano dalla guer- 
ra. Inoltre, come Diocesi e 
anche come Città vogliamo 
essere vicini alla comunità 
ucraina che è tra noi. Ieri 
(domenica, ndr) ho parteci- 
pato alla loro santa messa 
nella Chiesa del Seminario: 
è stato un momento di fe- 
de, pieno di commozione. 
La preghiera e l'amicizia - 
conclude Crepaldi - rendo- 
no chiare e percorribili le 
strade della pace». — 
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IL SUPPORTO 


Emergency desk 


Marco Toson, console onora- 
rio dell'Ucraina per il Trivene- 
to e presidente di Confindu- 
stria Ucraina, racconta che 
l'organizzazione che presie- 
de ha «aperto un Emercen- 
cy desk in collaborazione 
con l'Ambasciata. Esiste un 
numero di emergenza: 
+393898745065. Suppor- 
tiamo gli imprenditori da Pa- 
dova e anche attraverso l'uf- 
ficio di Kiev, che mantenia- 
mo aperto nel limite del pos- 
sibile». 


I CONTATTI 


Le richieste 


«Riceviamo tantissime telefo- 
nate e mail» da imprenditori 
italiani, dice Toson: «Il nostro 
obiettivo è dare supporto e in- 
formazioni i agli imprenditori, 
che sono disperati: hanno 
chiuso stabilimenti a volte ap- 
pena raddoppiati». L'inter- 
scambio con Kiev «vale 1,7 mi- 
liardi l'anno, quello con la Rus- 
sia supera i 6. Dietro ci sono 
imprenditori grandi e piccoli 
che vivono di questo e che te- 
mono di veder crollare tutto». 


LA PREOCCUPAZIONE 


Il confronto 


| comparti più colpiti dalla cri- 
si, secondo Toson, saranno 
«tutta la manifattura, ma pen- 
so in particolare al tessile, che 
potrebbe patire particolar- 
mente. Comunque i problemi 
riguardano tutti, anche per- 
ché tutto è bloccato, collega- 
menti, traffici, navi. Siamo pre- 
occupati noi italiani, gli ucraini 
e i russi. La scorsa settimana 
- dice - abbiamo avuto un con- 
fronto con Confindustria Rus- 
sia e la preoccupazione è pal- 
pabile anche per loro». 


«La disperazione 


degli imprenditori # 


italiani a Kiev» 


Toson: chiusi stabilimenti che a volte avevano appena raddoppiato 


L’INTERVISTA 


ELISA COLONI 


quanto ci ri- 
sulta non ci 
<< sono conna- 
zionali in pe- 


ricolo di vita al momento e 
nessuno stabilimento italia- 
no è stato colpito. Ma la si- 
tuazione è drammatica e ci 
sono circa 500 italiani bloc- 
cati. Anche alcuni dipenden- 
ti della Danieli sono rimasti 
nel Paese, ma sono tutti al si- 
curo». Marco Toson, conso- 
le onorario dell'Ucraina per 
il Triveneto (la sede è a Pado- 
va) e presidente di Confindu- 
stria Ucraina, era a Kiev fino 
a pochi giorni fa. E rientrato 
poche ore prima dello scop- 
pio della guerra, ma è costan- 
temente in contatto con deci- 
ne di persone nel Paese 
ostaggio delle bombe: «La 
gente si nasconde dove può, 
soprattutto nei tunnel e nel- 
la metro, ma è una situazio- 
ne davvero difficile». 

Oltre al dramma delle vite 
spezzate da bombe e missili, 
«che è la vera emergenza da 
affrontare adesso», il pensie- 
ro non può che andare an- 
che all'economia, che intrec- 
cia saldamente Italia e Ucrai- 
na, con un interscambio che 
vale 1,7 miliardi di euro l’an- 
no: «Gli imprenditori sono 
disperati», afferma senza 
mezzitermini. 

Console Toson, lei che co- 
nosce bene l’area, si aspet- 
tava uno scenario simile? 
«No, assolutamente no. No- 
nostante vi fossero i segnali 
dell'emergenza, nessuno 
pensava che avremmo dav- 
vero potuto assistere a un’in- 
vasione. Siamo rimasti tutti 
increduli». 

Com'è la situazione che ha 


MARCO TOSON 
IL CONSOLE DEL TRIVENETO. A DESTRA 
UNA STRADA NEL CENTRO DI KIEV 


«Nessuno al 
momento è in 
pericolo di vita. Ma la 
merce è ferma, gli 
autotrasportatori non 
si trovano più» 


lasciato e quella che le ri- 
portano i suoi contatti sul 
posto? 

«Io sono riuscito a tornare in 
Italia poco prima che inizias- 
se la guerra. E una situazio- 
ne molto pesante. La gente 
si rifugia dove può. Ad esem- 
pio a Kiev la metropolitana 
da poco è stata fermata e i 
tunnel sotterranei vengono 
utilizzati esclusivamente co- 
merifugi. Euna metropolita- 
na molto profonda, quindi 
unluogo più sicuro di altri in 
questo momento». 

Ha contatti anche con gli 
italianirimastiin Ucraina? 
«Della sicurezza dei conna- 
zionali si occupa l’Ambascia- 
ta italiana. Noi stiamo of- 
frendo aiuto sotto varie for- 
me agli imprenditori italiani 
inUcrainao che hannoattivi- 
tàconil Paese». 


L'ENOLOGO PAOLO CORSO 


«Sono turbato» 


Il manager di Borgo Conventi a Farra 
ha molti contatti con gli ucraini 


Luigi Murciano / GRADISCA 


«Quello che mi fa più male è 
che una cosa del genere stia ac- 
cadendo nella nostra Europa. 
Perchè l'Ucraina, credetemi, è 
molto più vicina di quanto non 
si pensi: nella mentalità, nelle 
aspirazioni della sua gente». 
Viene dal mondo del vino una 
testimonianza che ribadisce, 
una volta di più, quanto in un 
mondo interconnesso i confini 


siano labili. E la guerra tangi- 
bilmente più vicina. A fornirla 
è Paolo Corso, rinomato enolo- 
goe manager dell’azienda Bor- 
go Conventi di Farra d'Isonzo, 
oggi proprietà della famiglia 
veneta Polegato. Per Corso è 
come se la guerra fosse dietro 
casa. L’Ucraina e gli ucraini li 
conosce bene. Anche se l’azien- 
da da qualche anno non intrat- 
tiene più rapporti commercia- 
li in quel Paese, Corso ha con- 


Come? 

«Abbiamo aperto un Emer- 
cency desk in collaborazio- 
ne con l'Ambasciata. Esiste 
un numero di emergenza: 
+393898745065. Suppor- 
tiamo gliimprenditori da Pa- 
dova e anche attraverso l’uf- 
ficio di Kiev, che mantenia- 
mo aperto nel limite del pos- 
sibile». 

Quante persone ci lavora- 
no? 

«Cinque, tutte ucraine. Stia- 
mo accogliendo gli impren- 
ditori che vengono in sede a 
chiedere aiuto, ma come ca- 
pirà si lavora a singhiozzo, ci 
si muove solo in base alla 
possibilità, ai suoni delle si- 
rene». 

Siete già stati contattati da 
molti imprenditori italia- 
ni? 

«SÌ, certamente. Stiamo rice- 
vendo tantissime telefonate 
e mail. Il nostro obiettivo in 
questo momento è fornire 
supporto e tutte le informa- 
zioni possibili agli imprendi- 
tori, che sono disperati: han- 
no chiuso stabilimenti che in 
alcuni casi avevano appena 
raddoppiato. Consideri che 
l'interscambio con l'Ucraina 
vale 1,7 miliardi all’anno, 
quello con la Russia supera i 
6. Dietro cisono imprendito- 
ri grandi e piccoli che vivono 
di questo eche temonodive- 
der crollare tutto, in un mo- 
mento in cui, tra l’altro, le 
possibilità si stavano allar- 
gando in modo importante. 
Cito un nome noto dell’indu- 
stria italiana presente in 
Ucraina: la Campari. Nel 
2021 ha aumentato il fattu- 
rato del 30 per cento. Mi 
chiedo cosa succederà. Ci so- 
no anche diverse realtà del 
Friuli Venezia Gilia partico- 
larmente consolidate in 
Ucraina». 

Siriferisce a Danieli, imma- 


servato decine e decine di rap- 
porti personali. Tanto che da 
giorni il suo telefono è bollen- 
te: riceve quotidianamente ag- 
giornamenti di amici ucraini e 
lui stesso cerca di sincerarsi 
sulla salute delle tante perso- 
ne che ha conosciuto grazie al- 
la sua professione. 

«In azienda in passato abbia- 
moospitato tantissimi ucraini. 
E io stesso ho visitato per lavo- 
ro il Paese, compreso il Don- 
bass proprio nel fatidico 2014. 
Ne ho tratto l'impressione di 
un popolo quasi assuefatto ad 
una strisciante tensione belli- 
ca. Solo che stavolta è esplosa 
per davvero. Ho ricevuto ri- 
chieste di aiuto. “Raccontate 
cosa stanno facendo alla no- 
stra gente”. E ho ricevuto im- 
magini dai rifugi sotterranei. 
E’ come se la guerra mi fosse 
entrata incasa—confida Corso 


gino. 

«SÌ. Parliamo di una grande 
realtà, molto importante. Li 
ho sentiti nei giorni scorsi, 
so che quasi tutti i dipenden- 
ti italiani sono rientrati, a 
parte alcune persone, che pe- 
rò sono state trasferite in si- 
curezza e messe al sicuro. 
Nessuno è in pericolo di vita 
tra gli imprenditori italiani 
in Ucraina in questo momen- 
to, per quanto ne sappiamo, 
benché sia solo la nostra Am- 
basciata ad avere il quadro 
completo e perfettamente 
aggiornato della situazione 
che riguarda i circa 500 ita- 
lianipresentiin Ucraina». 
Quali altre realtà potrebbe- 
ro soffrire di più? 

«Per il Friuli Venezia Giulia 
ilsettore più rilevante nell’in- 
terscambio con l’Ucraina è 
quello dell’acciaio. Penso ad 


PAOLO CORSO 
ENOLOGO E MANAGER DELL'AZIENDA 
BORGO CONVENTI DI FARRA D'ISONZO 


«In questi giorni sto 
ricevendo tante 
domande di aiuto 

E come se 

la guerra mi fosse 
entrata in casa» 


perni 
si 


esempio a Porto Nogaro, do- 
ve arrivano migliaia di ton- 
nellate ogni anno per le ac- 
ciaierie friulane». 

In generale secondo lei 
quali saranno i comparti 
più colpiti da questa crisi? 
«Tutta la manifattura, ma 
penso in particolare al tessi- 
le, che secondo me potrebbe 
patire particolarmente. Co- 
munque i problemiriguarda- 
no tutti, anche perché tutto 
è bloccato, collegamenti, 
traffici, navi. La merce è fer- 
ma, gli autotrasportatori 
non si trovano più. Insom- 
ma, siamo preoccupati noi 
italiani, gli ucraini e i russi. 
La scorsa settimana abbia- 
mo avuto un confronto con 
Confindustria Russia e la 
preoccupazione è palpabile 
anche per loro». — 
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-: sapere che questo dramma 
sta capitando a tante persone 
che ho avuto la fortuna di cono- 
scere grazie alla cultura del vi- 
no, alle quali ho fatto conosce- 
re il Collio, Grado, o Aquileia 
mi sta turbando. Per la mia 
esperienza quello ucraino è un 
popolo che, specie nelle giova- 
ni generazioni, stava guardan- 
do con grande speranza all’Eu- 
ropa, come un normale senso 
di riscatto per quanto vissuto 
dai genitori e dai nonni col re- 
gime sovietico. E° vero che nel 
Paese coesistono piu’ anime, 
basti pensare che la parola 
“grazie” si declina in due modi 
diversi a seconda dell'area geo- 
grafica. Eppure basta una pas- 
seggiata a Lviv per sentirsi in 
una dimensione urbana quasi 
asburgica. L'Ucraina è una cer- 
niera di popoli e culture. — 
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Da quando siamo nati abbiamo visto i mercati evolversi, facendo passi 
da gigante. E noi siamo cresciuti con loro, diventando la/banca con 
il 95% di clienti soddisfatti, con la piattaforma di trading! N/1 in Italia 
e con una rete di consulenti che ti aiuta a cogliere le opportunità di 
investimento globali. | 


‘CONSULENZA PERSONALIZZATA 
‘TRADING N11 IN ITALIA 
‘95% DI CLIENTI SODDISFATTI 


TRADING N.1 PER VOLUMI TOTALI DI AZIONI SCAMBIATE IN ITALIA, FONTE RAPPORTO ASSOSIM 1H 2021. 95% CLIENTI SODDISFATTI, FONTE KANTAR TNS DICEMBRE 2021. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. L'investimento in strumenti finanziari può determinare perdite del capitale. Per tutte le condizioni relative ai prodotti e servizi pubblicizzati fare 
riferimento ai fogli informativi e alla documentazione informativa prescritta dalla normativa vigente, disponibili sul sito finecobank.com e presso i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede Fineco. 
Tutti i prodotti e servizi offerti sono dedicati ai correntisti Fineco. 


16 PRIMOPIANO 


GLI OLIGARCHI 


Aria di dissenso 


Il dissenso interno al Cremli- 
no per una guerra che non 
sta andando come il presi- 
dente russo Vladimir Putin 
aveva previsto sta determi- 
nando la nascita di un certo 
dissenso all'interno del 
Cremlino così come tra gli oli- 
garchi del cerchio magico 
dello zar già pesantemente 
colpiti dalle sanzioni econo- 
miche internazionali. Tra chi 
ha già manifestato nervosi- 
smoc'è il miliardario Oleg De- 
ripaska (foto). 


COMMISSIONE UE 


«S} a un fondo» 


?; ty 


Piero Fassino spiega come 
in occasione di Brexit si costi- 
tuì un fondo a sostegno delle 
imprese per i danni subiti 
dall'uscita della Gran Breta- 
gna dalla Ue. Bisogna pren- 
dere una misura analoga o 
utilizzando quel fondo o co- 
stituendone uno apposito. 
Chiaro il messaggio lanciato 
alla Commissione europea e 
alla sua presidente Ursula 
vonder Leyen (foto) molto at- 
tiva peraltro in questa crisi. 


GLI SCENARI 


«Nuova paura» 


Difficile che si ripeta la situa- 
zione di una guerra fredda, 
secondo Fassino, ma una co- 
sa è certa: la Russia vivrà mo- 
mento di pesante isolamen- 
to internazionale e le relazio- 
ni con i Paesi occidentali sa- 
ranno sicuramente caratte- 
rizzate da forti tensioni che 
renderanno più precaria la 
stabilità e la sicurezza del 
pianeta. Dobbiamo quindi a 
imparare a convivere con 
una nuova paura determina- 
ta dalla situazione mondiale. 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 
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ae \ 


le 


tassino: «Putin 


ul nucleare bleffa» 


«Il Mondo si può distruggere 


una sola volta: non credo lo voglia» 


L’INTERVISTA 


MAUROMANZIN 


oncrede Piero Fassi- 
no, presidente della 
commissione al Con- 
siglio d'Europa che 
monitora lo stato di diritto e 
la democrazia nei 47 Paesi 
membri, che Putin userà armi 
nucleari. Un bluff dello zar 
russo nella partita a poker 
chiamata Ucraina. Quelle che 
invece faranno molto male a 
Moscae, secondo Fassino, im- 
mediatamente, sono le san- 
zioni internazionali al punto 
che qualche oligarca del cer- 
chio magico di Putin sta già 
bofonchiando dissenso. Dis- 
senso che probabilmente si 
annida anche all’interno del 
Cremlino se ieri la Russia ha 
accettato di incontrare la con- 
troparte Ucraina in un tentati- 
vo di mediazione. 
Putin potrebbe usare davve- 
rol’arsenale nucleare? 

Che significa “deterrenza 
difensiva”? E la Russia che in- 
vade l’Ucraina. E una provoca- 
zione, che sa tanto di esibizio- 
ne muscolare d'antan. Non è 
un mistero per nessuno che 
un passo del genere sarebbe 
definitivo, rispetto al quale sa- 


rà impossibile tornare indie- 
tro. 

Mala follia non ha limite, 
è proprio sicuro che lo zar 
non farà girare la sua chia- 
venucleare? 

No, non credo che conven- 
ga, in primis, proprio a Putin: 
il mondo si può distruggere 
una volta sola. E questo che 
vuole? Non penso. 

Come valuta l’incontro 
russo-ucraino? 

Ogni spazio per fermare le 
guerra e cercare una soluzio- 
ne politica va percorso. L'acce- 
lerazione sull'organizzazio- 
ne di questi colloqui può esse- 
re letta in diversi modi: l'allar- 
gamento di dissenso interno 
al Cremlino per una avventu- 
ra dalle conseguenze pesanti 
perla Russia. 

Secondolei qualèla situa- 
zione sulcampo? 

La resistenza dell’esercito 
ucraino sta dimostrando co- 
me la guerra-lampo è stata 
una illusione e un gravissimo 
errore dei russi. 

Sanzioni economiche 
contro un invasione milita- 
reconcarriarmati, soldati e 
missili. Saranno utili per 
contrastare la violenza del- 
la Russia? 

Le sanzioni già adottate e le 
ulteriori che si stanno deci- 


dendo in queste ore sono du- 
rissime, molto di più di quelle 
adottate nel 2014 dopo l’an- 
nessione unilaterale della Cri- 
mea. E l'economia russa ne 
soffrirà da subito. 

Serviranno le armi che 
l'Occidente sta inviando 
all’esercito di Kiev? 

C'è la decisione di molti Pae- 
si europei di fornire apparati 
militari difensivi per consenti- 
re agli ucraini di rafforzare la 
loro resistenza all’aggressio- 
ne russa. Insomma, si sta fa- 
cendoogni sforzo per sostene- 
re l'Ucraina, con misure con- 
crete. 

L’Unione europea dopo il 
Recovery Fund per il Covid 
dovrebbe pensare a un Re- 
covery plan anche per le 
aziende europee che subi- 
ranno perdite enormi dalle 
sanzionia Mosca? 

In occasione di Brexit si co- 
stituì un fondo a sostegno del- 
le imprese per i danni subiti 
dall’uscita della Gran Breta- 
gna dalla Ue. Bisogna prende- 
reuna misura analoga o utiliz- 
zando quel fondo o costituen- 
done uno apposito. 

Come bilanciare poi l’im- 
patto di questa crisi sui bi- 
lanci dei singoli Stati? 

Bisogna rinnovare la so- 
spensione del Patto di stabili- 


== 

PIERO FASSINO 

«LE SANZIONI INTERNAZIONALI FANNO 
MOLTO MALE ALLA RUSSIA» 


«La resistenza 
dell'esercito ucraino 
sta dimostrando 
come la pianificata 
guerra-lampo 

è stata una illusione» 


«L'Ue dovrà fare un 
salto in avanti nel 
dotarsi di una politica 
estera e di sicurezza 
comune più assertiva 
e determinata» 


tà proprio per tener conto 
dell’impatto di questa crisi sui 
bilanci degli Stati. 

L’Europa si stava risolle- 
vando economicamente 
dalla pandemia ed ecco che 
Putin proprio ora decide, 
dopo 14 anni di guerriglia, 
diinvaderel’Ucraina. Un ca- 
so o tempistica ben calcola- 
a? 

Nonsosevi sia stato questo 
calcolo. So che la guerra di Pu- 
tin non ha alcuna giustifica- 
zione. Nessuno ha minaccia- 
to la Russia, né insidiato la 
sua sicurezza. E Putin che sta 
invadendo l'Ucraina, metten- 
do indiscussione gli assetti eu- 
ropei degli ultimi trent'anni e 
destabilizzando la sicurezza 
europea. Per questo va ferma- 
to. 

Quanto la gente comune 
percepisce che in queste 
ore tragiche si deciderà il fu- 
turo dell’Europa? 

Credo che tutti percepisca- 
no che siamo in un passaggio 
drammatico, l'apertura di 
una fase nuova piena di insi- 
die e rischi per ciascuno di 
noi. Le manifestazioni che si 
stanno svolgendo in tutte le 
città europee dimostra che i 
cittadini sono ben coscienti 
che è in gioco il loro futuro e 
lalorovita. 

Crede possibile una nuo- 
va guerra fredda con una 
sua cortina di ferro? 

La storia non ripete mai se 
stessa. Ma è certo che Putin 
ha inferto un ferita profonda 
che non sarà sanabile a breve. 
La Russia rischia un lungo iso- 
lamento ele relazioni tra Occi- 
dente e Russia saranno carat- 
terizzate da tensioni che ren- 
deranno più precaria la stabi- 
litàela sicurezza del pianeta. 

Che cosa cambierà allo- 
ra? 

Dovremoimparare a vivere 
inun mondo rischio. 

E l’Unione europea come 
dovrà muoversi? 

L’Ue dovrà fare un salto in 
avanti nel dotarsi di una politi- 
ca estera e di sicurezza comu- 
ne molto più assertiva e deter- 
minata. — 


est 
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L'appello del Kosovo 


LA SVOLTA 


v 


Il ministro della Difesa: «Noi subito nella Nato». VuCié contrattacca: Belgrado proteggerà la propria sovranità 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Mentre la guerra in Ucraina in- 
furia, l'aggressione russa coo- 
pera indirettamente alla riac- 
censione di tante pericolose 
micce, anche a grande distan- 
za. La più preoccupante è quel- 
la che ha già iniziato la sua 
combustione sull’asse, già di 
per sé infiammabile, tra Bel- 
grado e Pristina, capitali litigio- 
sesututto e ora sempre più lon- 
tane. 

E potrebbe andare peggio, 
in un futuro non lontano. Lo 
conferma un appello poten- 
zialmente esplosivo prove- 
niente dal Kosovo, diretto agli 
alleati americani e alla Nato. A 
lanciarlo è stato il ministro del- 
la Difesa kosovaro, Armend 
Mehaj, che ha di fatto chiesto a 
Washington di insediare una 
“Aviano” permanente nel Pae- 
se; e all’Alleanza atlantica di 
aprire subito le porte al Koso- 
vo, ex provincia serba auto-di- 
chiaratasi indipendente nel 
2008 e mai riconosciuta da Bel- 
grado, che la considera ancora 
suo territorio. Il Kosovo, rico- 


ARMEND MEHAI 
MINISTRO DELLA DIFESA DEL KOSOVO, 
CHIEDE CHE IL PAESE ENTRI NELLA NATO 


Pristina chiede 

il riconoscimento 
dell'indipendenza 
e una base militare 
Usa sul territorio 


nosciuto da circa un centinaio 
di Paesi, è ancora fuori dalla 
Ue e non è membro Onu, in 
particolare a causa dell’opposi- 
zione di Mosca, alleata dei ser- 
bi. Ma ora è giunto il momento 
di accelerare verso l’integrazio- 
ne euro-atlantica, come avreb- 
be voluto fare l'Ucraina. «Il Ko- 
sovo — ha scritto su Twitter il 
ministro—ha l'immediato biso- 
gno di una rapida adesione al- 
la Nato per garantire la sicurez- 
za e la stabilità nella regione e 
in Europa». Bisogno che deri- 
verebbe, secondo Pristina, dai 
fulminei e allarmanti muta- 
menti sull’agone geopolitico, 
«con minacce serie alla sicurez- 
za dopo l’aggressione della 
Russia all’Ucraina». 

Macosa c’è, nella lista dei de- 
siderata di Pristina? Tre le co- 
se elencate dal ministro: «Il ri- 
conoscimento dell’indipen- 
denza del Kosovo» da parte 
dei Paesi che ancora non l’han- 
no fatto, in testa Slovacchia, 
Romania, Grecia, Spagna e Ci- 
pro, tutti membri Ue; poi «la 
creazione di una base militare 
americana permanente in Ko- 


sovo, perrafforzare la pace ela 
stabilità nella regione»; e infi- 
ne l'adesione alla Nato, in un 
Paese che mira a dotarsi di for- 
ze armate regolari, una linea 
rossa inaccettabile per Belgra- 
do. 

Le parole di Mehaj sono solo 
l’apice di un crescendo che ha 
profondamente irritato la Ser- 
bia. A dare il la era stata la pre- 
sidente Vjosa Osmani, che nei 
giorni scorsi aveva accusato la 
Serbia di «mire egemoniche» 
sui Balcani simili a quelle rus- 
se e il presidente Aleksandar 
Vudic di essere eterodiretto da 
Putin, mentre la stampa koso- 
vara abbonda di opinioni di 
analisti ed esperti che accusa- 
no Belgrado di rinnovate mire 
espansionistiche sul Kosovo 
pianificando una blitzkrieg 
nel nord, come i russi in Cri- 
mea o a Donetsk. Per questo è 
«imperativo che il Kosovo ade- 
risca alla Nato», aveva conclu- 
so Osmani. Poi era stata la vol- 
ta del ministero della Difesa di 
Pristina, che aveva chiesto alla 
Natodirafforzare il contingen- 
te presente in Kosovo, in parti- 


colare nel nord a maggioranza 
serba. Infine, a prova della pro- 
pria fedeltà allo schieramento 
occidentale, Pristina ha intro- 
dotto sanzioni contro Mosca. 
Eieri la ministra degli Esteri ko- 
sovara Donika Gervalla ha ac- 
cusato Vutié di voler «afferma- 
reil diritto della Serbia sulla re- 
gione», come Putin sull'Ucrai- 
na, evocando addirittura «mi- 
nacce di guerra». 

Solo boutade? Non sembra. 
Lo confermalareazione di Bel- 
grado, arrivata questa volta 
non da comprimari, ma dallo 
stesso Vucic. Il Kosovo nella 
Nato? «Non è un'idea degli al- 
banesi, ma dei loro lobbisti e di 
politici Usa e Ue» e poi non si 
entra nell’Alleanza se «non si è 
uno Stato», ha contrattaccato 
il presidente serbo. Aggiun- 
gendo che la situazione «non è 
banale» e garantendo che Bel- 
grado proteggerà «la propria 
sovranità». E un’altra Aviano, 
dopo Camp Bondsteel, in un 
Kosovo vicinissimo alla Nato si- 
curamente non aiuterebbe a 
riavvicinarei contendenti. — 
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La lungafila dei risparmiatori davanti a una filiale della Sberbank a Zagabria. Entro oggi potranno ritirare complessivamente 1.920 euro. Foto da jutarnji.hr 


LE SANZIONI 


Sberbank in chiusura 


Slovenia, Croazia e Bosnia: migliaia di risparmiatori 
in coda davanti alle filiali per ritirare il contante 


MAUROMANZIN 


e pesanti sanzioni im- 
poste alla Russia dopo 
l'invasione dell’Ucrai- 
na colpiscono anche la 
gente comune e non solo gli oli- 
garchi. E quanto sta accaden- 
do in queste ore ai piccoli ri- 
sparmiatori di Slovenia, Croa- 
zia e Bosnia-Erzegovina che 
hanno affidato i loro averi alla 
banca russa Sberbank che è 


oramai chiusa e rischiano così 
diperdere tutto. 

La Bce ritiene che Sberbank 
Europe e le sue divisioni in 
Croazia e Slovenia sono «in fal- 
limento o in probabile falli- 
mento per il deterioramento 
della loro situazione di liquidi- 
tà». La Banca centrale europea 
in una nota sottolinea che la 
banca «nel futuro vicino non 
sarà probabilmente in grado 
di pagare i suoi debiti in tem- 


po». 

Il gruppo bancario Sber- 
bank Europe ha la sua sede in 
Austria, e ha filiali anche in 
Germania, Repubblica Ceca, 
Ungheria, Croazia, Bosnia-Er- 
zegovina e Serbia. Non intrat- 
tiene affari con privati in Au- 
stria e Germania e non dispo- 
ne di una rete bancaria. In ter- 
minidi totale attivo, la control- 
lata slovena è la seconda ban- 
ca del gruppo dopo la Repub- 


blica Ceca. 

In Slovenia sono chiuse tut- 
te e 12.le filiali e i suoi 49 mila 
clienti possono solamente ope- 
rare con le carte di credito ma 
non oltrepassare la soglia di 
400 euro al giorno. Da merco- 
ledì in poi nessuna operazione 
sarà più possibile. L'Istituto di 
assicurazione pensionistica e 
invalidità (Zpiz) ha già pagato 
le pensioni a 4.273 beneficiari 
che hanno un conto presso la 
banca. Ipensionati possono ri- 
tirare un massimo di 400 euro 
oggie domani. Quelli che apri- 
ranno un nuovo conto di tran- 
sazione presso un'altra banca 
devono avvisare Zpiz entro il 5 
marzo. Stessa situazione an- 
che in Croazia e in Bosnia-Erze- 
govina con code di risparmia- 
tori disperati davanti alle filia- 
li della banca russa. La Banca 
centrale croata ha concesso 


una moratoria di due giorni in 
cui si potranno ritirare fino a 
960 euro al giorno. In Croazia 
Sberbankha 31 filiali e 452 di- 
pendenti, in Bosnia 31 filiali e 
davanti a tutte ieri fino alle 16 
c'erano persone in fila a chiede- 
respiegazionie a ritirare quan- 
to più contante possibile. Ov- 
viamente i più spaventati sono 
i pensionati che si sono fatti ac- 
creditare la loro pensione su 
un conto Sberbank magari per- 
ché era la banca più vicina alla 
propria abitazione, per como- 
dità più che per ragionamento 
d’investimenti. In tutti e tre i 
Paesi ex jugoslavi comunque i 
rispettivi ministeri delle Finan- 
ze assicurano che i depositi so- 
no coperti da assicurazione fi- 
no a 100 mila euro. Nessuno 
però si fida soprattutto in una 
situazione di guerra. — 
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IL CASO IN BULGARIA 


Le dimissioni 


Il premier bulgaro, Kiril Petkov 
(foto), ha annunciato di voler 
chiedere le dimissioni del suo 
ministro della Difesa Stefan 
Yanev accusandolo di aver 
usato più volte - in dichiarazio- 
ni pubbliche - iltermine «ope- 
razione militare» e non «guer- 
ra» in merito all'intervento del- 
la Russia in Ucraina. «Nessun 
ministro ha diritto a una pro- 
pria politica estera, il mio mini- 
stro della Difesa non può usa- 
rela parola "operazione" inve- 
cedella parola "guerra"». 


PREVISTA OGGI 


La votazione 


La richiesta di Petkov sarà vo- 
tata oggi al Parlamento di So- 
fia. «Nell'ultima settimana so- 
nostato il bersaglio di un attac- 
co politico ben mirato: brutale, 
ingiusto e insidioso», ha scrit- 
to su Facebook Stefan Yanev 
(foto). «Le accuse che io sia 
promotore di interessi stranie- 
risono bugie. Ogni mia decisio- 
ne era solo nell'interesse na- 
zionale bulgaro in questa si- 
tuazione particolarmente diffi- 
cile», ha sottolineato. — 


LA REPLICA 


Le motivazioni 


«La nostra Patria non meri- 
ta di essere sacrificata nei 
giochi dei grandi. La Bulga- 
ria - ha aggiunto Yanev - 
non ha bisogno di dimostra- 
re una posizione filo-russa, 
filo-americana o filo-euro- 
pea. La Bulgaria deve, a mio 
avviso, dimostrare una posi- 
zione a difesa dei suoi inte- 
ressi nazionali», ha conclu- 
so Yanev, che è stato pre- 
mier di due governi ad inte- 
rim di breve durata lo scorso 
anno. 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


Anni Verdi 


«C'è tanta voglia 
di poter partire» 


Misterholiday 


«Siamo di fronte 
a una vera svolta» 


Abaco Viaggi 


«Una notizia 
da festeggiare» 


Alessandro Vescini / UDINE UDINE UDINE 


«L'ordinanza di Speranza cambierà le carte in tavola 
— afferma Cristian Corazza, uno dei titolari di Anni 


«Lo confesso, abbiamo festeggiato aprendo una botti- 
glia di quelle buone. I continui cambi repentini di nor- 


«Sembra una grande svolta. Fino a questo momento 
siamo stati vittime dell’entrata negli altri Paesi euro- 


mative avevano messo in grave diffi- 
coltà i nostri servizi. Era diventata 
una corsa a ostacoli, costringendoci 
alavorare all’interno dei limiti impo- 
stie andando a rovinare il lavoro fat- 
to prima» ricorda Vanessa Padova- 
ni, titolare di Abaco Viaggia Udine. 
«La nuova ordinanza —- prosegue 
— ha semplificato moltissimo il no- 
stro lavoro andando a eliminare il 
deterrente maggiore delle persone, 
ovveroiltampone pre-rientro. In ve- 


pei. Non essendoci una linea guida 
unica infatti, poco importava del no- 
stro Green pass ma, bisognava con- 
trollare sempre cosa richiedessero 
gli Stati d'entrata» sottolinea Mar- 
co Feruglio, titolare dell'Agenzia 
viaggi Misterholiday di Martignac- 
co. 
«La cancellazione dei tamponi 
per ritornare in Italia - continua — è 
un sollievo per il viaggiatore, poi- 
ché si sottopone solamente a quello 


Verdi di Udine —. Le reazioni dei 
clienti a tutte le linee guida in certi 
casi erano di panico o sfociavano in 
lamentele. Ovviamente dovevamo 
avvisare a priori le persone dei con- 
trolli che avrebbero ricevuto su pull- 
man, servizi alberghieri e ristorati- 
vi. Sicuramente c'è tanta voglia di 
viaggiare e di muoversi, lo stiamo 
già notando in questi ultimi giorni 
dall'aumento delle richieste». 

«La maggior parte—continua—so- 


rità stiamo già sentendo la differenza da oltre due set- 
timane, con l'apertura dei corridoi turistici e l’elimina- 
zione del tampone prima di rientrare da Paesi dell'Ue 
c'è stata una grande iniezione di fiducia che ha scaturi- 
to un conseguente boom di prenotazioni. € un grande 


passoinavanti». — 
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d’entrata. Mete come Kenya e Zanzibar, che sono sta- 
te sempre molto gettonate, ritornano a essere appeti- 
bili. Negli ultimi 15-20 giorni infatti, si è già visto un 
movimento di richieste o semplici consigli. E ancora 
presto però fare previsioni, ma un netto miglioramen- 
tolosipotrà vedere. Aleggia un cauto ottimismo». — 


AV. 


Stop a liste e Paesi vietati 
Per rientrare dall’estero 
basterà un test negativo 


Da oggi cadono le limitazioni ai viaggi degli italiani e all'arrivo degli stranieri 
L'ingresso sarà garantito a tutti coloro che presenteranno il Green pass di base 


Mattia Pertoldi 


Due anni dopo le prime, pe- 
santi, limitazioni imposte 
agli italiani periviaggi all’e- 
stero, e il relativo rientro in 
patria, il Governo ha deciso 
di cancellare la maggior par- 
te dei vincoli in vigore equi- 
parando il resto del mondo 
all’Unione europea. Niente 
più liste di Paesi, quindi, in 
cui era consentito viaggiare 
per turismo e altri dove, in- 
vece, si poteva andare sol- 


tanto per necessità, salute o 
lavoro. Allo stesso tempo, 
inoltre, verrà cancellato 
qualsiasi tipo di quarante- 
na per chi rientrerà in Italia 
dall’estero. Dal questa mat- 
tina, infatti, il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza 
ha stabilito che «per gli arri- 
vi da tutti i Paesi extraeuro- 
pei saranno vigenti le stesse 
regole già previste per gli 
Stati europei». Per l’ingres- 
so in Italia, in altre parole, 
sarà sufficiente una delle 


condizioni previste dal 
Green pass di base e cioè la 
presentazione del certifica- 
to di vaccinazione, quello 
di guarigione oppure la pro- 
va di un test, molecolare o 
rapido che sia, negativo. 
Una mossa pensata senza 
ombra di dubbio per incen- 
tivare l’afflusso di turisti 
stranieri, ma utile anche 
per gli italiani che, di fatto, 
potranno tornare a viaggia- 
re con condizioni davvero 
minime da rispettare. Atten- 


zione, però, perchè la novi- 
tà vale perla partenza dall’T- 
talia e il rientro nel nostro 
Paese, mentre l’ingresso ne- 
gli Stati stranieri resta vin- 
colato alle decisioni prese 
dai rispettivi Governi. E allo- 
ra andiamo a vedere quali 
sono le regole vigore in alcu- 
ni dei principali Stati fre- 
quentati dai friulani e che 
possono essere ritrovate, 
nel dettaglio, collegandosi 
al portale del ministero 
dell’Interno www.viaggia- 


no per il periodo estivo, mentre per quanto riguarda 
la Pasqua si pensa di più ai canonici 4 giorni e 3 notti. 
C'è tanta voglia di estero, anche in Paesi poco gettona- 
ti durante i periodi più difficili. Oltre alla questione 
pandemica però, sta preoccupando ora anche quella 


russo-ucraina». — 


Restano sempre da 
verificare le regole in 
vigore negli Stati 

di destinazione finale 


AV. 


resicuri.it. 


AUSTRIA 


Vienna ha deciso che per 
l'ingresso dall’estero è ri- 
chiesto un certificato vacci- 
nale, con validità di 270 
giorni a partire dalla secon- 
da dose oppure dalla mono- 
dose e, in alternativa, la pro- 
va di guarigione dal Covid 
avvenuta negli ultimi sei 
mesi. Dal 22 febbraio è pos- 
sibile, inoltre, esibire un te- 
st molecolare con esito ne- 


L'ANDAMENTO DELLA PANDEMIA 


Meno di 200 casi in un giorno 
Il tasso di positività è del 5% 


UDINE 


Ieri in Friuli Venezia Giulia 
su 1.480 tamponi molecola- 
ri sono stati rilevati 44 nuo- 
vi contagi, con una percen- 
tuale di positività del 
2,97%. Sono inoltre 2 mila 
191 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono sta- 
ti rilevati 142 casi (6,48%). 
Complessivamente, pertan- 
to, parliamo di 186 contagi 
che, a fronte di 3 mila 671 


test effettuati disegnano un 
tasso medio di positività del 
5%. Le persone ricoverate 
in terapia intensiva restano 
15, mentre i pazienti ospe- 
dalizzati in altri reparti sal- 
gono a 214, in aumento di 
quattro unità rispetto al da- 
to comunicato domenica. 
Per quanto riguarda l’an- 
damento della diffusione 
del virus tra la popolazione 
e all’interno dei confini re- 
gionali, la fascia più colpita 


è quella 40-49 (20,43%), se- 
guita da quella 30-39 
(13,98%) e da quella 20-29 
anni (13,44%). 

Nella giornata diieri, inol- 
tre, sisonoregistratii deces- 
si ditre persone: una donna 
di 87 anni di Cormons 
(scomparsa in ospedale), 
un uomo di 84 anni di Udi- 
ne (deceduto inospedale) e 
una donna di 83 annidi Udi- 
ne (morta sempre mentre si 
trovava ricoverata in uno 


dei nosocomi del Friuli Ve- 
nezia Giulia). 

I decessi complessiva- 
mente sono pari a 4 mila 
776, con la seguente suddi- 
visione territoriale: 1.167 a 
Trieste, 2 mila 279 a Udine, 
910a Pordenone e 420 a Go- 
rizia. totalmente guariti so- 
no 284 mila 334, i clinica- 
mente guariti 253, mentre 
le persone inisolamento ca- 
lano a 18mila 583. 

Dall’inizio della pande- 
mia in Friuli Venezia Giulia 
sono risultate positive com- 
plessivamente 308 mila 
175 persone con la seguen- 
te suddivisione territoriale: 
66 mila 556 a Trieste, 127 
mila 886 a Udine, 74 mila 
552 a Pordenone, 34 mila 
701 a Gorizia e 4 mila 480 
residenti fuori regione. Il to- 


QUASI 4 MILA TAMPONI 
IERI SONO STATI EFFETTUATI 1480 
TEST MOLECOLARI E 2.191 RAPIDI 


I ricoverati in Terapia 
intensiva restano 15, 
mentre quelli nei 
reparti di Area medica 
salgono a 214, in 
crescita di quattro 


tale dei contagi è stato ridot- 
to di un’unità in seguito alla 
revisione di un caso nell’a- 
readi Pordenone. 

Per quanto riguarda il Si- 
stema sanitario regionale, 
sono state rilevate le se- 
guenti positività: nell’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria Giuliano Isontina un in- 
fermiere e un terapista; 
nell’Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli centrale tre 
infermieri, un operatore so- 
cio sanitario, un’ostetrica e 
un tecnico; nell’Azienda sa- 
nitaria Friuli occidentale di 
unbiologo. 

Relativamente alle resi- 
denze per anziani del Friuli 
Venezia Giulia, infine, si è 
registrato il contagio di due 
ospiti e un operatore. — 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


Viaggi Lucangeli 


«Vanno abolite 
le altre restrizioni» 


Laura Venerus / PORDENONE 


«Quello che mi auguro è che la misura vada oltre e si 
prenda spunto da Paesi più avanti di noi che hanno già 


Astoria Viaggi 


«Una sorpresa 
per il comparto» 


PORDENONE 


«La notizia che da domani (oggi ndr) basterà il 
Green pass per entrare in Italia mi rende ottimista: è 


«Più ottimisti 
verso il futuro» 


PORDENONE 


«Come agenti di viaggio è da molto che chiediamo 
questa misura: il fatto di attivarla dal 1° marzo è un 


tolto le restrizioni interne come 
Green pass e vari controlli: il Covid 
non ha ripercussioni soltanto per la 
salute, ma anche perla sopravviven- 
za di aziende e attività che rendono 
vive le città», Paolo Lucangeli, titola- 
re dell'agenzia Viaggi Lucangeli di 
Pordenone ricorda che il turismo è 
un settore trainante dell'economia 
e, allavigilia della Pasqua e dell’aper- 
tura della stagione estiva, è impor- 
tante che il settore tornia lavorare. 


una bella sorpresa che nel settore 
aspettavamo da tempo». E’ questo 
il punto di vista di Andrea Piccinin, 
titolare dell’agenzia Astoria viaggi 
di Prata di Pordenone che ritiene 
questa nuova misura un incentivo 
periviaggi. 

«Senza dubbio questo sarà un in- 
centivo al turismo incoming, cioè 
per chi dall’estero entra in Italia — 
afferma Piccinin —, ma allo stesso 
tempo potrà favorirà anche iviaggi 


regalo dal punto di vista della tem- 
pistica, perché ce lo saremmo 
aspettato più in là. Di certo, questo 
fornisce una bella boccata d’ossige- 
no per tuttoilsettore». 

Elena Centazzo, responsabile 
dell'agenzia Antonietti di Robin- 
tur spa a Pordenone non nasconde 
ottimismo nell'apprendere della 
nuova ordinanza. La situazione ap- 
pare più rosea rispetto a quella che 
poteva sembrare a inizio anno. 


«Il ministro è stato consigliato a ripristinare la norma- 
lità dall’Ue, certo però che se non si tolgono i Green 
passil decreto non sarà sufficiente a far ripartire il turi- 
smo», afferma Lucangeli, che guarda contimore anche 
ai pesanti venti da Est. «E importante che la situazione 
in Ucraina non peggiori», ha infine osservato. — 


gativo effettuato nelle 72 
ore precedenti oppure un 
tampone rapido non oltre 
le 24 ore precedenti. Per chi 
fosse sprovvisto della certi- 
ficazione di cui sopra, è in- 
vece fatto obbligo di prere- 
gistrazione online e di qua- 
rantena di dieci giorni, che 
può essere interrotta a se- 
guito di test Covid con esito 
negativo. 


SLOVENIA 
Il Governo di Lubiana ha 
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stabilito che, da lunedì 21 
febbraio, per entrare in Slo- 
venia non si debba sottosta- 
re ad alcuna condizione ri- 
tornando, in pratica, alregi- 
me pre-Covid. Non serve 
dunque né Green pass né 
tampone negativo facendo 
venir meno, quindi, anche 
le vecchie deroghe garanti- 
te ai lavoratori transfronta- 
lieri perchè, in concreto, di- 
ventate ormai del tutto inu- 
tili ai fini dell'ingresso 
nell’ex repubblica jugosla- 


degli italiani verso l'estero nel momento in cui ver- 
ranno abrogate le ordinanze sui corridoi turistici e le 
relative liste dei Paesi. Ci aspettiamo che anche gli 
italiani, dunque, tornino a viaggiare: ci vorrà del 
tempo, però è un primo passo verso un ritorno alla 


normalità». — 


Va. 


CROAZIA 


Icittadini comunitari posso- 
no accedere al Paese sempli- 
cemente presentando il 
Green pass europeo. In ca- 
so di mancanza dello stesso 
si potranno utilizzare tam- 
poni molecolari negativi 
(effettuati entro 72 ore 
dall'ingresso in Croazia) op- 
pure rapidi (entro le 48 ore 
antecedenti). Via libera, 
quindi, anche con il certifi- 


LV. 


cato vaccinale eseguito non 
oltre i 365 giorni prima del 
viaggio. 


REGNO UNITO 


Il Regno Unito, come noto, 
non è più parte dell’Unione 
europea e, quindi, applica 
norme autonome in quanto 
a norme per l’ingresso nel 
Paese. Iviaggiatori che han- 
no completato il ciclo vacci- 
nale oppure sono in posses- 
so di un Green pass euro- 
peo non devono effettuare 


«Devo dire che il lavoro, da circa un mese e mezzo, 
ha ripreso a decollare — afferma —. Si vede proprio 
chela gente ha bisogno di ossigeno e che desidera ri- 
prendersi un po’ di libertà. Questa notizia ci fa ben 
sperare per un proseguo dell’anno migliore, con la 
possibilità diviaggiare più serenamente». — 


DA. 


z Laskyline di New York 


alcun tampone per l’ingres- 
so, ma soltanto compilare 
un passenger locator form 
48 ore prima del viaggio. 
Chi, invece, non è vaccina- 
to ha l'obbligo di presenta- 
re un tampone negativo ef- 
fettuato entro i due giorni 
antecedenti l'ingresso nel 
Paese, compilare il passen- 
ger locator form e prenotare 
un secondo test da svolger- 
si nel Regno Unito entro le 
48 ore dopo l’arrivo in uno 
dei centri autorizzati dal 


LV. 


Governo. 


STATI UNITI D'AMERICA 

L’ingresso negli Stati Uniti 
d'America è vincolato alla 
presentazione alla compa- 
gnia aerea, al momento 
dell’imbarco, di una prova 
divaccinazione cui deve ag- 
giungersiilrisultato negati- 
vo di un test molecolare op- 
pure rapido effettuato il 
giorno prima della parten- 
za. — 
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LO SCIOPERO 


Una sessantina di medici 
incrocia le braccia in regione 


Lisa Zancaner /TRIESTE 


Una sessantina tra medici di 
assistenza primaria, conti- 
nuità assistenziale e camici 
bianchi dell'emergenza ha 
deciso di incrociare le brac- 
ciaoggie domani inFriuli Ve- 
nezia Giulia aderendo allo 
sciopero indetto a livello na- 
zionale dalle organizzazioni 
sindacali Smi (Sindacato me- 
dici italiani) e Simet (Sinda- 
cato italiano medici del terri- 


torio). 

Ambulatori chiusi per due 
giorni, dunque e un sit-in a 
Roma. «Sciopera un sindaca- 
to piccolo e che sta nascendo 
negli ultimi due anni — spie- 
ga il segretario regionale 
Smi, Domenico Montalbano 
—. In regione abbiamo circa 
60 iscritti e tutti hanno scel- 
to di aderire». Alcuni medici 
sono già stati precettati e tut- 
ti, comunque, avranno la re- 
peribilità continua, ovvero 


sarannoraggiungibili al tele- 
fono e, in caso di situazioni 
urgenti, il medico interverrà 
anche se è ufficialmente in 
sciopero. 

Due giornate indette perri- 
badire i diritti dei camici 
bianchi, «ma anche quelli 
dei nostri pazienti» aggiun- 
ge Montalbano, citando le 
lunghe liste d’attesa perrice- 
vere una prestazione e tante 
visite saltate a causa dell’e- 
mergenza. «Non difendia- 


mo soltanto la nostra posizio- 
ne, ma anche quella dei no- 
stri assistiti, che hanno dirit- 
to a usufruire pienamente 
del tempo e del rapporto fi- 
duciario di cura con il loro 
medico. Sembra però — ag- 
giunge — che in questa regio- 
ne medici e pazienti siano so- 
lamente dei numeri». 

Sono diverse le motivazio- 
ni alla base di questo sciope- 
ro, dall’eccessiva burocra- 
zia, ai ritmi di lavoro «ai qua- 
li siamo sottoposti — precisa 
Montalbano — a causa delle 
attività aggiuntive che ci han- 
no imposto. Abbiamo fatto 
anche i vaccinatori, quindi 
due lavori in uno. Anche noi 
abbiamo diritto alle tutele 
che hanno tutti i lavoratori, 
malattia, ferie, legge 104 per 
assistere i nostri cari, infortu- 


DOMENICO MONTALBANO 
SEGRETARIO REGIONALE DEL 
SINDACATO MEDICI ITALIANI 


Smi e Simet hanno 
proclamato l'assenza 
per protesta 

contro i ritmi di lavoro 
cui sono costretti e 
l'eccessiva burocrazia 


nio sul lavoro. Il nostro lavo- 
ro deve rientrare in una con- 
dizione divivibilità, invece si 
pretende che i medici lavori- 
no dodici ore al giorno e sen- 
za avere un minimo ricono- 
scimento». 

A tutto questo si aggiunge 
la grave carenza di medici 
sul territorio, della medicina 
penitenziari, dell’emergen- 
za territoriale 118 e di medi- 
ci ospedalieri: «Le riforme 
imposte alla nostra catego- 
ria-èla conclusione, già al- 
lo stremo, stanno demotivan- 
do sia i giovani laureati che i 
medici esperti. E un fatto ac- 
certato il fenomeno dell’ab- 
bandono della professione 
per prepensionamenti, inol- 
tre si è ridotto di molto l’in- 
gresso dei nuovi medici». — 
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LA LETTERA 


La Regione chiama Trenitalia: 
«Ripristinare le Frecce per Milano» 


Pizzimenti scrive all'amministratore delegato: «Riattivare al più presto i collegamenti sospesi» 


Marco Ballico 


In Consiglio regionale, la scor- 
sa settimana, Graziano Pizzi- 
menti aveva assicurato il pres- 
sing della Regione su Trenita- 
lia per il ripristino «immedia- 
to» della coppia di Frecce su 
Milano tagliata unilateral- 
mente dalla compagnia ferro- 
viaria con la motivazione del- 
la carenza di personale causa 
quarantene Covid e malattie 
distagione. 

La prima iniziativa dell’as- 
sessore regionale ai Trasporti 
è una lettera Pec all’ammini- 
stratore delegato di Trenita- 
lia Luigi Corradi. La richiesta 
è quella della riattivazione 
dei collegamenti diretti con la 
Lombardia. Decine di Frecce 
Trieste-Milano, ha ammesso 
la compagnia, sono state can- 
cellate da inizio anno. Troppe 
assenze di macchinisti e capi- 
treno, ha spiegato Trenitalia: 
non solo per il coronavirus, 
ma anche per l'influenza. 
«Causa riprogrammazione 
dell’offerta commerciale, la 
sua prenotazione è annulla- 
ta», si sono visti scrivere pro- 
fessionisti, studenti, turisti. 

Ma negli ultimi giorni i col- 
legamenti non sono nemme- 
no prenotabili. «Soluzione 
non acquistabile», si leggeva 
anche ieri nel sito della socie- 
tà sia per il diretto Trieste-Mi- 
lano delle 6 del mattino dal ca- 
poluogo regionale sia per il 
Milano-Trieste delle 19.18. 
Una situazione che sa di so- 
stanziale scomparsa del colle- 
gamento. Di fatto, un ulterio- 
re contenimento di un servi- 
zio che in epoca pre pande- 


mia contava sutre treni su Mi- 
lano quotidiani andata e ritor- 
no (uno dei quali diretto fino 
aTorino) e che dopo illockdo- 
wnera stato ridotto a due. Tut- 
to questo però dopo che Treni- 
talia, lo scorso dicembre, ave- 
vaufficializzato via comunica- 
to la conferma dell’offerta per 
i regionali, gli Intercity e ap- 
punto le Frecce, e dunque i col- 
legamenti veloci diretti da 
Trieste a Roma (partenza alle 
6.42earrivo alle 12) e da Trie- 
ste a Milano (6-9.55, 
17.05-21.15), l’Udine-Roma 
(6.47-12.25) e l’Udine-Mila- 


L'assessore: c’è 
l'esigenza forte di non 
penalizzare 
ulteriormente i cittadini 


no (6.15-10.15).Inaula Pizzi- 
menti aveva ricordato che ri- 
mane attiva una coppia di 
Frecciargento Milano-Trieste 
(partenza al mattino da Mila- 
noealpomeriggio da Trieste) 
e informato i consiglieri che 
non sembravano esserci «ele- 
menti di criticità che possano 
mettere in pericolo i servizi di 
lunga percorrenza». 

Ma la perdurante scompar- 
sa delle Frecce su Milano ha 
spinto l’assessore a scrivere a 
Trenitalia. «La compagnia ha 
sospeso 40 collegamenti in 
tutta Italia a causa dell’emer- 
genza Covid e delle tante as- 
senze — ricostruisce —. Un pro- 
blema che conosciamo bene 
visto che abbiamo dovuto ge- 


Unlocomotore delle Frecce di Trenitalia fermo sui binari 


stire le numerose assenze di 
autisti del trasporto pubblico 
locale. Capiamo quindi l’esi- 
genza di ridurre le corse—pro- 
segue — ma abbiamo chiesto 
formalmente all’ad di Trenita- 
lia di ripristinare al più presto 
il collegamento sospeso. Nel- 
la lettera abbiamo sottolinea- 
to come dal territorio arrivi 
forte l’esigenza di poter sfrut- 
tare la coppia di Frecciarossa 
e di non penalizzare ulterior- 


mente i nostri cittadini, che 
già scontano la posizione po- 
co favorevole delterritorio». 
Pizzimenti precisa che la Re- 
gione ha fatto comunque in 
modo che, con opportune mo- 
difiche degli orari dei treni lo- 
cali, sia possibile andare da 
Trieste a Milano, pur se con 
un cambio a Mestre. Con l’arri- 
vo di Italo, inoltre, «il collega- 
mento conle Frecce è un servi- 
zio a mercato, per cui non 


stanziamo più alcun contribu- 
to per garantirlo. Sono peral- 
tro fiero del fatto che finora 
tutti i servizi regionali di tra- 
sporto pubblico ferroviario, 
sia prima del nuovo contratto 
con Trenitalia, entrato in vigo- 
re dal primo gennaio, sia in 
precedenza, siano stati svolti 
regolarmente, senza nessuna 
soppressione causa Covid». 
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L'INIZIATIVA 


Larichiesta 


«La compagnia — dice l'asses- 
sore Pizzimenti a Trenitalia — 
ha sospeso 40 collegamenti 
intutta Italia a causa del Covid 
e delle tante assenze. Capia- 
mo l'esigenza di ridurre le cor- 
se, ma abbiamo chiesto for- 
malmente all'ad di Trenitalia 
di ripristinare al più presto il 
collegamento sospeso. Dal ter- 
ritorio arriva forte l'esigenza 
di poter sfruttare la coppia di 
Frecciarossa». 


LA DECISIONE 


Il taglio forzato 


Trentialia ha deciso unilate- 
ralmente di ridurre da due a 
uno i collegamenti Freccia 
Trieste-Milano. La società 
ferroviaria guidata dall'ad 
Corradi ha giustificato la ri- 
duzione conla carenza di per- 
sonale dovuto all'emergen- 
za Covide alle malattie di sta- 
gione. Prima della pandemia 
i collegamenti diretti erano 
tre al giorno, di cui uno este- 
so fino a Torino. 


IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Malattie rare, una rete di ricerca 
per dare speranza a 40 mila persone 


Una priorità di sanità pubbli- 
ca che conta oltre 7.000 pato- 
logie, la maggior parte di ori- 
gine genetica. Alcune così par- 
ticolari da non essere neppu- 
re classificate. Con il palazzo 
di piazza Unità illuminato di 
azzurro, fucsia e verde, i colo- 
ri della quindicesima Giorna- 
tainternazionale delle malat- 
tie rare, anche il Friuli Vene- 
zia Giulia, regione pilota a li- 
vello nazionale sultrattamen- 
to, sulla ricerca e sul coordina- 
mento con le associazioni, ha 
lanciato ieri un messaggio di 
speranza e solidarietà nei con- 
fronti dei cittadini colpiti e 
delle loro famiglie. 

Inumeri impressionano an- 
che per il fatto che un caso su 
due riguarda i bambini e che 
oltre nove volte su dieci si trat- 


ta di patologie ancora senza 
terapie, tanto che si registra il 
30% di decessi sotto i 5 anni 
tra chi ne è affetto. Malattie 
rare, ma non infrequenti: ne 
sono interessati due milioni 
diitaliani e almeno 25 mila re- 
sidenti in regione secondo 
una stima al ribasso, visto che 
il dato reale dovrebbe atte- 
starsisui40 mila. 

Il quadro è di Maurizio Scar- 
pa, responsabile del Centro di 
coordinamento regionale. 
Collegato invideoconferenza 
da Parigi con i consiglieri del- 
la terza commissione, Scarpa 
ha ricordato che Regione Fvg 
e Azienda sanitaria Friuli 
«hanno assunto il coordina- 
mento di una delle 24 reti 
messe in piedi dalla Ue, pun- 
to d’incontro per 3.500 pro- 


LA STIMA AL RIBASSO 


almeno 25 mila i cittadini 
colpiti (in Italia 2 milioni) 


dato reale previsto 
fino a 40.000 


LE MALATTIE 
RARE IN 
FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


LE CURE 


\ESSITERGENEESSENG 


per il 95% delle malattie rare 


fessionisti e di assistenza per 
80mila pazienti metabolici». 
La stessa Regione ha recepito 
la norma nazionale e varato 
nel 2016 la Rete malattie ra- 
re, coordinata da AsuFc in col- 
legamento con tutti gli ospe- 
dali nazionali e con un’orga- 
nizzazione innovativa «che 
prende in considerazione gli 
organi colpiti e non le singole 
malattie. Stiamo ora imple- 
mentando il registro regiona- 
lee cioccupiamo della forma- 
zione di medici e infermieri, 
perché purtroppo le malattie 
rarenon fanno parte del curri- 
culum di studi universitari». 
Il problema principale? «Ri- 
mane la scarsa conoscenza: 
un ritardo diagnostico com- 
promette la qualità della vi- 
ta», ha precisato ancora Scar- 
pa. 
Di qui l'appello del vicepre- 
sidente e assessore alla Salu- 
te Riccardo Riccardi a «conti- 
nuare a investire in ricerca e a 
non abbassare l'attenzione 
verso le persone che ne sono 
affette. Ogni giorno si compio- 
no passi avanti, ma è necessa- 
rio proseguire su questa stra- 
da per sostenere i bisogni che 


la convivenza con una patolo- 
gia rara comporta nel quoti- 
diano, favorendo inclusione 
e partecipazione nella società 
di questi cittadini e delle loro 
famiglie». L’attivismo del Fvg 
su questo fronte, aggiunge 
l'assessore, è anche legato al- 
la possibilità di aprire nuove 
strade: i risultati degli studi 
sulle malattie rare hanno in- 
tatti anche contribuito a con- 
trastare patologie più note e 
comuni come sclerosi multi- 
pla e Alzheimer. 

«Voglio esprimere il mio 
ringraziamento al professor 
Scarpa - le parole di riassun- 
to del presidente della com- 
missione Ivo Moras-che ha il- 
lustrato egregiamente e in 
modo molto semplice cosa il 
Fvg sta facendo e come ri- 
sponde l'Europa. È un orgo- 
glio sapere come una piccola 
regione come la nostra sia ca- 
pofila nazionale. Non dimen- 
tichiamo inoltre che il punto 
di forza e sostegno va ricerca- 
to nelle associazioni che ope- 
ranoinsinergia e fanno rete». 


M.B. 
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INFRASTRUTTURE 


Fra Capodistria 

e Ancarano in arrivo 
la rete fognaria 

per duemila utenze 


Partiti i lavori: l'obiettivo è di raggiungere in due anni il 98% 
di copertura territoriale a ridosso del confine con l'Italia 


Kris Dassena / CAPODISTRIA 


IComunidi Capodistria e An- 
carano hanno deciso di lan- 
ciare un’iniziativa congiunta 
mettendo in campo una cifra 
rilevante, pari a quasi 16 mi- 
lioni di euro. L’obiettivo è 
quello di completare il siste- 
ma di drenaggio urbano nel- 
lezone ancora prive di rete fo- 
gnaria. 

L'operazione, con la quale 
le amministrazioni puntano 
a raggiungere il 98% di co- 
pertura territoriale delle reti 
fognarie pubbliche negli inse- 
diamenti, interesserà le aree 
aridosso del confine italiano 
di Ancarano e Scoffie, non- 
ché quella di Bertocchi. Due- 
mila utenti, comprese le uni- 


21-9-1945 28-2-2022 


È mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Marco Passelli 


di 76 anni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie Valis, il fratello 
Giorgio, il cognato Mauri- 
zio, le cognate Daria e Ro- 
setta, i nipoti Giacomo, Ro- 
berto e Alessandro ed i pa- 
renti tutti. 


Il funerale avrà luogo do- 
mani, mercoledì 2 marzo, 
alle ore 15 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Cerneglons, 
partendo dal cimitero di Re- 


manzacco. 


Il Santo Rosario sarà recita- 
to questa sera alle ore 18.30 


in Chiesa a Cerneglons. 


Si ringraziano fin d'ora 
quanti vorranno onorarne 


la cara memoria. 


Remanzacco - Cerneglons, 
1 marzo 2022 


tà commerciali, potranno co- 
sì finalmente dire addio ai si- 
stemi individuali di tratta- 
mento. 

Il progetto prevede un 
complesso di canalizzazioni 
per lo smaltimento delle ac- 
que reflue e meteoriche che 
si estenderà per oltre 30 chi- 
lometri, comprese 14 stazio- 
ni di pompaggio, alcune con- 
dutture sostitutive e altri in- 
terventi minori. A compimen- 
to dell’opera saranno elimi- 
nati quasi 400 pozzi neri e 
un’ottantina di piccoli im- 
pianti di trattamento delle ac- 
quereflue comunali. 

Si tratta di uno degli inter- 
venti più importanti dell’ulti- 
mo decennio per questoterri- 
torio, che gli amministratori 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Vanda Fiore 
in Grante 


Lo annunciano il marito 
TEODORICO, il figlio FRAN- 
CESCO con MICOL, FRAN- 
CO e MIRIAM e gli amati ni- 
poti ALESSANDRO, BEATRI- 
CE e ROMOLO. 


La saluteremo venerdì 4, al- 
le ore 11.20, presso la Cap- 
pella di Via Costalunga. 


Non fiori ma donazioni 
all'A.I.R.C. 


Trieste, 1 marzo 2022 


Gara 
Vanda 


Sempre nel mio cuore Clau- 


dio e famiglia Acampora 


Trieste, 1 marzo 2022 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Erika Babic 


Ne danno il triste annuncio 
tuttiisuoi cari. 

Ultimo saluto mercoledì 2 
marzo alle ore 9.30 in via 
Costalunga. 


Santa Croce, 1 marzo 2022 


è@ LES BE 


locali interpretano peraltro 
come l’inizio di una grande 
operazione infrastrutturale 
nella regione costiera. Un 
passo fondamentale non sol- 
tanto pervenire incontro alle 
esigenze della comunità loca- 
le, ma anche per permettere 
alle due municipalità di svi- 
lupparsi ulteriormente, so- 
prattutto dal punto di vista 
economico. L'estensione del- 
la rete fognaria debitamente 
sistemata porta perdipiù - 
viene fatto notare - notevoli 
benefici in termini di prote- 
zione dell'ambiente e contri- 
buisce anche alla tutela della 
biodiversità. 

Peril progetto, che dovreb- 
be concludersi entro la fine 
del 2023, le due municipali- 


x MM 


di NYA 


La piazza di Capodistria, Comune che lancia i cantieri assiemea quello di Ancarano Archivio 


L'investimento 
messo in campo dai 
due Comuni è di quasi 
16 milioni di euro, dei 
quali oltre la metà 
arriva da Bruxelles 


tà hanno messo in campo co- 
me detto quasi 16 milioni di 
euro, di cui oltre 7 milioni ot- 
tenuti da finanziamenti euro- 
pei a fondo perduto, mentre 
il governo ha stanziato circa 
un milione di euro. Il primo 
segmento dei lavori toccherà 
l’area di Ancarano con gli abi- 
tati di Ancarano, Barisoni, 
Colombano, Faiti, Braghetti, 
Bosici, Colombini, nonché l’a- 
rea dela sezione di Crevatini 
della scuola elementare 
“Pier Paolo Vergerio il Vec- 
chio” di Capodistria. 

Il cantiere prevede per ora 
la costruzione di 14 chilome- 


tri di canalizzazioni per circa 
700 residenti e 220 attività 
commerciali. Anche i cittadi- 
ni delle aree Scoffie di Sotto 
e Scoffie di Sopra potranno 
inseguito disporre finalmen- 
te di un sistema fognario. Il 
terzo tratto interesserà gli 
abitati di Bertocchi, Prade e 
Zonti, dove saranno colloca- 
ti ulteriori 4 chilometri di re- 
te, così da servire 200 resi- 
denti e 60 utenze commercia- 
li.L’avvio della seconda e ter- 
za tranche dei lavori, tutta- 
via, non è stato ancora an- 
nunciato. — 
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LUNGA 56 CHILOMETRI 


Nuova 
autostrada 
La conferma 
del ministro 


FIUME 


L’autostrada KriZisce — 
Zuta Lokva si farà, vista an- 
che l’importanza che rive- 
ste in quanto collegherà 
l'autostrada fra Fiume e Ru- 
pa (al confine con la Slove- 
nia) all’autostrada Dalmati- 
na, ovvero la Zagabria — 
Spalato — Porta Perenta 
(Ploce). Lo ha confermato 
il ministro croato ai Tra- 
sporti e infrastrutture Oleg 
Butkovié. La KriZisce — 
Zuta Lokva sarà lunga 56 
chilometri e richiederà - vi- 
sto il territorio impervio da 
attraversare - un forte inve- 
stimento: «Secondo i no- 
stri calcoli — ha dichiarato 
Butkovic-si tratterà di una 
cifra fra i 700 e gli 800 mi- 
lionidieuro. Per l'inizio del- 
la costruzione dovremo at- 
tendere ancora un po', ma 
è assodato che chiederemo 
l'aiuto finanziario dell'Ue». 
La Krizisce— Zuta Lokva sa- 
rà parte integrante della fu- 
tura autostrada adriatico — 
ionica. Intanto tra una quin- 
dicina di giorni partirà la co- 
struzione della tangenzia- 
le di Novi Vinodolski, locali- 
tà di villeggiatura situata 
una quarantina di chilome- 
tria sud- est di Fiume. Sa- 
rà portata a termine in tre 
anni e costerà poco meno 
di80 milioni dieuro. — 
AM. 
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du CAPELLI | 


| SDIRADATI? 


P_i 


QARRIVA_— 


CE NEL 100% DEI SOGGETTI TE 


i in doppio cieco contro placebo su 23+23 
i con Crescina hanno avuto risultati di 
i. Crescina è un trattamento topico di 
r il diradamento legato a cause fisiologiche, 


isce sui follicoli completamente atrofizzati. 


AD 


LABO COSPROPHAR 


Chiedi consiglio 
al Farmacista 


22 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


PER IL TUO FUTURO. 


LE NOMINE 


Generali, il consiglio 
propone Andrea Sironi 
candidato presidente 


Attuale numero uno di Borsa italiana. Nominati consiglieri 
indipendenti la giurista Luisa Torchia e Alessia Falsarone 


Piercarlo Fiumanò / TRIESTE 


Fra i massimi esperti inter- 
nazionali di governance e 
presidente di Borsa Italia- 
na: ha un volto il candidato 
presidente che il cda delle 
Generali presenterà in as- 
semblea il 29 aprile. Si trat- 
ta di Andrea Sironi, attuale 
presidente di Borsa Italiana 
e componente indipenden- 
te del board di Intesa San- 
paolo. E lui il prescelto al po- 
sto di Gabriele Galateri che, 
come annunciato, lascia do- 
po undici anni a Trieste. Si- 
roni è stato nominato assie- 
me a una importante giuri- 
sta come Luisa Torchia e 
Alessia Falsaroni, su- 
per-esperta di investimenti 
sostenibili a New York. Su- 
bentrano al posto dei dimis- 
sionari Francesco Gaetano 
Caltagirone, Romolo Bar- 
din (rappresentante di Del 
Vecchio) e Sabrina Pucci. 
Andrea Sironi, 57 anni, è 
un professore e rettore uni- 
versitario nonchè uno dei 
principali esperti interna- 
zionali di governance e risk 
management. Vanta un'am- 
pia esperienza nei consigli 
di alcune fra le maggiori so- 
cietà finanziarie quotate. In 
precedenza ha fatto parte 
dei Consigli di Unicredit, 
Cassa Depositi e Prestiti e 
del London Stock Exchan- 
ge Group. E attualmente vi- 
ce presidente e docente nel 
dipartimento di Finanza 
dell'Università Bocconi di 
Milano, dove insegna dal 


Alessia Falsarone 


1994, e dove ha anche rico- 
perto la carica di prorettore 
alle relazioni internaziona- 
li e di docente di mercati fi- 
nanziari, banche e finanza. 
E stato membro del Consi- 
glio di Banco Popolare So- 
cietà Cooperativa e dell'Ad- 
visory Board di Fitch Ra- 
tings. E presidente della 
Fondazione Airc perla ricer- 


Luisa Torchia 


casulcancro. Galateri fa ca- 
pire di lasciare il testimone 
aundegno successore: «So- 
no particolarmente lieto 
che il professor Sironi abbia 
accettato la candidatura a 
presidente del prossimo 
consiglio. Ho grande fidu- 
cia che grazie al suo percor- 
so accademico e alle sue 
esperienze nei consigli di al- 


cune delle più prestigiose 
istituzioni finanziarie euro- 
pee contribuirà al successo 
di Generali nell'interesse di 
tutti gli stakeholder». 

I profili degli altri due consi- 
glieri nominati sono di pri- 
mo piano e corrispondono 
a quella dimensione inter- 
nazionale suggerita dal 
board nel suo Parere di 
Orientamento. Per la pre- 
sentazione della lista del 
cda (sarà a 13 con un massi- 
modi 15 consiglieri) la pros- 
sima finestra utile potrebbe 
essere ilboard del 15 marzo 
già convocato peri conti. 

Nomine di prestigio, co- 
me si diceva. Luisa Torchia, 
64 anni, è una delle princi- 
pali esperte italiane in mate- 
rie giuridiche, con una va- 
sta esperienza accademica, 
nella pubblica amministra- 
zione e nei consigli diammi- 
nistrazione di importanti or- 
ganizzazioni finanziarie. Al- 
lieva di Massimo Severo 
Giannini e Sabino Cassese, 
è professore ordinario di di- 
ritto amministrativo dell'U- 
niversità di Roma III E sta- 
ta consigliere giuridico del 
premier nei due governi 
Prodi. E attualmente mem- 
bro del cda di Almawave, e 
in precedenza ha fatto par- 
te dei consigli di Nexi, Atlan- 
tia e Cassa Depositi e Presti- 
tl. 

Alessia Falsarone, 46 an- 
ni, residente a New York 
concittadinanza statuniten- 
se e italiana, porta al consi- 
glio una vasta esperienza in- 
ternazionale. E attualmen- 
te responsabile investimen- 
ti sostenibili presso Pine- 
Bridge Investments, di cui è 
entrata afarparte nel2011. 
Parla diverse lingue, tra cui 
inglese, italiano, tedesco, 
giapponese, francese e spa- 
gnolo. C'è fibrillazione ora 
per l’attesa presentazione 
di una contro-lista. France- 
sco Gaetano Caltagirone e 
Leonardo Del Vecchio, ri- 
spettivamente secondo e 
terzo azionista della compa- 
gnia dopo Mediobanca, a 
settembre hanno votato 
contro la procedura per la 
presentazione di una lista 
del Cda uscente e sono con- 
trari alla riconferma di Don- 
net. — 
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DOPO LA FUSIONE CON IL BANCO DELLE TRE VENEZIE 
Il triestino Bossi 

Ceo di Cherry Bank: 
«Servizi alle imprese» 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


«L'obiettivo è porci come pro- 
blem solver per clienti, cioè 
imprese, imprenditori e fami- 
glie». Il banchiere triestino 
Giovanni Bossi, ceo di Cher- 
ry Bank, sintetizza così l’o- 
biettivo della società nata uf- 
ficialmente ieri, a completa- 
mento del processo di inte- 
grazione tra Banco delle Tre 
Venezie e Cherry106. L’as- 
semblea degli azionisti dell’i- 
stituto di credito ha approva- 
to in seduta straordinaria al- 
cune modifiche dello statu- 
to, tra cui la variazione della 
denominazione sociale. 
«Avremo una doppia anima: 
una legata al territorio, mu- 
tuata dal Banco delle Tre Ve- 
nezie, mostrando prossimità 
alle esigenze della clientela 
in una stagione in cui molti 
istituti si sono allontanati», 
sottolinea Bossi. «Il secondo 
ramo consisterà nella capaci- 
tà di offrire servizi innovati- 
vi: non vendiamo prodotti, 
ma offriamo servizi in grado 
di risolvere i problemi avver- 
titi dalla clientela». Impegni 
che il banchiere concretizza 
con un esempio. «Prendia- 
mo il caso di un’impresa alle 
prese con una situazione dif- 
ficile dei conti, che tuttavia 
ha fondamentali solidi. Se le 
si fornisce finanza, può sal- 
varsi, ovviamente passando 
per la procedura concorsua- 
le; in caso contrario, fallisce. 
Ci dedicheremo a situazioni 
come questa, selezionando 
conattenzione le modalità di 
intervento». Resta da capire 
come sarà possibile in una 
stagione in cuile decisioni su- 
gli affidamenti sono decise 
soprattutto in base ai rating, 
che rispondono a criteri 0g- 
gettivi. 

«Li guarderemo, ma parle- 
remo anche con gli imprendi- 
tori per capire quali progetti 
ci sono al di là dei numeri di 
bilancio», assicura Bossi. 


Il triestino Giovanni Bossi 


Che racconta come, oltre 
alle attività sul credito dete- 
riorato, Cherry Bank punte- 
rà ad accompagnare le impre- 
se nelle strategie di transizio- 
ne green, digitale e finanzia- 
ria e proseguirà sul business 
dei crediti fiscali (Superbo- 
nus, Ecobonus), ambito nel 
quale ha già lavorato a 12 mi- 
la contratti per un valore dei 
valori di 1,7 miliardi. 

«Cresceremo con le risorse 
già in cassa, senza aumenti 
di capitale: abbiamo un tota- 
le degli attivi che supera leg- 
germente il miliardo di euro 
eun Cet] (indicatore della so- 
lidità patrimoniale, ndr) al 
15%. Il nuovo nome della so- 
cietà richiama il concetto di 
cherry picking, ossia alla ca- 
pacità di selezionare le op- 
portunità che creano valore 
periclientieperlabanca». 

Alivello operativo, ultima- 
to il trasferimento di tutte ri- 
sorse che operano su Padova 
presso gli uffici nel Net Cen- 
ter, ambiente che favorisce 
l’integrazione, restano opera- 
tive le sedi di Milano e Roma 
e tutte le filiali: Padova, Me- 
stre-Venezia, Treviso, Vicen- 
zae Verona. 

«Gli investimenti più im- 
portanti che faremo avranno 
l’obiettivo di valorizzare il pa- 
trimonio umano del nostro 
istituto, che conta 165 perso- 
ne», aggiunge Bossi.— 
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MADE IN FVG 


Birò, primo quattro ruote 
elettrico senza pilota 


PORDENONE 


Sarà Milton Keines, città in- 
glese del Buckinghamshire, 
circa 200 mila abitanti, ad 
ospitare la sperimentazione 
della guida senza conducen- 
te di Birò, il più piccolo veico- 
lo elettrico a quattro ruote 
made in Pordenone. Il pro- 
getto, che prevede l’utilizzo 
di prototipi Birò, prenderà 
avvio nelle prossime settima- 
ne in alcune vie della città in- 
glese, integrato nel servizio 


di mobilità Fetch, gestito dal- 
la società partner Imperium 
Drive. L'obiettivo è di aumen- 
tarela sicurezza sulla strada, 
grazie alla possibilità di con- 
durreiveicoli da remoto, con 
lamigliore tecnologia oggi di- 
sponibile, garantendo il con- 
tinuo e tempestivo controllo 
del traffico e dell’eventuale 
presenza di pedoni. Dal pun- 
to di vista operativo il cliente 
potrà prenotare il Birò attra- 
verso un’applicazione dedi- 
cata. 


IMPRESE 


Intesa, in Fvg 31 milioni 
peri crediti Ecobonus 


MILANO 


InFriuli Venezia Giulia si aggi- 
rano attorno ai 31 milioni di 
euro di cui circa 10 milioni di 
euro dalle imprese i crediti re- 
lativi all'Eco-Sisma Bonus ac- 
quisiti da Intesa Sanpaolo. Nel- 
le province di Venezia, Treviso 
e Belluno sono già circa 160 
milioni di euro di cui circa 115 
milioni di euro dalle imprese: 
di questi dalle imprese di Vene- 
zia oltre 106 milioni e da quel- 
le di Treviso e Belluno assieme 


oltre 8,4 milioni di euro. Que- 
sti i numeri presentati dall'isti- 
tuto bancario durante la tappa 
del programma Eco-Sisma Bo- 
nus Tour di Intesa Sanpaolo 
andando in scena tramite we- 
binarin collaborazione con De- 
loitte. Un evento dedicato alle 
imprese della direzione regio- 
nale Veneto Est e Friuli Vene- 
zia Giulia, in cui sono state ap- 
profondite le novità introdot- 
te dalla Legge di Bilancio ’22 
nell'ambito dei bonus edilizi 
del Sistema Casa. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
TROYSEAWAYS____ DAISTANBULAORM,31 ore 8.00 
LOVINA DACEVHANARADA _____ore 19.00 

INPARTENZA 
ITALBONNY ___. DAORM.S7PERRAVENNA __ore_7.00 
PLATON___—— DARADAPERGIBILTERRA _ ore 12.00 
SAKURAPRINCESS.___DARADAPERPIREO _____ore 12.00 
IRIDESCENT DASIOT2 PERPIREO ore 12.00 
CELINA | DARADA PER CAPODISTRIA __ore 15.30 
ULUSOY-15 DAORM.47PERCESME ore 21.00 
ELIANAMARINO _____ DAORM.39PERMERSIN___ ore 21,00 
TROY SEAWAYS DAORM.31PERISTANBUL ore 22.00 
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Bruxelles lavora a due strumenti: tassare gli utili delle grandi società e creare un fondo prestiti 


Dall'Ue un Recovery per l'energia 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


nche se la Russia do- 

vesse interrompere 

improvvisamente le 

forniture di gas, l’Eu- 
ropanonresterebbe al freddo. 
Le scorte sono necessarie per 
superare l’inverno e peril pros- 
simo si lavora a canali alterna- 
tivi di approvvigionamento. 
Mai prezzi non scenderanno a 
breve e resteranno alti più a 
lungo, per questo nell’imme- 
diato rimane da affrontare il 
problema del caro-bollette. 
Come fare? A Bruxelles si sta 


lavorando a due strumenti. 
Uno riguarda l'aumento della 
tassazione degli utili alle gran- 
disocietà energetiche che han- 
no aumentato i loro guada- 
gni. L’altro prevede la creazio- 
ne di un fondo, finanziato con 
l'emissione di nuovo debito co- 
mune, per garantire ai Paesi la 
possibilità di accedere a presti- 
ti a tassi agevolati in modo da 
contrastare il caro-energia. 
Un meccanismo per certi versi 
simile a quello del Next Gene- 
rationEU, anche se nonsi trat- 
ta di sovvenzioni, ma solo di 
prestiti da rimborsare. Una 
sorta di Recovery dell'energia 
sulla scia di quanto fatto con 
Sure, lo strumento inventato 
per sostenere le spese legate 
alla cassa integrazione all’ini- 


zio della pandemia. 

Il governo greco ha fatto cir- 
colare tra le altre delegazioni 
una proposta dettagliata su 
quelle che potrebbero essere 
lesue caratteristiche e ha addi- 
rittura già individuato un no- 
me: “Energy crisis solidarity 
facility (Ecsf)”, strumento di 
solidarietà perla crisi energeti- 
ca. La Commissione sta esplo- 
rando le possibili soluzioni e 
potrebbe formulare una pro- 
posta già la prossima settima- 
na. Al momento noncircolano 
cifre esatte, ma fonti che lavo- 
ranoaldossierparlando di «al- 
cune decine di miliardi di eu- 
ro». Uno dei nodi riguarda le 
modalità di raccolta dei fondi 
sui mercati. Scegliere di far 
emettere nuove obbligazioni 


alla Commissione potrebbe in- 
contrare la resistenza di alcu- 
ni Stati, non solo i Paesi Bassi, 
maanchela Germania. 

C'è dunque l’ipotesi di coin- 
volgere la Bei, la Banca euro- 
pea per gli investimenti, che 
raccoglierebbe denaro sui 
mercati per poi girarlo sotto 
forma di prestiti con bassi tas- 
si d'interesse ai governi. Le ri- 
sorse potrebbero essere utiliz- 
zate per interventi a sostegno 
di famiglie e imprese contro il 
caro-bollette, ma anche per 
aumentare gli incentivi nelle 
rinnovabili e per l’efficienta- 
mento energetico. C'è però un 
problema: la Bei ha annuncia- 
to di non voler più finanziare 
progetti legati ai combustibili 
fossili, incluso il gas. 


Il governo greco ha inoltre 
proposto di scorporare l’im- 
porto di questi prestiti dal cal- 
colo del deficit e del debito, so- 
luzione che andrebbe incon- 
tro alle richieste italiane. Se- 
condo Atene, i fondi andrebbe- 
ro restituiti nell'arco di 12-15 
anni, magari attingendo alle 
entrate derivanti dal sistema 
Ets per lo scambio delle quote 
diemissioni. 

La Commissione — che sta 
mettendo a punto un piano 
per chiedere ai governi di au- 
mentare gli stock di gas e che 
prevede il lancio di riserve co- 
muni— farà un ulteriore passo 
e inviterà gli Stati a interveni- 
re anche sul fronte fiscale. In 
particolare suggerirà di au- 
mentare il prelievo per le so- 
cietà energetiche che durante 
questa crisi hanno visto salire i 
loro utili, usando le risorse per 
gli investimenti nelle rinnova- 
bili, per l’efficientamento 
energetico e per aiutare fami- 
glie eimprese. — 
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154MILA PUNTI LIS 


Le Poste Italiane 
fanno shopping 
nei pagamenti 


Poste Italiane, attraverso Po- 
stePay, ha firmato un accor- 
do vincolante per l’acquisizio- 
ne del 100% di LIS Holding 
(l’ex Lottomatica Italia Servi- 
zi) da InternationalGame 
Technology per 700 milioni. 
Lis«è attiva nel mercato italia- 
no dei pagamenti di prossimi- 
tà attraverso unarete di 54mi- 
la punti di vendita convenzio- 
natie offre servizi tra cui il pa- 
gamento dei bollettini, carte 
prepagate, ricariche di telefo- 
nia e vouchers. L’acquisizio- 
ne «è una pietra miliare del 
nostro percorso finalizzato a 
creare un ecosistema di servi- 
zi integrati a beneficio dei no- 
stri clienti», dice l’ad di Poste 
Italiane, Matteo DelFante. — 
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Green&Blue lancia un progetto fotografico aperto a tutti per raccontare «la più grande storia di tutti i tempi» 


Cercasi climate changers per raccontare 
chi salva l'ambiente e il futuro del pianeta 


LA GUIDA 


Riccardo Luna 


icono che sia la 

più grande storia 

dituttiitempi, ma 

che non riuscia- 
mo a raccontarla. Forse 
perché ha 8 miliardi di pro- 
tagonisti e vittime, gli abi- 
tanti del pianeta Terra. O 
perché si fatica a suscitare 
emozioni parlando di un 
grado o due di aumento 
della temperatura. O per- 
ché continuiamo a vedere 
immagini che ci appaiono 
terribili ma in fondo lonta- 
ne, con orsi bianchi, pingui- 
ni o deserti. E invece il cam- 
biamento climatico è or- 
mai entrato nelle nostre vi- 
te, nelle nostre case. Lo di- 
cono i dati degli scienziati. 
Ma se ne vedono gli effetti 
ovunque, ne riconosciamo 
la traiettoria nelle coltiva- 
zioni della Sicilia che sem- 
brano quelle di un’isola tro- 
picale e nella neve delle AI- 


Piazza San Marco a Venezia invasa dall'acqua 


pi sempre più artificiale. E 
poi ci sono i progetti della 
transizione ecologica: mai 
come paese abbiamo avu- 
to tanti soldi da spendere 
percambiare. 

Abbiamo davanti a noi 


un racconto formidabile, 
ma per capirlo ci servono 
le immagini. Per questo as- 
sieme all’agenzia fotografi- 
ca Contrasto e al National 
Geographic abbiamo lan- 
ciato “Climate Change Ita- 


lia”: un progetto aperto a 
tutti per raccontare “la più 
grande storia di tutti i tem- 
pi”: l’umanità che si assicu- 
ra un futuro migliore - e 
sventa la sua estinzione - 
cambiando modo di pro- 


LE REGOLE 


Scatti da inviare 
entro il 28 aprile 


Per partecipare vi basterà 
collegarvi all’indirizzo inter- 
nethttps://climatechangei- 
ta-gab.gedi.it/ e iscriversi. 
Le vostre foto dovranno es- 
sere inviate entro il 28 apri- 
le prossimo. Gli scatti mi- 
gliori potranno essere pub- 
blicati sulle pagine del maga- 
zine Green&Blue, su greenand- 
blue.it e sul magazine Natio- 
nal Geographic Italia. 

Le categorie di “Climate 
Change Italia” sono sei: ac- 
qua, biodiversità, cibo del fu- 
turo, energia, industria, atti- 
vismo.— 


durre, consumare, muover- 
si. Perché farlo con le foto? 
Perché nella storia recente 
la fotografia ha avuto la ca- 
pacità di fare la storia, di 
cambiarne la Direzione, di 
svegliare le nostre coscien- 


ze. È stata una fotografia, 
scattata la notte di Natale 
del 1968 dagli astronauti 
dell’Apollo 8, a mostrarci 
per la prima volta la Terra 
a colori, un pianeta azzur- 
ro, bellissimo e fragile, che 
sorgeva dietro la Luna nel- 
lo spazio nero. Quella foto 
per molti ha segnato l’ini- 
zio dell’ambientalismo. 
Ora c’è bisogno di una nuo- 
va serie di foto, che mostri- 
nola rivoluzione in corso. 
Con questo progetto - ri- 


Vogliamo dimostrare 
che cambiare 

non è solo possibile 
ma conveniente 


peto, aperto a tutti, basta- 
no uno smartphone e uno 
sguardo curioso - cerchia- 
mo le immagini di questo 
momento irripetibile. Cer- 
chiamo i paesaggi perduti 
e quelli da salvare, i nuovi 
modi di produrre energia. 
E cerchiamo soprattutto i 
climate changers, le foto 
delle italiane e degli italia- 
ni che con le loro scelte, 
con le loro piccole o grandi 
imprese quotidiane, dimo- 
strano che cambiare non è 
solo giusto, non è solo pos- 
sibile, ma conviene. 

Non sembra anche a voi 
una storia bellissima? — 
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CS 


con una donazione in cassa dal 1° all’8 marzo 


CSSESO 


un regalo solidale a tutte le donne del mondo 
IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLE DONNE. 


Sostieni insieme a noi il TELEFONO ROSA 


famila @wisrero 


ERMERGCATI 


=_=. 


SUPER 


Al&]0 


e 


NON CI ARRENDEREMO MAI ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
Aiutaci in questa sfida 


TELEFONO 


Più forti insieme. 


Il Telefono Rosa nasce nel 1988. Da oltre trent'anni si occupa di combattere la violenza di genere, 
sostenendo donne e i minori. Oggi l'Associazione, costituita da 60.volontarie, gestisce quattro centri 
anti violenza, due case di semiautonomia e due case rifugio offrendo gratuitamente: consulenza legale 


e psicologica, accoglienza e supporto a donne vittime di violenza e stalking. 


Il centralino è attivo 24h/24 ai numeri:,06/37518282 -.8261 - 8262 


unicomm 


RIEMPIE IL TUO CARRELLO 
DI VALORI 
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LA RUSSIA VUOLE 
UN ALTRO RUOLO 


FRANCESCO MOROSINI 


na frase attribuita a Napoleone di- 
ce: «le guerre si iniziano, poi si ve- 
de». Insegna che, a crisi aperta, i fat- 
tori imprevisti sono molti; compre- 
so l'allargamento del conflitto, anche se nessu- 
no lo vuole. Come se ne esce? Piaccia o meno, 
definendo un ruolo di rilievo di Mosca nella ar- 
chitetture della sicurezza globale. Esattamen- 
te quello che si è evitato di fare dopo il crollo 
dell’Urss.Eora Kievpaga il conto. 

Meraviglia una guerra in Europa? No, dopo 
l’incendio jugoslavo. Il generale Caligaris (in- 
tervistato in TV) interpretò la caduta della 
Cortina di Ferro come il possibile ritorno della 
guerra in Europa. Perché? Per la ragione che 
un equilibrio di potere (quello Usa/Urss du- 
rante la Guerra fredda) si era rotto. Già allora 
così emergeva la “questione russa”; in Occi- 
dente, purtroppo, nessuno se ne fece carico, 
dando al massimo alla Russia un ruolo resi- 
duale. 

Un vuoto di pensiero strategico pure favori- 
to dal diffondersi in Europa di un irenismo 
mercantile illusosi di cancellare col mercato i 
rapporti di forza tra potenze. Ciò ha prodotto 
una miopia nella percezione dei problemi in- 
ternazionali prodoma dei tragici fatti odierni 
in Ucraina. Crollata l’Urss la Russia era un gi- 
gante in stato di shock e Washington, vincitri- 
ce, si illuse che il problema della potenza mo- 
scovita si fosse dissolto conla fine dell’Urss. 

Il problema, viceversa, lo aveva visto Geor- 
ge Kennan, ilteorico della strategia di conteni- 
mento del comunismo (Foreign Affairs, 
1947). Infatti, in un intervento sul New York 
Times del 5 febbraio 1997 criticava la corsa 
della Nato ad Est affermando che «contale de- 
cisione ci si può spettare di infiammare le ten- 


denze nazionaliste, anti-occidentali e militari- 
ste dell'opinione pubblica russa; inoltre ciò 
può avere un effetto negativo sullo sviluppo 
democratico della Russia». 

Certo, sarebbe stato assurdo che il vincitore 
(gli Usa) avesse, per quieto vivere, finto una 
sorta di pareggio con Mosca; nondimeno, le 
vittorievanno ben amministrate. Perilvero al- 
la Russia fu proposto di entrare nella Nato. 
Un'ipotesi, data l’ovvia guida Usa dell’Allean- 
za, accettabile solo dalla Russia depressa post 
Eltsin; difatti cancellata col riaffacciarsi Mo- 
sca nell’arena internazionale. Le questioni, do- 
po il collasso dell’Urss, erano: cosa fare della 
Russia post-sovietica (Comunque una poten- 
za nucleare)? Quale equilibrio geostrategico 
nell’ambito dei paesi dell’ex Patto di Varsa- 
via? Forse sarebbe servita una nuova dottrina 
di sicurezza antecedente alla loro integrazio- 
ne economica con l'industria della Germania. 
Così, rigettata l’idea stessa dell’esistenza delle 
sfere di influenza, l'annessione industriale 
dell’Est all'Occidente (l’industria automobili- 
stica, ad esempio), ma con Mosca ai margini, 
potrebbe essere stata la bomba a tempo allora 
innescata ed esplosa oggiin Ucraina. 

Con l'attacco russo cade il mito della difesa 
europea autonoma dagli Usa, presupposto 
della piena indipendenza politica dell’Ue. Il 
fatto è, invece, che senza lo scudo convenzio- 
nale e nucleare degli Usa, l'Unione europea, 
per semplice effetto di forza militare cadreb- 
be nella sfera d’influenza russa. Capita, allo- 
ra, che le tragedie straccino le narrazioni reto- 
riche lasciandoci inquieti dinnanzi ad un mon- 
do spietato che vuole realpolitik invece che 
ideologia. Comunque, la guerra in Europa se- 
gnaun salto d'epoca. — 


MORIRE 
PER KIEV? 


GIORGIO ROSSETTI 


econdo Roberto Weber la tesi di Fassi- 

no che «la libertà vale più del prezzo 

del gas» non è una risposta di sinistra, 

perché il costo degli aumenti graverà 
molto più sulle classi meno abbienti; e alla fi- 
nedi questa vicenda ucraina chi risulterà la ve- 
ra sconfitta sarà l'Europa, con la sinistra che 
l’haeletta asuastella polare. 

Che l'Ue abbia avuto un ruolo del tutto mar- 
ginale, se non inesistente, nella rovinosa usci- 
tadall’Afghanistan e nella prima fase della cri- 
si ucraina, è un fatto. Ma va anche aggiunto 
peronestà intellettuale che la sua inerzia deri- 
va da ciò che i Trattati costitutivi e ancor più 
gli Stati membri le consentono di fare. O me- 
glio di non fare. Oggiin Ucraina come trent’an- 
ni fainJugoslavia. 

Perché soprattutto in politica estera e della 
sicurezza non si è mai voluto cedere almeno 
una parte di sovranità nazionale all'Unione 
Europea. 

Ma quanto è accaduto la mattina del 24 feb- 
braio, quando è scattata l’invasione su larga 
scala dell'Ucraina apre una pagina del tutto 
nuova, per l'Europa e per ciascuno di noi. 
Quella mattina è stato superato un punto di 
non ritorno che potrebbe significare la fine 
dell'Ucraina come stato autonomo, e sicura- 
mente la fine dell’equilibrio europeo post 
guerra fredda. Gli schemi traballanti della si- 
curezza europea di ieri non esistono più. Con 
la Bielorussia e l'Ucraina sotto controllo di Mo- 
sca, altro che stati cuscinetto: la Russia si affac- 
cerà direttamente sulle tre repubbliche balti- 
che, la Polonia, la Slovacchia, l'Ungheria e la 
Romania. E si affaccerà con una supremazia 
dell’armamento convenzionale, checché si la- 
menti tanto — da parte di qualcuno — la prepo- 


Una protesta contro l'invasione russa dell'Ucraina. Si moltiplicano le manifestazioni in tutto il mondo 


tenzadella Nato. 

Fosse stato questo il problema, una soluzio- 
ne diplomatica era possibile, edera stata offer- 
ta a Putin. Escludeva la presenza di missili, 
truppe permanenti, rinegoziazione degli ac- 
cordi di Minsk e moratoria dell’allargamento 
della Nato. Ma nonera tanto questo che preoc- 
cupava Putin quanto il progressivo consenso 
per l’Ue in Ucraina, e dunque il pericoloso dif- 
fondersi del germe della democrazia, dello 
stato di diritto, della libertà, di cui - piaccia o 
no-l’Ue è espressione. 

L’esperienza della democrazia europea ha 
già avuto in passato un effetto contagioso: o si 
crede che il muro sia crollato per le preghiere 
di papa Wojtyla? Ed è questo che porta Mosca 
a tener lontano il virus della democrazia, del- 
la libertà. Per questo Fassino ha ragione a dire 
che per garantirci la nostra libertà e la nostra 
democrazia bisogna essere disposti a pagare 
un prezzo e non pensare che le sanzioni le pa- 
ghino solo gli altri. 

L’Europa sta cambiando già ora: è la prima 
voltache manda armi a unaltro Paese sotto at- 
tacco. Deve cambiare ancora di più, deve esse- 
re dotata di più poteri. Ma non si sottovaluti l’i- 
dea di libertà, di democrazia, di rispetto dello 
stato di diritto che ha sapoto dare ai regimi au- 
toritarie alle dittature. 

Se la Grecia dei colonnelli è finita, se sono 
caduti iregimi di Franco e Salazare se dopo il 
crollo del muro tanti Paesi dell'Europa centro 
orientale hanno guardato da questa parte, 
qualcosa ha pur significato. E quanto sta suc- 
cedendo oggi le dà una ulteriore prospettiva, 
un futuro. Attenti a non ripetersi l’interrogati- 
vo “morire per Danzica”. — 
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PIÙ COESIONE SOCIALE 
IN UN MOMENTO COSÌ CRITICO 


FRANCO BELCI 


a guerra in Ucraina ha imposto al Paese 
unanuova emergenza e costretto la poli- 
tica adorientare le proprie scelte secon- 
do le priorità determinate dalle sanzio- 
niallaRussiaeairisvolti economici ad esse lega- 
ti. Non sappiamo quanto durerà, e tantomeno 
come si concluderà la crisi ucraina: ma sappia- 
mo fin d’ora che anch'essa inciderà profonda- 
mente, dopo la pandemia, sulle modalità e sul- 
la qualità della nostra vita quotidiana. Il nuovo 
contestorichiamale forze politiche ad una capa- 
cità progettuale che finora è emersa solo rara- 
mente e che andrebbe proiettata ben oltre l’ar- 


co della legislatura: nulla, infatti, sarà più come 
prima e sarà indispensabile, per prima cosa, 
una maggiore coesione sociale. Andrà perciò in- 
nanzitutto ridotta la distanza che, oggi, separa i 
partiti dai cittadini. Il 24°rapporto Demos, pub- 
blicato il 24 dicembre scorso, registrava come 
Parlamento e partiti si collocassero ai due ulti- 
mi posti nel gradimento degli italiani, rispetti- 
vamente con il 23%, e col 13%. Questi umori 
erano stati del resto anticipati dai dati dell’af- 
fluenza al voto delle amministrative di ottobre, 
nella quale si era superato di poco il 50% degli 
aventi diritto, e confermati dal 36% alle elezio- 


nisuppletive di Siena e, in gennaio, dall’eclatan- 
te 11% a quelle di Roma. Una situazione che 
tende a rendere minoritario il perimetro della 
partecipazione e a ridurre le potenzialità della 
nostra democrazia. Nell’incertezza del conte- 
sto, il Paese non si può permettere un corto cir- 
cuito nella rappresentanza. Non sono molto ot- 
timista sulla capacità di autoriforma della politi- 
ca: è necessario un forte stimolo istituzionale. 
Esso può essere costituito da una legge che 
dia attuazione all’art. 49 della Costituzione: 
“Tutti i cittadini hanno il diritto di associarsi li- 
beramente in partiti per concorrere, con meto- 
do democratico, a determinare la politica nazio- 
nale”. La prima, sommaria regolamentazione 
della materia, avvenuta con la legge 13 del 
2014, non si è dimostrata sufficiente ad evitare 
il manifestarsi di contenziosi giuridici per l’ac- 
quisizione di finanziamenti privati attraverso 
forme di intermediazione associativa o l’esplo- 
sione di evidenti conflitti di interesse, ad esem- 
pio tra il ruolo di parlamentare e l'acquisizione, 
diretta o indiretta, di proventi perla propria atti- 
vità politica da Paesi stranieri. Sono state suc- 


cessivamente depositate proposte di legge fir- 
mate da singoli parlamentari, che hanno però 
avuto il valore di erratica testimonianza perso- 
nale. E venuto il momento di riprendere ed ag- 
giornare quel tema, portandolo alla luce nel di- 
battito politico e partendo dall’ordine delle prio- 
rità individuate dal dettato costituzionale. L’e- 
satto contrario di quanto avviene oggi, oltretut- 
to in una fase nella quale, all’interno di molte 
forze politiche, l’esercizio del potere si è forte- 
mente personalizzato ed è esercitato da circuiti 
sempre più ristretti. Occorre perciò prendere il 
toro perle corna, mettendo realmente nelle ma- 
ni dei cittadini la possibilità di concorrere a de- 
terminare la vita politica, se si vuole evitare che 
si disgreghino ulteriormente quelle basi fiducia- 
rie e ideali che dovrebbero avvicinarli a una for- 
za politica e spingerli a prendere parte alla sua 
vitainterna. Nelmomento più difficile del dopo- 
guerra abbiamo bisogno di una democrazia soli- 
da, ampia, partecipata. Ei partiti, con tuttiiloro 
difetti, costituiscono gli unici strumenti previsti 
dalle moderne Costituzioni per garantirla. Per 
questo non si può più rinviare il problema. — 
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THE BRIDGE 
CORNER STORE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


L'intervento 


LA RIQUALIFICAZIONE DELLA GALLERIA DI MONTEBELLO 


| PERCORSI ALTERNATIVI 
12 Nd Autu nno DURANTE LA CHIUSURA 
gs (] 
milioni 2021 Direzione Borgo San Sergio-Centro: 
via dell'Istria - largo Pestalozzi - via Molino a 
il costo l'avvio Vento o via Baiamonti - via Svevo - Via Alberti — 
dell'operazione cantiere Gallerie - piazza Goldoni o via Baiamonti - via 


40 
giorni 


la chiusura prevista 
da metà aprile 


I LAVORI REALIZZATI FINORA: 
- Fresatura della calotta per 780 metri 


- Sottoservizi Acegas lungo il marciapiedi (lato destro) 
- Nuova cabina di trasformazione all'uscita di via Salata 


via dell'Istria 


il ritorno 


Svevo - viale Campi Elisi — Rive 


Direzione Rozzol-Valmaura: 

strada per Cattinara - via Carnaro o Strada per 
Cattinara - Strada di Fiume - via Marenzi - via 
dell'Istria o via del Destriero - via del Veltro - 
Strada di Fiume - via Marenzi - via dell'Istria 


Direzione Centro-Periferia: 

piazza Goldoni — Gallerie - via Alberti - via Svevo 
o via Madonnina — Galleria - via Alberti - via 
Svevo o via Molino a Vento - largo Pestalozzi - 


LE PREVISIONI 

PER IL TRASPORTO PUBBLICO: 

Le linee 20, 21, 40 e 41 saranno deviate verso 
via dell'Istria — via Molino a Vento e viceversa per 


Le linee 23 e 34 saranno deviate verso via 
Baiamonti - via Svevo - Gallerie — piazza Goldoni 
Sarà intensificata la linea 18 


Niente scudo salva-auto 
Galleria di Montebello 
chiusa 40 giorni da aprile 


Il costo delle materie prime rende impossibile l'utilizzo del cassero in acciaio 
E il Comune ripiega su uno stop-lampo chiedendo un sacrificio ai triestini 


Giovanni Tomasin 


La giunta resta senza cassero, 
lo “scudo” anti-chiusura al 
servizio della galleria di Mon- 
tebello. Ne hanno preso atto 
ieri, in una conferenza stam- 
pa nel Salotto azzurro, il sin- 
daco Roberto Dipiazza e l’as- 


sessore ai Lavori pubblici Eli- 
sa Lodi, che hanno annuncia- 
to che alla fine si dovrà rinun- 
ciare al miracoloso “brucone” 
— che avrebbe dovuto consen- 
tire di tener aperto il tunnel 
durante i lavori — e chiudere 
la galleria per40 giorni, a par- 
tire dalla prima quindicina di 


aprile. È la miliardesima svol- 
ta di trama nell’opera pubbli- 
ca più “Beautiful” del panora- 
ma triestino (assieme al Par- 
co del mare), attesa da più di 
vent’anni e senza pace anche 
a cantiere avviato: l’ammini- 
strazione chiede alla cittadi- 
nanza «un sacrificio» che spe- 


ra sia l’ultimo, poiché «il nuo- 
vo cronoprogramma prevede 
la fine dei lavori nell’estate 
2022». 

La ditta appaltatrice, la Sac 
Scarl, ha proposto all’ammini- 
strazione di rinunciare al cas- 
sero in favore di una chiusu- 
ra-lampo: sulla carta, 40 gior- 


ni di lavori a ciclo continuo 
con squadre di operatori in 
turnazioni e con il ricorso a 
macchinari più imponenti e 
numerosi. Una fase quindi di 
disagio perla mobilità cittadi- 
na, che si troverebbe tagliata 
a metà, ma che aprirebbe poi 
auna seconda parte di lavora- 
zioni finali, condotte a traffi- 
co aperto grazie a un “mini- 
cassero”. 

Il sindaco e l’assessore han- 
no dato la notizia affiancati 
dal direttore della Mobilità 
Giulio Bernetti e dal direttore 
del Servizio programmi com- 
plessi, nonché Rup del proce- 
dimento, Luigi Fantini. A col- 
pire stavolta è stato il caro ma- 
terie prime, ha affermato Di- 
piazza: «L'abbiamo già visto 
conle scalette di Barcola, figu- 
riamoci con il cassero in accia- 
io. Con gli uffici e la ditta ab- 
biamo individuato questa so- 
luzione che potrebbe essere 
quella finale». «Vogliamo rac- 
contare come proseguirà il 
cantiere nella massima tra- 
sparenza — ha detto Lodi —. Ci 
saranno dei disagi, ma noi 


i ==. 

LA GALLERIA IN ATTESA DI RESTYLING 
VISTA DALL'INTERNO VERSO 

PIAZZA FORAGGI (FOTO LASORTE) 


Il traffico sarà dirottato 
verso San Giacomo, 
Chiarbola e Rive 

Allo studio con Trieste 
Trasporti le alternative 
per i percorsi dei bus 


puntiamo a chiudere presto i 
lavori e a non aprire un caso 
senza fine». 

Laviabilità cittadina duran- 
te il periodo di 40 giorni di 
chiusura totale della galleria 
dovrà quindi essere tempora- 
neamente rivista. Ha com- 
mentato Lodi: «Con Trieste 


L'esordio nel Dipiazza |. L'iter è proseguito per tutti i mandati successivi 


La storia infinita iniziata nel 2002 
e “perseguitata” dalla sfortuna 


LA PARABOLA 


ent’anni fa l’assesso- 
re ai Lavori pubblici 
dell'allora giunta Di- 
piazza, Giorgio Ros- 
si, riconosceva che buona par- 
te delle gallerie cittadine versa- 
va in cattivo stato: i lavori per 
quella di piazza Foraggi sareb- 
bero dovuti partire nel 2005, 


annunciava allora, per un co- 
sto di circa 3 milionie 700 mila 
euro (circa 7 miliardi di vec- 
chielire). 

L’operazione però slitta e il 
progetto esecutivo redatto da- 
gli uffici arriva nel 2008. Il co- 
sto stimato a quel punto è di cir- 
canove9 milioni di euro. Siim- 
pongono però delle modifi- 
che, e nelle more di completar- 
le si arriva alle elezioni succes- 


sive, quelle del 2011, e l’opera 
resta nuovamente in sospeso. 
Nella primavera del 2015 la 
giunta Cosolini mette a punto 
un nuovo progetto, che resta 
anch'esso inattuato e arriva in 
eredità alla giunta Dipiazza 
ter, insediatasi nel 2016. Nel 
2017 si ricomincia a lavorare 
al tema, il sindaco chiede che 
l’opera venga condotta arre- 
cando il minor danno possibi- 


le al traffico cittadino. La par- 
tenzaè prevista peril 2019. 

La super gara da 12,7 milio- 
ni di euro viene infine bandita 
nel maggio del 2020. Il fiore 
all'occhiello è il cassero (detto 
anche scudo o bruco) con cui 
si potranno condurre i lavori 
senza interrompere lo scorri- 
mento del traffico. Il cantiere 
parte a tutti gli effetti nell’au- 
tunno del 2021, dopo i cedi- 
menti dell’estate. AI momento 
i lavori comprendono la fresa- 
tura di 780 metri della copertu- 
ra, la realizzazione dei canali 
peri sottoservizi e un’uscita su 
via Salata. Il tanto decantato 
cassero, però, non s'ha da fare: 
l'aumento del costo dell’accia- 
io, dice l'appaltatore, l’ha reso 
impraticabile. — 

G.TOM. 
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È l'autunno del 2000: la galleria viene chiusa per infiltrazioni d'acqua 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Prima Commissione 


La Prima Commissione consilia- 
re presieduta da Mirko Martini si 
riunirà giovedì alle 12. Il tema 
dell'atto aziendale di Asugi sarà il 
primo punto all'ordine del giorno. 


Ancora Italia in piazza 


Il 5 marzo alle 17 in piazza Vitto- 
rio Veneto manifestazione con il 
presidente nazionale di Ancora 
Italia Francesco Toscano. Doma- 
nila conferenza di presentazione. 


Autovelox: ecco dove 


Questa settimana le pattuglie del- 
la Polizia Locale con autovelox sa- 
ranno sui seguenti assi stradali: 
Ss 202 (ex Gvt), via Valerio e viale 
Miramare — park Bovedo. 


Trasporti e la Regione abbia- 
mo messo a punto un piano 
con tutte le deviazioni e l’im- 
plementazione delle corse 
dei bus durante i 40 giorni di 
chiusura della galleria. Chie- 
diamo quindi alla cittadinan- 
za un sacrificio importante, 
ma che ci consentirà di avere 
una galleria riaperta, riquali- 
ficatae messa in sicurezza en- 
tro quest'estate». 

Questi, in sintesi, i percorsi 
alternativi peril traffico priva- 
to. Direzione Borgo San Ser- 
gio - Centro: preavviso di 
chiusura in piazzale Valmau- 
ra; deviazioni lungo via dell’T- 
stria - largo Pestalozzi - via 
Molino a Vento, o via Baia- 
monti - via Svevo - via Alberti 
- Gallerie - piazza Goldoni, o 
via Baiamonti - via Svevo - via- 
le Campi Elisi - Rive. Direzio- 
ne Rozzol - Valmaura: preav- 
viso di chiusura in piazzale 
De Gasperi; deviazioni lungo 
strada per Cattinara - via Car- 
naro, o Strada per Cattinara - 
Strada di Fiume - via Marenzi 
-via dell'Istria. Eventualmen- 
te, l’ultima possibilità è l’asse 
via del Destriero - via del Vel- 
tro - Strada di Fiume - via Ma- 
renzi - via dell'Istria. Direzio- 
ne Centro - Periferia: preavvi- 
soinpiazza Goldoni-via Ma- 
donnina — piazza Garibaldi; 
deviazioni per piazza Goldo- 
ni - Gallerie - via Alberti - via 
Svevo, o via Madonnina - Gal- 
leria - via Alberti - via Svevo, 
o via Molino a Vento - largo 
Pestalozzi- via dell'Istria. 

Sono allo studio le modifi- 
che degli impianti semaforici 
necessarie, «con particolare 
riferimento al nodo di piazza 
Garibaldi», scrive il Comune. 

Si prevede che le linee bus 
20, 21,40e41 saranno devia- 
teverso via dell’Istria - via Mo- 
lino a Vento e viceversa per il 
ritorno. Le linee 23 e 34 saran- 
no deviate pervia Baiamonti, 
via Svevo, le Gallerie e piazza 
Goldoni. Sarà intensificata in- 
finelalinea 18.— 
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L'ASSESSORE 


«Già al lavoro» 


L'assessore ai Lavori Elisa 
Lodi: «Dopo i 40 giorni di 
chiusura la galleria verrà ria- 
perta con uno scudo inter- 
no, più corto, che consenti- 
rà di arrivare a conclusione 
delle ultime lavorazioni sen- 
za chiudere il traffico. Ci sia- 
mo già mossi per studiare 
le alternative per la viabili- 
tà». 


IL SINDACALISTA 


«Perso il senso» 


Il sindacalista di Filea Cgil 
Massimo Marega: «Se il valo- 
re aggiunto dell'opera consi- 
steva nel fatto che il cassero 
permetteva di non chiudere 
la galleria, allora con questa 
modifica al progetto esecuti- 
vo andiamo a perdere quel 
valore aggiunto, perché per 
quaranta giorni sarà impos- 
sibile che la galleria sia usa- 
ta dall'utenza». 


IL RUP 


«Utenti al sicuro» 


Il Responsabile unico del pro- 
cedimento, ingegner Luigi 
Fantini parla delle misure 
prese per la sicurezza degli 
utenti: «L'abbiamo ottempe- 
rata in primis evitando il pas- 
saggio di pedoni, cicli, moto- 
cicli e monopattini. La fresa- 
tura della calotta impedisce 
distacchi che possano dan- 
neggiare invece i veicoli». 


La commissione convocata proprio sull'opera piena di contrattempi 
Centrosinistra e Cgil all'attacco. La maggioranza: strumentalizzazioni 


È scontro in Trasparenza 
fra sindacati, centrodestra 
e forze d'opposizione 


ILDIBATTITO 


stata una Commis- 
sione Trasparenza a 
dirpoco movimenta- 
ta, quella di ieri mat- 
tina sui lavori alla galleria di 
Montebello. Oltre alle con- 
suete tensioni fra la maggio- 
ranza e la presidente della 
commissione Alessandra Ri- 
chetti (M5S), ci son state fri- 
zioni anche fra l'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi e il 
segretario di Filea Cgil Massi- 
mo Marega, che ha denun- 
ciato le condizioni di sicurez- 
za sul cantiere e chiesto un 
coordinamento di tutti i sog- 
getti interessati alla giunta. 

Richetti aveva chiesto la 
convocazione della confe- 
renza sul tema «un mese fa», 
dice. L'incontro si è tenuto in- 
fine ieri, preceduto (vedi arti- 
colo a sinistra) dalla confe- 
renza stampa della giunta in 
cui si annunciava la chiusu- 
ra della galleria. Un'ora e 
mezza dopo l’assessore Lodi 
è arrivata in commissione do- 
ve, accompagnata dal diri- 
gente e Rup Luigi Fantini, ha 
esposto nei dettagli la modi- 
ficaalcronoprogramma e al- 
le modalità dei lavori già an- 
nunciatein mattinata. 

Il consigliere comunale 
del Pd Stefan Cok ha chiesto 
quali fossero le ricadute sul 
quartiere circostante, men- 
tre il consigliere della Lista 
Russo Alberto Pasino ha chie- 
sto quali saranno le misure 
informative previste: «I tem- 
pi sono stretti e le persone 
che traversano la galleria 
per lavoro avranno bisogno 
di organizzarsi». La consi- 
gliera di Adesso Trieste Giu- 
lia Massolino: «Il 18 dicem- 
bre avevamo chiesto se fosse 
vero che il cassero fosse ini- 
zialmente progettato in cal- 
cestruzzo. Questa eventuali- 
tà è stata tenuta in conto per 
ovviare al problema del rin- 
caro delle materie prime?». 

L’ingegner Fantini ha par- 
lato della gestione della sicu- 
rezza: «L'abbiamo ottempe- 
ratain primisevitando il pas- 
saggio di pedoni, cicli, moto- 
cicli e monopattini. La fresa- 
tura della calotta impedisce 
distacchi che possano dan- 
neggiare invece i veicoli». 
Quanto al materiale del cas- 
sero, Fantini ha spiegato che 
un cassero in acciaio è uno 
strumento più mobile e riuti- 
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PRIMA DELLA COMMISSIONE 
ILCAPO DI GABINETTO DELLA MARRA, 
BERNETTI E DIPIAZZA (FOTO BRUNI) 


La delegata di giunta 
Lodi e il responsabile 
dell'iter Fantini 
davanti ai consiglieri 
dopo la conferenza 
stampa con Dipiazza 


lizzabile rispetto a uno in cal- 
cestruzzo, ragion per cui la 
ditta aveva «contrattualizza- 
to questa modalità esecuti- 
Va». 

E seguito poi l'intervento 
di Marega, a nome della Cgil 
degli edili: «Avevamo chie- 
sto a giugno all’assessore un 
impegno per un coordina- 
mento di tutti i soggetti inte- 
ressati, a oggi senza riscon- 
tro». Il sindacalista ha poi ag- 
giunto che il «cantiere anco- 
raoggi risulta come transito- 
rio», un problema «segnala- 
to in più occasioni»: «Il can- 
tiere non è delimitato e non 
garantisce contro l’accesso 
da parte di estranei». L’im- 
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presa, ha aggiunto «già in 
giugno aveva segnalato dub- 
bi sul cassero», e «noi voglia- 
mo chiarezza su questo pun- 
to». Marega poi ha espresso 
dei dubbi sui turni previsti: 
«Quaranta giorni di cicli su 
tre turni sono qualcosa che i 
lavoratori faticheranno fisi- 
camente a garantire. C'è un 
problema stress correlato, 
perché l'impresa non è una 
garanzia in materia di salute 
esicurezza. Nonne faccio un 
problema all’assessore, per- 
ché l’opera è necessaria, ma 
non accettiamo compromes- 
si su questo». Lodi ha rispo- 
sto negando l’indisponibili- 
tà del Comune —-«Marega ha 
incontrato i nostri tecnici» — 
e confermando l'impegno 
dell’amministrazione in ma- 
teria. 

A questo punto il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia 
Marcelo Medau è intervenu- 
to sostenendo che si fosse 
usciti dal seminato della 
Commissione Trasparenza, 
chiamando in suo aiuto an- 
che il presidente del Consi- 
glio Francesco Panteca (Li- 
sta Dipiazza): «Ogni volta Ri- 
chetti cerca di strumentaliz- 
zare». Ha replicato quest’ulti- 
ma: «Sono state fatte doman- 
de legittime e non andiamo 
in alcun modo fuori dal con- 
testo e dalla specificità della 
commissione».— 

G.TOM. 
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intervento 


LA PRESIDENTE (M5S) 


«Zero dialogo» 


La presidente Alessandra Ri- 
chetti (M5s) contro la mag- 
gioranza: «Di fatto hanno 
cercato di limitare quelle che 
erano le funzioni della Tra- 
sparenza, cosa chemi ha fat- 
to indispettire. E evidente co- 
me si comporta la maggio- 
ranza per tutti i lavori conci- 
liari. Dicono che è normale, 
io lo trovo incredibile». 


PUNTO FRANCO 


«Alternative?» 


Il consigliere della Lista Rus- 
so - Punto Franco Alberto Pa- 
sino ha chiesto quali saran- 
no le misure informative pre- 
viste: «| tempi sono stretti e 
le persone che traversano la 
galleria per lavoro avranno 
bisogno di organizzarsi». Il 
consigliere comunale del Pd 
Stefan Cok ha chiesto inve- 
ce quali fossero le ricadute 
sul quartiere circostante. 


ADESSO TRIESTE 


«Che materiali?» 


La consigliera di Adesso Trie- 
ste Giulia Massolino: «Il 18 
dicembre abbiamo presenta- 
to chiedendo se fosse vero 
che lo scudo inizialmente 
era previsto fosse in calce- 
struzzo. Questa eventualità 
è stata tenuta in conto nel 
momento in cui si è posto il 
problema del costo delle ma- 
terie prime?». 


28 TRIESTE 
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LA BUROCRAZIA COMUNALE AGGRAVATA DALLA CARENZA DI PERSONALE 


Certificati di morte a rilento 
pratiche funebri inceppate 


Fino a 20 giorni per carte che altrove arrivano in poche ore. Le Imprese: «Peso 
in più per chi è In lutto». Lobianco: «Massimo impegno per risolvere il problema» 


Laura Tonero 


Fino a 20 giorni per il “nulla 
osta” a una cremazione. Tem- 
pi biblici per un certificato di 
morte. Difficoltà per acquisire 
pure un permesso di sepoltura 
o un “passaporto” mortuario. 
Da mesi, negli uffici comunali 
preposti a queste pratiche bu- 
rocratiche, qualcosa si è incep- 
pato. Con ovvi aggravi sul mo- 
rale delle famiglie in lutto che 
aspettano la carta riguardante 
il proprio caro appena decedu- 
to e inevitabili ripercussioni 
sullavoro delle imprese di ono- 
ranze funebri, visto che in bal- 
lo c'è il rilascio di documenti 
fondamentali per sbrigare ap- 
punto le procedure per una se- 
poltura, una cremazione o il 
trasferimento di una salma in 
un’altra città o all’estero. Sen- 
za contare che alcuni di questi 
incartamenti diventano essen- 
ziali per disdire utenze dome- 
stiche, per bloccare una pen- 
sione o, ancora, per portare a 
termine una successione eredi- 
taria. A Trieste servono 15-20 
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L'assessore Lobianco e via della Zonta, la ''strada"' delle imprese di onoranze funebri. Andrea Lasorte 


giorni, altrove qualche ora. 
Alla base dei disguidi c’è 
un’evidente carenza di perso- 
nale. «Gli addetti presenti fan- 
no i salti mortali — assicura 
Renzo Ricamo dell’impresa Zi- 
molo — ma non possono fare 
miracoli e noi ci troviamo di 
fronte a situazioni imbaraz- 
zanti, con lamentele costanti 


dell’utenza. Pure le imprese di 
altre città si dicono sbalordite 
dalle tempistiche triestine». 
Capita - in effetti - che una per- 
sonamuoiaa Triesteeche poii 
parenti decidano di seppellir- 
la altrove, «e serve attendere 
anche 20 giorni per ottenere 
dal Comune il relativo permes- 
so, con l'impresa che si rappor- 


taconnoi, inattesa del trasferi- 
mento, esterrefatta», sottoli- 
nealo stesso Ricamo. «Sonori- 
tardi che purtroppo incidono 
sul nostro lavoro, i familiari ci 
chiamano increduli per l’atte- 
sa», spiega Michele Semacchi 
dell'impresa Alabardaa: «Ca- 
piamo le difficoltà dell’ammi- 
nistrazione e sappiamo come 


stia già cercando di affrontare 
il problema. Ci auguriamo che 
la soluzione sia rapida». 

Sul caso è intervenuta an- 
che la Feniof, la Federazione 
imprese onoranze funebri, 
che dopo averinviato lo scorso 
18ottobre una lettera al Comu- 
ne, ma «senza alcun riscon- 
tro», lo scorso 20 gennaio ha 
spedito un’alta mail. E anche 
questa, a quanto è dato sape- 
re, per ora non ha ottenuto ri- 
sposa. «Siamo a sollecitare — si 
legge nella missiva firmata dal 
segretario nazionale Alessan- 
dro Bosi- l'adozione di proto- 
colli operativi interni tali da 
consentire il rilascio dei docu- 
menti nelle tempistiche conso- 
ne alle aspettative delle fami- 
glie in lutto». Negli altri comu- 
ni, indipendentemente dal nu- 
mero di residenti, per ottenere 
documenti di questo genere si 
attendono al massimo tre- 
quattro giorni. In alcuni il rila- 
scio è immediato. «Questa dila- 
tazione delle tempistiche per- 
durante — scrive la Feniof ri- 
marcando anche come la Presi- 
denza del Consiglio dall’inizio 
della pandemia solleciti tempi 
rapidi per espletare questi 
aspetti burocratici - comporta 
plurimi disservizi sia alle im- 
prese funebri, che ogni volta 
devono giustificare i ritardi al- 
le famiglie, sia a queste ultime 
che, dopo avere subito un 
evento luttuoso, si trovano nel- 
la condizione di dover attende- 
re per settimane». 

L'assessore ai Servizi demo- 
grafici Michele Lobianco assi- 
cura di avere in evidenza il pro- 
blema e assicura: «Vi sarà il 
massimo impegno per risolve- 
re quanto prima la situazione 


e dare risposte alle legittime 
esigenze. Il tema è ascrivibile 
alla necessità di ulteriori risor- 
seumane. Serve rafforzare l’or- 
ganico di quegli uffici, oggi ai 
minimi». Lobianco tiene a pre- 
cisare come «gli uffici, pur a 
ranghi ridottissimi, riescono a 
dare comunque risposta alle 
esigenze di una città di oltre 
200 mila abitanti e con caratte- 
ristiche specifiche». Chiaro ilri- 
ferimento all’età media della 
popolazione triestina.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CONSIGLIERE DEL M3V 


Bertali: una statua 
alla Hack, amica 
“veg” degli animali 


«Sulla proposta di una statua 
da dedicare a Margherita 
Hack, dopo averne parlato in 
Commissione, ho presentato 
unemendamento che sottoli- 
nea un aspetto molto impor- 
tante della sua vita e del suo 
impegno a tutto tondo, oltre 
agli acclarati meriti scientifi- 
ci. E stata cioè strenua difen- 
sora dei diritti degli animali 
(socia-fondatrice de “Il gatti- 
le”) e promotrice della scelta 
vegetariana, attraverso con- 
vegni, conferenze e il testo 
longseller “Perché sono vege- 
tariana”». Lo afferma il consi- 
gliere comunale supplente 
del Movimento 3v Marco Ber- 
tali. «Ribadiamo -aggiunge il 
consigliere - la nostra netta 
contrarietà alla cabinovia e 
all’inopportuno stanziamen- 
to di526 mila euro perl’antici- 
po della progettazione». 


AI via la campagna comunale di sensibilizzazione in vista dell'8 marzo 
Violenza, disparità salariale e indipendenza economica i temi cardine 


Messaggi sui bus e via “social” 
contro gli stereotipi di genere 


L'INIZIATIVA 


LILLIGORIUP 


ggiparte la campa- 

gna comunale di 

sensibilizzazione 

sugli stereotipi di 
genere in vista dell’Otto mar- 
zo. Per un mese saranno affis- 
si dei cartelloni su 10 auto- 
bus, allo scopo di raggiunge- 
rela cittadinanza contre mes- 
saggi di impatto. L'iniziativa 
è stata presentata ieri dall’as- 
sessore Nicole Matteoni, 
avente tra le sue deleghe le Pa- 
ri opportunità, durante una 
conferenza stampa in Sala 
della giunta. 

I messaggi sono accomuna- 
tidaltema dell'emergenza sa- 
nitaria vissuta dal punto di vi- 
sta delle donne, particolar- 
mente colpite dalle conse- 
guenze dirette e indirette. 
«La pandemia ha aumentato 
le disparità», dice il primo: 
«Quattro donne su 10 sono in 
difficoltà economica». «Il Co- 
vidha fermato tutto tranne la 
violenza», afferma il secon- 
do: «InItalia viene uccisa una 
donna ogni tre giorni, il 68% 
dal partner o dall'ex part- 
ner». E infine: «Mio il denaro 
mia la scelta. L'indipendenza 
economica ti rende libera». A 
ciò si aggiunge la cura dibam- 
bini, anzianie fragili, che gra- 


LA PANDEMIA HA AUMENTATO 
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Matteoni con uno dei manifesti della campagna. Francesco Bruni 


va soprattutto sulle donne. 
Le stesse idee saranno diffuse 
sui canali social del Comune. 
«La campagna è nata nel 
2018 su impulso della Com- 
missione pari opportunità co- 
munale», ha spiegato Matteo- 
ni: «Un'iniziativa lodevole, 
realizzata ancora una volta 
con convinzione dall’Assesso- 
rato nonostante il periodo 
pandemico, in collaborazio- 
ne con i regionali Ordine de- 
gli psicologi e Commissione 
pari opportunità. Quest'anno 
veicoliamo tre messaggi sem- 
plici, maimportanti su violen- 
za di genere, disparità salaria- 
le e indipendenza economica 


femminile. L'emergenza sani- 
taria auspicabilmente sta fi- 
nendo, ma è in arrivo quella 
sociale. Ci sono sfiducia e ap- 
prensione per il futuro. Il Co- 
mune farà la sua parte per al- 
leviare le situazioni difficili». 
Sono intervenuti presentan- 
do numerosi dati il vicepresi- 
dente dell'Ordine degli psico- 
logiFvg Giandomenico Baga- 
tin, Paola Carboni in rappre- 
sentanza della Commissione 
pari opportunità regionale e 
la dottoressa Federica Parri, 
curatrice degli aspetti tecni- 
co-scientifici della campa- 
gna.— 
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IL CASO IN SESTA COMMISSIONE 


Degrado in via Bonomo: 
mozione per intervenire 


Il consigliere del Pd Luca Sal- 
vati solleva il tema del disa- 
gio sociale in via Bonomo, 
chiedendo al Comune di met- 
tere in campo delle azioni 
congiunte sui piani educati- 
vo, assistenziale e della pub- 
blica sicurezza. I residenti la- 
mentano infatti la costante 
presenza di persone in stato 
di alterazione da abuso di so- 
stanze lecite e illecite, con at- 
teggiamenti spesso ostili nei 
confronti dei passanti. Sitrat- 
terebbe di un insieme di stori- 
ci utenti del Sert e di ragazzi 
più giovani, sia locali che ex- 
tracomunitari, che non risul- 
tano invece seguiti dai servizi 
sociali. 

È quanto emerso ieri dalla 
Sesta commissione consilia- 
re, competente tra le altre co- 
se sulla vigilanza urbana e 
presieduta da Salvatore Por- 
ro (Fratelli d’Italia). Salvati 
ha presentato una mozione 
che ha suscitato un interesse 
trasversale, tanto che alla fi- 
ne le forze politiche hanno 
convenuto di riconvocare la 
commissione per un appro- 
fondimento congiunto con 
Quinta (educazione, politi- 
che giovanili) e Prima (politi- 
che sociali). Accomuna un 
po’ tutti l’idea che, infatti, 
unarisposta repressiva da so- 
la non sarebbe sufficiente ad 
arginare il fenomeno. «In 
questo contesto di illegalità 
diffusa si è di recente consu- 
mata una tragedia spavento- 
sae annunciata», si legge nel- 
la mozione: «La morte di un 


Luca Salvati 


giovane che, secondo le pri- 
me ricostruzioni, sembrereb- 
be stesse tentando di fuggire 
da due malviventi intenzio- 

natiasottrarglila droga». 
Sono stati inoltre sentiti 
l'assessore alla Sicurezza 
Maurizio De Blasio e Paolo 
Perini, presidente della Sesta 
circoscrizione, la quale — co- 
me sottolineato sia da Fdi 
che da Pd e Adesso Trieste — 
aveva già sensibilizzato 
sull'argomento con varie ini- 
ziative e mozioni approvate 
all’unanimità. Tra le richie- 
ste della circoscrizione, l’isti- 
tuzione di un tavolo perma- 
nente per San Giovanni che 
coinvolga lo stesso parlamen- 
tino, i diversi assessorati com- 
petenti, il Sert e il mondo del 
sociale, al fine di elaborare 

una strategia comune. — 
L.G. 
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IL DEM BARBO 


«Peri grandi 
concerti 
vanno create 
basi solide» 


«Al di là della fattibilità dei 
nomi, ben venga l’apertu- 
ra dell’assessore Rossi sui 
grandi concerti: speriamo 
però che il 2023 sia l’anno 
buono, perché per il 2022 
bisognava lavorare ben pri- 
ma». 

Così il capogruppo del 
Pd in Consiglio comunale 
Giovanni Barbo in merito 
alle “scommesse” del Co- 
mune chiamate Maneskin 
e Vasco. «Mi auguro - ag- 
giunge Barbo - che l’ammi- 
nistrazione comunale crei 
tutti i presupposti logistici 
e di servizi che mettano i 
promoter nelle condizioni 
di organizzare un grande 
evento: si tratta, infatti, di 
azioni imprescindibili per- 
ché alle parole seguano i 
fattiela macchina organiz- 
zativa possa funzionare e 
sia sostenibile». 

«Purtroppo - conclude il 
capogruppo dem - negli ul- 
timianni, anche prima del- 
la pandemia, così non era 
stato. Accanto all’eccellen- 
telavoro svolto dai sogget- 
tilocali, infatti, la presenza 
di due o tre grandi concerti 
potrebbe fare da traino ul- 
teriore, conle ricadute turi- 
stiche ed economiche che 
già abbiamo potuto testi- 
moniare quando nomi del 
calibro di Bruce Spring- 
steen, Pearl Jam e Iron Mai- 
den hanno fatto tappa nel- 
lanostra città».— 
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TRIESTE 29 


L'APERTURA DELL'ATTESO CANTIERE 


Stop al rischio incidenti 
Arrivano in via Svevo 
le nuove isole pedonali 


Previsti attraversamenti "rinforzati" 


. Savino: «Più sicurezza 


per chi cammina. Gli automobilisti dovranno rallentare» 


Lorenzo Degrassi 


Sono partiti ieri i lavori per 
larealizzazione di due attra- 
versamenti pedonali “rinfor- 
zati” invia Svevo. Si tratta di 
due isole pedonali a centro 
strada, sulla falsariga di 
quelle già realizzate nei me- 
si scorsi in altre parti della 
città, sul lungomare di Bar- 
cola, in via Marchesetti e in 
via Locchi. Sorgeranno sul- 
le strisce pedonali presenti 
nel tratto compreso tra l’in- 
tersezione con via Pola e 
quella convia D’Alviano. 
Già nel primo mattino di 
ieri gli operai della ditta in- 
caricata, la Cea di Portogrua- 
ro, avevano provveduto ad 
installare la segnaletica pro- 
pedeutica all’avvio del can- 
tiere. Un paio d’ore dopo l’i- 
nizio dei lavori veri e propri, 
con la fresatura della parte 
centrale della carreggiata e 


possi 


Ilavori partiti ieriinvia Svevo perle isole pedonali. Andrea Lasorte 


lo scavo che consentirà poi 
di costruire i due salvagenti 
centrali. 

La strada in questione è 
da tempo sotto l’occhio 
dell’amministrazione comu- 
nale, a causa della sua cre- 
scente pericolosità. Lungo 


via Svevo è presente un note- 
vole flusso veicolare, soprat- 
tutto di mezzi pesanti che 
escono dal porto, situazione 
resa ancora più insostenibi- 
le dal recente aumento dei 
traffici di autoarticolati da e 
per la vicina piattaforma lo- 


gistica. Su quella parte di 
via Svevo, poi, gravitano 
molti pedoni a causa della 
presenza dell’istituto com- 
prensivo “Italo Svevo”, una 
casa di riposo e svariati eser- 
cizicommerciali. 

Non ultimo, ad intensifica- 
re il viavai di pedoni, contri- 
buisce la presenza del capo- 
linea della linea 29. Da qui 
l'esigenza di mettere in sicu- 
rezza almeno due dei pas- 
saggi pedonali presenti lun- 
golavia. 

«L’amministrazione co- 
munale intende investire 
sulla sicurezza dei pedoni e 
in quella degli automobilisti 
— rassicura l’assessore ai la- 
vori pubblici Sandra Savino 
— con opere che consentono 
di mettere in sicurezza tutti 
i fruitori della strada. Con 
queste isole al centro della 
carreggiata si aiuta chi la at- 
traversa e al contempo fun- 
gono da deterrente nello 
spingere sull’acceleratore». 

Soddisfazione per la rea- 
lizzazione dei due manufat- 
ti è stata espressa anche dal 
consigliere comunale di For- 
za Italia, Michele Babuder, 
che esattamente un anno fa 
aveva sollecitato la giunta 
ad affrontare il problema 
della sicurezza stradale 
nell’area, attraverso un so- 
pralluogo della sesta com- 
missione comunale. Il can- 
tiere perla realizzazione dei 
due attraversamenti raffor- 
zati, salvo complicazioni do- 
vute a condizioni meteorolo- 
giche avverse, dovrebbero 
concludersi entro il mese di 
marzo. — 
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I lavori iniziati proprio in queste ore 
Asfaltatura in via Cesca 
Scattano in zona i divieti 
di transito e parcheggio 


Un'immagine di via Cesca. Andrea Lasorte 


L’OPERAZIONE 


roseguono i lavori di 
asfaltatura nelle 
aree periferiche del- 
la città. In questi 
giorni è l’area che sorge sulla 
collina di San Sabba ad esse- 
reinteressata da questi inter- 
venti specifici. In particolare 
la via Giovanni Cesca, nel 
tratto compreso fra le vie 
Miani e Cesare Rossi. 

Il Comune di Trieste fa sa- 
pere che, condizioni meteo- 
rologiche permettendo, i la- 
vori dovrebbero avere una 
durata complessiva di due 
settimane, e riguarderanno 
una sostanziale opera di pa- 
vimentazione e migliora- 
mento della sicurezza strada- 


le. Lavori che, secondo la de- 
libera, avrebbero dovuto ini- 
ziare ieri. In loco, però, si è vi- 
sta solo una macchina per la 
pulizia della strada nelle ore 
mattutine. Si tratta comun- 
que di un intervento prope- 
deutico ai lavori veri e propri 
di asfaltatura. In concomi- 
tanza ai quali sarà istituito il 
divieto di sosta e fermata 
con rimozione per tutti i vei- 
coli, laddove non già esisten- 
te, nella stessa via Cesca, tra 
l'intersezione con via Ercole 
Miani (ambo ilati) nonché il 
divieto di transito (esclusiva- 
mente dalle 8 alle 18) pertut- 
ti i veicoli sullo stesso tratto 
di strada. Previste deroghe 
peri mezzi di soccorso. — 
LD. 
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IL BLOCCO A CAUSA DEL MURO PERICOLANTE 


Via Navali ancora chiusa 
Data-chiave il 17 marzo 


Il muro a rischio in via Navali. Andrea Lasorte 


Prosegue la chiusura di via 
dei Navali a causa dello 
“spanciamento” di un mu- 
ro. E, di conseguenza, si pro- 
lungano i disagi per gli abi- 
tantidi una consistente por- 
zione delrione di San Vito. 

La decisione di bloccare il 
traffico veicolare e pedona- 
le nel tratto compreso tra le 
vie Segantini e Besenghi 
era stata presa dalla Polizia 
locale lo scorso 17 febbraio, 
dopo un sopralluogo dei Vi- 
gili del fuoco. 

A distanza di quasi due 
settimane dall’interdizione 
al traffico, però, i residenti 
iniziano a dare segnali di 
nervosismo. Così i nastri 
biancorossi che impediva- 
no l’accesso ai pedoni sono 
stati strappatie analoga sor- 
te è toccata ai new jersey, 
spostati per aprire un varco 
nonostante il divieto. Sul 
“quanto” perdurerà il disa- 


gio, lo stesso assessore con 
delega a Lavori pubblici e 
Patrimonio Elisa Lodi non 
sadareunadatacerta. 
«Spero naturalmente il 
meno possibile», spiega Lo- 
di: «Il punto è che si tratta 
del cedimento di un immo- 
bile privato. I Vigili del fuo- 
co hanno preparato un ver- 
bale con il quale hanno sol- 
lecitato il Comune a provve- 
dere con un’ordinanza di 
chiusura della via per la 
messa in sicurezza. Compi- 
to che però spetta ai privati 
sul cui terreno ricade il mu- 
ro, entro un mese da quan- 
dosièverificato il fatto». Ov- 
vero, calendario alla mano, 
entro il prossimo 17 marzo. 
«Solo successivamente — 
conclude Lodi — il Comune 
potrà prendere provvedi- 
mentiin merito».— LO.DE 
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L'INTERVENTO IN CORSO 
Restyling 
dell’ Anagrafe 
Niente soste 
fino all’estate 


Entra nel vivo il restauro 
del centralissimo palazzo 
dell’Anagrafe di largo Gra- 
natieri: l'intervento - fina- 
lizzato alla messa in sicu- 
rezza, all’isolamento termi- 
co e alla sostituzione dei 
serramenti - salvo compli- 
cazioni dovrebbe esaurirsi 
tra la fine di maggio e l’ini- 
zio di giugno. Valore com- 
plessivo dei lavori: 650 mi- 
laeuro. 

«Sulle due facciate sono 
state smontate le lastre di 
pietra di rivestimento - 
spiega l'assessore con dele- 
ga a Lavori pubblici e Patri- 
monio Elisa Lodi - ed è sta- 
to asportato tutto il mate- 
riale sottostante. Sono sta- 
ti pure rifatti gli intonaci, 
con uno strato di finitura 
che ha consentito di ripro- 
porre le “modanature” pre- 
esistenti. Sulla terza faccia- 
ta, lungo via Malcanton, 
eseguiremo solo il cosid- 
detto “intonachino di fini- 
tura” e la tinteggiatura per 
dare omogeneità alle tre 
facciate». 

Pertutta la durata dei la- 
vori rimarrà istituito un di- 
vieto di sosta sulla parte di 
via delTeatro romano coin- 
volta dai lavori, con relati- 
vo restringimento di car- 
reggiata e divieto di transi- 
to dei pedoni sul marciapie- 
disottostante l’edificio.— 

LO.DE. 
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Lanuovaattrezzatura ludica multifunzionale allestita al Giardino pubblico. Francesco Bruni 


Installata la struttura al “de Tommasini" 
E adatta anche ai bambini con disabilità 


Maxi-scivolo pronto 
al Giardino pubblico 
È la “Nave dei pirati” 


L'INAUGURAZIONE 


MARTINA SELENI 


ell’area giochi del 
Giardino Pubblico 
Muzio de Tommasi- 
ni c'è una nuova at- 
trezzatura multifunzionale 
che permetterà ai bambini di 
divertirsi in piena sicurezza. 
Si tratta della grandissima 
“Nave dei pirati”: una struttu- 
ra dotata di tre scivoli di cui 
uno tubolare, reti di arrampi- 
cataincorda e tunnel in polie- 


tilene, con tre alberi raffigu- 
ranti le vele e una pavimenta- 
zione antitrauma in gomma 
colorata con disegni sul tema 
del mare. 

La costruzione ha anche ca- 
ratteristiche di inclusività a 
beneficio dei bimbi con disa- 
bilità motorie. «Sono davve- 
ro contento di inaugurare 
questo gioco — ha detto ieri il 
sindaco Roberto Dipiazza nel 
corso della conferenza stam- 
pa di presentazione — perché 
testimonia la volontà della 
nostra amministrazione di 
continuare a rendere sempre 


più bella Trieste. A volte sia- 
mo un po’ troppo polemici su 
questa città, che invece è al 
primo posto per qualità della 
vita: allora, forse chisilamen- 
tanon è mai andato oltre Bar- 
cola, enonconosce il caos che 
c'èinaltri capoluoghi». 

L'intervento è stato realiz- 
zato grazie agli assessori ai La- 
vori Pubblici Elisa Lodi e alle 
Politiche del Territorio e Ver- 
de Pubblico Sandra Savino e 
si colloca nell’ambito della ri- 
qualificazione dell’area con 
la posa in opera di un’attrez- 
zatura ludica che sostituirà 
quelle recentemente elimina- 
te a causa del loro deteriora- 
mento negli anni, che com- 
portava una potenziale peri- 
colosità. La spesa complessi- 
vaammonta a 100.294,14 eu- 
ro. «Visto che parliamo di ma- 
nutenzione — ha aggiunto Di- 
piazza — ricordiamo anche 
che, in questo parco, in passa- 
to era stata adottata la tecni- 
ca del “fitorimedio”: aveva- 
mo lasciato volutamente cre- 
scere le piante, per combatte- 
re l'inquinamento». — 
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LA MOSSA DI FP CGIL, CISL FP, FIALS E NURSIND 


Buste paga sbagliate: 
torna per Ì sanitari 
lo stato d’agitazione 


Rispuntano i difetti di calcolo di indennità e straordinari 
E in Prefettura si riapre una vertenza che pareva superata 


Andrea Pierini 


Torna lo stato di agitazione 
tra il personale del comparto 
dell’Asugi, l'Azienda sanita- 
ria universitaria Giuliano - 
Isontina, per la questione ri- 
guardante la gestione delle 
buste paga. Le organizzazio- 
ni sindacali di Fp Cgil, Cisl 
Fp, Fials e Nursind hanno in- 
viato infatti la richiesta di 


conciliazione alla Prefettura 
di Trieste riaprendo una vi- 
cenda che sembrava dovesse 
essere chiusa a fine 2021. 
Tutte le sigle, in ogni caso, 
sottolineano che la responsa- 
bilità non è del personale ad- 
detto alle paghe, bensì - una 
volta ancora - del sistema in- 
formatico gestionale. «Sia- 
moal punto di partenza», de- 
nunciano Fabio Pototschnig, 


segretario regionale della 
Fials, e Francesca Fratianni 
della Fp Cgil: «Ormai da qua- 
si otto mesi il personale non 
riesce ad avere le giuste pa- 
ghe a causa del sistema ge- 
stionale. E questo è inaccetta- 
bile. Nonostante le promes- 
se, i problemi non sono stati 
minimamente risolti». 
«Quello che a noi dà più fa- 
stidio— spiegano Giorgio Iur- 


kic, Romina Dazzara e Lore- 
na Gandin della Cisl Fp — è il 
fatto che sia il personale a do- 
ver segnalare questi disservi- 
zi, anche perché ci chiedia- 
mo cosa succede quando 
qualcuno non se ne accorge. 
I problemi vengono successi- 
vamente risolti, questo va 
precisato, però nonè accetta- 
bile andare avanti con que- 
sto sistema». 

Le criticità erano emerse 
dopo il primo luglio, quando 
l’Asugi e l’Irccs Burlo Garofo- 
lo avevano cambiato il siste- 
ma che gestisce le buste paga 
e di conseguenza gli stipendi 
conil computo delle indenni- 
tà e degli straordinari. Le or- 
ganizzazioni sindacali aveva- 
no più volte sollecitato la Di- 
rezione Asugia intervenire. 

«Il problema-spiega Poto- 
tschnig — è stato a monte del 
passaggio al nuovo sistema, 
perché non c’è stata nessuna 
interazione trail programma 
che c’era prima, il sistema 
Ascot, e quello che è suben- 
trato, il sistema Gpi. Con la 
nuova piattaforma non è sta- 
to possibile inserire neanche 
i dati storici degli oltre sette- 


Di nuovo nel mirino 

il sistema informatico 
introdotto su input 
della Regione 

lo scorso primo luglio 


«Situazione ingiusta 
verso gli operatori del 
comparto dato il carico 
di lavoro affrontato 
per la pandemia» 


mila dipendenti». 

«E unacriticità terribilmen- 
te grave», evidenzia Fratian- 
ni: «La prima segnalazione è 
stata fatta a luglio e da allora 
le problematiche sono state 
risolte solamente in parte. Il 
personale amministravo, già 
oberatodilavoro, si è trovato 
adoverinserire a manotuttii 
dati e questo non è tollerabi- 
le in questo periodo storico». 


Tornando alla più stretta 
attualità, gli operatori del 
comparto — quindi infermie- 
ri, Oss, tecnici e personale 
amministrativo — hanno se- 
gnalato ai sindacati che a 
molti dipendenti nello stipen- 
dio del mese di febbraio sono 
state sottratte le indennità di 
turno “h24” e le relative mag- 
giorazioni già pagate invece 
da luglio a novembre 2021. 
Alcuni non si sono visti rico- 
nosciute le indennità di tera- 
pia intensiva e di pronta di- 
sponibilità e solamente in 
parte il personale infermieri- 
stico ha ottenuto il pagamen- 
to dell’attività svolta nei cen- 
tri vaccinali. I sindacalisti ag- 
giungono che «i lavoratori 
continuano a trovarsi senza i 
giusti emolumenti in busta 
paga e questo non è corretto 
nei loro confronti, visto an- 
che il carico di lavoro molto 
pesante che stanno affron- 
tando per la pandemia. Nes- 
suno, a parte la Regione, sen- 
tiva la necessità di questo in- 
comprensibile cambio di si- 
stema, soprattutto in un mo- 
mento così difficile».— 
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IL RISTORANTE RESTERÀ CHIUSO PER ALCUNI GIORNI 


fre. 


Lacatasta di legno bruciata all'esterno del ristorante "AI Toscano" 


N w 


Incendio nella notte 
Danneggiato 
il locale “Al Toscano” 


Incendio nella notte al risto- 
rante “AlToscano” divia Bo- 
nomea, noto e apprezzato 
locale triestino specializza- 
to nella preparazione di 
piatti a base di carne. Per 
cause ancora in via di accer- 
tamento, una catasta di le- 
gno collocata nel cortile, 
all’altezza del civico 114, è 
andata in fiamme. Sul po- 
sto, verso le 3, sono subito 


intervenuti ivigili del fuoco 
del Comando provinciale 
di Trieste, che hanno spen- 
to l'incendio e bonificato la 
zona. Nessuna persona è ri- 
masta coinvolta, maidanni 
sonostatiingenti. 

A delineare il bilancio so- 
nostati gli stessi gestori sul- 
la pagina Facebook del ri- 
storante, spiegando che i 
servizi igienici del locale 


erano la parte che aveva ri- 
portato le conseguenze 
maggiori e sottolineando 
anche che la tempestività 
con cui è scattato l’allarme 
e il pronto intervento dei vi- 
gili del fuoco avevano con- 
sentito di evitare che andas- 
se a fuoco tutto l’edificio. 
Un motivo di consolazione, 
come detto, c’è: per fortuna 
nessuno si è fatto male, ma 
intanto per alcuni giorni il 
locale dovrà restare chiuso. 

«L’incendio purtroppo ha 
fatto un bel po' di danni a 
una parte dell'esterno ed ha 
bruciato i nostri bagni — si 
legge nel post —. Con un po' 
di fortuna e di tempestività 
siamo riusciti a evitare che 
andasse a fuoco tutto lo sta- 
bile. Detto questo ovvia- 
mente per un po' di giorni 
saremo chiusi per rimettere 
tutto a posto». 

«Non abbiamo né tempo 
né voglia di piangere e la- 
mentarci — hanno aggiunto 
i gestori del ristorante —. 
Dobbiamo solo lavorare 
tanto e velocemente per po- 
ter riaprire quanto prima. 
Siamo sul pezzo e non ci ti- 
riamoindietro». 

A corredo del post si sono 
contati a decine i commen- 
ti, con attestati di solidarie- 
tà e di incoraggiamento per 
una pronta riapertura. — 

P.T: 
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L'INTERVENTO DI POLIZIA E 118 TRA LE VIE TORINO E CADORNA 


Zuffa tra gruppi di giovani 
Denunce pronte a scattare 


Movimentato episodio nella 
serata di sabato nella zona 
della città divenuta negli ulti- 
mi anni il cuore della movi- 
da. Tra le vie Torino e Cador- 
na è andata in scena infatti 
una movimentata lite che ha 
coinvolto due gruppetti con- 
trapposti di giovani, tutti 
maggiorenni, durante la qua- 
le non sono mancati spinto- 
ni, minacce e cinghie ostenta- 
te a scopo “intimidatorio” 
(non è ancora chiaro se qual- 
cuno dei partecipanti alla zuf- 


fa abbia anche sferrato delle 
cinghiate airivali). 

Sul posto sono subito arri- 
vati gli agenti della Volanti e 
anche un’ambulanza. Uno 
deiragazzi coinvolti aveva in- 
fatti riportato delle lesioni, 
non gravi, ed è stato medica- 
to. Achiamare l'ambulanza è 
stata la madre del giovane 
chesitrovava nella zona. 

LaPolizia ha iniziatoimme- 
diatamente gli accertamenti 
per ricostruire nel dettaglio 
quanto accaduto e peridenti- 


ficare tutte le persone coin- 
volte. Un lavoro che è stato 
completato e non è escluso 
che già nei prossimi giorni 
possano scattare delle de- 
nunce. 

Da quanto si è potuto ap- 
prendere i partecipanti alla 
baruffa sono stati una quindi- 
cina, ma solo 2 o 3 diloro sa- 
rebbero passati dalle parole 
alle vie di fatto. Iprimiattriti, 
dai quali poi è scaturito il pa- 
rapiglia, sisarebbero manife- 
statiin uno dei locali della zo- 
na. La ragione? A quanto pa- 
re futili motivi. Poi i litiganti 
sisono allontanati dallocale, 
ma poco dopo i contrasti han- 
no ripreso vigore fino ad in- 
nescare una vera e propria 
zuffa.— 

P.T. 
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Ciclo di conferenze dal taglio divulgativo dedicate al grande pubblico 
Il primo appuntamento domani sera al Caffè degli Specchi 


Vantaggi e possibili rischi 
Tre incontri alla scoperta 
dell’intelligenza artificiale 


LA RASSEGNA 


GIULIA BASSO 


os'è l'intelligenza ar- 

tificiale (Ai) e com'è 

nata? Cos'ha in co- 

mune con la roboti- 
ca? Migliorerà la nostra vita? 
O la peggiorerà, perché in fu- 
turo ci ruberà il lavoro? Sono 
alcune delle domande a cuisi 
tenterà di dar risposta, con 
untaglio divulgativo e in ma- 
niera informale, nel corso di 
“Ai Talks”, un ciclo di tre in- 
contri dedicati all’intelligen- 
za artificiale e destinati al 
grande pubblico. 

Organizzati da Ai2s, asso- 
ciazione no profit fondata da- 
gli studenti del master in Da- 
ta science and scientific com- 
puting dell’Università di Trie- 
ste, gli appuntamenti, a in- 
gresso gratuito, saranno pro- 
posti in modalità mista, in pre- 
senza al Caffè degli Specchi e 
in diretta YouTube. Avranno 
come protagonisti esperti lo- 
cali che lavorano o fanno ri- 
cerca nel campo dell’Ai. «L’o- 
biettivo è informare il pubbli- 
co sull’intelligenza artificia- 
le, chiarire alcuni concetti di 
cui si sente molto parlare e 
sfatare alcuni pregiudizi», 
precisa Marco Zullich, presi- 
dente di Ai2s. L'intelligenza 
artificiale è una tecnologia di 
cui sappiamo davvero poco, 
eppure sempre più pervasi- 
va: può essere impiegata in 
numerosissimi campi, dall’in- 
dustria all’arte, dalla lettera- 
tura alla medicina. 

Si partirà domani alle 20 
con un'introduzione genera- 
le sull’intelligenza artificiale: 
con il professore Luca Borto- 


lussi e i ricercatori Luca Man- 
zoni e Laura Nenzi dell’Uni- 
versità di Trieste si affronte- 
ranno i concetti base di que- 
sta disciplina, toccando esem- 
pi reali che caratterizzano la 
vita d’ogni giorno. 

Mercoledì 16 marzo alle 20 
siapprofondiranno le applica- 
zioni dell’intelligenza artifi- 
ciale alle discipline del mon- 
do Stem (Science, Technolo- 
gy, Engineering, Mathema- 
tics): Giulio Caravagna, ricer- 
catore di UniTS e coordinato- 
re del Cancer data science 
lab, racconterà come l’intelli- 
genza artificiale possa forni- 
re strumenti importanti per 
le scienze della vita e in parti- 
colare nella lotta contro i tu- 
mori; Sebastiano Saccani, re- 
sponsabile ricerca e sviluppo 
di Aindo, spiegherà il ruolo 
dell’intelligenza artificiale 
nella creazione dei dati sinte- 
tici, e di applicazioni Ai nel 
mondo della finanza; Marti- 
na Teruzzi, ricercatrice della 
Sissa, introdurrà il pubblico 


Paolo Gallina (parlerà il30 marzo) con ilrobot-pittore 


al concetto di gemello digita- 
le (digitaltwin). 
Mercoledì30 marzo alle 20 
si esploreranno le applicazio- 
niin campo umanistico (arte, 
letteratura e musica). Paolo 
Gallina, docente di robotica 
di UniTS, parlerà dei suoi la- 
vori per la creazione di ro- 
bot-artisti; Vanja Macovaz e 
Marco Zullich, dottorandi di 
ricerca dell’Università di Fi- 
renze e di Trieste, mostreran- 
nocome l’Aipuò venire in aiu- 
to nello studio delle opere 
d'arte della Firenze quattro- 
centesca; Cristina Fenu, bi- 
bliotecaria del Comune di 
Trieste, presenterà il lavoro, 
sviluppato con Gabriele Sarti 
dell’Università di Groningen, 
su un’intelligenza artificiale 
in grado di produrre dei testi 
imitando lo stile di Italo Sve- 
vo. La partecipazione non ri- 
chiede alcuna registrazione, 
maè consigliato pre-registrar- 
si per riservare i posti. Tutte 
le informazioni su ai2s.it.— 
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Sil 


Autore di oltre 20 commedie originali in triestino, è stato co-fondatore 
della compagnia "Gli ex Amici del Toti" e della "'federazione" dei gruppi 


Dagli esordi negli anni ‘50 

al “capolavoro” de L’Armonia 
1 90 anni di Bruno Cappelletti, 
papa del teatro dialettale 


Annalisa Perini 


na lunga avventura 
da protagonista, co- 
me autore, regista e 
testimone del teatro 
amatoriale, così intessuto nel- 
la città di Trieste, come il suo 
dialetto. Bruno Cappelletti ie- 
ri ha festeggiato 90 anni, la 
maggior parte dei quali tra- 


scorsi a tramandare e diffonde- 
re, attraverso la penna e il pal- 
coscenico, la storia, le storie, 
la tradizione del territorio. Nel 
1972 ha fondato la compagnia 
“Ex Allievi del Toti” e sempre 
con lui è nata, nel 1983, anche 
“L’Armonia”. Di entrambe que- 
ste realtà, solide e tuttora atti- 
ve, è stato presidente sino a 
non molti anni fa. Un ruolo 
che, sottolinea con un sorriso, 
tanto più nella realtà amatoria- 
le, «accanto alla grande passio- 


ne, significa anche fare l’auti- 
sta, trasportare e montare le 
scenografie». 

Era il 1946, sui banchi del 
ginnasio Petrarca, le cui fine- 
stre davano allora sul viale XX 
settembre, quando un’inse- 
gnante di lettere lo stimolò ari- 
flettere sul fatto che ha la “stof- 
fa” peril palcoscenico. «In clas- 
se stavamo leggendo un testo 
sul leggendario Guglielmo 
Tell - racconta Cappelletti — e 
io, con un certo impegno evi- 


dentemente, stavo dando vo- 
cealcattivo della situazione». 
Le prime esperienze in sce- 
na sono state poi con il Circolo 
Arac del Giardino pubblico di 
via Giulia. «Agli inizi degli an- 
ni ’50 recitai in “Scampolo”, 
mi ricordo ancora delle battu- 
te.L’Aracera guidato da Rena- 
to Bellemo e Dante Fabris, che 
tanto hanno fatto per il teatro 
in dialetto a Trieste. Poi, con 
Bruno Sardi, altra figura stori- 
ca, sono entrato nel Circolo 
dei Cantieri riuniti dell’Adriati- 
co». Cosa ricorda, Cappelletti, 
del teatro del dopoguerra? «Il 
grande entusiasmo, la voglia 
di darsi da fare, nei tanti circoli 
e nelle realtà del “dopolavo- 
ro”. E come autore quando ha 
iniziato? «Nel ’68, con la regia 
di Dino Castelli e con la sua 
compagnia “I Giovani”, ho 
messo in scena il mio primo te- 
sto, “Le piantine sulla fine- 
stra”». Negli anni ‘70 hanno 
avuto inizio invece le sue attivi- 
tà con il ricreatorio “Toti” di 
San Giusto e il lungo sodalizio 
con Ruggero Paghi: «Insieme, 
per decenni, abbiamo scritto 
tanto. Il “Toti” aveva tra le sue 
attività anche quella musicale. 
Abbiamo fatto anche operette 
in dialetto con dei giovani che 


«lo e Paghi sentivamo 
l'esigenza di portare 
inscena lo spirito 
della città, 

la sua tradizione 

e la sua parlata» 


A incoraggiarlo 

a una carriera d'artista 
fu, nel '46, un docente 
sentendolo leggere un 
testo sul leggendario 
Guglielmo Tell 


poi hanno avuto una carriera 
importante come cantanti liri- 
ci, come Paolo Rumetz e Lore- 
dana Pellizzari. Nel’72 abbia- 
mocreato “Gli ex allievi del To- 
ti”. Sentivamo proprio l’esigen- 
za di portare in scena lo spirito 
di Trieste, la sua storia e il suo 
dialetto». E con questo entusia- 
smo, nel 1983, è nata appunto 
anche l’Armonia, fondata as- 
sieme agli “Amici di San Gio- 
vanni”, la “Farit Teatro” e il 
“Gruppo Artistico Alabarda”: 


«L’abbiamo fatto per riunire, 
da quel momento in poi, sotto 
un’unica denominazione, sva- 
riati gruppi teatrali amatoriali 
triestini. Nel febbraio di 
quell’anno c’era stato l’incen- 
dio del Cinema Statuto di Tori- 
no, che portò a livello naziona- 
le a un punto di svolta nelle 
normative in materia di sicu- 
rezza. Dovemmo trovare an- 
che noi una nuova sede a nor- 
maecitrasferimmoinvia Ana- 
niam». 

Come autore, oltre a nume- 
rosi adattamenti, Cappelletti 
ha scritto oltre 20 commedie 
originali in dialetto, in partico- 
lare sulla storia di Trieste dall’i- 
nizio del’900 sino ai giorni no- 
stri: «Sì, come “Trieste e un ca- 
lafà”, sul mestiere di chi rende- 
va impermeabili le giunture 
delle imbarcazioni in legno, 
“Trieste un omo e una guera”, 
sulla Prima guerra mondiale, 
“Premiata ditta Livanos”, che 
si interseca alle vicende stori- 
che dagli anni 40, “Noi con le 
braghe straponte” (rattoppa- 
te), sui ricordi dell'infanzia nel 
dopoguerra, e “Quel venerdì 
inBarriera”, cheracconta inve- 
ce la vita di due pensionati dei 
nostritempi».— 
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contrasto 


\TE CHANGE ITALIA: LE OPERE MIGLIORI SARANNO 
PUBBLICATE ED ESPOSTE IN MOSTRA. 


ande mostra fotografica dedicata al cambiamento climatico in Italia, per 
ella crisi e le soluzioni per affrontarla. Accanto alle opere di alcuni dei più 

i c'è posto anche per te. Partecipa al contest: le foto migliori saranno 
stra di Climate Change Italia e pubblicate su National Geographic e 


Informati su greenandblue.it 


In collaborazione con 


NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
ITALIA 


GRUPPO EDITORIALE 


Green & Blue 


TAPPETI PERSIANI 
VENDITA - LAVAGGIO - RESTAURO 


ORIENT FARSH 


Le sica 


eni: 


MLUE: 


CILLIES 


| VEALITRIAA: 
IV? TS TICA EE 


270x185 cn 


mis. 


è 
f 
BF EL 


—r— sep 


MIELE, 


CATIA LARE AI ANTI IATIIROTIAIIAIII METIN AT METTI I 


150x100 cir 


R MIS 


a AS À 
OI 


, MIS 


263x180 ci 


LAVAGGIO 


mis. 300x200 cm 


TAPPETI £ 
AD ACQUA 


6 


(- 


RITIRO E CONSEGNA TAPPETI GRATUITO 


LAVA 


- 338 6404548 


Tel. 040 0646763 


IeS 


Tri 


. Saba 7 - 


Corso U 


te (TS) 


te.com /.l 


.COM 


.far@gma 


osto 


tappetiatries 


WWW 


MARTEDÌ 1 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


LA DOMANDA UFFICIALE DI FINANZIAMENTO 


Muggia chiede sedici milioni 
per il raddoppio della galleria 


Inoltrata alla Regione, in base alla legge, un'ambiziosa Istanza di ‘concertazione’: 
arrivasse una somma inferiore, si ricorrera a mutui, avanzi di bilancio e alienazioni 


Ugo Salvini / MUGGIA 


Sedici milioni di finanziamen- 
to, per raddoppiare la galleria 
che attraversa il centro cittadi- 
no. È questa la richiesta formu- 
lata ieri dal sindaco di Muggia 
Paolo Polidori alla Regione, 
per puntare appunto alla rea- 
lizzazione di un’opera «fonda- 
mentale — ha sottolineato lo 
stesso Polidori, dando notizia 
dell’istanza inoltrata all’ammi- 
nistrazione Fedriga — per il fu- 
turo della città». 

Proprio ieri infatti scadeva il 
termine concesso agli enti loca- 
li per poter presentare le do- 
mande di contributo nel conte- 
sto della cosiddetta “Concerta- 
zione”. Disciplinata dalla leg- 
ge regionale 24/ 2021, che ri- 
guarda le politiche di sviluppo 
pattuite fra la Regione stessa e 
le amministrazioni locali, la 
“Concertazione” prevede, per 
il triennio 2022-2024, una di- 
sponibilità di risorse comples- 
sive pari a poco meno di 104 
milioni. «Un quarto di questa 
cifra, quindi circa 25 milioni di 


x 


euro, è riservato ai progetti 
per le zone di montagna, il re- 
sto alle altre aree», precisa Poli- 
dori: «Sappiamo che la nostra 
richiesta è ingente come di- 
mensione in tale contesto, che 
riguarda tutti i comuni del 
Friuli Venezia Giulia. Ma biso- 
gna pensare all'entità dell’in- 
tervento, agli oneri di discari- 
ca, alle espropriazioni, e a tut- 
te le voci correlate. Fatta una 
stima attendibile e tecnica- 
mente valida — continua il sin- 
daco - siamo arrivati a 16 mi- 
lioni. Dovesse arrivare dalla 
Regione una somma inferiore, 
potremmo ricorrere a dei mu- 
tui, all’utilizzo dell’avanzo di 
bilancio e alla vendita di alcu- 
ni immobili di nostra proprie- 
tà, alfine diintegrarla». 
Polidori si basa su una serie 
di verifiche sullo stato della 
galleria, effettuate per la pri- 
ma volta dopo 60 anni grazie 
alGeoradar. «Strumento —evi- 
denzia il primo cittadino — che 
ha rivelato che, al di sopra del- 
la volta, si sono creati alcuni 
vuoti, dovuti alle infiltrazioni 


dell’acqua e al conseguente 
progressivo sgretolamento 
della roccia. Mava anche ricor- 
dato — prosegue Polidori — che 
bisogna pensare al transito dei 
mezzi pesanti, oggi obbligati a 
fare il giro di Rabuiese perrag- 
giungere determinate zone. 
Muggia perciò non può non do- 
tarsi di un’infrastruttura di 
questo tipo, se vuole guardare 
con impegno al proprio futu- 
ro». 

In parallelo rispetto a que- 
sto progetto, il sindaco sta pen- 
sando anche a una soluzione 
complementare: «Con gli iner- 
ti derivanti dallo scavo neces- 
sario peril raddoppio della gal- 
leria - conferma quanto an- 
nunciato di recente—si andreb- 
be a creare il terrapieno fra l’a- 
rea di Porto San Rocco e il Mo- 
lo T, in modo da poter poi rea- 
lizzare una ciclabile da collega- 
resuccessivamente alla Paren- 
zana, sistemare al meglio la 
spiaggia e risparmiare il costo 
dello smaltimento degli inerti 
stessi, oggi stimato in circa 
quattro milioni». 

Proprio al comprensorio di 
San Rocco, nel quale si sta regi- 
strando un notevole incremen- 
to di prenotazioni per i posti 
barca in vista del periodo esti- 
vo, Polidori ha fatto visita in 
questi giorni, incontrando Ma- 
rio Mella e Stefano Sponza, 
della Porto San Rocco Marina 
Resort Srl. «Questa — ha osser- 
vato il sindaco — è un’area che 
sta vivendo un momento di ri- 
nascita, con l’arrivo di nuovi re- 
sidenti e di tante imbarcazio- 
ni. Insieme ai rappresentanti 
della Srl abbiamo parlato del- 
le enormi potenzialità turisti- 
che di tutto il litorale, di idee e 


obiettivi di sviluppo, sui quali 
in parte stiamo già lavorando. 
Eabbiamoaffrontato anche al- 
tri temi — conclude Polidori — 
come le esigenze e le necessità 
di una vera e propria città nel- 
la città che per spazi, servizi e 
posizione, si rivela strategica 
anche per l’organizzazione di 
grandi eventi. È stata, questa, 
anche l'occasione di riallaccia- 
re undialogo tra l’amministra- 
zione comunale di Muggia e il 
Marina Sa Rocco, che negli ul- 
timianniera andato perso».— 
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L'ELENCO DELLE VIE 


Acqua sospesa 
domattina 
per manutenzioni 


AcegasApsAmga comuni- 
ca che è in programma a 
Muggia una serie di lavori 
di manutenzione della re- 
te idrica. Per questo nella 
giornata di domani, dalle 
8.30 alle 12.30, verrà so- 
spesa la fornitura dell’ac- 
qua in via Dante Alighieri, 
in calle Farra Bombizza, in 
calle Farra Luca, in calle 
Oberdan, in calle Giusep- 
pe Parin e in via Roma, dal 
civico 1 al civico17/c. Alri- 
pristino dell’erogazione, 
AcegasApsAmga - che si 
scusain una nota diffusa ie- 
ri peri disagi che si potran- 
no verificare - raccoman- 
da di far scorrere l’acqua 
per alcuni minuti finché 
non si ripresenterà limpi- 
da. 


al 


Giornata speciale in salita Ubaldini 
per la concittadina neocentenaria 


La casa di riposo 
in festa peri100 anni 
di “nonna” Ondina 


L’OMAGGIO 


MUGGIA 


Grande festa peri 100 anni 
di Ondina Busatto, ieri po- 
meriggio, nella casa di ri- 
poso di Muggia, tra musi- 
che e cori, conla partecipa- 
zione della banda, brindisi 
e momenti conviviali. 

Le visite di parenti e ami- 
ci per gli auguri hanno ca- 
ratterizzato l’intera giorna- 
ta, che Ondina ha vissuto 
intensamente, partecipan- 


do, ovviamente nei limiti 
del possibile, ai canti in 
suo onore. 

Muggesana “doc” e casa- 
linga pertutta la vita, Ondi- 
na Busatto è stata festeg- 
giata soprattutto dal figlio 
e dai nipoti. 

Nel pomeriggio, in parti- 
colare, due musicisti han- 
no intonato in suo onore 
una serie canzoni triesti- 
ne, che hanno coinvolto 
numerosi ospiti della casa 
diriposo di salita Ubaldini. 

Altaglio della torta, quin- 
di, sono stati in tanti a cir- 


] 


Ondina Busatto fra il sindaco Paolo Polidori e l'assessore Gianna Birnberg, nipote della stessa Ondina 


condare col loro affetto la 
signora Ondina, alla quale 
sono stati recapitati anche 
tantifiori. 

Anche il sindaco di Mug- 
gia Paolo Polidori ha volu- 
to fare personalmente gli 
auguri alla concittadina 
neocentenaria consegnan- 
dole anche un omaggio a 
nome dell’amministrazio- 
ne comunale. 

Accanto allo stesso Poli- 
dori - ma in quest’occasio- 
ne ha precisato di essere 
presente esclusivamente 
in veste privata - c'era an- 
che l'assessore ai Servizi so- 
ciali di Muggia Gianna 
Birnberg, che è proprio 
una delle nipoti della si- 
gnora Ondina. La quale, al 
termine della giornata, ha 
voluto ringraziare quanti 
hanno contribuito a orga- 
nizzare il festoso appunta- 
mentoe tutti gli intervenu- 
ti, che hanno reso ancor 
più indimenticabile un ap- 
puntamento così specia- 
le.— 

U.SA. 
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IL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 


Entrata in funzione a Sgonico 
la nuova rete di telecamere 


Coperti i punti "caldi" 

fra il Municipio, la palestra 
comunale, il centro rifiuti 

ei tratti stradali sensibili 

di Gabrovizza e Campo Sacro 


SGONICO 


Diventa più sicuro il territorio 
comunale di Sgonico e, di con- 
seguenza, una buona fetta di 
borghi e strade del Carso. So- 
no infatti operative le cinque 
nuove videocamere di sorve- 
glianza acquistate dall'ammi- 
nistrazione municipale guida- 
ta dal sindaco Monica Hrova- 
tin. Sono state posizionate sul 
Municipio (dove ce n’era già 
una, ma caratterizzata da una 
tecnologia superata, adesso 
implementata con nuove an- 
tenne), sulla palestra comuna- 
le, nella zona del centro di rac- 
colta rifiuti e in due dei punti 
più pericolosi, sotto il profilo 
del traffico, cioè a Gabrovizza 
e a Campo Sacro. Tutte sono 
collegate al server del Comu- 
ne, che registra e conserva le 
immagini peril tempo necessa- 
riostabilito dalla legge. 

«Abbiamo lavorato in stret- 
ta collaborazione con le forze 
dell’ordine—spiega Hrovatin- 
che ci hanno fornito indicazio- 
nie suggerimenti per migliora- 
re il loro utilizzo. L'obiettivo — 
aggiunge la prima cittadina di 
Sgonico — è quello di garantire 
maggiore sicurezza atutti». 

Il costo per l'acquisto e il po- 
sizionamento delle videoca- 


Le operazioni d'installazione nei paraggi dell'incrocio di Campo Sacro 


mere, sostenuto dal Comune, 
che ha utilizzato in questo ca- 
so fondi messi a suo tempo a di- 
sposizione dall’Uti, è di poco 
inferiore ai 50 mila euro. «Per 
quanto concerne i numeri de- 
gli eventi delittuosi riscontrati 
nel nostroterritorio—riprende 
Hrovatin siamo sui livelli de- 
gli ultimi anni, perciò non sia- 
moallarmati ma, vista la situa- 
zione generale, è meglio preve- 
nire, arricchendo il nostro Co- 
munedi una struttura di sorve- 
glianza adeguata. In sostanza, 
in tutte le occasioni nelle quali 
lo riterranno utile le forze 
dell’ordine potranno accedere 
ai nostri archivi, consultando 


filmatie immagini». 

Sgonico è tradizionalmente 
unterritorio tranquillo, ma al- 
cuni casi recenti, in particola- 
rel’episodio accaduto nella pri- 
mavera dello scorso anno, 
quando una banda di malvi- 
venti fece esplodere il banco- 
mat inserito nel palazzo del 
Municipio allo scopo di svuo- 
tarlo, hanno portato l’ammini- 
strazione alla decisione di do- 
tarsi per l'appunto di apparec- 
chiature moderne ed efficien- 
ti, chehanno- ovviamente - an- 
che la funzione di fungere da 
deterrente.— 

U.SA. 
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BENEFICENZA 


tadiviveri - perle persone resi- 
denti in città che vivono insta- 
to di difficoltà economica - 
svolta alcuni giorni fa al Super- 
mercato Famila di Valmaura 
dal Comitato di Trieste della 
Croce rossa italiana, grazie 
all'impegno diben 21 volonta- 


ri. 


Sono stati così raccolti 870 
chili fra generi alimentari di pri- 
ma necessità, prodotti per l'i- 
giene personale e prodotti per 


ibambini. 


La presidente Marisa Loren- 
zon Pallini, anome della Croce 
rossa, ringrazia vivamente il 
Supermercato Famila, i volon- 
tari che si sono alternati nel 
corso dell'intera giornata e 
specialmente tutti i cittadini 
che ancora una volta hanno 
confermato la loro grande ge- 
nerosità. Nella foto uno dei 
gruppi di volontari che hanno 


operato al "Famila". 


LE LETTERE 


Storia 
Le radici antiche 
delle tragedie di Kiev 


Gentile redazione, 

mi son chiesto perché di que- 
sti tempi si tralascino costan- 
temente alcuni episodi della 
storia dell'Ucraina. Chissà per- 
ché non si parla mai dei 7-10 
milioni di contadini lasciati 
morire di fame e delle centina- 
ia di migliaia di contadini 
ucraini deportati in terre lon- 
tane? 

Dopo la Rivoluzione bolscevi- 
ca del 1917 gli ucraini, cristia- 
ni dal 10° secolo, si divisero in 
bianchi, la maggior parte, e in 
rossi, ovvero i filo bolscevichi. 
Fino al 1922 la guerra civile 
nelle varie parti dell’ex Impe- 
ro russo e anche in Ucraina 
non cessò. I bianchi, cristiani 
ferventi, combattevano i ros- 
si, atei. 

Ma il peggio arrivò con il pri- 
mo Piano quinquennale per 
l'agricoltura e l’inizio della col- 
lettivizzazione delle terre 
(1929-33), riservate alle coo- 
perative agricole statali, i fa- 
migerati kolchoz. 

I contadini bianchi che costi- 
tuivanola stragrande maggio- 
ranza della popolazione ven- 
nero bollati come kulaki, cioè 
proprietari e quindi persegui- 


tati dal Partito comunista so- 
vietico e in gran numero de- 
portati in zone lontane della 
Siberia russa. Di molti di loro 
si perdettero le tracce. Quelli 
rimasti non vennero aiutati 
con nuove sementi, nè conci- 
mi, anzi vennero sabotati; ilo- 
ro magazzini incendiati con i 
raccolti. 

La crudele persecuzione e ilri- 
gido asservimento ai dettami 
del Piano causarono una stra- 
ge. Trai7 ei 10 milioni mori- 
rono di fame non avendo più 
nulla da piantare, in preda a 
inedia e malattie. 

A loro era precluso l’accesso 
ai depositi agricoli dello Stato 
riservati ai kolchoz. Vennero 
definiti holodomor: deriva da 
moryty holodom ovvero “in- 
fliggere la morte attraverso la 
fame”. Detto ciò mi pare pura 
fantasia di pessimo gusto ri- 
cordare quei “gloriosi” tempi 
di co-fondazione del marxi- 
smo e di fedeltà spassionata 
versoil Partito comunista poi- 
ché l'Ucraina venne riconqui- 
stata con immissione di russi 
da vari territori che andarono 
a riempire gli enormi vuoti la- 
sciati dai morti. 

Si fece di sana pianta una “pu- 
lizia etnica”, ideologica, cultu- 
rale, politica e anagrafica. Ov- 
viamente la nuova Ucraina di- 
venne automaticamente fede- 
le suddita dell’impero sovieti- 
co. 

Ora tutto questo pare sia fini- 
to nel dimenticatoio e Putin ri- 


propone la storia a suo uso e 
consumo. 
Sergio Lorenzutti 


L'invasione russa 
L'Ue adottal'Ucraina 
Ora accolga i profughi 


Gentile direttore, 

anche se l'Ucraina non è in 
Unione europea ad oggi, tan- 
to meno nel cuore dell'Euro- 
pa, contrariamente da quello 
che emergerebbe da una nar- 
razione connotata da una 
grande emotività, dopo l'in- 
credibile invasione russa, che 
gli stessi ucraini non credeva- 
no fosse possibile, l'Europa ha 
“adottato” questo Paese. 

Il Vecchio Continente ovun- 
que si è colorato di giallo e 
blu, come abbiamo visto in 
molte piazze anche nella no- 
straregione. 

Nonè questo il momento di di- 
vidersi sulle responsabilità 
ucraine sul Donbass, sui tanti 
morti dimenticati in questi ot- 
to anni di guerra in quella zo- 
na contesa da tempo, sul fatto 
che si siano sostenuti gruppi 
armati ucraini nazifascisti: ci 
sarà il modo e il momento di 
affrontare tutto ciò. Adesso 
siamo in piena emergenza, la 
Russia condotta da un noto 
uomo forte cultore di valori 
per me incompatibili con la de- 
mocrazia ela libertà, ha aggre- 


dito uno Stato sovrano e mi- 
gliaia di persone, che possono 
diventare milioni, sono in fu- 
ga. Polonia e Romania sono le 
prime nazioni a dover far fron- 
te a questa ondata di profu- 
ghi. 
La distanza tra Kieve Trieste è 
quasi la stessa che c’è tra Trie- 
ste e Palermo. La guerra quin- 
dinonèlontana dai nostri con- 
fini. L'Europa deve passare 
dalle chiacchiere e dalla soli- 
darietà simbolica a quella con- 
creta. 
C'è necessità di dovere acco- 
gliere un'enorme ondata di 
profughi che scappano dalla 
guerra. L'auspicio è che non si 
verifichila stessa cosa che è ac- 
caduta coni siriani. Dopo una 
prima ondata emotiva di acco- 
glienza, poi sono state letteral- 
mente chiuse le porte in fac- 
cia a chi si era illuso di poter 
trovare nel Vecchio Continen- 
te accoglienza umanitaria e 
solidarietà. 
L'emergenza ora è questa. Ac- 
coglienza umanitaria per un 
conflitto che non si sa come 
potrà evolversi. 
Ritengochesia l'Italia a dare il 
giusto esempio e anche la no- 
stra regione: costruiamo pon- 
ti umanitari e apriamo le por- 
te, da subito, a chi sta scappan- 
do da una situazione che nes- 
suno pensava potesse essere 
più possibile in questo nuovo 
secolo. E il tutto a poche ore 
dai nostri confini. 

Marco Barone 


LA DONAZIONE 


I1 23 febbraio scorso, inoccasione del Rotary Day, il presiden- 
te del Rotary Club Trieste Nord Domenico Rossetti de Scan- 
der, assieme alla socia Loredana Catalfamo, ha consegnato al 


nità. 


Autobus cittadini 
Un'autista gentile 
e competente 


Caro direttore, 

con questa mia vorrei fare pre- 
sente che tra i tanti disservizi 
quali ritardi ormai quasi croni- 
ci degli autobus e mancanza 
di affissione degli orari di per- 
corso in buona parte delle fer- 
mate non coperte da pensili- 
na, c'è una nota estremamen- 
te positiva. E quella della si- 
gnora Sandra (piccolina, mo- 
ra, specifico perché non sono 
a conoscenza se ci sono omo- 
nimie). 

Ebbene, non guida vetture di 
una linea fissa ma si trova sui 
mezzi dove i suoi superiori la 
collocano giornalmente. 

La summenzionata gentile si- 
gnora, svolge il suo lavoro 
nonsolo con una bravura e pa- 
dronanza del mezzo eccezio- 
nali ma anche con una guida 
splendidamente dolce e non 
come altri che avanzano a 
"passo di canguro" con accele- 
razioni e frenate degne di un 
gran premio! 

Quello che in lei colpisce di 
piùèla gentilezza, l’educazio- 
ne e la disponibilità rare ac- 
compagnate da uno splendi- 
do sorriso (lo siintuisce anche 
sotto la mascherina, ma an- 
che antecedente a tale obbli- 
g0!) che illumina spesso il suo 
viso infondendo sicurezza e al- 


dottor Parisini, direttore della Comunità di Sant'Egidio, dei 
buoni spesa per le famiglie bisognose supportate dalla Comu- 


legria in chi usufruisce dei tra- 
sporti! Con la speranza di 
averla spesso come "safer" sui 
bus che uso ogni giorno, le 
porgo i mieiringraziamentie i 
miei auguri sperando di gode- 
re della sua presenza ancora 
per molto tempo e sempre in 
salute! 

Fiorella Coslovich 


Scienza 
La Hack merita 
una statua 


Tutto si può dire di Margheri- 
ta Hack tranne forse che sia 
stata politicamente incoeren- 
te, anche se a rigor di cronaca 
del vero c'è. Da giovane Mar- 
gherita frequenta il Liceo clas- 
sico Galileo Galilei di Firenze 
e nonostante le idee socialiste 
del padre partecipa alle adu- 
nate del Fascio. E lei stessa a ri- 
cordarlo:"Sieratuttinaziona- 
listi, siandava alle adunate, si 
faceva sport, ci si divertiva un 
mondo. Sono stata fascista fi- 
no al 1938, fino al giorno in 
cui entrarono in vigore le leg- 
girazziali". 

Quando il padre perdette il la- 
voro perché di idee socialiste 
è la madre, Maria Luisa Pogge- 
si, toscana e diplomata all'Ac- 
cademia di Belle arti a sostene- 
re economicamente la fami- 
glia lavorando come miniatu- 
rista agli Uffizi di Firenze. 


LA COMMEMORAZIONE 


Il Circolo Istria e i sindacati ricordano i morti della miniera di Arsia 


Il Circolo di cultura istrovene- 
ta Istria, con le organizzazio- 
nisindacali, il Consiglio sinda- 
cale interregionale, il Conso- 
lato provinciale di Trieste del- 
la Federazione de Maestri del 
lavoro e altri soggetti locali e 
regionali, ha organizzato una 
cerimonia di commemorazio- 
ne (nella foto Lasorte) in ricor- 
do di tutti i caduti dellavoro e 
delle vittime della sciagura 
avvenuta nelle miniere di car- 
bone istriane di Arsia il 28 feb- 
braio 1940. Si tratta della più 
grande tragedia verificatasi 
allora in territorio italiano, in 
cui persero la vita 186 lavora- 
tori. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


1 MARZO 1972 


- Nel quadro del completamento del parco rotabile del Corpo vigili ur- 
bani, l'amministrazione municipale ha consegnato altre sei Fiat 128 e 
dieci ciclomotori, tutti dotati di apparecchi rice-trasmittenti. 

- Toccante, si è svolta ieri sera sul colle di San Giusto la duplice cerimo- 
nia celebrativa del primo centenario della fondazione del Corpo degli 
Alpini e del primo cinquantenario della sezione triestina dell'Associa- 


zione Alpini. 


- A Roma, si è convocato il nuovo Consiglio d'amministrazione della 
Stimat, che si propone di realizzare a Trieste il Centro di smistamento 
ortofrutticolo fra la produzione mediterranea e il mercato centroeuro- 


peo. 


- Sembrano a buon punto le trattative per la cessione dell'ex Casa 
dell'emigrante dall'Italcantieri alComune, che la destinerebbe ai servi- 
zi scolastici nellazona Baiamonti-Servola. 

- Nei campionati dilettanteschi di calcio, il Ponziana guidato da Cerni- 
vani vola verso la Promozione, riacquistando i tifosi dopo la perdita del 
campo edil trasferimento di...armi e bagagli invia Flavia. 
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LA GIORNATA MONDIALE 


i | paSSALDIO QUITD 


detto PA 


Inoccasione della Giornata mondiale delle malattie rare, ieri il Ponte Curto/Joyce è stato illuminato di 
viola (foto Lasorte). L'iniziativa, su richiesta di Sanfilippo Fighter OdV nell'ambito della campagna di 
sensibilizzazione'"Accendiamo le luci sulle malattie rare", promossa da Uniamo Federazione italiana 
malattie rare (coordinatore nazionale della Giornata), intende attirare l'attenzione su queste malattie 
cheinltalia riguardano 2 milioni di persone, 30 milioni inEuropa e 300 milioni nel mondo. 


Margherita nasce a Firenze il 
12 giugno del 1922 e nel 1938 
hasolo 16 anni. Può questo ba- 
stare per accusarla d’incoeren- 
za politica? Molti forse al suo 
posto avrebbero omesso que- 
sto particolare per costruirsi 
una biografia immacolata ma 
nonlaHack che della verità, e 
non solo scientifica, aveva fat- 
tounareligione. 
Una volta la Hack disse: “Non 
mi interessa se sarò ricordata 
e come: non sarà più un pro- 
blema mio”. E infatti il proble- 
ma della statua riguarda piut- 
tosto noi e la città di Trieste se 
si vuole onorare o meno una 
scienziata di grande profilo 
che ha saputo parlare alla gen- 
te comune ed è stata una dei 
primi artefici di quella Città 
della Scienza che oggi tutti ri- 
conoscono. 
Paolo Molaro 
astronomo Inaf 
(Osservatorio astronomico 
Trieste) 


Venti diguerra 
Riprendere 
subito il dialogo 


Gentile direttore, 

spero e prego affinché preval- 
ga la necessità di riprendere il 
dialogo in modo da smettere 
subito conlaviolenza delle ar- 
mi. Purtroppo molti stanno 
spingendoal contrario istigan- 


do l'Europa a sanzioni impos- 
sibili (perché non abbiamo au- 
tonomia energetica) che irri- 
gidiranno la posizione di Pu- 
tinil quale, infischiandosi del- 
le sanzioni, troverà appoggio 
esupporto dalla Cina, conilri- 
schio conseguente di un con- 
flitto mondiale. L'Europa de- 
ve invece smarcarsi da questa 
linea irresponsabile e mettere 
in campo personalità influen- 
tieintelligenti, come ad esem- 
pio Merkel e Draghi, per ri- 
prendere il dialogo. 

Guido Piras 


Via Rossetti 
Una caserma 
per chi fugge 


Caro direttore, 

ho letto con soddisfazione la 
proposta del sindaco Roberto 
Dipiazza di ospitare i profu- 
ghi nelle caserme chiuse. 
Grazie a Dio qui a Trieste ab- 
biamo ancora in ottimo stato 
edilizio la grande struttura di 
via Rossetti. Con immediati la- 
vori di allacciamento per ac- 
quaeluce (gli scarichi dovreb- 
bero essere ancora utilizzabi- 
li) alcune palazzine potrebbe- 
ro ospitare un centinaio di pro- 
fughi. Inoltre i bambini po- 
trebbero giocare nella grande 
piazza d'armi e le mamme 
con le carrozzine potrebbero 
continuare a relazionarsi con 


i propri parenti e connaziona- 
li, come pure gli anziani, per 
alleviare le loro sofferenze. 
I soldi per affittare apparta- 
menti potrebbero essere spesi 
per la riqualificazione di due 
otre palazzine della caserma, 
favorendo la socialità e l’inte- 
relazione tra gente molto pro- 
vata. 

Salvatore Porro 


Cabinovia 
Il rischio d'impresa 
a chiè peril "sì" 


Sul vivace dibattito su “Ovo- 
via sì- Ovovia no”, mi ha parti- 
colarmente colpito la segnala- 
zione del 24 scorso del signor 
Bruno Cavicchioli, special- 
mente là dove domanda chi 
dovrebbe rispondere, se il pro- 
getto andasse in porto, per il 
deficit da un possibile even- 
tuale cattivo rendimento fi- 
nanziario del progetto stesso. 
Ritengo che tali perdite d’eser- 
cizio dovrebbero essere ripar- 
tite e risarcite dai cittadini fa- 
vorevoli all'impianto, facil- 
mente individuabili e in parte 
già individuati dai nomi pre- 
senti nei vari comitati, assem- 
blee, liste, referendum e altro 
favorevoli al “sì”. Se invece ci 
fossero degli utili nell’impre- 
sa, essi andrebbero devoluti 
alComuneeaisuoicittadini. 
Fabio Ferluga 


ILCALENDARIO 


Il santo Albino di Angers (vescovo) 
Il giorno è il 60°, ne restano 305 
Ilsole sorge alle 6.46 tramonta alle 17.50 
Laluna = sorgealle6.38calaalle16.15 
Il proverbio Marzo pazzerello 

guarda il sole e prendi l'ombrello 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - 
Muggia, 040 9278857; piazzale Monte 
Re 3/2 - Opicina, 040 211001 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

via della Ginnastica 6,040 772148 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme p9/m® 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 12,3 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 8,4 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 9 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini pg/m: 12 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/m: NP 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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MORSI DI LINGUA 


Il “brodo de bechi”? 
Non si riferisce ad alcun animale 
bensì a una relazione 
extraconiugale 


\ LIL 
DINEREO ZEPER 


o ghe ne posso più de ‘ste mascherine, de ‘sti grin- 
pas, de ‘sti tamponi. Xe do ani che se strassinemo 
co’sto Covide ancora nolaxe finida. 

— Porta pazienza ancora un mese e po te vederà 
che el governo mola l’osso. Draghi ga dito che con april no sa- 
rà più emergenza. 

Corighe drio! No sarà più energenza per el Covid ma sarà 
ben emergenza per el gas che i Russi no ne molerà più. Se cusi- 
neremo la minestra cola carbonela come che fazeva mia nona 
neiani30. 

—No penso che ‘sti mone se patuferà più de tanto. A mio mo- 
do de veder sarà un guera lampo. Nissun se azarderà. 

Guera lampo? Sarà brodi longhi, altrochè! 

Brodo longo, è il brodo allungato con acqua, ma in triestino 
al plurale sta a significare “cose che vanno per le lunghe”. 
Slongar la minestra, invece, è un’espressione che compare in 
teatro, in letteratura, in musica e vale “aggiungere del super- 
fluo giusto perché il proprio lavoro è risultato più corto del 
previsto”. 

“El regista ga zontà un do scene de sesso giusto per slongar la 
minestra senò el film ghe durava poco”, così direbbe un cinefilo 
triestino. Brodo o minestra compaiono spesso nella fraseolo- 
gia del nostro dialetto. Ricordiamo, oltre ai modi già citati, il 
brodo brustolà, che corrisponde all’italiano “brodo fritto” o 
“farinata”, misero cibo d’altri tempi che consisteva nel soffrig- 
gere un po’ di farina nell’olio o nello strutto che poi veniva 
stemperata con acqua o latte. Quando poi il primo piatto era 
un brodo o un consommé, la minestra non era solo un cibo li- 
quido ma diventava il contorno solido di un altro cibo solido, 
e prendeva nome di minestra de piron. 

Un’espressione che invece non ha corrispondente nella no- 
stra gastronomia è andar'in brodo de masinete, “andare in bro- 
do di giuggiole, in sollucchero”. Non mi risulta, infatti, che 
con le masinete (femmine del granchio marino comune o car- 
cino) si cucini un qualche brodo. Del resto neppure l’italiano 
“brodo di giuggiole” compare nelle italiche mense. Il brodo de 
scovaze, invece, è il brodo vegetale. Un modo di dire è L’amor 
noxe brodo de fasoi, lamore non è cosa da prender sottogam- 
ba. Quanto a proverbi abbiamo Galina vecia fa bon brodo e Bo- 
ne feste e bone menestre (un augurio d’altritempi). 

Poi c’è ancora il Tuto fa brodo e infine il Brodo de bechi. I be- 
chi in questione nulla hanno a che vedere col beco (maschio 
della capra) né col becher (macellaio che vende carne di bec- 
co), ma sono semplicemente i mariti sfortunati le cui mogli, 
che hanno passato la mattinata in piacevoli e disonesti sollaz- 
zicon gli amanti di turno, non hanno avuto il tempo di prepa- 
rare un decente pranzo e si sono rifugiate in un rapido brodo 
didado—unbrodo de bechi appunto—perilloro imminente ar- 
rivo. 

Nel resto d’Italia un simile brodo non si nasconde dietro al 
sostantivo anfibologico bechi (maschi della capra? Becchi 
d’uccelli?) ma è detto più crudamente “brodo dei cornuti”. 

Quanto agli etimi, brodo viene dal germanico broot (bro- 
do) e minestra dal latino ministrare (approvvigionare, som- 
ministrare). 


MONICA 

Tanti auguri peri50, un "buon 
non compleanno" (nata il29 
febbraio!) ame stessa... ce la 
puoi fare! 


GIANFRANCO 

Tantissimi auguri per iltuo 70 
compleanno da Emma, Sara, 
Roberto e Christian 


o 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Concetta Politi per il 
compleanno (1/3) da parte della sorella 
Laura 30 pro ANVOLT - ASS. NAZ. 
VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Gianna Naffi ved. 
Marinuzzi da parte della famiglia 
Pitacco 50 pro L.I.L.T. - SEZIONE 
"GUIDO MANNI" ONLUS 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


SMARRITO 


In cerca di Zac scomparso in via Toscanini 


Il 23 gennaio, Zac, gatto ma- 
schio castrato, di tre anni, è 
uscito di casa senza farvi più 
ritorno. 

Si sono perse le sue tracce 
nei dintorni di via Toscanini, 
che è una trasversale di via 
Bonomea. 

Almomento della scompar- 
saindossava un collarino con 
targhetta con scritto il suo no- 
me e il mio numero di telefo- 
no. Qualora qualcuno lo do- 
vesse vedere vi prego di con- 
tattarmial327-6516004. 

A chi melo dovesse riporta- 
re, offro un’ottima ricompen- 
sa. 

Valentina Stipancich 
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CULTURE 


La stagione lirica 


Debutta venerdì al Teatro Verdi e si replica fino al 12 marzo l'opera in tre atti di Giacomo Puccini 
con la regia di Christopher Franklin e la direzione di Hugo de Ana. A Trieste per la prima volta nel 1903 


Tosca, impeto e passione 
in una storia che dall'inizio 
divise pubblico e critica 


ILTITOLO 


Patrizia Ferialdi 


rchiviata l”’operazio- 

ne Piovani” che ha 

inaugurato con suc- 

cesso la nuova stagio- 
ne lirica, il Teatro Verdi si ap- 
presta a dare spazio alle forti 
emozioni e ai sentimenti estre- 
mi che muovono la vicenda di 
“Tosca”, opera intre atti di Gia- 
como Puccini sulibretto di Lui- 
gi Illica e Giuseppe Giacosa, 
tratto dall'omonima pièce tea- 
trale di Victorien Sardou, tra le 
più rappresentative e popolari 
del repertorio verista e titolo 
costantemente presente nella 
programmazione deiteatriliri- 
ci di tutto il mondo. Venerdì 4 
marzo alle 20.30 il capolavoro 
pucciniano debutta al Teatro 
Verdi nell’allestimento Fonda- 
zione Teatro Comunale di Bo- 
logna, per la regia, scene e co- 
stumi di Hugo de Ana, luci di 
Valerio Alfieri, Orchestra, co- 
ro e tecnici della Fondazione 
Teatro Lirico Giuseppe Verdi, 
maestro concertatore e diretto- 
re Christopher Franklin, mae- 
stro del Coro Paolo Longo, con 
la partecipazione de “I Piccoli 
Cantori della Città di Trieste” 
diretti dalmaestro Cristina Se- 
meraro. In palcoscenico canta- 
no MariaJosé Siri/Kristina Ko- 
lar (Floria Tosca), Mikheil She- 
shaberidze/Raffaele Abete 


Una scena della "Tosca" da venerdì al Verdi di Trieste 


(Mario Cavaradossi), Alfredo 
Daza/Stefano Meo (il Barone 
Scarpia), Cristian Saitta (Cesa- 
re Angelotti), Dario Giorgelè 
(il sagrestano), Motoharu Ta- 
kei (Spoletta), Min Kim (Sciar- 
rone), Giuliano Pelizon (un 
carceriere), Isabella Bisac- 
chi/Maria Vittoria Capaldo 
(un pastore). Si replica fino al 
12 marzo. 

L’opera, rappresentata in 
prima assoluta il 14 gennaio 
1900 al Teatro Costanzi di Ro- 
ma, è approdata per la prima 
volta a Trieste nel marzo del 
1903e ha avutotredici rappre- 
sentazioni, cui sono seguite al- 
tre 18 edizioni per un totale di 
134 recite. Tra i cantanti del 


passato si ricordano Maria Ca- 
niglia, Magda Olivero, Ilva Li- 
gabue, Mario Del Monaco, Giu- 
seppe di Stefano, Tito Gobbi, 
Ramon Vinay mentre tra quel- 
li più recenti rimane iconica 
l’interpretazione di Raina Ka- 
baivanska diretta da Maurizio 
Arena nel 1978, seducente è 
stata poi quella di Fiorenza Ce- 
dolins nell'edizione del 2003 
diretta da Daniel Oren, che 
schierava sul palco anche voci 
come Salvatore Licitra e Rena- 
to Brusone di fascino anche l’e- 
dizione del 2008 diretta da Do- 
nato Renzetti con le voci di Da- 
niela Dessì e Fabio Armiliato, 
coppia sulla scenae nellavita. 
Da subito amata dal pubbli- 


co, che l'aveva già apprezzata 
nell’interpretazione di Sarah 
Bernhardt protagonista della 
pièce teatrale di Sardou, la To- 
sca di Puccini non ha mai ri- 
scosso unanimità di consensi 
sulversante della critica, a par- 
tire dal giudizio del musicolo- 
go Luigi Torchi che recensì la 
prima rappresentazione: “Le 
speranze di salutare nella To- 
sca un’opera grandemente riu- 
scita erano generali e molto 
fondate. Si diceva da tutti: To- 
sca è un bel soggetto, Puccini è 
un musicista di talento. Or be- 
ne io credo che Tosca non è 
un’enormità, appunto perché 
il talento del compositore è 
modesto... e al giorno d’oggi 
qualunque scalzacane è in gra- 
dodistrumentare bene”. 
Analogo il giudizio espresso 
anche da Debussy, Dukas e Ma- 
hler ma poco male, perché la 
partitura, ricca di effetti sceni- 
cia forti tinte nonché di arie e 
duetti che si susseguono impe- 
tuosi, è talmente impregnata 
di sentimento e passione da 
riuscire a ipnotizzare subito il 
pubblico dalla prima all’ulti- 
ma nota. Che si tratti di una 
musica coinvolgente e rapino- 
salo sottolinea anche il diretto- 
re Franklin, che spiega come 
dal punto di vista musicale To- 
scarappresenti sempre una sfi- 
da in quanto «ci sono molti ele- 
menti complessi da gestire, tra 
cuiuna grande orchestra, il co- 
roinscenae fuori scena nel se- 


condoatto perla Cantata, il co- 
rodi voci bianche, gli strumen- 
ti della gavotta dietro le quin- 
te, itamburi militari fuori sce- 
na, i colpi di cannone e le cam- 
pane in vari punti dell’opera. 
Puccini è stato ispirato a scrive- 
re queste pagine ascoltando le 
campane che suonano ancora 
oggi a Bargecchia, un paesino 
della Garfagnana dove il com- 
positore trascorreva del tem- 
poinunasuaresidenza». 

Inoltre la partitura eviden- 
zia anche il forte legame di Puc- 
cini con Wagner, nato fin dai 
tempi degli studi al Conserva- 
torio di Milano e che si traduce 
nell’utilizzo del leit-motiv, co- 
me all’inizio dell’opera quello 
famosissimo di Scarpia, che si 
sviluppa in tre accordi fortissi- 
mieviolenti nel modo maggio- 
re. «Questo leit-motiv appare 
in vari punti durante i primi 
due atti dell’opera — sottolinea 
Franklin - sempre in modo mol- 
to forte e robusto con l’orche- 
stra piena, rispecchiando il po- 
tere ela violenza di questo per- 
sonaggio. Ma dopo essere sta- 
to pugnalato da Tosca l’accor- 
do si trasforma in minore, una 
manifestazione sottovoce con 
solo viole/violoncelli/contrab- 
bassie qualche flauto/clarinet- 
to. Puccini scrive nella partitu- 
ra‘il più piano possibile’, come 
a descrivere la vita, o ancora 
più orrendo, il sangue di Scar- 
pia che lentamente esce dal 
suo corpo». 

Oltre a prosa e musica, un 
soggetto di così accentuata 
gradazione teatrale non pote- 
va difettare anche di una tra- 
sposizione cinematografica, 
realizzata nel 1973 dal regista 
Luigi Magni che per “La To- 
sca” ha voluto Monica Vitti pro- 
tagonista insieme a Gigi Proiet- 
ti nella parte di Cavaradossi e 
Vittorio Gassmann in quella di 
Scarpia. Rivisto in chiave ironi- 
co-grottesca e informa di com- 
media musicale con le musi- 
che di Armando Trovajoli, il 
film schiera nel cast pure com- 
primari di rilievo come Aldo 
Fabrizi, Marisa Fabbri, Alvaro 
Vitali e Ninetto Davoli. La pro- 
lusione all'opera, a cura di 
Gianni Gori, avrà luogo oggi al- 
le 18 alRidotto del Verdi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PRESENTAZIONE 


«Nelle grandi mani il simbolo 
di un dramma più che mai attuale» 


«Una metafora del potere 

in tempi incalzati dalla guerra» 
Il tenore georgiano 
Sheshaberidze: «Ho vissuto 
quella tragedia nel 2008» 


Contrastare la disaffezione 
del pubblico provocata dalla 
pandemia e riportarlo a tea- 
tro in piena sicurezza, con 
un titolo di forte richiamo e 
un’operazione di marketing 
che propone un pacchetto di 


tre opere (Tosca Don Pa- 
squale e Rigoletto) a prezzi 
scontati, oltre alle promozio- 
ni attive per la fascia under 
30 e per quella trai 30 e i34 
anni. 

È quanto ha dichiarato ie- 
riil sovrintendente Giuliano 
Polo alla conferenza stampa 
di presentazione della ‘To- 
sca’ alla vigilia del debutto, 
presenti il direttore artistico 
Paolo Rodda, il regista Hugo 
de Ana, il direttore Christo- 


pher Franklin e parte del ca- 
st, oltre all'assessore comu- 
nale aiteatri Serena Tonel. 
«Speriamo di invertire la 
tendenzaeditornare ariem- 
pire la sala — ha dichiarato 
Polo — ma la maggiore af- 
fluenza di pubblico registra- 
ta negli ultimi due spettacoli 
ci fa ben sperare». Da parte 
sua ilregista de Ana ha volu- 
to ringraziare sia la dirigen- 
za che tutte le maestranze 
del teatro per la volontà di 


Il regista Hugo de Ana 


mettere in scena l’opera da- 
te le perduranti difficili con- 
dizioniincuisilavora. 

«In questo momento - ha 
aggiunto - il nostro compito 
è quello di portare avanti ar- 
te, spettacoli e musica per- 
ché ci aiutano a vivere me- 
glio, consentendoci di lascia- 
re un mondo migliore a chi 
verrà dopo di noi». 

Riguardo alla messinsce- 
na dell’opera il regista ha 
brevemente spiegato che si 
parte da una visione simboli- 
ca del potere ovvero le mani 
ele braccia che schiacciano i 
tre protagonisti ma che pos- 
sono diventare anche le ma- 
ni dei vinti. «Ho voluto un 
primo piano di azione quasi 
cinematografico — ha preci- 
sato—con untaglio di luci al- 
la Caravaggio ma sfruttan- 
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Woody Allen torna, dopo quindici an- 
ni, con una nuova raccolta di brevi rac- 
conti umoristici, ''Zero Gravity" che 
comprende dieci scritti inediti e usci- 
rà a giugno in contemporanea con gli 


Stati Uniti, pubblicato in Italia da La na- 
ve di Teseo nella traduzione di Alberto 
Pezzotta. E la quinta raccolta di sket- 
ch comici del regista Premio Oscar, 
che ancora una volta si dimostra capa- 


ce di prose esilaranti, che i lettori ave- 
vano già assaporato dai tempi di Citar- 
si addosso, Effetti Collaterali, Pura 
Anarchia. «Difficile immaginare la 
sorpresa di sapere che Woody Allen 
darà alle stampe un nuovo libro. Lo 
pensavamo in una pausa di riflessio- 


ne dopo la bellissima autobiogra- 
fia,""A proposito di niente", tutto dedi- 
to al nuovo film, e invece la notizia è ar- 
rivata, e dopo 15 anni da Pura anar- 
chia, la nuova raccolta di racconti ve- 
dra la luce», ha detto Elisabetta Sgar- 
bi, publisher di La nave di Teseo. 
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Inalto, l'allestimento della "Tosca". Qui sopra, a sinistra il 


7 


ÎÎÒ maestro Christopher Franklin, accanto Mikheil Sheshaberidze 


do anche la pittura romana 
fatta di chiaroscuri, che rap- 
presentano i momenti bui 
vissuti dai protagonisti. Mo- 
menti riconducibili anche al- 
la nostra situazione attuale, 
che ci vede incalzati oggi dal- 
la guerra come nel 1800, 
con Napoleone vittorioso 
nella battaglia di Marengo». 

Nel suo intervento il mae- 
stro Franklin, americano re- 
sidente in Italia da più di 
vent'anni che a Trieste ha 
già diretto, tra l’altro, ‘Na- 
bucco’, ‘Tristan und Isolde’ e 
un memorabile ‘Ballo al Sa- 
voy per il Festival dell’Ope- 
retta, ha detto di vivere il 
suoritorno sul podio del Ver- 
dicome «un ritorno alle radi- 
ci». «E un grande piacere - 
ha detto - avere giovani arti- 
sti con cui collaborare e poi 


qui a Trieste c’è questo forte 
rapporto diretto tra il teatro 
e la città, per non parlare 
dell’edificio, architettonica- 
mente molto simile alla Sca- 
la, con l’apertura diretta- 
mente sulla piazza e il mare 
alle spalle, che ha una loca- 


Il concertatore: «A 
Trieste il teatro ha 

una location stupenda, 
forse unica al mondo» 


tion stupenda, forse unica al 
mondo». 

Anche il tenore georgiano 
Mikheil Sheshaberidze si è 
dichiarato molto legato al 
nostro teatro, dove nel 2014 
ha cantato in ‘Das Liebesver- 


bot’ di Wagner e nel verdia- 
no ‘Nabucco’: «Sono davve- 
ro onorato - ha detto - di tor- 
nare qui ed è un grande pia- 
cere cantare con questi colle- 
ghi e lavorare con i maestri 
Franklin e de Ana, così come 
desidero ringraziare ancora 
una volta il sovrintendente 
Polo, che ha sostenuto la 
mia carriera facendomi de- 
buttare all'Arena di Verona 
nel2017». 

«Ma -ha detto ancora She- 
shaberidze - a proposito 
dell’offensiva russa contro 
l'Ucraina, non posso non ri- 
cordare che noi, in Georgia, 
abbiamo vissuto la stessa si- 
tuazione nel 2008, perciò de- 
sidero esprimere al popolo 
ucraino tutta la mia solida- 
rietà e ilmio sostegno». — 

P.F. 


ILSOPRANO 


Siri: «Nella preghiera solitaria 


trovo la connessione 


tra me stessa e la protagonista» 


L'artista torna a calcare le scene triestine dopo undici anni 
«Non sono una diva, amo il jazz, la natura e giocare a tennis» 


distanza di undici 

anni dallamemora- 

bile interpretazio- 

ne di Lucrezia Con- 
tarinine “IDue Foscari” ver- 
diani, il soprano Maria José 
Siri si appresta a ritornare 
sul palcoscenico del Teatro 
Verdi nei panni di Floria To- 
sca, la più passionale delle 
eroine pucciniane da diver- 
si anni suo cavallo di batta- 
glia, reduce dal recente suc- 
cesso ottenuto in questo 
ruolo all’inaugurazione del- 
la stagione al Teatro comu- 
nale di Bologna. «La mia To- 
sca è una donna giovane al- 
le prime armi con l’amore, è 
molto innamorata del suo 
Mario e vive questo amore 
in modo passionale, anche 
dal punto di vista fisico, che 
si esplica nella ricerca di mo- 
menti di intimità da vivere 
con l’amato, siano di nasco- 
sto in chiesa o nella villetta 
fuoricittà. Il suo è un amore 
fatto di innocenza e fre- 
schezza, che viene contami- 
nato dalle asfissianti pres- 
sioni di Scarpia, uomo di 
mondo che ha capito subito 
il suo potenziale: Tosca è 
una grande femmina nel 
senso bello della parola, è 
giovane ma ha già un carat- 
tere da grande donna, ha 
un modo di amare deciso, è 
una donnarichiesta a palaz- 
zo dalla regina perché è una 
grande artista e, come tale, 
è anche un’anima libera, 
per questo trovo che sia dav- 
vero un personaggio molto 
interessante da interpreta- 
re». 

Nell’analisi drammatur- 
gica dell’opera si è detto 
spesso che il rapporto che 
suscita più interesse è, in 
realtà, quello tra Tosca e 
Scarpia, lei cosa ne pen- 
sa? 

«Io non mi ritrovo in que- 
sto senso perché il dramma 
si realizza nel triangolo, in 
cui c'è una donna e due uo- 
mini diversi che rappresen- 
tano uno l’amore e l’altro la 
seduzione. Sicuramente 
Scarpia è un uomo di pote- 
re, un vecchio lupo che for- 
se può abbagliare una ra- 
gazza con i suoi modi raffi- 
natiedeleganti, gli piace To- 
sca e la vuole avere per le- 
varsi il capriccio. Però non è 


Il soprano Maria José Siri 


vero che questa coppia fa 
funzionare il dramma, la 
chiave dell’opera è il secon- 
do atto ed è la tortura fisica 
morale e psicologica che 
Scarpia infligge a Tosca, 
perché lei ama un altro uo- 
mo e non vuole cedere, per 
cui se non ci fosse questo 
amore le pressioni di Scar- 
pia non avrebbero questo 
peso». 

Musicalmente quale 
momento ritiene essere 
leiil più emozionante? 

«Senz'altro il ‘Vissi d’arte’ 
perché in questo momento, 
profondamente intimo, lei 
si domanda perché le stia 
succedendo tutto questo. È 
una giovane donna devota 
che nonha mai fatto del ma- 
le a nessuno, che si è dedica- 
ta al canto e all’arte, che ha 
portato i suoi gioielli alla 
Madonna per essere protet- 
ta e benedetta e quindi per 
quale motivo viene punita 
così? Questo è un momento 
di preghiera solitaria in cui 
sparisce il mondo intero e 
incuisirealizza la grandissi- 
ma connessione tra il perso- 
naggio Floria ela donna Ma- 
ria Josè. Musicalmente il 
brano è anche molto diffici- 
le perché ha l’attacco dal si- 
lenzio e, proprio in questo si- 
lenzio, io donna sento esat- 
tamente il dolore del perso- 
naggio, unmomento di inti- 
ma fusione in cui devo gui- 
dare ovviamente siala tecni- 
ca recitativa che vocale, ma 


è comunque sempre un pun- 
to molto vicino alcuore». 

Quando la primadonna 
Tosca smette i panni della 
diva e diventa la donna 
Maria Josè come vive il 
presente? 

«Veramente io sono diva 
solo sul palco, e quando la- 
voro sono tutta casa e tea- 
tro. Poi, nella quotidianità, 
di diva ho poco o niente ma 
sono piuttosto una persona 
che ama stare a contatto 
con la natura e gli animali, 
infatti adesso sono qui a 
Trieste con i miei due gatti 
Tillo e Mimi che girano sem- 
pre con me. Mi piacciono 
tanto le mostre d’arte e so- 
prattutto di fotografia, amo 
ilcinemae ascoltare musica 
jazz dal vivo anche se, in 
questo momento, è ancora 
un po’ complicato. Appena 
posso gioco a tennis che, da 
sempre, è il mio sport prefe- 
rito. Qui a Trieste, conilma- 
re, miriprometto di fare del- 
le bellissime passeggiate 
sperando nella clemenza 
della bora». 

Dopo Tosca quali altri 
ruolil’aspettano? 

«Sto studiando Lady Mac- 
beth che sarà il mio prossi- 
mo debutto verdiano ma 
adoro anche la Fanciulla 
del West e mi sto preparan- 
do ad affrontare anche il 
top dei ruoli drammatici 
che è la Gioconda». — 

P.F. 
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Da fine marzo nel Tarvisiano e a Udine le riprese della prima serie per la Rai tratta dai thriller della scrittrice gemonese 


Elena Sofia Ricci sara Teresa Battaglia 
la detective di successo creata da Ilaria Tuti 


SULLO SCHERMO 


Elisa Grando 
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iori sopra l’infer- 
no”, il romanzo 
d’esordio della 
scrittrice diGemo- 
nallaria Tuti, diventerà una se- 
rie tv per la Rai con Elena Sofia 
Ricci nel ruolo della protagoni- 
sta, ilcommissario Teresa Bat- 
taglia. Le riprese si svolgeran- 
no a partire da fine marzo, per 
cinque settimane, proprio in 
Friuli Venezia Giulia, tra le 
montagne che Tuti ha traslato 
nel paesino immaginario di 
Travenì, dove si svolge la cac- 
cia di Battaglia al serial killer 
che ha aperto un inquietante 
cerchio della morte. La trou- 
pe, della quale farà parte an- 
che una quota di maestranze 
della regione, girerà principal- 
mente nei centri abitati deltar- 
visiano e nella foresta millena- 
ria di Tarvisio. Una parte delle 
location, che la produzione sta 
ancora cercando insieme alla 
Fvg Film Commission, riguar- 
derà i luoghi più rappresentati- 
vi di Udine. La serie, prodotta 
da Publispei di Verdiana Bixio, 
conterà in tutto sei puntate da 


50 minuti ciascuna. 

Teresa Battaglia, sessanten- 
ne, è una “profiler” abilissima, 
apparentemente dura ma do- 
tata di grande empatia e co- 
stretta a convivere con una ma- 
lattia che la segna sempre più. 
«Ho tirato un sospiro di sollie- 
vo quando ho saputo che a in- 
terpretarla sarà Elena Sofia 
Ricci», commenta Ilaria Tuti. 
«Al di là dei connotati fisici, 
eraimportante scegliere un’at- 
trice che avesse la sensibilità 
di approcciarsi a un personag- 
gio come Teresa, così sofferen- 
te. Vediamo Elena come una 
donna splendida, ma il suo la- 
voro è proprio calarsi nel per- 
sonaggio: il fisico non perfetto 
di Teresa si può aggiustare su 
chiunque, non è da tutti saper- 
ne rendere l’empatia. Sono 
molto contenta della scelta». 

L’arrivo di una serialità tan- 
to importante è motivo di sod- 
disfazione anche per la Film 
commission: «Oltre a valoriz- 
zare, qualora ce ne fosse biso- 
gno, un’eccellenza della no- 
stra regione come la scrittrice 
Ilaria Tuti, questo progetto 
conferma una volta di più co- 
me il Friuli Venezia Giulia sia 
considerato dall’industria ci- 
nematografica e televisiva 


L'attrice Elena Sofia Ricci sarà Teresa Battaglia in "Fiori sopra l'inferno" di Ilaria Tuti perla Rai 


unarisorsa importante e un so- 
lido riferimento produttivo», 
afferma Guido Cassano della 
FvgFilm Commission. «E forse 
questa operazione può raffor- 
zare l’assonanza del nostro ter- 
ritorio con il mercato narrati- 
vo del crime scandinavo, con 
un’altra storia di atmosfera 
nordica come già era anche 
“La porta rossa”». La stessa 
aria si respirava anche in “La 


ragazza del lago”, il noir di An- 
drea Molaioli tratto da un ro- 
manzo della norvegese Karin 
Fossum e girato nel 2006 tra 
Udine e illago di Fusine. 

Ilaria Tuti non figura tra gli 
sceneggiatori di “Fiori sopra 
l'inferno” (la serie è scritta da 
Donatella Diamanti, Mario Cri- 
stiani, già autore della serie 
“La squadra” e Valerio D'An- 
nunzio) ma, racconta l’autri- 


ce, «mi hanno coinvolta passo 
dopo passo per chiedermi ap- 
profondimenti su personaggi 
etematiche. Bisognava tradur- 
re in immagini tanti pensieri 
che in un romanzo sono più 
espliciti». Soprattutto, affer- 
ma Tuti, è stato rispettato il 
rapporto col territorio friula- 
no: «Ci tenevo tantissimo, per- 
ché la montagna non è solo 
uno scenario per abbellire la 


storia, ma ha tanto da dire sia 
sulla sua comunità, sia come 
personaggio a sé stante. Il no- 
stro ambiente naturale è tra i 
più belli e curati d’Italia: nella 
serie risalterà. Gli esterni spa- 
zieranno dal Tarvisiano a Sap- 
pada: una bella esposizione 
mediatica che servirà a far co- 
noscere di più il nostro territo- 
rio». 

Se “Fiori sopra l'inferno” in- 
contrerà il favore del pubbli- 
co, la Rai ha già in previsione 
di portare sullo schermo an- 
che gli altri tre romanzi di Tuti 
legati al personaggio di Teresa 
Battaglia, amatissimo dai let- 
tori anche perché lontano dal- 
lo stereotipo dell’eroina thril- 
ler. «Non siamo abituati a ve- 
dere donne di età matura che 
non corrispondono agli stan- 
dard fisici di chi consideriamo 
un “vincente”», commenta la 
scrittrice. «Teresa non è vin- 
cente perché indistruttibile, 
ma perché è capace di creare 
attorno a sé una rete di com- 
passione e resilienza tale da 
riuscire a mettersi in gioco no- 
nostante tutto. Le donne si so- 
no innamorate per prime di 
lei: avevano bisogno di un per- 
sonaggio specchio in cui rico- 
noscersi. Ma per me è ancora 
più commovente sapere che 
anche tanti uomini se ne sono 
innamorati. Non era sconta- 
to». 

Intanto, Tuti sta lavorando 
a un nuovo romanzo «che non 
sarà della serie Battaglia: mi 
prendo una pausa prima del 
grande finale. Come per “Fio- 
re di roccia”, si tratterà invece 
di un romanzo storico che do- 
vrebbe uscire nei prossimi me- 
Sb». — 


IN BREVE 


Musica 
Willie Peyote ospite 
a Onde Mediterranee 


Giunto alla sua ventiseiesi- 
ma edizione, Onde Mediter- 
ranee Festival annuncia il 
primo concerto estivo: ritor- 
na, con una data in esclusi- 
va per la regione, Willie 
Peyote, che si esibirà il 291u- 
glio nell’Arena allestita da 
Euritmica al Castello di Gra- 
disca d’Isonzo, nuova sede 
del festival che avrà luogo 
dal 23 al 31 luglio. Anche 
per questo tour Willie Peyo- 
te sarà accompagnato dalla 
All Done Band formata da 
Luca Romeo (basso), Dario 
Panza (batteria), Daniel Be- 
stonzo (tastiere synth), En- 
rico Allavena (trombone) e 
DamirNefat (chitarra). 


Musica 
Venditti & De Gregori 
il tour a Palmanova 


“Venditti & De Gregori il 
Tour” farà tappa in piazza 
Grande a Palmanova, 
nell’ambito della rassegna 
“Estate di stelle” il 12 luglio al- 
le 21. Biglietti in vendita onli- 
ne su Ticketone.it e in tutti i 
punti autorizzati del circuito 
dalle 12 di venerdì 28 mag- 
gio. Info e prezzi suwww.aza- 
lea.it E il primo tour che que- 
st’estate vedrà i due artisti 
protagonisti insieme sullo 
stesso palco con un’unica 
bandinItalia.Iltourverrà an- 
ticipato dall’esclusivo concer- 
to di sabato 18 giugno all’O- 
limpico di Roma. Ad affian- 
carli musicisti che da anni col- 
laborano conloro. 
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ANCHE A DOMICILIO 


Musica 
Caparezza fa tappa 
il 13 agosto a Majano 


Dopo l’annuncio dei giorni 
scorsi del concerto della star 
del rap italiano Marracash, il 
Festival di Majano aggiunge 
un altro artista al calendario 
musicale della sua 62° edizio- 
ne. Sabato 13 agosto a scate- 
nare il pubblico del festival sa- 
rà Caparezza, rapper, cantau- 
tore, intellettuale, artista 
eclettico fra i più amati dal 
pubblico. Per la prima volta 
sul palco di Majano, il “Capa” 
sarà protagonista dell’unico 
concerto in Friuli Venezia 
Giulia del suo tour “Exuvia 
Estate 2022”. I biglietti sono 
in vendita sul circuito Ticketo- 
ne. Info e punti autorizzati su 
www.azalea.it. 


MUSICA 


Steve Vai a Udine 
l’1 luglio al Castello 
con “Inviolate” 


Dopo diversi anni di assenza 
dai palchi italiani, illeggenda- 
rio Steve Vai, chitarrista, com- 
positore, produttore disco- 
grafico e cantante statuniten- 
se, tornain tour per presenta- 
reilsuo ultimo lavoro, “Invio- 
late”. Vai sarà l’ospite della 
rassegna Udine Vola, nel con- 
certo, unico al Nordest, vener- 
dì 1 luglio al Castello di Udine 
(dalle 21.30).Ibiglietti saran- 
no in vendita on line su 
www.ticketone.it e in tutti i 
punti vendita del circuito Tic- 
ketone dalle 11 di domani. In- 
fo:www.azalea.it 


MUSICA 


Il Tartini produce sei “lezioni” 
destinate ai canali Rai e web 


Il Conservatorio triestino 
realizza un formata didattico 
televisivo che s'intitola Ilym. 
L'ideatore è il docente Marco 
Maria Tosolini con molti ospiti 


TRIESTE 


Daoggi, e fino a sabato, la Sa- 
la Tartini del conservatorio 
di Trieste si trasformerà in 
un centro di produzione tele- 
visiva. Perla prima volta un’i- 
stituzione di alta formazione 
artistica si cimenta nella pro- 
duzione di un formattelevisi- 
vo didattico. Si intitola Ilym - 
International Lessons for 
Young Musicians - il proget- 
to in sei lezioni che il Tartini, 
in coproduzione con la sede 
Rai Friuli Venezia Giulia e la 
sua struttura di programma- 
zione si appresta a produrre, 
nato per idea di Marco Maria 
Tosolini, da anni docente di 
Storia della Musica e discipli- 
ne affini, ma anche critico, 
compositore, pluristrumenti- 
sta. Ilym esordirà nell’autun- 
no 2022 sulle frequenze tv 
della Rai Friuli Venezia Giu- 
lia e sarà poi destinato a pa- 
linsesti nazionali e a reti web 
internazionali. A rilanciare il 
formatsaranno anche i cana- 
li web della rete Gmel - Glo- 
bal Music Education League 
- sodalizio mondiale di eccel- 
lenze accademiche alla qua- 
le per l’Italia hanno aderito 
solo il Tartini e il Conservato- 
rio Rossini di Pesaro. Le sei le- 


Il docente, compositore e polistrumentista Marco Maria Tosolini 


zioni saranno "visitate" da 
protagonisti quali il flautista 
Roberto Fabbriciani, i piani- 
sti Maurizio Baglini, Bene- 
detto Lupo e Alessandro Ta- 
verna, i compositori Fabio 
Nieder e Salvatore Sciarri- 
no. E ad aprire ogni puntata 
sarà una sigla speciale, che 
avrà il volto e la voce dell'at- 
tore Alessio Boni. Accanto ai 
“maestri” il pubblico troverà 
27 studenti del Tartini, che 
di volta in volta, invitati dai 
docenti, si esibiranno in bra- 
ni collegati ai temi delle le- 
zioni. La produzione sarà fir- 
mata dal regista Mario Mira- 
sola, autore e conduttore del- 


la sede Rai Fvg. Sounde light 
design, fotografia, riprese e 
montaggio saranno affidati 
rispettivamente a Greatball- 
smusic ed Entract, mentre 
cinque studenti seguiranno 
l’organizzazione. Ciascuna 
puntata potrà contare sulla 
traduzione in inglese. Il Tar- 
tini già da cinque anni colla- 
bora con la Rai del Fvg, perla 
quale ha curato quattro edi- 
zioni del programma radiofo- 
nico "Il concerto che vorrei", 
dove studenti co-conduttori 
scelgono frammenti di regi- 
strazioni storiche e dialoga- 
no con Tosolini, intervistan- 
do ospiti illustri. — 


MARTEDÌ 1 MARZO 2022 
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Udine, Pordenone, Trieste e Gemona: 
queste le tappe del minitour in Friuli 
Venezia Giulia de "Il Giovane Corsa- 
ro", docufilm sul rapporto tra Pier 
Paolo Pasolini ela sua città natale, Bo- 


logna. L'appuntamento è per venerdì 
alle 20 al Visionario di Udine e alle 
20.45 a Cinemazero, a Pordenone, al- 
la presenza del regista Emilio Marre- 
se. Sabato 5 marzo, giorno della nasci- 


ta di Pasolini cento anni fa, il regista 
sarà alle 18 all'Ariston di Trieste. Sem- 
pre il 5 marzo, il film verrà proiettato 
alle 18.30 al Teatro Sociale di Gemo- 
na. L'ingresso è gratuito a tutte le pro- 
iezioni, fino a esaurimento posti. Il Gio- 
vane Corsaro — Pasolini da Bologna 
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racconta, per la prima volta in forma 
di documentario, la gioventù di Pier 
Paolo Pasolini, con particolare atten- 
zione agli anni della formazione, dal 
1937 al 1943. In lui c'era già, a Bolo- 
gna, quella carica dirompente che co- 
nosceremo poi. 
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Pasolini con gli allievi della scuoletta di Versuta. La fotografia è stata scattata da Elio Ciol il 18 febbraio 1945 


Il percorso dei 100 anni 


dal paese della madre 


ROBERTO CARNERO 


n'inchiesta su Pier 

Paolo Pasolini a 

100 anni dalla na- 

scita, avvenuta il 5 
marzo 2022, non può che 
partire dal Friuli. Perché è 
vero che Pier Paolo nasce a 
Bologna (in quanto il pa- 
dre, ufficiale dell'esercito, lì 
si trovava in quel periodo 
per ragioni di servizio), ma 
il vero luogo dell'anima è 
stato per lui Casarsa della 
Delizia, ilpaese (oggi in pro- 
vincia di Pordenone) da cui 
proveniva la madre, Susan- 
na Colussi. 

Sin da bambino Pasolini 
trascorre nel paese friulano 
le lunghe vacanze estive, a 
contatto con i parenti della 
famiglia materna (zii, cugi- 


ni ecc.) e, più in generale, 
con la gente del posto. Do- 
po l'8 settembre del'43 sfol- 
la a Casarsa con la madre, 
mentre il padre viene fatto 
prigioniero in Africa dagli 
inglesi e il fratello Guido va 
partigiano (troverà la mor- 
te nell'eccidio di Porzùs). 
Non è un caso se il suo libro 
d'esordio, nel'42, si intitola 
"Poesie a Casarsa" e contie- 
neversiin friulano. 

Per parlare di questa pri- 
ma fase della vita di Pasoli- 
ni chiedo aiuto a Marco An- 
tonio Bazzocchi, perché di 
Pasolini è uno dei massimi 
studiosi e ha appena pubbli- 
cato un bel libro dal titolo 
"Alfabeto Pasolini" (Ca- 
rocci, pagg. 192, euro 
15): un vero e proprio "di- 
zionario critico" che contie- 


ne i lemmi fondamentali 
dellavoro artistico di Pasoli- 
ni e un'esposizione di tutte 
le sue opere, utilissimo per 
capire questo scrittore. 
L'appuntamento è a Bolo- 
gna, nella cui Università 
Bazzocchi è professore. Ci 
sediamo a un tavolino di un 
caffè che affaccia su Piazza 
Maggiore, dove, in una gior- 
nata soleggiata e già prima- 
verile prima del tempo, si 
muovono tanti ragazzi, stu- 
denti universitari, come nel- 
la prima metà degli anni'40 
lo era stato, presso l'Alma 
Mater, lo stesso Pasolini. 
«Fin dall’inizio degli anni 
'40 - spiega Bazzocchi - Pa- 
solini ha provato una fortis- 
sima immedesimazione 
con il Friuli. Si tratta di una 
“regressione” verso una ter- 


ra, un linguaggio e anche 
una dimensione interiore. 
Pier Paolo vi scopre una zo- 
nadell’anima nella quale ri- 
versare tutti i tormenti 
dell’adolescenza, ma anche 
da cui attingere una specie 
di energia originaria, una 
fonte che apre una dimen- 
sione poetica inscindibile 
da una dimensione psichi- 
ca. Quando, alcuni anni do- 
po la sua morte, nel 1982, 
sono stati pubblicati "Atti 
impuri"e"Amado mio", ipri- 
mi due romanzi di Pasolini, 
che in realtà sono due for- 
me diverse di diario-confes- 
sione, abbiamo capito l’im- 
mersione totale provata da 
PasoliniinFriuli,la sua ade- 
sione al paesaggio, ma an- 
che la consapevolezza che 
quella stagione stava finen- 
do». 

Quella fase sarebbe finita 
in modo traumatico, quan- 
do Pasolini scopre definiti- 
vamentela propria omoses- 
sualità, nell'estate del '43. 
Aggiunge Bazzocchi: «Ciò 
accade grazie a un giovane 
contadino sessualmente di- 
sinibito. Ma tale scoperta 
coincide con il bisogno di 
Pasolini di mascherare abil- 
mente se stesso, dal mo- 
mento che ormai è diventa- 
to e diventerà sempre più 
una figura pubblica, un gio- 
vane insegnante che com- 
batte peri diritti dei contadi- 
ni, che fa attività politica, 
che fonda un'Accademia let- 
teraria. La duplicità di que- 
sta vita può proseguire per 
meno di un decennio, alla fi- 
ne del quale Pasolini è co- 
stretto ad abbandonare il 
Friuli». 

Il 30 settembre 1949 du- 
rante una festa di paese nel 


MARCO ANTONIO BAZZOCCHI 
HA APPENA PUBBLICATO "ALFABETO 
CRITICO" CON CARROCCI 


«Una "regressione" 
verso unaterra, 

un linguaggio, 

una dimensione 
interiore» 


È ordinario 
a Bologna 


Marco Antonio Bazzocchi è or- 
dinario di Letteratura italiana 
contemporanea e Letteratura 
dell'età romantica all'Universi- 
tà di Bologna. 

Su Pier Paolo Pasolini ha 
pubblicato "!l burattini filosofi. 
Pasolini dalla letteratura al ci- 
nema" (Bruno Mondadori 
2007) ed "Esposizioni. Pasoli- 
ni, Foucault e l'esercizio della 
verità'' (il Mulino 2017). 


borgo di Ramuscello (una 
frazione del comune di Se- 
sto alReghena), a cuisiè re- 
cato con il cugino Nico Nal- 
dini, Pier Paolo si apparta 
con quattro ragazzi. Il 22 ot- 
tobre viene denunciato per 
«corruzione di minorenni e 
atti osceni in luogo pubbli- 
co». In seguito verrà assolto 
da entrambe le accuse, ma 
intanto lo scandalo è defla- 
grato. Lo scandalo è l'omo- 
sessualità. Da qui la decisio- 
ne di partire per Roma con 
lamadre. 

Oltre al Friuli, l'altro luo- 
go geografico e culturale 
della formazione di Pasoli- 
niè stata Bologna, dove il fu- 
turo scrittore ha frequenta- 
to liceo e università. In che 
rapporto si pongono questi 
due poli? «Bologna per Pa- 
solini è la città dello studio. 
Qui Pasolini si forma come 
giovane intellettuale impe- 
gnato che interviene nelle 
riviste dove scrivevano gli 
studenti, “Setaccio” e “Ar- 
chitrave”. Questa formazio- 
ne borghese è la base di tut- 
toilsuo percorso». 

Però era necessario il Friu- 
li, la terra materna, per ri- 
versare in azione ciò che 
era stato assorbito intellet- 
tualmente: «Il Friuli sbloc- 
ca Pasolini. Gli fa scoprire 
insieme la marginalità e al- 
tri mondi oltre a quello bor- 
ghese. Tutto questo diven- 
ta allora un nucleo che lui 
stesso avrebbe in seguito de- 
finito “passione e ideolo- 
gia”». 

Dimensioni - queste ulti- 
me due - che hanno attra- 
versato tutta la vita di Paso- 
lini.Etuttalasua opera. — 
(1- Continua) 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Liv Ferracchiati 
al Caffè San Marco 


“Sarà solo la fine del mon- 
do”. Il regista e drammatur- 
go Liv Ferracchiati, in dialo- 
go con la scrittrice ed editor 
Chiara Valerio, presenta 0g- 
gi, alle 18, all’Antico Caffè 
San Marco, il suo primo ro- 
manzo edito da Marsilio nel 
2021. “Sarà solo la fine del 
mondo” mette in scena l’ina- 
deguatezza a noi stessi e agli 
altri e la diversità che sempre 
ci fa stupendi. L’autore del li- 
bro è transgender, il protago- 
nista del libro è transgender, 
ma “Sarà solo la fine delmon- 
do” nonè un’autobiografia, è 
un romanzo. Anzi, quando 
comincia, l’io narrante non è 
ancora nato, nonostante i 


suoi genitori facciano di tut- 
to perché ciò accada. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno in convi- 
viale assieme a familiari e 
ospiti alle 13 presso il Caffè 
Tommaseo. PierCipriano 
Rollo presenterà durante il 
suo intervento le “Ultimissi- 
me novità dalla Rotary Foun- 
dation”. Richiesta la prenota- 
zione in sede. 


Alle 18 

"Emozioni su tela" 
all'Eppinger Caffè 

Apre oggi all’Eppinger Caffè 
in via Dante 2B a Trieste la 


mostra personale di quadri 
di Roberta Vaclik "Emozioni 
su tela". La consueta mostra 
ospitata pressoEppinger Caf- 
fè a cura de Le Vie delle Foto 
sarà dedicata, questa volta, 
ai quadri e emozioni che sol- 
tantola tela riesce a far emer- 
gere. Inaugurazione alle 18 
alla presenza dell'autrice. La 
mostra di pittura "I colori del- 
le donne" sarà visitabile fino 
al31marzo 2022. 


Alle 18 
Luoghi dell'anima 
di Claudio Bonanni 


Oggi, alle 18, nella galleria 
Rettori Tribbio di piazza Vec- 
chia 6 si terrà una visita gui- 
data alla mostra “Luoghi 
dell’anima” del pittore Clau- 
dio Bonanni. Sino al4 marzo 


con i seguenti orari: feriali 
10-12.30 e 17-19.30, vener- 
dì 10-12.30, domenica 
10-12 e lunedì chiuso. Info 
349-5427579. 


Alle 18.15 

Poesia e solidarietà 

a Microcosmo 

Oggi, alle 18.15, avrà luogo 
l'incontro settimanale di Poe- 
sia "dell'Associazione Poesia 
e Solidarietà" presso l'Asso- 
ciazione Microcosmo in via 
Beccaria, 6 III piano". Si pre- 
gadiintervenire con masche- 
rina e Green pass. 


Domani 

Giò Alajmo 

alla Lovat 

Domani, alle 18, alla Libreria 


Lovatalterzo piano del palaz- 
zo Oviesse di Viale XX Set- 
tembre, Giò Alajmo presenta 
“Bluesman. La favola inter- 
rotta di Guido Toffoletti” 
(Media&Books). Guido Tof- 
foletti, musicista veneziano, 
chitarrista, compositore e 
cantante scomparso tragica- 
mente e prematuramente a 
48 anni, è stato un interprete 
autentico del blues che ha 
contribuito a far conoscere e 
diffondere in Italia nell'ulti- 
moquarto del'900. A vent'an- 
ni dalla morte, il giornalista 
Giò Alajmo, che lo ha fre- 
quentato e conosciuto, condi- 
videndo con lui molte avven- 
ture nelmondo delrock, rico- 
struisce e racconta la sua in- 
credibile vita. Ne parla con 
l’autore, il giornalista Carlo 
Muscatello. 
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Giovedì 
"Tito senza maschera" 
aPalazzo Tonello 


Giovedì alle 16.30, nella Sala 
Maggiore della sede di Palaz- 
zo Tonello (via Silvio Pellico 
n. 2) presentazione della co- 
pia anastatica del volume de- 
nuncia dei massacri di civili e 
religiosi compiuti dai parti- 
giani comunisti jugoslavi, 
daltitolo “Tito senza masche- 
ra”, pubblicato nel 1947 e su- 
bito “occultato” per ragioni 
di politica internazionale. 
L’accessoinsala potrà avveni- 
re indossando la mascherina 
secondo le norme anti Covid 
(obbligatorio il super Green 
pass). Prenotazione consi- 
gliata a inviti@unioneistria- 
ni.it. 


NATI PER LEGGERE 


AI MiniMu 
le letture per papa 


in vista della festa | 


del19 marzo 


Riprende la corsa “Tram dei libri” di Opicina 
e gli incontri a San Giacomo e Valmaura 


Gianfranco Terzoli 


Letture e laboratori per i più 
piccoli (anche bilingui) con 
particolare attenzione alla Fe- 
sta del Papà e incontri riserva- 
tiagli adulti con consigli di let- 
tura per la prima infanzia. An- 
che nel mese di marzo, Nati 
per Leggere organizza una se- 
rie di appuntamenti di promo- 
zione della lettura dedicati al- 
le famiglie con bambini da 0 a 
6 anni (su prenotazione su 
http://natiperleggere.comu- 
ne.trieste.it/) inseriti all’inter- 
no del progetto della Regione 
LeggiAMO 0-18. Si parte ve- 
nerdì 4 marzo dalle 16.30 alle 
18 con letture e laboratorio 
creativo al MiniMu. 

Sono previsti poi incontri a 
bassa voce anche ai Villaggi 
per Crescere di San Giacomo 
(giovedì 10) e Valmaura (gio- 


vedì 17) dalle 17 alle 18 con 
prenotazione obbligatoria. 
Ma pure alla biblioteca "Il 
Tram dei Libri" di Opicina 
(martedì 8) e al Punto lettura 
de Il Nuovo Guscio a San Giu- 
sto (lunedì 21 dalle 17.40 alle 
18.40. 

Tra gli appuntamenti del 
mese si segnalano quello dal 
bianco e nero al colore di do- 
menica (6 marzo) dalle 10.30 
alle 11.30 al Museo d'arte mo- 
derna "Ugo Carà" di Muggia in 
occasione del Finisssage della 
mostra fotografica “Carneva- 
le in bianco e nero 1954 — 
1975” che permetterà di ascol- 
tare letture a tema: i bambini 
saranno divisi in due gruppi 
per fornire loro letture adatte 
alle rispettive fasce d’età. Con- 
tinuano anche le letture bilin- 
gui alla Sezione ragazzi della 
Biblioteca nazionale slovena 


Iniziativa di Nati per leggere al punto lettura ‘Il Nuovo Guscio" 


di via Filzi, dove, mercoledì 9 
marzo, dalle 10.30 alle 11.30, 
si terrà uno degli eventi mensi- 
li,in programma fino al 15 giu- 
gno, inseriti nel progetto na- 
zionale Mamma Lingua perla 
valorizzazione della lingua 
madre e del multilinguismo. 
«Oltre al ritorno a Trieste- 
bookfest - riferisce la referen- 
te provinciale del progetto Na- 
ti per Leggere, Antonella Fari- 
na - l'appuntamento più parti- 
colare di marzo è dedicato ai 
papà. Il 19 marzo il Museo dei 
Bambini del Parco di San Gio- 
vanni ospiterà infatti un incon- 
tro dedicato proprio a loro. Of- 
friremo in questo caso nume- 
rosi consigli di lettura attin- 
gendo a una bibliografia che 
parla proprio del rapporto tra 
papà e bambino. Stiamo lavo- 
rando molto sultema della pa- 
ternità oltre che sulla genito- 


rialità in generale e abbiamo 
osservato inoltre che, rispetto 
al passato, c'è una maggiore 
partecipazione anche da par- 
te dei padri: notando che il sa- 
bato sono più presenti, abbia- 
mo deciso di alternare gli in- 
contri al MiniMu tra venerdì e 
sabato. 

L'ultimo sabato del mese sa- 
rà incentrato infine su uno dei 
nostri appuntamenti irrinun- 
ciabili, quello alla Libreria Lo- 
vat dalle 11 alle 12.30: si trat- 
ta di incontri di approfondi- 
mento per gli adulti - che pro- 
seguiranno ogni quarto saba- 
to del mese fino al 28 maggio - 
in cui è massiccia la presenza 
di educatori e lettori volonta- 
ri, ma che riserva preziosi con- 
sigli, tra novità editoriali e clas- 
sici intramontabil, anche peri 
genitori, da condividere poi a 
casa coni propri figli». — 


TEATRO MIELA 


Ezio Mauro apre “Pequod” 


Ezio Mauro ha aperto ieri al Teatro Miela la rassegna "Pe- 
quod", itinerari di letteratura e giornalismo, presentando il 
suo libro ''Lo scrittore senza nome". All'incontro sono inter- 
venuti Federica Manzon e Enzo D'Antona. Letture a cura di 
Paolo Fagiolo elvan Zerbinati. Foto Andrea Lasorte 


=== 
CINEMA 
RIESTE Uncharted 16.00, 17.50, 19.45, 2145 
Tom Holland, Mark Wahlberg, Antonio Banderas. 
ARISTON Il Padrino 50° anniversario 
www.lacappellaunderground.org 16.00, 18.30, 21.00, 21.05 
L'accusa 16.00, 21.00 (alle21.00inoriginale const) 
Con Charlotte Gainsburg. L'ombra del giorno 16.30, 18.45 
AfterLove 1845 Di G. Piccioni con R. Scamarcio, Benedetta Porcaroli. 
Occhiali neri 16.15,18.00, 19.45, 21.30 
GIOTTO MULTISALA Di Dario Argento con Ilenia Pastorelli, Asia Argento. 
www.triestecinema.it Beautiful Minds 1915 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Sing 2: sempre più forte 1630 
Belfast 16.15, 18.00, 19.45, 21.30 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 
Ennio Morricone Micia cip 
18:00,17.15,19:40, 20100; 2115. *E0UOramm E Lometturopa, 
Dal premio Oscar Tornatore un film imperdibile! Il Padrino 50° anniversario 20.45 
ulivi Uncharted 16.15, 18.45, 20.15, 21.30 
www.triestecinema.it Belfast . 18:90,21.00 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO iL ia 
iù = Belfast(V.0.) 16.00 
Assassinio sul N E Vers.orig. con sottotitoli ita. 
(alle 21Sîn originale con si) Assassinio sul Nilo 17.30, 20.30 
Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. Ennio 17.15 


Occhiali neri 19.45,22.00 
L'ombra del giorno 16.45, 2115 
Beautiful Minds 19.00 
Marry Me-Sposami 16.30 
Marvel-Spider-man: 

Noway home 17.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Occhiali neri 17.30,21.00 
Il Padrino 50° anniversario 20.00 
Uncharted 18.00, 21.10 
Belfast 17.30, 20.30 
Ennio 17.30 
L'ombra del giorno 17.40,20.20 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Encanto 17.30 
ingresso unico 3€ 

Il Padrino 50° anniversario 20.00 
Ennio 17.20 
Belfast 17.30, 20.30 


Marlon Brando ne "Il Padrino" 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2022 
Prolusione all'opera. Sala “Victor de Saba- 
ta" Ridotto del Teatro Verdi, ore 18.00. Il musicolo- 


go Gianni Gori presenta l'opera Tosca di Giacomo 
Puccini. 


Tosca Opera di G. Puccini. Dal 4 al 12 marzo 
2022. Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione 
Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI Attenzione lo spettacolo La classe è 
stato sospeso e rinviato. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Dal 2 al6 marzo L'isola degli idealisti di Gior- 


gio Scerbanenco per la regia di Massimo Navone, 
con Pino Quartullo 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani e giovedì 3 marzo ore 20.45, LEO GULLOT- 
TA in Bartleby lo scrivano. Oggi prevendita 
riservata a CARD e abbonati. 


Venerdì 4 marzo, ORCHESTRA DA CAMERA DI MAN- 
TOVA, BENEDETTO LUPO pianoforte, in programma 
musiche di Mozart, Salieri. 


Venerdì 11 marzo, ALICE CANTA BATTIATO con CAR- 
LO GUAITOLI al pianoforte. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.viva- 
ticket.it Dall'Imarzo prevendita ditutti gli appuntamen- 
tiin cartellone nei mesi di marzo e aprile. 


tel.040-948471 
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AI GEMELLI 


FARMACIA 


www.farmaciagemellitrieste.it 


Ci prendiamo cura del tuo benessere. 


EL CINCIUT 


IJEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


AI GEMELLI 


FARMACIA 


www.farmaciagemellitrieste.it 


Ci prendiamo cura del tuo benessere. 


N. 09/2022 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


No fazo folie per el carneval. Forsi 
perché 'sta cità xe un carneval 
perene. O magari perché son 
mediamente de bon umor e no me 
servi esserlo de più in certi giorni. 
Xe come viver un eterno deja vu. A 
partir dale maschere che se vedi in 
giro. Tipo 1: vece bobe che se vesti 
de baba co le calze velate e i pei 
fora; tipo 2: muleria poco 
fantasiosa che ricicla ogni ano la 
stesa traverseta a quadreti, cufieta 
e ciucio da neonato; tipo 3: 
famigliola che se brustola meza 
paga per i costumi da nobili 
veneziani, compreso el pupo in 
carozela; tipo 4: improbabili super 
eroi, perché Batman co la panza no 
se ga mai visto; tipo 5: mati vestidi 
de politici, ma quei xe sempre in 
maschera, no val. E la musica? 
Sempre quela, esasperante. Mi i 


...me par 
de sentir 
odor de gas... 


autori de Disco Samba li mandassi 
davanti al tribunal de l'Aja, altro 
che trenini! Semel in anno licet 
insanire, diseva quel. Ma penso 
che'lse riferiva a co se vota... 


EL CARNEVAL DE MUJA 


Diego Manna 


Eco un pochi de comenti sempre 
boni per tuti quei che vol 
lamentarse del Carneval de Muja 
mainosa cossa dir. 

“Ciò ogni ano xe più divieti, iera bel 
co se portavimo le fiasche de rosso 
col arancio de casa, quel iera el 
VERO carneval de Muja.” [Triestin 
medio che vedi Muja una volta 
l'ano, el martedi de carneval, e che 
colciaro no la conosseria] 

“Voi vegnì solo a far casin, pissar 
per tera, spacar auti, far longhi e 
rimeter per tuto, stè casa che se 
divertimo istesso.” [Mujesan medio 
che la ga coi triestini] 


...nasa 'desso 
finchè xe... 


I VECI BRONTOLA 


Jure Petess 


-Sarà, ma no xe più el carneval de 
una volta, i giovani ga perso el 
morbin. 

-Te sa sì, noi sì che savevimo 
divertirse! 

-Vero. I ultimi carnevai veri iera i 
nostri, poco de dir. Desso i giovani 
no ghe piasi vestirse in maschera. 
-Sante parole! Xe vero. Anche la 
canzon disi: “I veci brontola che i 
tempi xe cambiai, no xe più 
maschere no xe più carnevai” 
-Vero! Te vedi che xe propio cussì. 
-Però desso che te me fa pensar... 
sta canzon xe del 1928... no la 
parlava dei giovani de desso... forsi 
la parlava dei giovani de una 
volta... 


-I giovani de una volta che xe i veci 
de desso. E che i brontola dei 
giovani de desso... 

-Ma alora te disi che secondo sta 
canzon gnanca noi 'veci de desso' 
gavevimo i veri carnevai? E quai 
iera aloraiveri carnevai? 

-Quei dei veci, po. 

-Sì ben, però co i iera giovini no 
iera veri carnevai gnanca quei de 
lori! 

-Me sa che te ga ragion. Forsi 
l'unica roba vera xe che... i veci 
brontola. 


E BORA 


Gianfranco Pacco 


Co se sera una porta e se verzi un 
porton: xe bora. 
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Clinz Eastwood 


CINE TRIESTEWOOD 


LA MASCHERA DE PORRO 

Seguito del famosissimo “La maschera 
di Zorro”. Dopo gaver sistemado tuti i 
masgaiberi de mezo mondo, el 
protagonista, ancora una volta 
interpretado da Antonio Maneras, el 


“Bah, per mi xe i muleti de desso 
che no i sa bever, che i sia mujesani 
o triestini. Noi sì che savevimo 
regolarse!” [Trentene medio. Che 
però finirà per imbriagarse 
malamente] 

“Una volta gavevimo de meno ma 
se lo godevimo de più.” [Vecio 
medio che no ga capì ben de cossa 
se sta parlando] 

“Anche questo i ne vol cavar!” 
[Vecio nostalgico del'Austria] 


NOVE LISTE 


Rich Sardon 


In Comun se festegia un altro fioco 
rosa: dopola lista “NO OVOVIA” xe 
nata anche la lista “Sì OVOVIA”. 
Desso semo in dolce atesa de altre 
nove liste. 

“FORSI OVOVIA”, la lista per i 
indecisi, quei che magari una volta 
in doani forsiise fazessi un giro. 
“NPC OVOVIA”, per quei che no ga 
pel... fioco niente e comunque; 
tanto xe tuto la stessa roba. 
“OVOVIA MARE”, per quei che vol 
una ovovia Molo Audace - Diga. 
“OVOROSSO”, per cavari ponti del 
canale metertante pice ovovie. 
“MIA OVOVIA”, per quei che vol 
una ovovia che ghe parti drio de 
casa e che ghe riva in uficio, 
diretamente sula scrivania. 

E chissà quante altre! 


Marino Pestelli 


Cussì nassi el T.R.T territorio russo 
de trieste, e sicome el novo zar 
vladimir el voleva anche lui una 
cità col suo nome, el farà el sbarco 
dela Bisiakeria in zona Grado, che 
diventerà Putingrado. El manderà 
camionade de polvere de oro che i 
le meterà sora dela spiagia, che 
diventerà una vera Spiagiadoro, 
altroché Lignan. 


CARNEVAX 


Guato gialo 


Per carneval volevo vestirme de no 
vax ma no go ancora capì come se 
fa, no resta che vestirse de profugo 
o de povero infredolì che go paura 
anderà de moda. 


DE PICIO EL DEVI 
GAVER PERSO ‘SSAI 
PARTIDE DE RISIKO!!! 


...ma l'Ucraina 
iera azura... 
no la fazeva 

za parte 
de l'Europa? 


..Putin ga 
dito de 
ripiturarla 
de verde! 


..me sa che 
più che un 
risico xe 
un ris'cio! 


OGNI SCHERZO VAL 


Annamaria Zennaro Marsi 


Iera za scuro de note e in tuta la 
casa, un zito detomba. 

Ucio ga verto pian pian la porta, el 
se ga piantà sul pianerotolo, 

in mezo ale scale, el ga ciapà tuto el 
fià che'l gaveva, gonfiandose come 
un dindio e, scominziando da un 
do più basso del basso, el ga petà 
unzigon numero un, che xe rivà fin 
la nota più alta e più forte che 'l ga 
podù. 

Lo ga ripetù 3 volte, come che "l 
gaveva visto far da Tarzan in cine, 
po, muci muci, el ga serà la porta e, 
come i fioi, el se ga cucià, svelto, 
soto i linzioi. Spasimadi, in 
mudande de fustagno, col tremaz, 
tuti dela casa i xe saltadi de colpo 
fora del paion, scarigandose sule 
scale e perfin in corte, con una 
sbigola de far passion. 

“Gavè senti? Cossa iera? Un 
alarme? Una sirena? Un lupo?” 
Anche Ucio xe rivà sule scale e, con 
un muso de tola el ga fato finta de 
gnente. 

No'l capiva gnanca lu' coss'che ghe 
gaveva ciapà. Forsi, el ga pensà, un 
cinciut che lo ga sburtà come un 
fortunal a far, un 'sai figo e bulo, 
scherzo de Carneval. 


CIÒ 


DE QUA <> 


| FRADEI | 
CIÒ E SI CIÒ 


stava pezo.” 


Memorabile el discorso dela co- 
protagonista, interpretada da 
Scatharine Iota Jones, verso la fine del 
film: “Gavemo fato tuto ben. Però resta 
sempre vero che se stava meo co se 


NIMISTICA TRIESTINA 


TE GA SENTIDO CHE 
STO ANO PER CARNEVAL 
SE VESTI TUTI DE COVID!? 


CINCIUTAGINI 


Edda Vidiz 


El cinciut no se pol né vinzerlo né 
impatarlo 

ogni casa ga i sui cinciut in 
armeron 

elcinciutno fa remitur 

meio col cinciut che mal 
'compagnai 

ognidùn sa i sui cinciut 

tuti i cinciut i xe istessi, ma no i se 
someia 

chi vol viver e star ben, ciapi "l 
cinciut come che'l vien 

ghe xe più cinciut che trapole 

chi che ga 'l cinciut, che se lo tegni 
no se pol cavar sangue de un 
cinciut 

el cinciut no se impresta e no se 
regala 

elcinciutno xe brodo de fasoi. 


..bel costume, 
ma "| xe sorpassà, 
no xe più de moda! 


DE SU 


SI CIÒ 


—® DE LÀ 


DE Z0 Massimo Sangermano 
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DIRETTAMENTE DAL SITO vien ciamado a Trieste perché par chela Alan Viezzoli DIRETTAMENTE DAL SITO 
farmaciadgemellitrieste.it cità staghi perdendo i bei valori deuna —Zontasilabica final afrreeeana mesa, 
ISS ic volta. Alora, con una nova maschera da —AVENTURESULFRECIAROSSA RS SSiSI Dinara 


Andavo fin Xxxxxx per ciorl'aroplan: 
me sento sul treno e taco a spavar, 

i anunci coverti dal mio xxxxXXXxXxXX... 
Se no i me sveiava, rivavo a Milan! 


consilier comunal, el comincerà una 
batalia personale fata de emendamenti 
e segnalazioni al giornal che porterà 
finalmente Trieste a gaver de novo “un 
poco de quel che se ciama”. 


La Salute per noi è al primo posto, La Salute per noi è al primo posto, 


per questo ci prendiamo cura del tuo benessere tutti i giorni. per questo ci prendiamo cura del tuo benessere tutti i giorni. 


Via d'Alviano 23 - TeL.040 3409851 - Whatsapp 320 3060060 


farmaciagemelli@aol.it 600 


Via d'Alviano 23 - TeL.040 3409851 - Whatsapp 320 3060060 


farmaciagemelli@aol.it 600 
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SPORT = 


SUPERSERVICE 


Esperti in pneumatici e servizi per l'auto 


Via Colautti 14/A - 34143 Trieste - Tel. 040 308716 


20 TNBUON. 40 € In più, solo da SuperService, voucher gratuito 
ne ! per la succesiva inversione con equilibratura 


da effettuarsi entro il 30/09/2022 presso lo stesso punto vendita 


Calcio serie C 


IL MOMENTO BUONO DEGLI ALABARDATI 


La Triestina fa gli straordinari e torna in corsa 


Le quattro vittorie di fila offrono a Bucchi le chance per un finale in crescendo. Sfide-verità con Renate e Feralpisalò 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il 27 febbraio 2022 sarà una 
data da ricordare. Perché an- 
che il mondo del calcio ha lan- 
ciato un segnale forte contro 
la guerra in Europa. Quei cin- 
que minuti di ritardo nel fi- 
schio d’inizio, mentre sui roto- 
ri del Martelli scorreva il mo- 
nito “no war”, non hanno la- 
sciato indifferenti i presenti. 
Perché il calcio, nonostante 
gli eccessi, è pur sempre un 
gioco di fronte alle tragedie 
dell'umanità. 

Nella serata di riflessione è 
arrivata poi l'impresa storica 
della Triestina quella dell’ot- 
tava vittoria in trasferta (re- 
cord tra i pro) e della terza 
consecutiva (si sale a quattro 
con il successo sulla Virtus). I 
record restano negli annali e 
fanno piacere a tutti ma quel- 
lo che conta di più è che l’Unio- 
ne di Bucchi abbia ritrovato ri- 
sultati e stimoli dopo il perio- 
do buio. E una situazione che, 
se gestita bene, può dare un 
senso all'ultima parte della 
stagione. Le partitecon Rena- 
te e Feralpi arrivano nel mo- 
mento più adatto. Va dato at- 
to a Bucchi e al gruppo di es- 
ser riusciti a costruire questa 
occasione attraverso una se- 
rie positiva fuori dal normale. 

Il come la Triestina sia arri- 
vata a questo punto può piace- 
re o meno, tuttavia quel che 
solo quindici giorni fa sembra- 
va una chimera (cioè vedere 
il quarto posto) ora si avvici- 
na alla realtà. Bucchi ci è arri- 
vato non con il gioco spumeg- 
giante che potrebbe essere 
nelle corde della squadra ma 
con la compattezza. Il primo 
dato che balza agli occhi è il 
fatto che nelle ultime tre parti- 
te vinte la porta è rimasta in- 


violata. La difesa a tre con i 
due “quinti” ad aiutare e la di- 
ga dei mediani hanno inibito 
l'attacco avversario. E poi c'è 
da dire che anche Offredi ci 
ha messo del suo. C'è poi l’at- 
teggiamento concentrato dei 
giocatori che hanno saputo 
sfruttare al massimo anche 
gli episodi favorevoli che le 
sfide hanno offerto. Ma c’è an- 
che da dire che, pur in situa- 
zione di organico ridotto 
all’osso, domenica tutti han- 
no dato il massimo tanto da 
prendere nettamente il so- 
pravvento sul Mantova nella 
seconda parte della gara. E 
questo è un indicatore dello 
stato di salute mentale della 
squadra. Con il rientro degli 
squalificati (tra questi il giova- 
ne Galazzi) e con un pizzico 
di qualità in più questa Triesti- 
na può fare un ulteriore bal- 
zo. Anche al Martelli si è visto 
in modo evidente come le 
azioni più brillanti siano nate 
dai piedi di Procaccio, Petrel- 
la e Litteri anche se poi il gol è 
arrivato dal solito calcio piaz- 
zato da sinistra e dall’incredi- 
bilevis realizzativa di Ligi. Co- 
sì va il calcio e la ruota in que- 
ste ultime gare ha girato in fa- 
vore dell’Unione. Adesso o 
mai più è il caso di insistere 
con tutte le potenzialità a di- 
sposizione, negli scontri diret- 
ti con Renate (10 i punti ri- 
montati dall'Unione in 10 
giorni) e Feralpi. 

Il campionato ha concesso 
ai ragazzi di Bucchi due occa- 
sioni che si sono costruiti con 
pieno merito. Una chance da 
cogliere al volo per sollevare 
la stagione da una mediocrità 
sulla quale quasi tutti, certa- 
mente non il gruppo alabarda- 
to, erano già pronti a scom- 
mettere. — 


CALCIO FEMMINILE SERIE C 


Le alabardate battute dal Trento 
Melissano: «Brutto primo tempo» 


TRIESTE 


Sconfitta con onore perla Trie- 
stina femminile nella terza 
giornata di ritorno del campio- 
nato di serie C. Rimpianto ala- 
bardato per un approccio erra- 
to alla gara e soprattutto per le 
disattenzioni difensive costa- 
te i due gol con cui Trento si è 
presa lo scalpo e il secondo po- 
sto in solitaria in classifica. 
Nonè bastato un secondo tem- 


po all’arrembaggio per pareg- 
giare i conti. Ombre e luci su 
cui riflettere per proseguire il 
cammino verso la salvezza an- 
ticipata. I gol di Trento in av- 
vio di gara con Tonelli al 7’, 
raddoppio al 39’ firmato Poli. 
A162’ gol della speranza di Bor- 
tolin, in pieno recupero l’occa- 
sione più clamorosa per il pa- 
reggio, sfumata per questione 
di centimetri. «Sono molto di- 
spiaciuto perché avremmo po- 


tuto portare a casa un punto» 
la constatazione del tecnico 
Melissano. Purtroppo in que- 
sta categoria quando sbagli è 
giusto pagare. Abbiamo fatto 
un primo tempo non all’altez- 
za, con due grossi errori costa- 
ti altrettanti gol. Peccato per- 
ché nel secondo tempo abbia- 
mo messo sotto Trento, siamo 
scesein campo con un altro spi- 
rito e finalmente abbiamo gio- 
cato palla a terra. Non è basta- 


Tata |A RS 


Iltecncio della Triestina femminile Fabrizio Melissano 


ta una grande ripresa per pa- 
reggiarla nonostante le occa- 
sioni nel finale. Cercheremo di 
correggere questi errori». Il 
prossimo turno vedrà le alabar- 
dateimpegnate in trasferta sul 
campo del Venezia terzo. 

La classifica: Vicenza 42, 
Trento 40, Venezia CF 38, Bri- 
xen 30, Riccione, Triestina 27, 
Bologna, VFC Venezia 25, Pa- 
dova, Portogruaro 21, Jesina 
20, Isera 16, Atletico Oristano 
11 (-1), Vis Civitanova, Mittici 
10, Spal7. 

Triestina-Trento 1-2 

Marcatrici: 7° Tonelli, 39° 
Poli, 62° Bortolin. Triestina: 
Bonassi, Tic (75’ Zuliani), Be- 
noist, Virgili, Nemaz, Borto- 
lin, Gaspardis, Tortolo (44 
Usenich), Blarzino, Paoletti, 
Zanetti. All: Melissano. 

G.R. 
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Tennis: Berrettini c'è 


Buone notizie per Matteo Berret- 
tini: l'infortunio ai muscoli addo- 
minali che lo ha costretto al ritiro 
a Rio «non è uno strappo». Po- 


Nazionale, la A gioca 


Laserie A giocherà anche alla vi- 
gilia del play-off tra Italia e Mace- 
donia. A nulla sono servite le ri- 
chieste di Gravina e Mancini. Il 


Boniek nella Hall of Fame 


Non solo Maradona, Van Basten, 
Ronaldo, Platini, Falcao, Gullit e 
Zanetti, o Rummenigge. Da ieri, 
nella Hall of Fame della Figc bril- 


trebbe rientrare a Indian Wells. 


derby di Roma domenica alle 18. 


la anche la stella di Zibì Boniek. 


Il centrocampista e ormai veterano della squadra ha ritrovato il posto 
da titolare dopo un girone d'andata con infortuni e senza continuità 


La rinascita di Procaccio 
«(Giocare fa sempre bene 
La squadra non molla mai 
e sta imparando a vincere» 


TRIESTE 


ndrea Procaccio a 
Mantova si è gioca- 
to al meglio la sua 
occasione di torna- 
re a far brillare gli occhi ai ti- 
fosi. Ci è andato vicino in ter- 
mini di realizzazione, sua 
una delle due occasioni niti- 
de costruite dalla Triestina 
nella ripresa, sue le serpenti- 
ne nel primo tempo che han- 
no aperto in due la mediana 
virgiliana favorendo la mano- 
vra in velocità negli ultimi 
trenta metri. Una prestazio- 
ne buona, come non se ne ve- 
devano datempo perilragaz- 
zo piemontese, condiziona- 
to a più riprese dagli infortu- 
ni, quello al piede il più sub- 
dolo. Adattato interno di sini- 
stra da Bucchi, con licenza di 
trasformare in fase offensiva 
la Triestina in un 3-4-1-2 di 
fatto, Procaccio plaude alla 
tenacia mostrata dall’Unio- 
nein Lombardia. «Siamo sta- 
tibravia non mollare, il Man- 
tova nel primo tempo aveva 
avuto due occasioni con Pau- 
dice. In queste situazioni si 
vede la squadra forte, noi nel 
secondo tempo abbiamo at- 
taccato e ci siamo costruiti 
una palla-gol con Litteri ver- 
sola fine». 
Un fattore determinante 
di questa Triestina sono i 
calci piazzati. Praticamen- 


te la metà dei gol dell’Unio- 
ne originano da situazioni 
inattive. Un pregio nel cal- 
cio d’oggi e ancor di più in 
serie C. 

«Siamo forti su palla inatti- 
va, dobbiamo sfruttare que- 
sta nostra caratteristica e Li- 
gista vivendo un anno super- 
lativo, meglio così, siamo 
contentissimi per la vitto- 
ria». 

Rientrato titolare, il nu- 
mero 20 della Triestina 
analizzala tenuta fisica. 

«Sono contento di aver gio- 
cato perché per un giocatore 
non è facile non giocare. Mi 
sono sempre allenato bene, 
le gambe le sentivo vispe e ho 
giocato in un ruolo che pur 
non essendo esattamente il 
mio mi permette di adattar- 
mi, posso farlo grazie al sup- 
porto dei miei compagni che 
mi hanno sempre servito be- 
ne la palla per poterla gioca- 
re». 

Il successo al Martelli è 
una vittoria che evidenzia 
cosa? 

«Il mister aveva insistito 
sull'importanza di questa 
partita a Mantova, l'assenza 
dei compagni non doveva in- 
cidere e chi era in campo do- 
veva giocare per loro. Così è 
stato ed abbiamo conseguito 
una grande vittoria, vincere 
a Mantova non era facile. Lo- 
ro sono una squadra chiusa, 


Biglietti 
Apre oggi alle ore 12 la preven- 
dita per Triestina-Renate, lo 
scontro diretto per il quarto po- 
sto che si giocherà domenica 
alle ore 14.30 allo stadio Roc- 
co. In quest'occasione sarà an- 
cora aperta solamente la Tri- 
buna Pasinati, coni soliti prez- 
zi: biglietto intero 15 euro, il ri- 
dotto 13 euro, il cortesia 3 eu- 
ro. Come detto, i tagliandi so- 
no acquistabili da oggi nei se- 
guenti punti vendita: in sede 
societaria (oggi 15-19, da do- 
mani a venerdì 10-13 e 
15-19, sabato 10-13, domeni- 
ca fino alle 11), alCentro Coor- 
dinamento Triestina Club (og- 
gi 16-19, da domani a venerdì 
9-12 e 16-19, sabato 9-12 e 
domenica 9-11), al Bar Capric- 
cio di via Bramante (oggi 
12-20, da domani a venerdì 
7.30-20, sabato 7.30-13), al 
Ticket Point di Corso Italia (fi- 
no a sabato 8.30-12.30 e 
15.30-19), online tramite il cir- 
cuito di vendita www.diytic- 
ket.it, tramite il call center 
060406 (lun-ven 9-13 e 
14-18). Aldifuori di questi ora- 
ri, per prenotazioni e assisten- 
za è disponibile whatsapp allo 
stesso numero. Domenica 
prossima le biglietterie dello 
stadio Nereo Rocco non saran- 
no operative. (a.r) 


È De 


Andrea Procaccio in azione. Il centrocampista sta ritrovando spazio come mezzala 


molto fisica, vincerla su palla 
inattiva è ancora più bello». 
L’assetto in campo collau- 
dato negli ultimi 15-20 gior- 
ni è quello del precedente 
filotto di fine autunno. 
«Abbiamo trovato una qua- 
dra con il 3-5-2, riusciamo a 
giocare con gli attaccanti e 
poi magari abbiamo i difenso- 
ri che segnano come accade 
inquestomomento mava be- 
ne così, se vinci 1-0 con gol di 


Me 


un difensore va sempre be- 
ne, l’importante è vincere». 
Paradossalmente, o for- 
seno, la Triestina dovrà cer- 
care diraccogliere punti pe- 
santi anche al Rocco, dove 
una regola non scritta del 
calcio impone di fare la par- 
tita. E Procaccio, dopo la 
provain Lombardia, sarà le- 
gittimato alla corsa per un 
posto da titolare. Dipende- 
rà dal peso offensivo che 


Pe 
niet 


vorrà imprimere il tecnico 
alla sua squadra. Cosa si 
prefigura per le prossime 
settimane? 

«Abbiamo due gare diffici- 
li, contro il Renate in casa in 
caso di vittoria arriveremmo 
ad un punto, diventerebbe 
bella la situazione perché poi 
andremo a giocare a Salò, ci 
giocheremmo il tutto per tut- 
to per scalare posizioni». 

GUIDO ROBERTI 


LA STORIA 


Gigi Buffon in porta fino a 46 anni 
«Penso ancora solo da calciatore» 


L'ex azzurro prolunga il contratto 
con i biancocrociati fino al 2024 
«Il sogno è di altre presenze 
nella massima divisione poi 

ci sarà un futuro nella società» 


MILANO 


L'andamento altalenante in 
campionato del Parma aveva 
fatto trapelare la voce che Gigi 
Buffon avrebbe fatto le valigie 
dall'Emilia a fine stagione, a 


caccia di una squadra con cui 
coltivare il sogno di altre pre- 
senze inserie A. Alle voci il por- 
tiere ha risposto con il cuore, 
sposando definitivamente il 
progetto della squadra che lo 
ha lanciato nel calcio. Buffon 
ha rinnovato il suo contratto 
con la società crociata fino al 
2024eresterà cosìincampo al- 
meno fino a 46 anni. In una 
conferenza stampa, è stato af- 
fiancato dal presidente del Par- 
ma, l'americano Kyle Krause, 


tutta la famiglia di Gigi ed il 
suo procuratore Martina. 
«Non penso al dopo, per me è 
dispendioso già avere focus 
sul mio lavoro di calciatore. 
Non voglio aver nessun tipo di 
rimpianto, la mia testa sta ra- 
gionando da calciatore e sarà 
così fino all'ultimo giorno. Le 
responsabilità sono tante ed 
hobisognodi più energie possi- 
bili», ha detto l'ex portiere di 
Juve e Nazionale. «E un atto di 
responsabilità verso la città. 


Sono ottimista per il futuro di 
questo club - ha aggiunto - Per 
me è una sfida bella e entusia- 
smante, sento di poter dare 
una grande mano» «E una bel- 
la giornata per me e tutta la 
mia famiglia alla fine è succes- 
so quello che volevamo io, la 
società, il presidente e mi au- 
guro anche itifosie la città - ha 
detto ancora Buffon - In que- 
sto momento diventava impor- 
tante, dopo sette mesi fatti in 
maniera convincente, prender- 
mi un atto di responsabilità e 
dare la mia totale apertura e 
adesione a questo prolunga- 
mento. Per il ruolo che ho avu- 
to quest'anno e che forse avrò 
anche in futuro era importan- 
te dare all'esterno un segnale 
di forza e compattezza, se non 
avessi creduto in me stesso e 
nel progetto probabilmente 


_* 
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BUFFON 
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Gianluigi Buffon 


non avrei accettato la propo- 
sta». Addio quindi, almeno 
per ora, alle altre sfide come 
nazionale e serie A? «Non ho 
bisogno di altre sfide super- 
flue e inutili, questa è bella e 
molto entusiasmante - ha ri- 
sposto Buffon - Sento che pos- 
so dare una grande mano. Il fu- 
turo nel mondo del calcio? La 
mia testa sta ragionando solo 
edesclusivamente da calciato- 
re, nonvoglio disperdere ener- 
gie né avere nessun tipo dirim- 
pianto». Il rinnovo del contrat- 
to nel giorno in cui Zoff, un al- 
tro portiere eterno, ha compiu- 
to 80 anni. «Un modello da se- 
guire - ha detto Buffon com- 
mentando il compleanno sui 
social - Pertutti i portieri, quel- 
li della mia generazione e quel- 
li più giovani, Dino è stato, è 
unmodello da seguire». — 
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BASKET SERIE A 


Bonetta: «Allianz, ricaricate le pile per la ripresa» 


Il preparatore atletico biancorosso: «L'obiettivo era ritrovare agilità e brillantezza». Rientrano Grazulis e Delia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ritrovare una buona condizio- 
ne psico-fisica per dare l'assal- 
to all'ultima parte della stagio- 
ne preservando così l'ottima 
classifica che ha accompagna- 
to la squadra alla pausa. In ca- 
sa Allianz si cerca di sfruttare 
al massimo le due settimane 
concesse dal calendario per le 
qualificazioni mondiali della 
Nazionale. Allenamenti stu- 
diati ad hoc per sopperire al 
momento di flessione che la 
squadra ha accusato nelle setti- 
mane che hanno preceduto le 
finali di Coppaltalia. 

Uncalo dopola fine del giro- 
ne d'andata era stato messo in 
preventivo, le problematiche 
fisiche e tecniche con cui Trie- 
ste ha dovuto convivere da di- 


cembre in poihanno aumenta- 
tole difficoltà. A gestire il lavo- 
ro Luca Bonetta, preparatore 
atletico che in questi giorni si 
sta dividendo tra squadra e fa- 
miglia avendo salutato l'arrivo 
della piccola Anita. Adrenali- 
na a fiumi, papà Luca (con 
mammaFrancesca) dorme po- 
co ma è caricato a molla per ri- 
darebrillantezza ai giocatori. 
«Dopo la sconfitta in Coppa 
Italia contro Tortona ci siamo 
rituffati nel lavoro in palestra - 
racconta - Grazie all'entusia- 
smo con cui i ragazzi si sono 
messi a disposizione siamo riu- 
sciti a fare ottime sedute, alle- 
nandoci da lunedì a sabato, 
più volte al giorno. Abbiamo 
organizzato il lavoro prestan- 
do grande attenzione alla par- 
teaerobica, conl'obiettivo di ri- 


trovare quella agilità e brillan- 
tezza mancateci nelle ultime 
gare. Un momento importan- 
te per la nostra stagione, per- 
chè ci ha permesso diricaricar- 
ci sia da un punto di vista fisico 
che mentale per prepararci a 
quello che, dalla sfida contro 
Venezia di domenica, sarà dav- 
vero un periodo intenso». 
Tuttia disposizione, solo Da- 
vis ha avuto un contrattempo 
fisico chelo ha costretto a salta- 
re i primi giorni di allenamen- 
to, in attesa di ritrovare la rosa 
alcompleto conirientri doma- 
ni di Grazulis e Delia. «Parlerò 
con il coach per capire il modo 
migliore per gestire entrambi - 
continua Bonetta - Andrejs e 
Marcos hanno avuto un minu- 
taggio importante nelle due 
gare giocate e dovremo tener- 


ne conto. Fortunatamente so- 
no abituati a questo tipo di 
stress, sanno che nel corso del- 
lastagione sono chiamati aim- 
pegni supplementari e negli 
anni hanno imparato a gestir- 
si». 

La sfida conla Reyer consen- 
tirà ai tifosi di conoscere 
Ty-Shon Alexander, l'ultimo 
arrivato, reduce da un mondo 
competitivo come quello vir- 
tussino. «Vedo grande atten- 
zione e massima disponibilità. 
Atteggiamento positivo da par- 
te di un ragazzo giovane ma 
estremamente determinato, 
con cui abbiamo cominciato 
un lavoro condiviso. Ha biso- 
gno di tempo per ambientarsi 
mahalecaratteristiche perim- 
porsi aiutandoci a rincorrere i 
nostri obiettivi». — 


Luca Bonetta 


BASKET 


Universitari, 
il Cus Trieste 
supera il turno 


Vince anche la gara di ritorno 
e si qualifica alla fase successi- 
va il Cus Trieste di basket nei 
Campionati nazionali univer- 
sitari: dopo essersi aggiudica- 
to con un +44 il confronto 
dell’andata a Trento il grup- 
po di Gianluca Pozzecco vin- 
ce 102-40 a Monte Cengio. 
Cus Ts: Gallo 15, Lazzari 9, 
Prato 15, Giampaoli 13, Suzzi 
2, Vegnaduzzo 14, Antonio 
13, Maniago 2, Arnesano 11, 
Daverda 2, Giuliani 6. — 


BASKET SERIE D 


Il Bor riprende la corsa in vetta 
BAT all'ottavo successo di fila 
Perde contatto il San Vito 


TRIESTE 


Il Bor Radenska riprende la 
corsa, vince sul campo del 
Domerimaneinvetta alla clas- 
sifica con 15 partite giocate e 
un +4 sul Basket 4 Trieste, sa- 
lito sull’ottovolante e una ga- 
ra da recuperare rispetto alla 
battistrada. Si stacca invece il 
San Vito, battuto e agganciato 
dal Kontovel. Per la capolista 
guidata da coach Krcalic un 
successo essenziale sul campo 
del Dom. Punteggio basso e 
qualche brivido nel primo tem- 
po con il Dom avanti 30-24, 
nel secondo tempo gli isontini 
si bloccano in attacco e il Bor 
Radenska spinto da Dimitri 
Zettin (15) mette la freccia e 
trovailsuccesso 51-41. 
Prosegue l’inseguimento 
del BAT, otto vittorie di fila per 
la squadra guidata per l’occa- 
sione da Rogelio Zovatto stan- 


Krcalic, coach del Bor 


te l'assenza di coach Ciacchi. 
Discorso simile alla gara di Go- 
rizia, i biancorossi pur sotto rit- 
mohanno avuto la meglio del- 
la Pall. Trieste U17 nel derby 
dell’Allianz Dome 62-51 (Ha- 
skic 18, Vecchiet 11). Perde 
un po’ di terreno il San Vito al- 


le prese con l'emergenza infor- 
tuni. La settimana era comin- 
ciata bene grazie al successo a 
Pierisnelrecupero (85-72 con 
22 punti di Cernivani e 20 di 
Giuliani) ma la legge dell’Er- 
vatti ha colpito la squadra di 
Barzelatto. Un Kontovel friz- 
zante ha avuto la meglio 
86-69. Niko Daneu ha aumen- 
tato di molto il potenziale of- 
fensivo dei carsolini, 27 punti 
per luie terzo posto in classifi- 
ca. Sale il Santos, vittoria di pe- 
so 56-43 ad Aquilinia, conse- 
guita con carattere e soli otto 
uomini a referto (Lucian e 
Spanghero 13, Manuelli 11). 
Il Don Bosco scivola in casa 
nel recupero con Ronchi 
69-61 ma rimedia in via dell’T- 
stria con una bella vittoria sul 
Pieris 85-58. Gerin Covelli, To- 
so e il giovane Milisavljevic in 
evidenza.  Ronchi-Gradisca 
75-89. Riposo: Monfalcone e 
Alba. Classifica: Bor (15 gare 
giocate) 26 punti; Basket 4 
Trieste (14) 22; S.Vito (14), 
Monfalcone (14), Kontovel 
(15) 18; Gradisca (13), San- 
tos (14) 16; Alba (11) 14; Don 
Bosco (13) 12; Pieris (13) 10; 
Interclub (14), Dom (15) 8; 
Ronchi (16) 6; Allianz (12) 2. 


GUIDO ROBERTI 


ATLETICA 


Rossi e Domenis incontenibili 
ai Regionali indoor cadetti 
Scremin oro nel salto in alto 


TRIESTE 


Nello scorsoweekend, men- 
tre gli Assoluti si sfidavano 
ad Ancona per indossare le 
maglie tricolori, al PalaBer- 
nes di Udine si sono tenuti i 
Campionati regionali indi- 
viduali indoor dedicati alla 
categoria cadetti/e 
(2007-2008). La copertina 
sela sono presa i portacolo- 
ri della Trieste Trasporti, 
trascinati dagli incontenibi- 
li Teresa Rossi e Leo Oumar 
Domenis. La prima ha la- 
sciato le briciole alle avver- 
sarie imponendosi sia sui 
60hs con il crono di 9”17, 
dopo aver corso in 9”14 la 
batteria, che nei 60m piani 
domati in 8”11 e dove ha 
trovato spazio ai piedi del 
podio con un solo centesi- 
mo di distacco dal bronzo 
Martina Pressello (Polispor- 


\ 


Leo Oumar Domenis 


tiva Triveneto, 8”31). 
Domenis ha dominato i 
60mconiltempo di 742 di- 
mostrandosi di una spanna 
superiore alla concorren- 
za. Almaschile, in casa Trie- 
ste Trasporti, ha potuto 
gioire anche Andrea Scre- 


min che si è messo al collo 
l’oro del salto in alto con la 
misura di 1,52m. Sono tor- 
nati a casa con una meda- 
glia d’argento Alessio Ru- 
sconi (Sportiamo), secon- 
do sui 60hs in 9”94, e Ales- 
sandro Tella (Polisportiva 
Triveneto), capace di balza- 
re a 5,52m a soli quattro 
centimetri dal bersaglio 
grosso. Nelle altre competi- 
zioni in rosale atlete triesti- 
ne hanno confermato di es- 
sere tra le migliori interpre- 
ti regionali dei salti. Nell’al- 
to Elisa Micolaucich (Trie- 
ste Trasporti) ha chiuso in 
seconda piazza con la stes- 
sa misura della friulana 
Cuccurullo, 1,50m ma con 
un numero maggiore di er- 
rori. 

Altre due seconde piazze 
sono state firmate da Sara 
Braico (Trieste Atletica) in 
grado nell’asta di valicare i 
2,50m e Sofia Nemi (Trie- 
ste Trasporti), balzata a 
5,04m nel lungo, mentre 
Vittoria Bertocchi (Poli- 
sportiva Triveneto) ha ag- 
guantato nel triplo il terzo 
posto con la misura di 
9,51m.— 

EMANUELE DESTE 
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LA RICORRENZA 


Mariano in festa: pienone alla mostra per gli 80 di Dino Zoff 


Il paese natale del campione 

ha vissuto ieri una giormata 

da ricordare: uno striscione 
nella piazza davanti al Comune, 
visitatori, ricordi e aneddoti 


Marco Silvestri / MARIANO 


Il 28 febbraio a Mariano del 
Friuli non è mai un giorno co- 
me gli altri. Eil compleanno di 
Dino Zoff. Anche ieri dal suo 
paese dove è nato nel 1942 so- 
no giunti gli affettuosi e caloro- 
si auguri per un anniversario 
quest'anno davvero molto spe- 
ciale e più sentito del solito: gli 
80 anni del grande campione 
che oggi vive a Roma. Una ri- 
correnza che tutto il mondo 
del calcio ha festeggiato e che 


Lasagomadi Zoff accoglie i visitatori allamostra Bumbaca 


è stata celebrata a Mariano in 
pieno stile Mundial 82. 

Il Comune ha collocato nel- 
la piazza del centro storico da- 
vanti al Comune lo striscione 
“Auguri Dino“ e per l'occasio- 
ne è stata tenuta aperta per tut- 
tala giornata la mostra perma- 
nente su Zoff che ripercorre la 
sua favolosa carriera. «Per Ma- 
riano Dino - sottolinea il sinda- 
co Luca Sartori - rappresenta 
motivo di grande orgoglio, so- 
prattutto perchè è un uomo e 
un campione da ammirare per 
l'esempio di onestà e lealtà che 
lo ha sempre contraddistinto 
nello sport e nella vita. Tanti 
auguri da tutta la comunità». 

A visitare la mostra c'è stato 
un via vai continuo di amici 


dell'infanzia, semplici sportivi 
e appassionati di calcio. Lamo- 
stra dedicata all'ex portiere 
della nazionale e della Juve si 
trova nell'abitazione mariane- 
se di Zoffin via Roma, nel salo- 
ne che una volta era adibito a 
cantina e che ha mantenuto 
quell'atmosfera di casa conta- 
dina di un tempo quando Dino 
viveva con papà Mario, mam- 
ma Annaela sorella Ameris. 
L'esposizione è stata una feli- 
ce intuizione di Felice Tofful, 
amico di Dino che l'ha allestita 
insieme a Vitale Luchitta e Ga- 
stone Tomadin. Nel tempo si è 
arricchita di oggetti e di altro 
materiale sportivo. L'ultimo 
“acquisto“ è la maglia del por- 
tiere friulano della Nazionale 


e del Napoli Alex Meret. Tutti 
hanno ricordi e aneddoti da 
raccontare legati alla loro co- 
noscenza con Dino. Per Eligio 
Medeot, classe 1927, studioso 
e memoria storica della comu- 
nità di Corona, il suo ricordo è 
legato all'esperienza lavorati- 
vavissuta pertanti anni a Tori- 
no. «Ho conosciuto Zoff quan- 
do sono andato ad assistere ad 
uno dei suoi allenamenti nella 
Juventus. Gli ho detto che ero 
di Corona. Mi ha risposto che a 
Corona suo papà Mario anda- 
va spesso a bere un bicchiere 
di vino nella trattoria da Ego- 
ne. Gli ho detto che Egone era 
miofratello. Parlavamo in friu- 
lanoe si era formato un capan- 
nello di curiosi». — 
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ILRETROSCENA 


Giulia Zonca 


a neutralità del calcio 

cade in 24 ore: Russia 

e Bielorussia sono 

escluse da tutti i tornei 
sotto la guida di Fifa e Uefa, co- 
sì come le squadre di club delle 
due nazioni. Fino a data da de- 
stinarsi. 

La Russia non potrà parteci- 
pare ai playoff quindi la Polo- 
nia passa alla seconda partita, 
inattesa della vincente tra Sve- 
zia e Repubblica Ceca e lo Spar- 
tak Mosca è estromesso 
dall'Europa League, con il Lip- 
sia che si qualifica direttamen- 
te ai quarti. Effetti a breve ter- 
mine di una decisione che se- 
gnerà ben più di un torneo o di 
una stagione. Non succedeva 
niente di simile dal bando del- 
laJugoslavia, durante la guer- 
ra dei Balcani e non poteva an- 
dare in un altro modo, nono- 
stante iltentativo di un passag- 
gio intermedio diventato subi- 
to un concentrato di contraddi- 
zioni. 

Per la Fifa il primo passo, l’i- 
potesi di lasciar gareggiare i 
russi pur senza nome, maglia 
ufficiale e inno, era un avverti- 
mento dal quale partire. Nel 
momento in cui ben altre trat- 
tative sembrano lontane da 
una soluzione era impossibile 
che la Russia desse garanzie di 
stabilità per giocare i Mondia- 
li.Hanno ovviamente fatto fin- 
tadinulla. 

Il Cio ha sbloccatole decisio- 
ni più drastiche con l’invito a 
squalificare la Russia, non era 
un obbligo, solo un suggeri- 
mento per tutte le federazioni, 
ma ha fornito anche un appi- 
glio legislativo visto che Putin 
ha interrotto la tregua olimpi- 
ca e pure la canzone di John 
Lennonormai parte della litur- 
gia dei Giochi. «Give peace a 
chance», lo ha ripetuto Tho- 
mas Bach, presidente del Co- 
mitato olimpico internaziona- 
le e stavolta l’unica occasione 
spendibile per una futura pace 
sta nella linea dura. Per quan- 


La Fifa cambia rotta: bandita dalle competizioni la Russia con i suoi club 
Ombrello Cio decisivo per le sanzioni: «Putin ha violato la tregua olimpica» 


to ingiusta sia. Tanti sportivi 
russi hanno espresso opinioni 
contro il conflitto, punirli non 
è certo il migliore dei mondi, 
ma quello non è un posto di- 
sponibile al momento. Anche i 
cittadini russi soffriranno del- 
le sanzioni economiche e non 
sele meritano, restano inevita- 
bili così come il bando sporti- 
vo. I signori del calcio sono 


pronti a modificare il provvedi- 
mento in caso di un cambio di 
scena, però sanno dove sono 
arrivate le proteste dei prota- 
gonisti. Equanto hanno conta- 
to. Nonle hanno gradite, posi- 
zioni singole in un'emergenza 
collettiva eppure quelle voci 
hanno cambiato le prospetti- 
ve, spinto, preteso. E un prece- 
dente, in una situazione estre- 


ma che si spera di non vivere 
più, ed è anche una presa di co- 
scienza che invece servirà an- 
cora. 

L’Uefa, come promesso, re- 
scinde ufficialmente il danaro- 
so contratto con la Gazprom 
che ha nel gruppo direttivo il 
suo vicepresidente Dukov. Le- 
gami che si sciolgono e rappor- 
ti sempre più difficili da gesti- 


re. Dall'inizio dei Duemila a og- 
gi la Russia è stata un partner 
più che affidabile per il pallo- 
ne, anche quando l’ex presi- 
dente della federazione Mut- 
koèrientrato nella lista dei col- 
pevoli del doping di stato nes- 
suno, ai piani alti, si è scanda- 
lizzato. 

C'era il Mondiale del 2018 
da portare avanti, quella com- 


petizione è addirittura diven- 
tata il palcoscenico dell’amici- 
zia tra il presidente Infantino, 
il capo della Fifa e Putin. Altri 
tempi: oggi uno squalifica l’al- 
tro, due uomini potenti che 
non giocheranno più la stessa 
partita. Gli equilibri del mon- 
do sono stati stravolti, quelli 
dello sport seguiranno. — 
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Stasera semifinale di andata. In campionato due punti di distanza 


Dallo scudetto alla Coppa Italia 
Milan-Inter, notte da terzo round 


LASTORIA 


Stefano Scacchi / MILANO 


nasemifinale di anda- 
ta di Coppa Italia che 
condizionerà un me- 
see mezzo di campio- 
nato. Milan e Inter, questa sera a 
SanSironelterzo derbystagiona- 
le, nonsigiocanosolo metà quali- 
ficazione all'ultimo atto della 
competizione in programma 
111 maggio all'Olimpico. In pa- 
lio c'è anche una buona dose di 
autostimadariversare nelle pros- 
simetappedella lotta scudetto. Il 
ritornosi giocheràil 20aprile. 

In mezzo ci sono sei giornate. 
Le conseguenze sulla Coppa Ita- 
lia potranno esse aggiustate fra 
un mese e mezzo, gli effetti sul 
campionato saranno immediati. 
A maggior ragione di fronte alla 
flessione di nerazzurri e rossone- 
ri nelle ultime settimane. Dopoil 
derby vinto dal Milan il 5 febbra- 
io, è seguito un solo successo in 
campionato delle due milanesi, 


IL POSTICIPO 


Poker dell'Atalanta, Sampdoria ko a Bergamo 


ECM <) 
ECGIINNNE 0) 


ATALANTA (4-2-3-1): Musso; Hate- 
boer (38' st Maehle), Toloi (43'st Cittadi- 
DI Palomino, Zappacosta (38' st Scalvi- 
ni); Freuler, De Roon; Pessina (98' st 
Pezzella), Koopmeiners, Boga DE stMi- 
ranchuk); Pasalic. All. Gritti (Gasperini 
squalificato). 


SAMPDORIA (3-5-2): Falcone; Ferrari 
31' st Vieira), Magnani (1' st Yoshida), 
Colley; Conti, Thorsby, Ekdal, Sensi (1'st 
Sabiri), Murru (28' st Augello); Quaglia 
cla (1'st Rincon), Caputo. AII. Giampao- 
0. 


Arbitro: Sozza di Seregno. 

Marcatori: nel È 6' Pasalic, 29' Koop- 
meiners; nel st 17' Koopmeiners, 41' Mi- 
ranchuk. 

Note: ammoniti Ekdal, Thorsby e Toloi 
per gioco falloso. Spettatori: 10.245. 


Serie A 27° giornata 
Milan-Udinese II 
Genoa-Inter 0-0 
Salernitana-Bologna 1 
Empoli-Juventus 2-3 
Sassuolo-Fiorentina 2-1 
Torino-Cagliari 1-2 
Verona-Venezia 8-1 
Spezia-Roma 0-1 
Lazio-Napoli 1-2 
Atalanta-Sampdoria 4-0 
Classifica 


Napoli e Milan 57; Inter 55; Juven- 
tus 50; Atalanta* 47; Roma 44; La- 
zio 48; Fiorentina" 42; Verona 40; 
Sassuolo 36; Torino 33; Bologna* 
32; Empoli 31; Udinese”, Sampdo- 
ria e Spezia 26; Cagliari 26; Vene- 
zia* 22; Genoa 17; Salernitana** 15 
(*una partita in meno; **due partite 
inmeno). 


Olivier Giroud, 35 anni, ha deciso l'ultimo derby con il suo gol 


quello della squadra di Stefano 
Piolia San Siro conla Sampdoria 
(poi pareggi con Salernitana e 
Udinese). L'Inter ha infilato due 
pareggi con Napoli e Genoa, ol- 
treallasconfitta col Sassuolo. 

Gli ultimi due derby di Coppa 
Italia (entrambi ai quarti) testi- 
moniano che i contraccolpi sul 
campionato si fanno sentire. È 
successo a dicembre del 2017 
quando il gol di Cutrone ai sup- 
plementari peggiorò la crisi 
dell'Inter fino a quel momento 
inpienalotta scudetto. Ed è capi- 
tato a gennaio dell’anno scorso 
quandola punizione da maestro 
diEriksenhainiziatoatogliere fi- 
ducia al Milan lanciando la for- 
mazione, allora allenata da An- 
tonio Conte, verso il sorpasso e 
lafugainvetta alla Serie A. 

Adesso l’intreccio è quasi 
identico. Le due milanesi sono 


inlottaperilprimato, conla con- 
correnza aggiuntiva del Napoli. 
Eosservano con unacerta preoc- 
cupazione la risalita della Juve. 
«Dobbiamofare l’ultimo passag- 
gio necessario, quello più diffici- 
le, da competitivi a vincenti. Ab- 
biamo seminato tanto, ora dob- 
biamo raccogliere», dice Pioli 
per spiegare che è giunto il mo- 
mento di non sprecare più occa- 
sioni propizie, come successo 
con Salernitana e Udinese. «Sa- 
rà una partita in cui l’aspetto 
mentale e motivazionale farà la 
differenza», aggiunge Simone 
Inzaghi consapevole di essere al- 
lepreseconil momento più com- 
plicato della nuova avventura 
post-laziale. L'Inter era arrivata 
al derby del 5 febbraio con una 
striscia di nove vittorie e un pa- 
reggionelle dieci giornate prece- 
denti. Da quella sera ha smarri- 


to molte certezze, pur conser- 
vando la posizione di capolista 
potenziale. Può ringraziare l’at- 
tesa del recupero col Bologna e 
le titubanze del Milan, che non 
haapprofittato del rallentamen- 
to nerazzurro. Pioli deve rinun- 
ciare a Tonali squalificato, ma è 
quasi sicuro del rinforzo del di- 
fensore centrale Botman per la 
prossima stagione. L'ennesimo 
affare con il Lille è molto vicino 
alla conclusione. 

Sarà un esame anche per l’ar- 
bitro dopo le polemiche milani- 
ste per il gol di Udogie. E stato 
designato Maurizio Mariani, al 
Var andrà Massimiliano Irrati, 
considerato il migliore davanti 
al video. Il designatore Gianlu- 
ca Rocchi difende i suoi ragazzi, 
comedimostrala decisione di af- 
fidare l’altra semifinale, Fioren- 
tina-Juventus, a Marco Guida, il 
Var di Milan-Udinese. Teorica- 
mente sarebbe il responsabile 
della mancata revisione per an- 
nullare il pareggio dei friulani, a 
causa di un tocco di braccio. In 
pratica è la conferma che le im- 
magini non consentono conclu- 
sionisicure sull’episodio. 

Gioca in casa il Milan: i gol in 
trasferta valgono ancora dop- 
pio per l’ultima volta in Coppa 
Italia. Può essere un nuovo ini- 
zio per chi saprà approfittarne, 
trale due milanesiche devonori- 
prendere a correre. — 
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Scelti per voi 


Lea un nuovo giorno 
RAI 1, 21.25 


La richiesta di affidamento di Koljia viene re- 
spinta dal giudice ed è un duro colpo per Lea 
(Anna Valle) e Marco. Tra Viola e Luca nasce 
una simpatia speciale nonostante le precarie 


condizioni di salute della ragazzina. 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Dall’ Auditorium Rai 
di Napoli Stefano De 
Martino conduce il di- 
vertente Game Show, 
che vedrà protagonisti 
personaggi dello spet- 
tacolo pronti a mettersi 
in gioco e a cimentarsi 
in prove esilaranti. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi FI 


10.30 Storie italiane 
Attualità 
Replica del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
sugli sviluppi del 
conflitto tra Russia e 
Ucraina Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
TG1 Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Lea un nuovo giorno 
Serie Tv 
21.55 Leaunnuovogiorno 
Serie Tv 
23.30 PortaaPorta 
Attualità 
1.10. RaiNews24 Attualità 


11.50 


12.25 


13.30 
14.00 


15.55 
16.45 


16) 


14.20 
15.50 


The 100 Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 

Del Pallone Attualità 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Inception Film 
Fantascienza (10) 

24.00 Drive Angry Film Thriller 
(11) 

2.05 Covert Affairs Serie Tv 


17.40 


19.20 
20.15 


TV200028 1200 2) 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Primo amore Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Infondo al cuore Film 
Drammatico ('99) 


Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


23.05 


11.00 Cerimonia 
d'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario 
della Corte dei Conti 
2022 Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
Speciale Tg2 Attualità 
Castle Serie Tv 

Tg2 - L.I.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 
Comunicazioni del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri Mario 
Draghi, e successive 
dichiarazioni di voto 
sugli sviluppi del 
conflitto tra Russia e 
Ucraina Attualità 
9-1-1 Serie Tv 

20.30 T9220.30Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


0.15 TonicaSpettacolo 


RAI4 21 Roi[ff 


14.20 Falling Skies Serie Tv 

15.50 Private Eyes Serie Tv 

16.35 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

18.15 Quantico Serie Tv 

19.45 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Robin Hood - L'origine 
della leggenda Film 
Avventura ('18) 

23.10 Wonderland Attualità 

23.45 Sabotage Film Azione 
(14) 

140 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


12.00 
13.00 
13.50 
14.00 
15.15 
16.15 
17.45 
17.50 
18.00 


20.00 


12.00 TGS Attualità 

12.25 Senato della Repubblica: 
Dichiarazioni di voto 

dei gruppi parlamentari 
Attualità 

Geo Documentari 

TG Regione Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.1.S. Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
#Maestri Attualità 

Il Commissario Rex 
Serie Tv 

Geo Documentari 
Speciale Tg8: "Ucraina" 
News 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 

Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3 - Linea Notte 
Attualità 


15.05 DiNuovo|nGioco Film 
Drammatico ('12) 

17.25 Ilmio amico Kelly 
Film 
Commedia ('57) 

19.15 Hazzard Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Nella valle della 
violenza Film Western 
(16) 

23.15 Sfida Nella Valle Dei 
Comanche Film Western 
(64) 


13.40 
14.00 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.05 


16.50 
17.00 


18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


14.35 
15.30 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 

22.30 Downton Abbey Serie Tv 

0.30 LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.15 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.30 Zapping 
20.55 Zona Cesarini. 


21.00 Coppa Italia: Milan 
- Inter (semifinale - 
andata 


23.05 Ascolta si fa sera 


RADIO 2 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: 
Deutsches Symphonie 
Orchester Berlin 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 
14.00 Ilario 

17.00 Claves 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.10 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Le Ali Della Vita 2 Serie 
Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


16.45 
18.55 
19.10 
19.40 
21.10 


1.30 


SKY CINEMA 


17.00 Nonodiare Film Sky 
Cinema Drama 

The Humbling - L'ultimo 
atto Film Sky Cinema 
Due 

Mi rifaccio vivo Film Sky 
Cinema Uno 

Fire with Fire Film Sky 
Cinema Action 

A cena da amici Film Sky 
Cinema Romance 

They Talk Film Sky 
Cinema Suspense 
Asterixe il regno degli 
dei Film Sky Cinema 
Family 

Sleepless - Il giustiziere 
Film Sky Cinema Action 
Bar Sport Film Sky 
Cinema Comedy 
L'uomo che vide l'infinito 
Film Sky Cinema Drama 


17.00 


19.15 
19.20 
19.20 
19.20 


19.30 


21.00 
21.00 


21.00 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 
Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


Robin Hood - L'origine... 
RAI 4, 21.20 

Tornato in Inghilterra 
dopo le Crociate, Robin 
di Loxley scopre che lo 
sceriffo di Nottingham 
ha preso possesso delle 
sue proprietà. luomo si 
unisce a una banda di 
ribelli, per riprendersi i 
suoi soldi. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 °= 


6.00 
6.25 


Il mammo Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Chips 1/B Telefilm 
Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Casa da gioco Film 
Western('55) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.55 Laformadell'inganno 
Film Thriller (114 


RAI 5 23 | Raik 


18.15 TGRBellitalia Lifestyle 
18.45 Save The Date 
Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Botticelli: la bellezza 
eterna Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


Laragazza dei tulipani 
Film Drammatico 1) 


Cantautori Spettacolo 


6.45 

7.39 

8.95 

9.40 
10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.50 


19.10 
19.15 
20.15 


21.15 


23.00 


8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv) Telen. 
14.45 Uominiedonne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgò Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 

Striscina la Notizina - La 
vocina dell'inscienzina 
Spettacolo 


21.00 Semifinali di andata: 
Milan-Inter Calcio 


23.00 Coppaltalia Live Calcio 
23.30 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


19.05 Piedonelo sbirro Film 
Commedia ('73) 
Chiamami coltuo nome 
Film Drammatico ('17) 
The Meddler Film 
Commedia (115) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

The Homesman Film 
Western('14) 

Il figlio del gangster Film 
Drammatico ('76) 

La banda di Harry Spikes 
FilmWestern ('74) 


16.10 
16.40 
16.50 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.30 


21.10 


23.95 
1.25 
1.30 
3.30 
9.00 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


8.00 Primo appuntamento 

Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 

Tv) Lifestyle 

21.25 Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 


22.50 Ilsalone delle meraviglie 
(1° Tv) Spettacolo 


11.00 
14.10 
18.20 
20.25 


SKY CINEMA 


21.00 Nanny McPhee - Tata 
Matilda Film Sky Cinema 
Family 

Qualcosa di nuovo Film 
Sky Cinema Romance 
Identikit di un delitto 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Il cavaliere oscuro - Il 
ritorno Film Sky Cinema 
Collection 

American Graffiti Film 
Sky Cinema Due 

The Conjuring - Per 
ordine del diavolo Film 
Sky Cinema Uno 

Hell onthe Border - 
Cowboy da leggenda 
Film Sky Cinema Action 
Amore a seconda 

vista Film Sky Cinema 
Romance 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.40 


22.40 


10.10 Murder Comesto Town 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Annika (12 Tv) Serie Tv 
Annika (12 Tv) Serie Tv 
Tandem Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Murder Comes to Town 
Serie Tv 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 
1.20 
3.20 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
TgrFvg 

14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-Ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.50 Artevisione magazine 

16.20 Petrarca 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena Rojaki 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi Il edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi scuola 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Viaggiando tra remote 
melodie 

22.35 Oramusica disco 

22.40 Istriae....dintorni 

23.20 Mosaico adriatico 

00.10 Tuttoggi ll edizione /r/ 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 
Anche questa sera Mario 
Giordano con il suo pro- 
gramma di attualità e ap- 
profondimento, dà voce 
alle opinioni più contro- 
corrente, “fuori dal coro”. 
In studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


MALA fur 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 _C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Grease Film Commedia 


13.15 


19.20 
14.05 


15.25 
16.15 


16.45 
17.95 


18.20 
19.00 


23.45 Noi siamo infinito Film 
Drammatico ('12) 
1.35 zombie Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Un passo dal cielo Fiction 
15.90 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

Doc Martin Serie Tv 
L'allieva Serie Tv 
L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 


21.20 Ransom Serie Tv 


22.05 Ransom Serie Tv 
23.35 Hudson & Rex Serie Tv 
145 LePiù Grandi Icone Del 
Mondo Documentari 
2.40 LaPietra Di Marco Polo 
Serie Tv 


TOPCRIME 39. 108" 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
CSI Serie Tv 

CSI Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.I. New York Serie Tv 


15.35 
17.25 
19.30 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.55 Apriti cielo 

17.10 Il notiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05 Macete...il meglio... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Tisane uguenti e cachet: la 
farmacia che era ela 
farmacia che è 

20.30 Ilnotiziario-r 

21.05 Lazanzega 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Il caffè dello sport-r 

01.00 IInotiziario -r 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'aria chetira Attualità 
Damages Serie Tv 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.15 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.20 
4.15 


CIELO co’si(-;(0) 


17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 

My Old Lady Film 
Commedia (14) 


Ritratto di borghesia in 
nero Film Drammatico 
(78) 


14.59 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 Predatori di gemme 
Documentari 

17.40 LifeBelowZero 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Ilbossdel paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 

22.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata -in 
direttacon Ugo 


Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


aSill. 
14.00 | FEEL GOOD - Il 
omeriggio live con Miki 


(arzill 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gad, Reneè la Bulgara 


eJAsk. 

19.00 Programmazione in 
linqua friulana 
ILGLAMUG 
L'ortcence velens 
CJIACARADE CUN... 
GIANNI OBERTO 
SUTRIO E DINTORNI 

21.00 Jadran Basket — Serie C 


old 
23.00 Volley A3maschile Tinet 
Prata N Pn 
00.30 ORA MUSICA — Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


15.45 Amore, romanticismo 
e cioccolato Film 
Commedia ('19) 

17.30 Unaseconda occasione 
Film Commedia ('15) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Guess MyAge-Lasfida 
(12 Tv) Spettacolo 

21.30 Italia's Got Talent 
Spettacolo 

23.45 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


19.00 Little Big Italy 
Lifestyle 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Pearl Harbor Film 
Guerra ('01) 


23.35 Palermo - Milano solo 
andata Film Azione ('95) 

135 Airport Security Spagna 
Documentari 


[rwentyseven 27 (27 


15.55 Lacasanella prateria 
Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


Ocean's Twelve Film 
Avventura ('04) 


American Pie - Il 
matrimonio Film 
Commedia ('03) 
Chuck Serie Tv 
Shameless Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, pei "La television par furlan", 
alle 14.20 il cartone animato 
"YOYO: Gjistiei di savalon"'. Alle 
21.40, "Marcello D'Olivo, architet 
dal montin Friùl-Vignesie Julie" di A. 
Pillosio e "Là amarît" di R. Romano 


19.30 
21.10 


23.15 


0.45 
2.59 
9.39 
9.40 
0.45 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.19: 
Radar: 0GS in Antartide. Un'eruzio- 
ne solare gigante. Il censimento 
planetario degli alberi. "Rassegna 
tecnica del FVG" a cura di G. Dr. 
Meccanica quantistica e modelli di 
collasso; 12.30: Gr FVG; 13.29: 
Casa Friuli: incontri, cultura, am- 
biente, società; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG. 
Frcgranami pergli italiani in 

r 


Istria 

15.45: GrFVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo il nuovo nume- 
rodi "Panorama", il Piano d'azio- 
ne peri giovani della IR 
Istriana 2022-2025, e il Premio 
letterario "Raccontare per ricorda- 


re". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario; 7: GR; Buon- 
giorno; Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; Eure- 
ka; 11: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: GR; Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e cro- 
naca regioriale; 17.10: Rubrica 
linguistica; 17.30: Libro aperto: 
Tone ELL SEBASTIAN IN MO- 
ST-27.pt;18: Incontri; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LA b pnt » » i 
@ 6 I ner et = dd do vo” pil vr) L DE cei = G il Il 
poco (RE % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Molo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_——l1XqkqÀ{ [———@ ci 
OGGI INFVG OGGIIN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
: i ; OGGI 
Cielo sereno; freddo di notte e al mattino, Nord: addensamenti su Lombar- 
con gelate in pianura e temperature bas- dia ot u ni nevica- 
î î tesulle Prealpi; sole altrove. 
Forni di se perla stagione nelle valli montane. Centro: stabi 6 e soleggiato sulle 
Sopra Almattino soffiera Bora moderata a regionitirreniche, piogge e nevica- ‘ 


tein pianura sulle adriatiche. 

Sud: variabile in Campania, nuvo- “ 
loso altrove con piogge e nevicate‘ 
aquote collinari. 

DOMANI 

Nord: sole su tutti i settori, sep- 
pur con velature dal pomeriggio e 
addensamenti la sera in Liguria. 
Centro: in Panna soleggiato, 
salvo qualche nube residua sull'A- 
bruzzo e il transito in serata di ve- 
lature da Ovest, 

Sud: variabilità entro mattino, 
connevea Qu collinari; maggio- 
ri aperture dal pomeriggio. 


Trieste. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Storico avversario di Fausto Coppi, vincitore di tre 
Giri d'Italia e due Tour de France - 11 Succosi frutti a spicchi - 12 


JEAN SOUR DEBIA Dea greca della discordia - 13 | cocuzzoli dei monti - 14 Caratterizza 
minima i 4/1 073 l’artista - 15 Uno geometrico è il punto - 16 Un foglio avvoltolato 
massima 8/10 6/8 - 17 Una rosa gialla - 18 Il peccatore più ingordo - 19 Giunto alla 


media a 1000m -l fine - 20 È cucita sulla suola - 22 Spiegare a gesti - 23 Si infila- 


; no nel lettore - 24 Le vele a triangolo proprie dei gozzi - 25 Il “da 

mediaa2000m —-7 te" del bricoleur - 26 Arte marziale giapponese - 27 Il primogeni- 

to dei Simpson - 28 Animale da basto - 29 Un arbusto spinoso - 

== 30 | filtri del sangue - 31 Regnava in Germania - 32 Piccoli e tarchiati. 
DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 La fa chi parte dal basso - 2 Il vescovo di Lione eletto 
padre della Chiesa - 3 Cisti sebacea del capo - 4 Intollerabili offese - 5 
Banca Centrale Europea - 6 Nel pane e nel sale - 7 Coperture rette da 
pilastri - 8 Ben ventilata - 9 Recita con Greg - 10 Il lago lungo il fiume 
Oglio - 14 Può esserlo l'ora - 16 Così le va- 
canze di un film con Audrey Hepburn - 18 Chi 
lo alza, si sbronza - 20 Colò a picco... con Di- 
Caprio - 21 Gli industriali dei libri - 22 Situata 
lungo la costa - 23 ll libretto con gli assegni 
- 24 Raggio da chirurgia - 25 Un capolavoro 
di Goethe - 26 Un'automobiletta da corsa - 27 
La vivacità dell’animatore - 29 Il dio con la 
zampogna - 31 Il simbolo del chilogrammo. 


Oroscopo 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Di notte 
e al mattino gelate in pianura, freddo 
nelle valli. Dalla sera il cielo si coprirà. 


Tendenza: giovedì e venerdì prevalen- 
Za di sereno con temperature ancora 
invernali. Zero termico sui 1.500m 
circa. 


DESTESBSES BEE 


ARIETE 
PP 


21/3-20/4 


Non esitate a modificare i programmi odier- 
ni se vi rendete conto che sono troppo im- 
pegnativi e se molte difficoltà li ostacolano. 
Lasciate ogni iniziativa al partner. 


LEONE 
23/7-23/8 I 
Grazie all'influsso benevolo delle stelle sa- 
rete ben disposti verso tutte quelle occupa- 
zioni che richiedono fantasia e doti creati- 
ve. Apriteli con fiducia all'amore... 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Alleggerite il programma della giornata mi- 
gliorando l'organizzazione. Non siete fisica- 
mente in grado di affrontare delle fatiche 
troppo pesanti e nessuno può aiutarvi. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO KR 
minima | 4/1: 274 21/4-20/5 O = 248-209 MO 2012-20 
massima : 811: 8/11 Daun'amicizia nata per interessi comuni, po- Gli astri suggeriscono di agire con una certa Gi sono sempre diversi dubbi da superare. 
media a1000m l trebbe presto nascere un rapporto di collabo- prudenza. Nella vita privata godete di una Sara bene non arrovellarsi troppo il cervello. 
media a2000m 3 razione molto creativo. Molta sicurezza nel discreta tranquillità. Non trascurate una fac- Puntate sulle cose più importanti. Il resto si 
rapporto d'amore. Non fate promesse. cenda che vi riguarda personalmente. risolvera poco alla volta. Buon senso. 
E | i__— 
TEMPERATURE IN REGIONE AEMeRE CIGNO BID ni GEMELLI ni BILANCIA ACQUARIO 
CITÀ ; MIN 1 MAX SUMIDITÀ: vento — CIT el A CO Rsa —5 Po 21/5-21/6 23/9-22/10 i 21/1-19/2 ao 
Trieste 150: 85: 39%» 63km/h Trieste i calmo + 91 |» 0,34m Bari 3 Il . VA e sd n 
Monfalcone ‘10 1120 ! 37% © 31km/h Monfalcone © calmo : 9 022m = Qualche contrattempo in mattinata, ma Avrete la possibilità di realizzare in giornata I vostri timori sono eccessivi. Sarebhe in- 
PESI LA ù " Ù - hi ni fi è R FORA . spe È î È 
Gorizia 1-06! Il ' 21% ' 26km/h Grado : calmo : 970! 0,25m a 0 15 niente di preoccupante. Trascorrete qual- un piano molto interessante, ma per riuscirci tempestivo modificare oggi la linea di con- 
Udine 110 110,3: 39% ! I9km/h Lignano i calmo :! 94: 0,I7m Cagiai 4 15° Cheoraall'aria aperta in compagnia delle occorre un'organizzazione molto attenta ed dotta adottata nel recente passato. Potete 
Grado 146 195 ! 54% ! 37km/h —Trmi ! ! Firenze 1 14 persone che più amate. Nuovi interessi. unagrande disciplina. ancora sperare in una soluzione positiva. 
Cervignano ‘-20 1120: 42% ' 27km/h EUROPA i Pene ce 
Pordenone ‘-20 ‘104 ' 42% ‘ 26km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ si MNM ea gg CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI K 
Tarviso 178147 | 37% (IGkmh  preern cn Copenaghen DS na; Nami 2 U  22/8-22/7 ao 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 178 11061; dA : 93km/h Belgrado 2 4° Tebona —9 20° Praga dl 4° tie Rue Ù ; Gli avvenimenti della giornata, abbastanza Non forzate i tempi. | progressi avverranno Siate chiari nell'esprimere il vostro punto di 
Gemona 40 i 80 i 44% i 13 km/h Beln 1 6 Londra 6 12 Varsavia 2 4° Re 9 7 positivi, vannovalutati con molta obiettivi- lentamente, ma con una certa costanza. La vista inmodo che non sorgano dei malinte- 
Tolmezzo 104194 139% : 32km/h Bruxeles O Il Lubiam 2 5 Vienna 5 Join 2 14 tà senza farvi prendere dall'entusiasmo e vita affettiva nel complesso è stabile. Evita- si nell'ambiente familiare. Dovrete trattare 
FomidiSopra 1-4,6: 64: 42% + 80km/h Budapest 1 6 Madrid 6 16° Zagabria 6° Venezia 19 lasciandovi dominare dal pessimismo. te sciocche gelosie. delle faccende piuttosto delicate. Prudenza. 
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PARTNERS 


AGENTI & CONSULENTI IMMOBILIARI 
IMMOBILI RESIDENZIALI E DI PREGIO, 
UFFICI, NEGOZI, AZIENDE ASTE IMMOBILIARI 


SELECTED PARTNERS 


COLLABORIAMO CON LE MIGLIORI AGENZIE 
DI VIENNA, SALISBURGO, KITZBHUEL, 
MONACO DI BAVIERA, ZAGABRIA, LJUBLIANA... 


NETWORK 


LA NOSTRA FORZA È LA COLLABORAZIONE CON 
LA NOSTRA RETE DI AGENZIE IMMOBILIARI: 
50 SOLO A TRIESTE, OLTRE 100 IN ITALIA 
E DECINE NELLE PRINCIPALI CAPITALI EUROPEE 


RE CONNECTIONS 


OPERIAMO IN UNA RETE INTERNAZIONALE SELEZIONATA, 
DI PROFESSIONISTI IMMOBILIARI CHE SI OCCUPANO 
DI IMMOBILI DI LUSSO 


SIAMO PRESENTI 
IN TUTTITALIA 


ABBIAMO UN RAPPRESENTANTE COLLEGATO A NOI 
IN OGNI PROVINCIA ITALIANA 


immobilitrieste. (9 =*yrescorettions 


anni 
insieme 
dal 1983 ASTE IMMOBILIA 


Via di Cavana, 15 34124Trieste T.+39040 3229321 andrea.oliva@andreaoliva.eu 


www.andreaoliva.eu 


